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Nessun salvagente 
per Bonomi 

E DAVVERO impressionante la monotona unifor¬ 
mità di argomenti che giornali diversi, dal Corriere 
della sera al Tempo, dal A lessaqqero alla Nazione, 
hanno usato, in questi giorni, a difesa di Bonomi e 
della Federconsorzi Sembrano quasi, e sono, tutti 
questi articoli, elaborazioni di un'unica <r velina t>. Non 
ce ne meravigliamo e veniamo al dunque Veniamo cioè 
all'aspetto politico del problema. C’è una nostra mo¬ 
zione. già iscritta all'ordine del giorno della Camera: 
e di essa si dovrà discutere, appena finito il dibattito 
sul bilancio. C’è, fino a questo momento, una resisten¬ 
za forte di una parte importante del partito socialista 
a subire le « proposte » della DC. Hanno preso posi¬ 
zione, contro il dominio della Federconsorzi. esponenti 
della CISC e rielle ACM. Tutto questo Bonomi lo sa. 
Mai uno schieramento politico così largo si era formato 
contro di lui. E allora cerca rii alzare la voce. Il suo 
discorso resta però quello di un uomo in gravi dif¬ 
ficoltà. 

T a A RIFORMA della Federconsorzi è. in effetti, oggi, 
un’esigenza indilazionabile per lo sviluppo della demo¬ 
crazia e per il progresso dell’agricoltura e dell’eco¬ 
nomia. Questo è il punto di partenza di tutto il 
ragionamento: se da esso si prescinde, o lo si mette 
in sordina, tutto il discorso giusto sui consorzi agrari 
e sulla loro autonomia rischia di diventare un discorso 
settoriale. 

Le chiacchiere di Bonomi sul carattere « privato » 
e « cooperativo » della Federconsorzi sono soltanto stu¬ 
pide barzellette. Come è avvenuto che. nel giro di 
pochi anni, la Federconsorzi abbia accumulato un 
patrimonio di impianti, di attrezzature, anche di fab¬ 
briche. per centinaia e centinaia di miliardi? Con il 
denaro di chi? Come sono stati usati i soldi che oggi 
lo Stato dovrebbe pagare? La verità è che la Feder¬ 
consorzi è diventata quella che è. con il denaro 
pubblico. 

La Federconsorzi rappresenta oggi il più potente 
gruppo di pressione politico che esista nel nostro 
paese, la minaccia più seria alla democrazia, e non 
solo nelle campagne. La vicenda delle Mutue è esem¬ 
plare: e non si tratta solo, compagni socialisti, di 
preparare una nuova legge elettorale che sia vera¬ 
mente democratica, ma di annullare, sospendere e 
rinviare elezioni che sono un’offesa alla Costituzione 
e alla Repubblica. La Federconsorzi è però anche 
un ostacolo non diciamo a una politica di riforma 
agraria ma a una qualsiasi politica agraria moderna. 
Essa è stata la promotrice e la sostenitrice di quella 
politica granaria di cui paghiamo le conseguenze 
mentre entriamo in competizione nel Mercato co¬ 
mune: è stata il baluardo che si è opposto a uno 
sviluppo dr quella coopcrazione che tutti riconoscono 
indispensabile per trasformare l’agricoltura e che è 
fiorente, in forme diverse, in molti paesi dell’area 
comunitaria: è organicamente alleata con la Confa- 
gricoltura: è collegata ai peggiori nemici dell’agri¬ 
coltura e dei contadini, ai grandi gruppi monopolistici 
industriali e finanziari, ed usa di questi legami per 
accrescere la sua potenza e anche, non lo si dimentichi, 
per far pagare ai contadini prezzi più elevati per i 
concimi, le macchine, ecc.: è proprietaria di stabili- 
menti industriali. 

Altro che organizzazione cooperativa, come dice 
Bonomi. E’ una grossa e pesante bardatura monopo¬ 
listica e speculativa, quella che ci sta di fronte. Dare 
autonomia ai Consorzi agrari e democratizzarli, ripor¬ 
tare la Federconsorzi ai suoi compiti di strumento al 
servizio dei Consorzi agrari e dei contadini significa 
che l’ingente patrimonio industriale e finanziario che 
la Federconsorzi ha accumulato col pubblico denaro 
deve passare sotto effettivo controllo pubblico. Tutto 
questo è decisivo, per assicurare uno sviluppo nuovo 
della nostra agricoltura, per garantire la libertà dei 
contadini e anche per sventare le manovre tese a 
creare, nelle campagne, un blocco antioperaio e anti¬ 
democratico. 

I UTTO QUESTO discorso, però, non può prescin¬ 
dere dai conti Che senso ha l’accusa di « scandali¬ 
smo » nei nostri confronti? Certo, ci troviamo di fronte 
alla più grossa truffa del secolo, a una vicenda di 
fronte alla quale impallidiscono i casi di Agrigento, o 
quelli di Togni e di Trabucchi, e nella quale sono 
direttamente responsabili alcuni fra gli uomini più in 
vista della DC. da Rumor a Colombo. Ma. non si 
tratta solo di questo. Democrazia e amministrazione 
del pubblico denaro sono due facce di una stessa 
medaglia. 

Per questo, qualunque pateracchio sia stato già 
raggiunto dai partiti di centro-sinistra, nessuno si 
faccia illusioni. Lo abbiamo detto alla Camera, lo 
ripetiamo qui Abbiamo le forze, parlamentari e poli¬ 
tiche. per bloccare una legge che stabilisce di pagare 
ottocento e più miliardi di debiti e altri seicento e 
più miliardi di interessi per il prestito trentennale che 
si dovrebbe lanciare, senza che il Parlamento veda » 
conti e decida nel merito. Chi ha stabilito che lo Stato 
debba pagare ottocento e più miliardi? Noi pensiamo 
che gli interessi passivi accumulatisi siano da adde¬ 
bitarsi alla Federconsorzi che non ha presentato in 
tempo debito, e nelle forme prescritte dalle leggi 
sulla contabilità dello Stato, i conti. Ma, anche se 
questa tesi non fosse giusta, chi dice che il debito 
dello Stato sia di ottocento miliardi? E se fossero 
seicento? Vogliamo conoscere, come Parlamento, ì 
conti: e non solo le «perdite» che denuncia, con le 
cambiali, la Federconsorzi Vogliamo vederci chiaro, 
prima di deciderci a pagare. Vogliamo vedere e deci¬ 
dere sui conti del grano estero, sulle cosiddette quote 
di accantonamento, sui doppi conti bancari. 

Bonomi è, ripetiamo, in gravi difficoltà. Nessun 
democratico, nessun socialista butti un salvagente a 
Bonomi Sappiano tutti i democratici, tutti gli onesti, 
resistere, combattere, sconfiggere la prepotenza inte¬ 
ressata della DC, non accogliere le « proposte » che 
l’on. Moro vorrebbe imporre, a nome di Bonomi, a 
un governo in crisi, a un governo che deve andarsene. 

Gerardo Chiaromonte 


SENSAZIONALE ANNUNCIO DEL PROCURATO RE GARRISON 
DOPO L’ASSASSINIO DEL SUO TESTIMONE - CHI AVE : 

Kennedy non è stato ucciso 

da Lee 

Oswald 


Proseguono le polemiche e le critiche al discorso del Presidente Saragat 

Il PCI: impegno in difesa 
della libertà, di sciopero 


Generico comunicato della Direzione 


Il PSU rassegnato 
verso la verìfica 

Chieste le Regioni per il 1969 — Scarso impegno 
per la Federconsorzi — Piccoli: la questione deve 
essere risolta dal governo e non dai due partiti 


La Direzione del PSU, messa 
da parte ogni « velleità » di cri¬ 
si. ha deciso di fissare questi 
punti per il prossimo vertice 
del centrosinistra: 1) «un rin¬ 
novato impegno » per l'appro¬ 
vazione delle leggi « intese ad 
attuare gli strumenti della pro¬ 
grammazione economica, dal 
piano quinquennale all'ordina¬ 
mento regionale »: 2) una « coe¬ 
rente politica economica e so¬ 
ciale * che « si svolga in armo¬ 
nia con gli obiettvi della pro¬ 
grammazione » e provvedimenti 
diretti « a migliorare le con 
dizioni di vita delle categorie 
meno difese »: un impegno a 
rendere possibile l’attuazione 
« di altri significativi accordi 
programmatici del centro sini¬ 
stra ». In margine a tali « diret¬ 
tive ». viene inoltre ribadita la 
necessità di « una corretta e de 
mocratica soluzione dei proble 
mi relativi ai rendiconti delle 
gestioni ammassi ed alla strut¬ 
tura dei consorzi agrari e alla 
Federconsorzi ». Il comunicato 
che ha concluso i lavori nella 
serata di ieri informa poi che 
la prossima seduta della Dire¬ 
zione sarà dedicata ai temi 
del partito nella prospettiva del¬ 
le future elezioni. 

Se si eccettua la collocazione 

(Segue in ultima pagina) 


Proseguono 
i lavori del CC 
comunista 


Il Comitato centrale del PCI 
ha concluso ieri la discussione 
sul primo punto all'ordine del 
giorno. Nella tarda mattinata, 
il compagno Alessandro Natta 
ha tratto le conclusioni sulla pri¬ 
ma fase dei lavori. Successiva¬ 
mente. nel pomeriggio, il com 
pagno Enrico Berlinguer ha svol¬ 
to la relazione sul secondo pun¬ 
to: « La lotta per la pace e la 
libertà nel Vietnam e l'impegno 
del PCI per l’unità del movimen¬ 
to comunista intemazionale ». 

Nelle pp. 11. 12 e 13 oltre alle 
conclusioni di Natta e alla rela¬ 
zione di Berlinguer, pubblichia¬ 
mo resoconti degli interventi dei 
compagni Petruccioli. Sanlorenzo. 
Napolitano. Trentin. Cicchetto. Ber¬ 
nini. Novella. Caruso. Mola. Ga- 
ravini. Calabria. Fabbrini. Ga¬ 
ietti. Trivelli. Di Giulio. Modica 

In serata è iniziato il dibattito 
sulla relazione Berlinguer. 


A raffiche di mitra 


Nuoro: quattro 
agenti feriti 
in un'imboscata 


Uno dei « caschi azzurri » in grave pericolo di vita 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 23. 

Un MOien'.o e sanguinoso con 
ditto a fuoco è avvenuto, qufr 
sto pomeriggio, tra quattro bao 
diti e e.mine agenti dei re 
parli speciali deJa celere (i co 
siddeUi « caschi azzurri ») nel¬ 
le campagne di Manxnada. m 
Barbagia. 

Quattro poliziotti, rimasti fen 
u. oopo U conflitto sono stau 
trasportali d urgenza aii'ospeda 
le ernie San Francesco di Nuo 
ro. Uno di essi. Michele Serva 
dio. da Avdbno. raggiunto al 
l'addome da una raffica di mi 
tra. viene sottoposto, mentre te 
le foniamo ad i*i delicato m 
tervento chirurgico e a coni noe 
trasfusioni di sangue. Le sue 
condizioni sono molto gravi: i 
media non si sono ancora prò 
nunciati. Gli altri 3 militi — Et 
nesto Testa. 40 anni da Prato 
Sannita (Caserta), ferito all’ar¬ 
to superiore destro: Vmcenzo Pa¬ 
tera. 26 anni da Ceglie (Lecce), 
ferito alla spalla sinistra e al 


ginocchio destro; Vittorio .Moi. 
41 ami. da VUiasmius (Caglia 
ri). Tento al braccio Sinistro e 
alla mano destra — sono *a 
ti diehiarau guaribili m una 
ventina di giorni. 

Nei primo pomeriggio la pat¬ 
tuglia era stata inviata in mis 
siooe nella campagna ira Ma 
moiada e Sanile, sembra per 
dare la caccia ad una banda di 
abigeatari. Alle 14.30 a 4 km e 
mezzo dai centro abitato, n una 
zona rocciosa. I militi guidati 
dal brigadiere Testa, avvista 
vano 4 uoouni armati e senza 
maschera. 

Erano in regione c Fumana 
fritta * alle pendici del monte 
Gonore; stavano rifocillandosi 
p-esso una fonte D brigadiere 
Testa ordxiava ai suoi militi <1* 
avvicinarsi cautamente ai ban 
diti, per tentare di circondarli 
L'operazione non riusava. 

I fuorilegge, accortisi dell'ac- 

9- P- 

(Segue in ultima pagina) 


Severo giudizio del compa¬ 
gno Natta al Comitato cen¬ 
trale comunista - La rela¬ 
zione di Enrico Berlinguer 
sul Vietnam e la situazio¬ 
ne del movimento comuni¬ 
sta internazionale - Anche 
r«Avvenire d'Italia» avan¬ 
za riserve sulle afferma¬ 
zioni del Capo dello Stalo 
La segreieria della CGIL 
esprime « preoccupazione 
e sorpresa » - Nota ufficiosa 
del Quirinale 

Il Comitato centrale del 
PCI concluso il dibattito 
sulla situazione politica in¬ 
terna e prosegue i suoi la¬ 
vori discutendo sulla relazio¬ 
ne svolta ieri dal compagno 
Enrico Berlinguer sul secon¬ 
do punto all’ordine del gior¬ 
no: « La lotta per la pace e 
la libertà del Vietnam e l’im¬ 
pegno del PCI per la unità 
del movimento comunista in¬ 
ternazionale ». (Della relazio¬ 
ne diamo un anipio resocon¬ 
to a pag. 11). Nella sua re¬ 
plica a chiusura del dibatti¬ 
to sul primo punto, il com¬ 
pagno Natta si è riferito tra 
ì’aRro alle polemiche susci¬ 
tate dai recente discorso del 
Presidente della Repubblica. 
Egli ha detto che « non si 
può non esprimere sorpresa 
e profonda, preoccupata ri¬ 
serva critica sull’opportunità 
della recente presa di posi¬ 
zione sul problema del dirit¬ 
to di sciopero in rapporto al¬ 
l’agitazione dei magistrati ». 

« Nessuno contesta certo il 
compito e il dovere di garan¬ 
te della Costituzione da par¬ 
te del Capo dello Stato. Ma 
c’è da chiedersi innanzitutto 
come mai sollecitudine e 
preoccupazione siano rivolte 
a questo principio del diritto 
di sciopero non regolato fi¬ 
nora dalle leggi, e non già 
a tutta una serie di obblighi 
costituzionali rimasti lettera 
morta, a cominciare dall’or¬ 
dinamento regionale. C’è da 
chiedersi il perchè di un 
cosi perentorio giudizio di 
merito, che ha portata di 
una proposta di revisione co¬ 
stituzionale e comunque di 
una linea di regolamentazio¬ 
ne in un campo che tocca 
semmai definire al Parla¬ 
mento, e per una materia co¬ 
me il diritto di sciopero che 
è una conquista di libertà, 
di democrazia tra le più pre¬ 
ziose e inalienabili, ma anche 
tra le più insidiate e conte¬ 
state, quella contro cui in 
ogni circostanza più aperti 
sono la polemica, l’attacco, 
senza che mai esplicita e 
chiara sia stata la tutela dei 
governanti e anche dei ga¬ 
ranti della Costituzione. Il 
fatto è tanto più grave per¬ 
chè nel momento stesso in 
cui si dichiara che Io scio¬ 
pero è giuridicamente inam¬ 
missibile per i magistrati, 
non si può ignorare che la 
Costituzione assicura ai ma¬ 
gistrati status e guarentigie 
particolari, che è aperta la 
questione della riforma del¬ 
l’amministrazione della giu¬ 
stizia. e che proprio i limiti 
e le insufficienze delle solu¬ 
zioni proposte in questi cam¬ 
pi sono aH’origine del disa¬ 
gio e della lotta dei magi¬ 
strati. 

« Il nostro allarme — ha 
proseguito Natta — si fa più 
grave di fronte al fatto che 
le dichiarazioni contro il di¬ 
ritto di sciopero dei magistra¬ 
ti hanno dato il via ad una 
campagna per estenderne il 
significato, per mettere in 
causa la legittimità del dirit¬ 
to di sciopero per tutti i set- 

in. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Ucciso Ferrie ricompare Lewis 
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NEW ORLEANS — David Lewis, l'investigatore che s'era nascosto e che s'è presentato alla po¬ 
lizia dopo l'uccisione di David Ferrìe: due personaggi-chiave della nuova inchiesta sull'omicidio 
di Kennedy 


Mentre si accentua il successo dei comunisti 

il presidente del Congresso 
indiano battuto a Madras 

Sconfitti anche cinque ministri del governo centrale - Affer¬ 
mazioni dei partiti tradizionalisti e a base etnica che 
manifestano diffidenza verso la penetrazione USA 


NUOVA DELHI. 23. 

La grande vittoria dei comuni¬ 
sti. e delia coalizione di sette 
partiti di sinistra che essi ca¬ 
peggiano. nei Kèrala. non solo 
trova conferma ma appare più 
travolgente via via che affluisco¬ 
no nuovi dati La maggioranza 
assoluta nello Stato era già con¬ 
quistata. quando solo 77 seggi dei 
133 erano stati scrutinati: essa 
toccava dunque a questo punto 
l'80 per cento. Tale margine po 
trà essere destinato a ridursi, 
ma in ogni caso non c’è dubbio 
che la vittoria rimane travolger 
te. I primi risultati di Caìculta 
mostrano d'altra parte che. se 
anche nei Bengala si fosse fat¬ 
ta l'unità fra i due partiti co¬ 
munisti. la vittoria non sareb¬ 
be potata mancare Alto impor¬ 
tanti successi i comunisti han¬ 
no conseguito m molti Stati, e 
si ritiene che anche la loro rap¬ 
presentanza al Lok Sabba, o 
Parlamento della Unione, risul¬ 
terà aumentata. 

Cinque ministri del governo del¬ 
la signora Indirà Gandhi — ella 
stessa eletta a Rae Bareh — 
sono finora usciti sconfìtti dalla 
competizione elettorale: Mehr 
Ghand Kanna, ministro dell'Edi 
lizia. battuto a Nuova Delhi dal 
candidato del partito Jan Sangh; 
Raj Bahadur. ministro delle In¬ 
formazioni. battuto a Bharatpur 
dal locale Maharajah. presenta¬ 
tosi come indipendente; Sachin 
Chaudury. ministro delle Finan¬ 
ze. ed inoltre i ministri dell'Agri¬ 
coltura Subramaniam. e delle 
Ferrorie S. K. Patii a Bombay- 
sud. Patii è considerato in India 
l'uomo di fiducia degli americani, 
e puntava alla presidenza del 
Partito del Congresso. Singolar¬ 
mente e contro tutte le previsioni 
uno dei suoi seguaci, tale Barve, 
è riuscito a Bombay nord-est vin¬ 
citore sul popolare leader della 
sinistra Krishna Menon, che si 
era presentato come indipendente. 

Sono in cattiva posizione, e ri¬ 


schiano di essere battuti, i mi¬ 
nistri dell'Educazione. Ali Ah- 
med e del Commercio. Manhuhai 
Shah. 

Anche il segretario generale del 
Congresso. T Manaen. è stato 
sconfitto Ancora piu grave e in¬ 
dicativa. per il ridimensionamento 
del partito di governo è la scon 
fitta subita a Madras dal suo 
leader e presidente. Kumaraswa 
mi Kamaraj. superato da un gio¬ 
vane di 28 anni. P. Snnivagan. 


del partito locale Dravida Nun 
netra Kazagam. 

Kamaraj era considerato cd 
era in reaita fino a pochi mesi 
or sono l'uomo o.ù potente del- 
»'india: m qualità di pres dente 
del Congressi faceta e d.sface¬ 
va i governi e i mi ni-tri. E' lui 
che affido p-.nia a S'nastn. poi a 
Indirà Gandhi, l'incarico d. for 
mare il governo; e per Quanto 

(Segue in ultima pagina) 


L'investigatore Lewis cìie 
aveva condotto l'indagi¬ 
ne per conto del magi¬ 
strato della Louisiana s'è 
prima allontanato e poi 
s’è presentato alla poli¬ 
zia - Ferrie doveva esse¬ 
re arrestato in settima¬ 
na per la partecipazione 
al complotto di Dallas, 
nemmeno il coroner cre¬ 
de al suo suicidio 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 23. 

« Non ho alcun motivo di 
credere, a questo punto, che 
Lee Harvey Oswald abbia uc¬ 
ciso qualcuno, a Dallas, il 
giorno della morte di Kenne¬ 
dy ». Questa la sensazionale 
dichiarazione di Jim Carrismi 
che ha fatto nuovamente fare 
un balzo agli americani dopo 
la notizia che il testimone nu¬ 
mero uno del procuratore del¬ 
la Louisiana. David Ferrie. era 
stato trovato morto nel suo 
appartamento. Ma le scos'-e 
non erano finite: David Lewis, 
l’investigatore che ha svolto 
per Garrison gran parte delle 
indagini, è scomparso con tut¬ 
ta la famiglia, dicendo che si 
sentiva minacciato perchè co¬ 
nosceva i nomi di quattro o 
cinque persone coinvolte nel 
complotto e aveva rivelato tali 
nomi a Garrison 

Stasera. improvvisamente, 
Lewis è ricomparso, presen¬ 
tandosi nell’uflicio di Garrison. 
Interrogato dai giornalisti ha 
detto che Ferrie. per quanto ne 
sa lui. « non era uno dei pos¬ 
sibili responsabili del com¬ 
plotto » Garrison. come si sa. 
è di opinione diametralmente 
opposta. 

A New Orleans, poi. la con¬ 
fusione è alle stelle. I croni¬ 
sti dei giornali locali cercano 
di farsi strada tra la folla 
che si assiepa davanti alla ca¬ 
mera ardente di Ferrie. alla 
sua casa, alla casa di Lewis 
e vengono scaraventati lonta¬ 
no dagli uomini di Garrison. 
Il procuratore di New Orleans 
ha un diavolo per capello nei 
loro confronti, e a ragione: se 
non avessero tirato fuori la 
storia sulla sua inchiesta. Da¬ 
vid Ferrie sarebbe probabil¬ 
mente ancora vivo. 

Garrison aveva promesso al¬ 
la stampa, l’altro giorno, di 
non parlare più della sua in¬ 
chiesta Ma l’ assassinio del 

Samuel Evergood 

(Segue a pagina 5) 


■ 

I Gli americani devono crederci | 


I 


Pochi giorni la. durante 
una delle solite conferenze 
I stampa. Lindon B. Johnson. 
I ha ripetuto: ogni americano 
. di buon senso non può non 
I credere alle conclusioni del 

* rapporto Warren. Sei trai 
i tempo il numero dei morti 
J ammazzati, fra quelli che sa 

pevano qualcosa sulla vera 
I fine di John Kennedy, è ar 
I nrato a diciannove. 

■ Non importa, il capo della 
I Casa Bianca è un galanluo 
mo e ha diritto alla fiducia. 
I Ogni cittadino deve dunque 
I credere che il delitto di Dal¬ 
las fu opera dell'isolato « mi- 
j tornane » Oswald; che l'as 

• tassino era tanto diabolico 

• da colpire alla góla un uomo 
I sparandogli alle spalle; che 

la stessa pallottola può tic 
I ridere e ferire passando da 
I un corpo all altro, secondo 
traiettorie diverse per giun 
! ta; che un vecchio fucile è 

* più rapido e infallibile di 
I qualsiasi arma impugnata dai 
| tiratori sceltissimi del FBI. 

£ siccome è nato nella pa- 
I tria della vera democrazia. 
I il cittadino statunitense deve 
j u gualmente credere alla plau- 


sibihla delle successive di 
ciannove morti Certo, è pro¬ 
prio così: uno ha preso le 
pasticche per fatti suoi, uno 
è caduto su una vetrina, uno 
è stalo stroncalo da polmo¬ 
nite. una si è impiccata per 
la solitudine (naturale, era 
in carcere), uno si è fracas 
salo con l'auto uno è rimasto 
vittima dello judo, ano era 
debole di cuore, una ha sba 
oliato la dose del sonnifero, 
alcuni si sono imbattuti in 
proiettili vaganti, ecc ecc. 

Cè da meravigliarsi per 
tanta credulità? Affatto Que¬ 
gli stessi americani, esclusi¬ 
visti della libertà e deposi 
fan della civiltà autentica, 
sono tenuti a credere ben 
altro. Che la strage nel Viet¬ 
nam, per esempio, sia mis¬ 
sione di giustizia (e il cardi¬ 
nale Spellman convalida la 
convinzioney. che gli ospe 
dall, le pagode, i monumenti 
di Hanoi devastati dalle loro 
bombe siano polveriere mili 
lari; che i bambini di due 
anni carbonizzali dal napalm 
appartengano alle formazioni 
combattenti dei vietcong. 
Cosi come devono credere 


che la CIA. lungi dall essere I 
una centrale spionistica i nler- I 
nazionale responsabile di . 
guerre e di controrivoluzioni | 
in mezzo mondo nonché mo- 1 
tore di imprese reazionarie I 
dovunque, abbia compiti di | 
benefit.enza e cu.turali. 

Sorprende semmai — ci si | 
consenta il brusco passaggio * 
che tuttavia ha un filo lo- i 
gico - I analogo alleggiamen- I 
to di tanta stampa italiana, 
informalissima sensibile e I 
capace sempre di dedurre dai I 
fatti i significati assoluti, 
sembra colla da anchilosi di | 
fronte a tutto ciò che è se- * 
avito al delitto di Dallas. • 
Continua a trattare le notizie, f 
ora quelle che vengono da 
New Orleans, al livello di I 
cronaca nera spicciola I 

Ma perchè? La risposta vie . 
ne ancora dall'America: è la I 
CIA — lo abbiamo saputo * 
da poco - che finanzia an- ■ 
che la Democrazia cristiana. | 
/ diciannove morti ammazzati 
laggiù valgono bene un avara 1 
informazione, e persino g I 
rischio di una complicità ■ 
morale con gli assassini. | 
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r=r TEMI -. 

U=DEL GIORNO —I 


Dopo il decreto sulla cedolare 


Due morti presso Parma 






Emergenza 
a Belluno 

A CIRCA quattro mesi dal¬ 
l’alluvione vi è una pro¬ 
vincia in Italia dove è stato di¬ 
chiarato di fatto lo stato di 
emergenza. 

Si tratta della provincia di 
Belluno nella quale l’alluvione 
del 4 novembre non solo ha se¬ 
minato lutti e distruzioni in di¬ 
verse località di montagna eco¬ 
nomicamente degradate e spopo¬ 
late dall’emigrazione, ma ha ag¬ 
gravato le condizioni di una in¬ 
stabilità permanente del suolo e 
del dissesto idraulico a tal pun¬ 
to che con la imminente pri¬ 
mavera le popolazioni vivono 
sotto il terribile incubo di nuove 
e ancor più tremende sciagure. 
Questo stato di cose l'ha po¬ 
tuto constatare direttamente una 
nostra delegazione parlamentare 
die in cjuesti giorni ha com¬ 
piuto una minuziosa visita nelle 
zone colpite e in quelle che 
sono sotto l’incombente perito 
lo, realizzando insieme efficaci 
incontri con i cittadini, le cate¬ 
gorie economiche e i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali. Le re¬ 
sponsabilità del governo sono 
enormi. Non soltanto per il ri¬ 
tardo e la lentezza con cui ven¬ 
gono applicate le leggi seppur 
limitate ed insufficienti, riguar¬ 
danti i contributi spettanti ai 
sinistrati, l’attuazione delle mi¬ 
sure di assistenza, l’opera di ri¬ 
presa e di ricostruzione; in que¬ 
sta provincia si verifica che il 
prefetto ed anche taluni snida¬ 
ci d.c. accantonano le somme 
provenienti dalla solidarietà na¬ 
zionale e non le distribuiscono 
ai destinatari arrogandosi l’inam¬ 
missibile diritto di prevedere 
destinazioni di spesa diverse da 
quelle fissate dalle leggi, sicché 
vi sono cittadini, famiglie in¬ 
tere ad esempio eli una frazione 
di Falcade, che vivono in modo 
promiscuo in stanzoni senza ri¬ 
cevere il vitto e nessuna assi¬ 
stenza giornaliera. Ma vi è qual¬ 
cosa di più grave sotto il pro¬ 
filo della sicurezza che costitui¬ 
sce l’assillo principale per le po¬ 
polazioni e la condizione stessa 
perché si delinei un nuovo 
venire per queste zone di mon¬ 
tagna condannate al sottosvilup¬ 
po dalla politica dei monopoli 
e del governo. Ci riferiamo ai 
movimenti franosi in atto e allo 
stato di dissesto di tutti i tor¬ 
renti piccoli e grandi che sol¬ 
cano le diverse vallate del bel¬ 
lunese. Non si è fatto nulla o 
quasi per i lavori di primo ri¬ 
pristino, per liberare soprattut¬ 
to i Ietti dei torrenti intasati 
dall’enorme quantità di detriti 
e di materiali alluvionali 

Adesso c’è il gelo e tutto è fer¬ 
mo. Che cosa succederà in pri¬ 
mavera? II governo e i suoi 
funzionari nella provincia di Bel¬ 
luno preparano i piani di sgom 
bcro delle popolazioni dai cen¬ 
tri abitati più esposti ni pericoli 
delle frane e delle inondazioni. 
Ma anche la preparazione di 
queste misure è perfino ridicola- 
qualche pompiere e qualche mez¬ 
zo di trasporto, ma quali siste¬ 
mazioni troveranno le popola 
zioni? E il lavoro? La casa 5 
L’assistenza diretta? 

Franco Busetto 

Il grigio 
acciaio 

L JACCIAIO è un altro esem-, 
pio (insieme aH’agricoItura 
e ai cantieri navali) del ruolo 
subordinato che l’Italia svolge 
nelPambito delle Comunità Eu 
ropee. La CECA, cioè 1j Comu¬ 
nità per il carbone e per l'ac¬ 
ciaio, è in grave crisi. Non rie¬ 
sce a svolgere le funzioni « so- 
vranazionali * che il trattato isti¬ 
tutivo le conferiva II mercato 
siderurgico è disorganizzato: la 
produzione europea, a seguito di 
tutta una serie di investimenti 
effettuati negli ultimi anni dai 
paesi del Mercato comune, è di¬ 
ventata sovrabbondante rispetto 
alle necessità E’ sul tappeto la 
proposta di ridurre la produzio¬ 
ne comunitaria 
Cosa c avvenuto? 

L’Italia ha terminato da poco 
di costruire il grande stabihmen 
to Italsidcr di Taranto, di ri¬ 
modernare quelli di Bagnoli e 
ComigJiano, spendendo un impa 
nente numero di miliardi ed au¬ 
mentando del 40 r ó la capacità 
produttiva La nostra produiti 
viti nel settore è elevata e non 
sfigura neppure con gli ameri ( 
cani. Sui risultati di questo sfor¬ 
zo si fa molto conto per favorire 
la ripresa economica dopo la cri¬ 
si degli anni passati. 

Ebbene, gli interessi francesi 
e tedeschi, uniti insieme, premo 
no per una riduzione della no 
stra produzione, proprio ora che 
siamo in fase espansiva Vorreb 
bero anzi imporci l'acquisto del 
loro carbone, ì cui prezzi sono 
molto superiori a quelli dei mer¬ 
cati estranei alla Comunità, per 
elevare il costo di produzione 
del nostro acciaio. 

Sembra un paradosso: negli 
anni cinquanta fummo forzati 
ad entrare nella CECA con una 
industria siderurgici gracile e 
difesa da imponenti barriere da 
ziarie correndo così il grave ri¬ 
schio di essere spazzati via dii 
mercato, non solo europeo ma 
anche italiano 

Oggi, che le strutture della 
nostra siderurgia sono rinnovate 
e competitive, la stessa organiz¬ 
zazione (cioè la Francia e la 
Germania occ ) cerca di frenar 
ci ncllaumento della produzione 
Ci domandiamo ancora una 
volta a questo punto: è oppor 
tuno che il ruolo dell’Italia nel 
le Comunità Economiche europee 
sia sempre quello di adeguarsi 
alle linee di sviluppo altrui, sof¬ 
focando le esigenze collettive 
della società nazionale? 

Enzo Fumi 


BORSE : RIPRENDE 
IL TERRORISMO ? 

Urgono misure del governo per impedire nuove fughe dei ca¬ 
pitali all'estero - Dopo la forte flessione dell'altro ieri le quo¬ 
tazioni delle azioni sembrano assestarsi - Telefonata alla Borsa 
di Torino: « Ho messo una bomba », ma non era vero 


Intervento di Lajolo alla Camera 


La riforma della 
RAI-TV riproposta 
dai comunisti 

Impressionanti dati dei compagno Rossinovich 
sull'occupazione e i salari 


La rifui ma della RAI-TV, la 
necessità della riduzione dei ca¬ 
noni. l’esigenza che l’ente sia al 
servizio di tutti i cittadini, il 
problema di una sempre mag¬ 
giore rispondenza dei program¬ 
mi con ì gusti e gli orienta¬ 
menti elei pubblico, sono stati i 
temi al centio di un argomen 
tato discorso, pronunciato ieri 
alla Camera dal compagno 
LA.IOLO. in sede di dibattito sul 
bilancio preventivo del ’67. 

La Corte costituzionale, ha ri¬ 
cordato Lajolo. ha di recente ri¬ 
badito quali limiti abbia il re¬ 
gime di monopolio riconosciuto 
nel campo radiotelevisivo alla 
RAI-TV. I comunisti, che sono 
contro le concessioni a privati 
nel settore delle trasmissioni, 
sottolineano l’esigenza die la 
RAI TV sia veramente al servi¬ 
zio di tutti i cittadini e che ven¬ 
gano ridotti, per andare incontro 
ai meno abbienti, i canoni d’ab 
bonamento (come proposto dagli 
stessi comunisti e dai socialisti 
in due distinte proposte di 
legge). Circa la situazione giu- 
ridico-legislativa. benché la RAI- 
TV sia un ente ad ampia par¬ 
tecipazione pubblica, lo Stato 
non ha in concreto possibilità di 
intervento sulle attività di na¬ 
tura informativa, educativa e ri¬ 
creativa dell’ente. Lo Stato, al 
contrario, dovrebbe esercitare 
una vigile e gelosa tutela 

Lajolo ha ricordato in propo¬ 
sito che è iniziata in commis¬ 
sione la discussione di tre pro¬ 
poste di legge riguardanti la re¬ 
golamentazione della RAI-TV. Le 
attuali strutture della RAI-TV 
non rispondono, infatti, al prin¬ 
cipio universalmente accettato e 
sanzionato dalla Corte costituzìa 
naie, che essa deve costituire un 
servizio pubblico sotto il diretto 
controllo dello Stato. 

La difesa della imparzialità 
della RAI-TV. ha detto Lajolo. 
è un elemento di essenziale im- 
jiortanza particolarmente in un 
momento in cui la libertà di stani 
pa è fortemente compromessa 
dalla dijx>ndon/.i di quasi tutti i 
giornali dai più potenti gruppi fi¬ 
nanziari. 


Anche il socialista unificato Ric¬ 
cardo Fabbri ha auspicato uni 
maggiore risjKindenza della RAI- 
TV alle esigenze della democra¬ 
zia e sopì attuilo sul p ano della 
obbiettività nell’intorma/ione. 

Il compagno Rossinovich, par¬ 
lando dei pioblemi connessi alla 
condizione operaia e alla previ¬ 
denza. ha rilevato — in particola¬ 
re — come dal ’02 al ’(i(5 l'occupa¬ 
zione femminile sia calata del 
1-1 per cento (da circa 6 milioni 
di occupate in tutti i settori pro¬ 
duttivi si è passati a circa 5 mi¬ 
lioni). L'aggravamento delle con¬ 
dizioni di vita di tutti i lavoratori 
è dimostrato, oltre che dai dati 
sull’occupazione, da quelli sili sa¬ 
lari. Da uno studio condotto dal 
comune di Milano, risulta che in 
quella provincia la media dei sa¬ 
lari operai si aggira sulle 71 mila 
lire al mese, mentre il fabbiso¬ 
gno di una famiglia tipo è stato 
fissato in 170 mila lire mensili. 
Ber la previdenza e assistenza 
Rossinovich si è rifatto alle posi¬ 
zioni assunte dal Partito comuni¬ 
sta nel recente convegno tenuto 
all’Elisco a Roma. 

AU’inizio della seduta l'onore¬ 
vole ZACCAGNINI, capogruppo 
della DC. aveva commemorato 
l’onorevole Achille Marazza. che 
fu vicepresidente del CLNAI; 
alla commemorazione si sono 
associati il compagno Pajetta 
per il PCI. i compagni Pigni e 
Riccardo Lombardi per il PSIUP 
e PSU. i gruppi liberale e ma 
narchico. 

Conferenza 
di Piccardi 
oggi a Roma 
sul divorzio 

« Aspetti giuridici e politici del 
dibattito sul divorzio >. Su uesto 
tema di stimolante attualità par¬ 
lerà stasera alle 21 nella Casa 
della cintura, l’avvocato Leopol¬ 
do Piccardi e si aprirà, quindi, 
la discussione fra gli interrvenuti. 


Approvata al Senato 


La riforma 
del Bilancio 

Le ragioni del voto contrario del PCI nell’inter¬ 
vento del compagno Pesenti 


Il m: ri stero de. Bilancio non 
è in posses-o logli strumenti ne¬ 
cessari per farne un organo prò 
pulsore delia programmazione na 
zionaie: que-to il giudizio cr tico 
di fondo espresso dal compagno 
senatore PESENTI. che ha am 
piamente motivato il voto con 
trano del gruppo comunista nel 
dibattito iniziato ieri al Senato 
su! disegno d' legge. g;à appro 
vaio alia Camera, che precisa 
attribuz om e ordinamento de; 
min’stero del Branco e delia 
Programmazione econom ca e 
istruisce il Comitato dei ministri 
per la programmazione. 

Pesenti. dopo aver rilevato 
che, indubbiamente, sono stati 
potenziati alcuni organismi di ri 
cerca e di raccolta de; dati, ha 
fornito alcuni esempi che dimo¬ 
strano quanto deboli siano m con 
creto i poteri di cui dispone il 
ministero del Bianco e della 
Programmazione, per ciò che 
concerne il coord na mento e il 
controllo del piano. L'art. 31. ad 
esempio, sancisce l'obbligo di 
fornire le informazioni richieste 
so tanto per la pubblica ammini 
strazione; perc.ò il gruppo c<> 
monista presenta un emendamen 
to in modo da stabilire analogo 
obbligo anche per i gruppi pri 
vati. 

Dopo aver affermato che mo 
mento qualificante della program 
inazione è quello della elabora 
zione. nel senso che il program 
ma deve nascere dal coordina 
mento delle vane neh cste e prò 
poste, Pesenti ha affermato che 
ne! di «egro di legge non è chia 
ramente indicata la funzione di 
coordinamento poètica m sen=o 
democratico che dovrebbe essere 
attnbuzione del ministero del B 
lancio, funzione che comporta an 
che il conferimento di maggìon 
poteri allo stesso 

Altro momento essenziale del¬ 
la programmazione è quello della 
sua esecuzione, e a questo pro¬ 


posito l'oratore ha osservato che 
se è accettabile, entro certi fi¬ 
rn ti. l’affermazione che il mini¬ 
stero del Bilancio non dovrebbe 
essere dotato de'.l'apparato tipico 
de'.le altre amministrazioni sta 
tali, non va tuttavia trascurato 
che esistono numerosi organismi 
— CIP. Comitato interministeriale 
per il credito e il risparmio, io 
stesso Governatorato dèlia Banca 
d'Italia — che dovrebbero in una 
certa misura essere ricondotti al 
posero di coord ramento del mi¬ 
nistero -dei Biianc.o. so non si 
intende pr.vare que'to d; ogni ef 
fettno potere d; controllo sulla 
esecuzione de! programma 

Nel d battito sono intervenuti 
anche i senatori BANFI (PSU). 
TRABUCCHI (DO. BOSSO (PL1). 
PASSONI (PSIUP). NENCION1 
(MSI) e il relatore LO GIUDI 
CE (DC). 

Banfi ha portato un’adesione 
critica al disegno di legge, rile¬ 
vando che il provvedimento non 
affronta il problema dei rapporti 
fra le competenze del ministero 
del Bilancio e quello del Tesoro, 
sia »n materia d’impostazione ce 
nera'e dei bilanci di previsione 
sia in materia di politica mone 
tana Banfi ha anche affermato 
che il d-secno di lecce approvato 
alla Camera è suscettibile d' cri¬ 
tiche non marginali, e ha invitato 
il ministro P encomi a fornire 
chiarimenti siile questioni solle 
vate. 

l-a risposta di PIERACCINÌ è 
stata debole e farraginosa. Egli 
si è dilungato in una rsposta 
alle critiche venute da destra ma 
venendo meno, invece, a quelle 
precisazioni chieste dal groppo 
comunista e dalla sua stessa par 
te politica, circa i forti limdi 
di poteri del rrvmstero del Bi 
lancio che debbono essere ne 
cessariamente superati perchè la 
programmazione possa attuarsi in 
modo veramente democratico. 

TI disegno di legge è stato In¬ 
fine approvato dalla maggioranza. 


Ieri mattina un anonimo ha 
telefonato alla Borsa di Tori¬ 
no e ha detto: « Ho messo una 
bomba nel salone delle contrat¬ 
tazioni, alle 11 salterete in 
aria... ». La polizia che già era 
in allarme ha disposto un so¬ 
pralluogo dei tecnici artificie¬ 
ri: non è risultato assoluta- 
mente nulla e le contrattazioni 
di Borsa non sono state nem¬ 
meno sospese; più tardi il li¬ 
stino è stato regolarmente 
compilato. 

Questo è stato l’episodio più 
clamoroso della isterica rea¬ 
zione con la quale le Borse 
hanno accolto il ripristino del 
la cedola d’acconto. una mi 
sura ossia che può aprire la 
strada agli accertamenti dei 
titoli azionari e quindi può es¬ 
sere seguita da altre misure 
per impedire le evasioni fiscali. 

A Milano l’altro ieri si erano 
verificati ribassi tali da far 
registrare in media una fles¬ 
sione del 4.45 per cento, la più 
grave in cinque anni. Per ri¬ 
trovare una seduta di Borsa 
così in perdita si deve risalire 
al 25 giugno del 1952. quando 
in seguilo alle notizie sulla 
nazionalizzazione della energia 
elettrica, la quota scese del 
4.5'u. Ieri, però, il panico 
che i grandi azionisti avevano 
tentato di diffondere tra i 
piccoli — per motivi di prote¬ 
sta politica e di eventuale spe¬ 
culazione — sembrava già in 
parte scemato. La tendenza è 
apparsa ad un assestamento 
sul precedente ribasso. Cosi 
anche in un'altra Borsa impor¬ 
tante quella genovese. L'indi¬ 
ce nazionale del mercato azio¬ 
nario ha registrato ieri un au¬ 
mento dello 0.28 per cento ri¬ 
spetto al giorno precedente. 

Sulla stampa che esprime gli 
interessi dei grandi gruppi 
economici le reazioni sono di¬ 
verse. Il confindustriale 24 Ore 
annuncia il « Requiem per le 
azioni ». Molto più pacato il 
giudizio del Corriere della Se¬ 
ra il quale, però, tiene a far 
sapere che il ministro on. Co¬ 
lombo espresse in Consiglio la 
propria opposizione ad un im¬ 
mediato ritorno alla cedolare 
d'acconto. 

Lo stesso quotidiano pubbli¬ 
ca un commento del professor 
Libero Lenti privo di ogni cen¬ 
no di allarmismo ma per altri 
versi molto significativo. La 
Stampa si limita a riportare 
senza commenti le notizie di 
Borsa e le dichiarazioni fatte 
in merito alla cedolare ma dà 
al tutto un grandissimo rilievo. 

In queste reazioni prive di 
gesti collerici sembra di poter 
cogliere una ben precisa va 
lontà di alcuni grandi gruppi. 
Essi sanno benissimo che la ce¬ 
dolare può essere un primo 
passo verso un più giusto si¬ 
stema fiscale ma può anche es 
sere, per così dire, un fiore 
piantato in un campo pieno di 
erbacce come è, appunto, il 
regime fiscale italiano. 

Questi stessi gruppi sembra¬ 
no incassare il colpo e prepa 
rare semmai una loro rivinci¬ 
ta. senza porre minimamente 
— al contrario di quanto av 
venne nel 1962 — un problema 
di crisi del governo. Tuttavia 
questo atteggiamento può na 
scondere ben altri disegni. Non 
a caso il commentatore del 
Corriere della Sera mette in 
rilievo che dopo il decreto sul 
la cedolare « una parte dei ti 
toli tenderanno ad essere tra 
sforiti all’estero » Potrebbe 
così ripetersi una operazione di 
toro e proprio terrorismo eco 
nomico. imperniato su nuove 
fughe di capitali italiani allo 
estero. 

Fin d’ora si pongono molti 
interrogativi su cosa farà il go¬ 
verno. Permetterà il ricatto che 
già si profila abbastanza chia¬ 
ramente? Fin d’ora debbono 
essere prese misure per impe 
dire l'esportazione di capitali, 
la fuga di risorse che debbono 
invece essere messe al servi 
zio del paese. Esistono già al¬ 
cuni strumenti in tal senso, al¬ 
tri possono essere costituiti. 
L'importante è di sbarrare su¬ 
bito ed efficacemente la stra¬ 
da alla fuga di capitali. 

Non deve di nuovo avvenire 
Io scandalo di ministri che an 
nunciano come fecero nel pas 
sato che una grande massa di 
mezzi finanziari è passata oltre 
i confini, come se questo non 
fosse avvenuto sotto i loro oc 
chi C'è da aggiungere che que 
ste preoccupazioni dovrebbero 
spingere ad agire i dirigenti 
dei partiti governativi, cosa 
che per ora non risulta. Nella 
dichiarazione fatta ieri dallo 
on. La Malfa, ad esempio, si 
smentiscono le ragioni di un 
allarme fomentato ad arte ma 
non si traggono conseguenze su 
quelle che possono essere le 
ulteriori manovre del grande 
capitale. 

A sua volta il sen. Bonacina 
ha precisato che * la reazione 
della borsa, alla modifica della 
cedolare ha un chiaro caratte¬ 
re speculativo » e ha negato 
che le vendite possano essere 
attribuite ai risparmiatori. 


NEBBIA «LOMBARDA» SULLA PENISOLA 



PARMA — Una serie di tamponamenti sulla corsia sud dell'autostrada del sole, presso Parma, 
ha provocato la morie di due persone, a bordo di un autotreno e di una « Volkswagen » sfasciata, 
implicati nell'incidente (Telefoto A.P.-1*« Unità *) 


Commissione Istruzione del Senato 

Scuola materna: la DC preme 
per dare soldi ai privati 


Contro l'attesa 
dell'opinione pubblica 

In coda la legge 
per il divorzio 

La proposta Fortuna rinviata (per le pressioni 
democristiane) a eventuali « spazi vuoti » nei 
lavori della commissione 


Vuole fondere con la 
legge istifutiva della 
scuola pubblica anche 

10 stralcio per il finan¬ 
ziamento - Un gene¬ 
rale attacca Fattività 

dei parlamentari 

La DC punta senza equivoci 
a fondere in un unico provvedi¬ 
mento il compromissorio disegno 
di legge istitutivo delia scuola 
materna statale e le norme per 

11 finanziamento e per l’edilizia 
scolastica. Il proposito, espresso 
ieri in seno alla commissione 
Istruzione del Senato, è stato 
fortemente avversato dai senatori 
comunisti. Il compagno Berna 
ha in particolare sostenuto che 
se la DC dovesse per depreca¬ 
bile ipotesi riuscire nel suo in¬ 
tento. il disegno dì legge che 
dovesse scaturirne sarebbe total¬ 
mente snaturato. E’ impensabile 
difatti la fusione in quanto il fi¬ 
nanziamento della scuola mater¬ 
na (che fu stralciato dal piano 
finanziario quinquennale per la 
P.I.) prevede, in contrasto con 
la Costituzione, la concessione di 
contributi anche alla scuola ma¬ 
terna privata, mentre il disegno 
di legge stabilisce soltanto la 
creazione di una scuola materna 
statale. Analogo il ragionamento 
per quanto riguarda l'edilizia 
scolastica del settore. 

Benché contrastata dal gruppo 
comunista (i socialisti del PSU 
ancora non si sono pronunciati), 
la DC ha preannunciato che pre 
senferà le sue proposte di in¬ 
globamento sotto forma di emen¬ 
damenti 

Successivamente, la commis¬ 
sione è passata all’esame dei 
primi articoli: la maggioranza 
ha respinto tutti gli emenda 
menti comunisti, fra cui qupllo 
che mirava a far riconoscere 
come scuole materne pubbliche 
Quelle degli enti locali II ricetto 
di questa proposta si ripercuo¬ 
terà a danno della istituzione, 
creando difficoltà nella giusta 
distribuzione delle scuole «ul ter¬ 
ritorio nazionale Una posizione 
Quella della maggioranza, nera! 
tro in palese contraddizione eoo 
lo «tesso disegno di lecee gover¬ 
nativo. che all'articolo 29 rissa 
che talune «pese per il funzio¬ 
namento della «cuoia pubblica 
gravino sui Comuni. 

TT. GENERALE IMPUDENTE 
— L’ex comandante generale 
della Guardia di finanza. Tur 
rini fio stesso che oggi fa parte 
della commissione ministeriale di 
inda gìrie sull’attività illegale del 
Si FAR), ouand'era ancora al 
vertice del corpo, inviò atl'ex 
ministro delle Finanze, sen Mar¬ 
tinelli. una lettera ufficiale con 
tenente pesanti apprezzamenti in 
ordine a certe posizioni da luì 
assunte a Palazzo Madama su 
un disegno di legge fapprovato 
definitivamente ieri) che istitui¬ 
sce il nm'o speciale per man¬ 
sioni di ufficio per i sottufficiali 
della Guardia di finanza 

Martmelli. ieri, alia Commis 
sione Finanze e Tesoro del Se 
nato, ha denunciato con forza la 
inammissibile interferenza del 
l'impudente generale * Non in 
tendo fare una questione perso 
naie — ha detto Martinelli —. 
ma affermare che l’ex coman 
dante Hella GdF. nella «uà ve 
ste ufficiale, non avrehhr do 
vuto mai osare di intervenire 
con armre77a menti «ufi'pHjvità 
del Parlamento «firmai doveva 
rivolgersi al eoo ministro » La 
'■“nmnnissionp ha solidarizzato con 
Martinelli ed ha espresso la sua 
nrofesta c contro ogni Iniziativa 
che voglia limitare le preroga 
Uve parlamentari ». 

a. d. m. 


Il proposito della Democrazia 
Cristiana di insabbiare la pro¬ 
posta di legge Fortuna sul di¬ 
vorzio e le pressioni che essa 
esercita sugli alleati di governo 
si sono avvertiti in modo palese 
ieri mattina, alla Commissione 
Giustizia della Camera. Il pre¬ 
sidente. on. ZAPPA (PSU). ha 
infatti posto al primo punto del¬ 
l’ordine del giorno la discussione 
sul disegno di legge Reale per 
la revisione del diritto familia¬ 
re. e ha previsto, nel calendario 
della commissione, l’esame di 
una serie di proposte di legge 
nelle quali non è inclusa quella 
del divorzio. 

II compagno GUIDI è interve¬ 
nuto per sollecitare un impegno 
preciso, chiedendo che fosse ri¬ 
servato un giorno alla tratta 
zione della proposta Fortuna, in 
modo da ottenere una discussio¬ 
ne separata, ma contemporanea, 
dei due argomenti riguardanti 
la famiglia II presidente ha 
replicato che il divorzio potrà 
essere preso in esame nel ca<o 
in cui cada l’urgenza p^r a’tre 
tcegi. cioè negli eventuali e im 
probabili (mancando una io 
ionia politica) spazi vuoti dei 
lavori della Commissione. 

ET evidente qtrndi — ed è 


Delegazione del PCI 
fre giorni nel Friuli 

Una delegazione parlamentare 
composta dai senatori Vidali e 
Rossi, dai deputati Lizzerò. 
Franco, Bernef.c. Lo Perfido. 
Borsari: dai consiglieri regia 
nati Pellegrini. Bacicchi. Ma 
schione. Coghetto, De Caverà 
Bosari e dai consiglieri provin 
ciali Francovnch, Baracetti, 
Barmi e Fabro visiterà domani 
e il 26 e 27 febbraio i comuni 
alluvionati della comunità car 
nica (domani), de; Pordenonese 
(il 26) e della Bassa Friulana 
il (27) dove avranno incontri 
con le autorità locali e parteci¬ 
peranno ad assemblee popolari 

Scopo della delegazione è 
quello di rendersi conto, a quat¬ 
tro mesi dali'alluvione. della si¬ 
tuazione di grave carenza di 
interventi statali e regionali e 
assumere gli impegni per ini¬ 
ziative parlamentari e regionali. 


anche inaccettabile — la mano¬ 
vra della DC non contrastata 
dal PSU per « mettere nel cas¬ 
setto » una proposta di legge che 
dà fastidio, con l’alibi delle pria 
ntà giudicate in base alle pra 
prie scelte piuttosto che all’in¬ 
teresse generale 

La stessa discussione del di- 
segno Reale, fin dalle prime bat¬ 
tute, sembra voler essere orien¬ 
tata dalla DC su ritmi lenti e 
su toni accademici. La relazio 
ne de) democristiano Dell’Andro. 
durata tre ore. è stata caratte 
rizzata dal curioso tentativo di 
dimostrare che la crisi della fa 
miglia non esiste più. Le areo 
mentazioni portate a sostegno di 
questa originale tesi sono che 
il passaggio dalla famiglia con 
♦mima condizionata da forti eie 
menti economici, alla famiglia 
della società industriale ha < de 
parato t ì sentimenti dagli m’e 
ressi c dnll’au*nritan=mo in mo 
do che oggi si possono ritenere 
swoerati i p-oblorm dell'unità fa¬ 
miliare De'.l’Andro ha prosegui 
to il suo d.=enr=o ri fendendo la 
formale, ma non sostanziale. r>a 
ntà tra i coniugi prevista dal 
progetto Reale. 

La discussione proseguirà nei 
prossimi giorni. 


La giunta intersindacale dei 
mcd.ci ospedalieri, dopo il col 
Ioquio avuto con il ministro della 
Sanità Mariniti ha deci'o di man 
tenere Io stato di agitazione. 

Altri scioperi saranno infatti 
proclamati «e entro il 9 marzo il 
governo non manterrà i suoi im 
pegni circa la legge sugli interim 
e sui miglioramenti economici del¬ 
la categoria. Praticamen’e la 
giunta ha preso atto delle di¬ 
chiarazioni rilasciate da Mar.otti 
e dallon. Piccoli circa |3 presen 
tazione entro una settimana in 
Parlamento della legge relativa 
ai sanitari ospedalieri incaricati 
e straordinari ma ha tenuto a 
ribadire che « Fanone sindacale 
verrà ripresa e condotta a piu 
gravi conseguenze «e entro il 
9 marzo tutti gli impegni non 
saranno mantenuti ». 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione debitoria degli enti mutua 
Instici la giunta ha chiesto un 
incontro urgente con il ministro 
Bosco « per un ultimo tentativo 
di pacifica soluzione dell’annoso 
problema ». 


Forse altri scioperi 

I medici ospedalieri 
tuttora in agitazione 


Incidenti stradali 
aeroporti chiusi 

Spettacolare serie di tamponamenti sull’autostra¬ 
da del Sole • Aerei da Fiumicino dirottati a Napoli 


Una coltre di nebbia caduta 
durante la scorsa notte grava 
ancora su alcune regioni delia 
penisola; in altre si è dissolta 
nelle prime ore del mattino. 

La ridotta o scarsa visibilità 
iia ostacolato la circolazione 
sia nei centri abitati (a Roma 
rendendola caotica a causa 
dello sciopero dei trasporti 
pubblici), sia sulle strade prò 
vocando numoroM incidenti. 
Tra gli aeroporti, quello di Fiu¬ 
micino è rimasto chiuso dalle 
21 dell'altra notte alle 8 iti 
ieri mattina, jvr cui dodici 
aerei sono «tati dirottati a Na¬ 
poli: da Fiumicino sono seni 
pre sospesi i voli por Verona 
e Rimini li 1 cui piste di attui 
raggio risultano impraticabili 
Negli aenqxirli del Noni il tiaf 
fico si svolge al cinquanta per 
cento. Davvero sorprendente 
che un aeroporto quale (niello 
di Fiumicino definito « aero 
porto tutto d’oro * por i nn 
bardi che ha ingoiato, al ri 
tornar d'una - complica/ione » 
atmosferica, sia reso inefficace 
dalla mancanza di adeguate 
attrezzature tecniche. 

Per la fitta nebbia, sull'auto 
strada de) sole nei pressi del 
l’area di servizio di Coitile 
San Martino, presso Parma, in 
seguito a nn tamponamento due 
persone sono morte. Un altro 
incidente con feriti è segnalato 
sempre sull’autostrada, nel 
tratto fidentino. Una delie v it 
timo delFincidente presso Par¬ 
ma è Renato Danti di IR anni, 
di Monsuinmano di Pistoia, il 
quale era a bordo di un auto 
treno con rimorchio carico di 
scarpe e di scope, assieme al 
padre Vincenzo. 

L’altra vittima è Ottavio 
Calori di 5G anni, di Reggio 
Emilia, il quale si trovava a 
bordo di una * Volkswagen ». 

.Secondo i primi accertamenti 
della polizia stradale sembra 
che la serie di tamponamenti, 
avvenuta nella corsia sud, ab 
bia avuto origine dalla perdita 
di una ruota di un autotreno 
di Napoli, guidato da Vincenzo 
Cavarolo di 41 anni, di Castel¬ 
lammare di Stabia. L’autotreno 
c stato pai urtato da un altro 
autotreno di Benevento, guida 
to da Luigi di Caprio di 22 
anni. In seguito all'urto i due 
pesanti automezzi si sono bloc¬ 
cati invadendo tutta la sede 
stradale. 

Gli autisti dei due autotreni, 
rimasti incolumi, sono scesi 
per avvertire del pericolo gli 
altri automezzi che sopraggiun 
gevnno: si è formata in tal mo¬ 
do una lunga fila di autovettu 
re chiusa da un autotreno m.in 
tovano contro il quale sono an 
dati a cozzare la « Volkswa¬ 
gen >. il cui conducente è mor 
to sul colpii, e anche l'autotreno 
di Pistoia nella cui cabina è 
morto Renato Danti mentre 
dormiva. 

Un'altra serie di tampona¬ 
menti sulla via Emilia ha coin 
volto una ventina di macchine 
con due feriti leggeri. 


Protesta per la 
censura TV 
a Ingrao 

Si è nullità ien mattina la 
commissione parlamentale per la 
vtgilonz.u sulla todiodiffiiMona. 
Su pi (posta dei compagni od. 
Lajolo, Nanmizz. e Sa.ati, saià 
.subito tipi istillato forai io della 
lubrica «Oggi al Pai lamento» 
alle oie 20.20 anziché alla fine 
delle ti aMiiissiom. come era sta¬ 
to pio\ v imii’Ii mielite ‘'tatuino Ca 
si. ,dla tallio toincià la rubrica 
sullo stt“-M> piogi anima, all’ora 
colimela (> uoé le 7.20. ancha 
questa erroneamente tiniferitn 
allo ultime oie serali. 

La Commissione ha accolto 
unanimemente la proposta dei 
pai lamentar! comunisti 

L’o’i. I. ijo’o procedentemente . 
aveva indirizzato al presidente 
della Commissione, on Delle 
Fave, uni lettela nella quale si 
chiedeva come mai Ingrao era 
stato <elisiliato dalla TV per due 
fiasi iifei untisi al PicsulciOe 
della Repubblica Poiché la Di¬ 
rezione cenciaie della TV Ila ri¬ 
sposto che non riconosceva di 
aver sbagliato applicando la cen¬ 
sura. I.ajn’o i* a'ti i par'a'iient li i 
della Commissione hanno soste¬ 
nuto che. sul piano politico nel 
pieno rispetto del Capo (lidio Sta¬ 
to. non si poteva, m nessun ma 
(to. fare opero di censura alle 
discussioni e alle dichiarazioni 
rc-pon-.dilli e nehtodovano per¬ 
tanto (die la Commissione tenes¬ 
se una riunione per stabilire e 
approfondire i criteri di impar¬ 
zialità alla RAI-TV, su tutfe le 
trasmissioni politiche; si occu¬ 
passe anche di questo problema 
con la presenza dei dirigenti del¬ 
la RAI TV chiamati nella Com¬ 
missione stessa. Anche questa 
richiesta dell'on. Lajolo è stata 
accolta. 


Maglie 


.Sospeso segrefariO| 
. giovanile DC: 
ha manifestato 
per il Vietnam 

LECCE. 23 
I L’esoeutivo p ovine ale dell 
I Movimento giovando della DC • 
— anche n «egu.'o a fo-tj ■ 
pressami e-eie tate dal pir I 
tito — è intervenuto con un 1 
drastico prov wd, multo nell 
confronti del g ovata Roberto! 
Miici, responsabile del mov. 
mento giovanile democristia- | 
no di Maghe «copinole* di ’ 
avere realizzato, in accordo. 
con il locale Circolo della F*- | 
derazlone g.ovanile comunista, 
ima rniscit ssima man festa- I 
zione in favore della pace 1 1 
. della li berrà nel V.etnam ag 
| g-erh‘o j 


NEL N. 8 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Il febbraio, e dopo (editoriale di Luca Pavolini) 

• Moro sottobraccio a Franz J. Strauss (di Sergio 

Segre) 

• Battuta di arresto nel processo di unità sinda¬ 
cale? (di Bruno Trentin) 

• Socialisti: paura delle elezioni (di Aniello 

Coppola) 

• Colpo di coda sull'urbanistica (di Giuseppe 
| Campos Venuti) 

| # Il pasticcio della GE con Olivetti e Bull (di 

Paolo Santi) 

• La forchetta di De Gaulle (di Giorgio Signorini) 

• La nuova frontiera dei grandi scandali USA 

(di Louis Safir) 

• Se Boumedienne accetterà di non fare da solo 

(di Loris Gallico) 

9 Febbraio 1917: « E' cominciata la festa della 
rivoluzione! » (di Giuseppe Garritano) 

• Dei modelli economici e dell'on. La Malfa (di 
Antonio Pesenti) 

• « Promessi sposi » in TV: come s'aveva da fare 
questo matrimonio? (di Ivano Cipriani) 

• Note, commenti e critiche di Paolo Alatri, Rosa 
Rossi. Alberto Chiesa, Bruno Schacherl. Mario 
Spinella 

IL CONTEMPORANEO 

• La ricerca e lo scontro nella critica marxista 
(di Gian Carlo Ferretti) 

• Letteratura d'invenzione (di Vittorio Spinaz- 
zola) 

• Il nodo degli anni venti (di Adriano Serom) 

• Alla ricerca del lettore (di Mario lunetta) 

• Sonorità e violenza (di Luigi Pestalozza) 

• L'anno zero della canzone (di Damele Ionio) 

• Un'idea filmica (di Rocco Musolino) 

SERGHEI EISENSTEIN: il film dell'Ottobre rosso 
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La campagna elettorale dei comunisti francesi 


Waldeck Rochet 


Una giornata con Waldeck Rochet 
nella cintura rossa di Parigi 


1 temi centrali della battaglia - Il voto ai comunisti è garanzia di 
sviluppo unitario - Civile confronto tra tutte le forze della sinistra 


Dopo i cedimenti dei giorni scorsi 

Pisa: sut lungarno 
sprofondato 
crepe nei palazzi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23. 

Quale è il polso della Fran¬ 
cia elettorale? Nessuno azzar¬ 
da una previsione, anche se i 
(/tornali rigurgitano di reporla 
(jes. lo stessa ho compiuto, per 
l'Unità, un piro elettorale in 
alcune repiom di Francia e 
soprattutto in quelle zone che 
da Fant/i alla Senna Maritti¬ 
ma. al Nord e al Fa :s de Calais. 
dovrebbero marcare un balzo in 
avanti della sinistra e un colpo 
per l UNII Ilo sepuito saprai 
tutto i comunisti, e ho preso 
contatto con numerosi socialisti. 

Fer cominciare, ho scelto di 
scoiare Waldeck Rochet nel 
corso di una intera piumata 
elettorale passata fra la ban¬ 
lieue e Farip i. La yiornata del 
scorciano del FCF è comincia¬ 
ta alla Cotirneuve. alle dieci 
del mattino. La Courneuvc, 
Stanis e Auhervilliers — tre 
prandi comuni alla periferia 
nord di Fanqi, tutti e tre diretti 
dai comunisti — costituiscono 
la circoscrizione dove il sepre 
lana del FCF si presenta can 
didato e di cui eph è deputato 
Olà da diverse lepislature 

Alla Courneuve (25.802 ahi 
tanti) il candidato deputato 
waupura la nuoi a Casa del po 
polo e della pioventù. Fiore a 
dirotto che sembra il diluvio 
universale, ina la folla accorre 
lo stesso, a pruppi o in corteo, 
portando striscioni e scritte 
elettorali Una banda musicale 
formata da rapazzmi e da bua 
bette con le trecce chiuse ut 
nastri rossi, dà fiato agli ottoni, 
fa rullare i tamburi e tutti van¬ 
no davanti al Municipio La 
marcia allegra si apre un var¬ 
co trionfale fra la folla fitta . 

Nasce una 
Casa del Popolo 

La nascita delta Casa del 
popolo consente a Waldeck Ro 
chel di riproporre i problemi 
della gioventù - dallo sport 
all'educazione nazionale, ai 
bassi salari dei giovani, alla 
mancanza di alloggi — sotto il 
regime gollista. Fer converso, 
egli illustra il programma del 
FCF che prevede che un 
quarto del bilancio dello Stato 
debba essere dedicato alla edu¬ 
cazione nazionale, strappando 
questo 25% alla torce de frappe 
che oggi lo divora « Il 50% dei 
giovani entrano nella prodtizio 
ne senza aver potuto appren 
dere un mestiere - dice Wal¬ 
deck Rochet - per mancanza 
di insegnamento professionale 
e tecnico soddisfacente Fer lo 
insegnamento superiore, è la 
segregazione sociale che re¬ 
gna vi è un 12% di figli di ope 
rat e contadini fra gli studenti, 
sebbene queste due categorie 
rappresentino la maggioranza 
della popolazione ». Il quinto 
piano gollista è sul banco di 
accuso, in quanto « esso espri 
me una sola tendenza limitare 
e comprimere al massimo i red 
diti da lavoratori e gli investi 
menti sociali e culturali, per 
assicurare profitti più elevati 
alle grandi società capitalisti¬ 
che e finanziarie, e m primo 
luogo la force de frappe*. 

Dojkì Waldeck Rochet si in 
stalla sulla tribuna, can un bai 

10 da acrobata, un giovane 
* capellone ». disinvolto . che 
non (farla granché di politica 
ma che proclama a gran voce 

11 diritto dei giovani a divertir 
si La Casa del popolo e della 
gioventù, con il teatro, la sala 
da bollo, la biblioteca, il lobo 
ratono fotografico rappresen 
teró lo svago e la cultura, dice 
il ragazzo * Grazie al signor 
Waldeck Rochet » — afferma il 
giovane — che. naturalmente, 
è un comunista e chiama Wal 
deck Rochet signore un po per 
riverenza c un po' perchè parla 
a nome di tutti quelli che comu 
nish non sono 

Dalla Courneuve puntiamo su 
Status \\ aldeck Rochet mi 
ospita nella sua automobile, 
mentre la pioggia continua a 
flagellare luti'intorno, case e 
campagna II Municipio di 
Status - 27 503 abitanti - in 
stallato in un bell'edificio del 
XVIII secolo, che costituiva 
una superba scuderia del ca¬ 
stello Im Motte Qui è un altro 
universo non più i giovani, ma 
i recchi II deputato candidato 
viene a presenziare alla festa 
che H Comune offre in onore 
di quattro coppie di cittadini 
che celebrano le nozze d oro. 
Sul portico un grande cartello 
rosso e bianco afferma orgo 
ghosamente c Cento nozze 
d’oro in venti anni » A Slama, 
insomma, le coppie longeve 
sono esaltate come corridori 
che abbiano raggiunto un tra 
guardo apprezzabile II ritrovo 
è familiare e antico Vecchie 
coppie di francesi della penfe 
ria, gli uomini col vestito scu 
ro (che per alcuni è ancora 
quello delle nozze), le donne 
con cappelli di feltro fuori mo 
da. qualche rolpe spelacchiata 
al collo, che siedono mollo con¬ 


tegnosamente, nel salone del tori ingaggiali dal comune sta- 


Municipio. Il sindaco, Bordes, 
con la sciarpa tricolore e tutto 
il Consiglio comunale al com 
pleto, stanno alla presidenza, 
dove il deputato Waldeck Ro¬ 
chet viene fatto sedere al posto 
d’onore. Le quattro coppie oc¬ 
cupano la prima fila. Gli uomi¬ 
ni sono più emozionati delle 
donne quando Bordes pronuncia 
a gran voce i loro nomi, le 
date di nascita, quelle del ma 
trimonio, il numero dei figli, dei 
nipoti, dei pronipoti, Waldeck 
Rochet consegna la pergamena 
su cui è incisa la data celebra¬ 
tiva delle nozze d’oro. 

Il sindaco — che ha spiegalo 
come la pergamena sia la stes¬ 
sa che impiega il Papa a 
Roma, prodotta da un’industria 
francese — abbraccia i vec¬ 
chietti. Oltre alla pergamena 
viene distribuitg ad ogni cop¬ 
pia una busta con 100 000 vec¬ 
chi franchi (125.000 lire), che 
viene consegnata alla donna, e 
una sovrana inglese d’oro che 
viene data all'uomo. Le sovra 
ne provengono dalla delegazio¬ 
ne della città inglese di Che 
shunt, gemellata con Stains, e 
che è presente anch'essa, un 
po' spaesata, alla cerimonia. 

Waldeck Rochet. che si è in 
trattenuto a conversare can 
ognuna delle coppie, riprende 
ora la sua strada elettorale. 
L'obiettivo è Nanterre. una 
grande municipalità comunista 
— 90 000 abitanti — dove il 
segretario del PCF ha la prò 
pria abitazione in un edificio 
popolare nuovo, di quelli che 
costellano a decine, come pira 
midi, la piana che si leva at¬ 
torno a questo comune indù 
striale, che conta 37.000 sala¬ 
riati Bandiere di tutti i colori 
pavesano Nanterre, al suo in 
gresso. Un manifesto, color 
arancio vivo, annuncia che il 
segretario del PCF inaugurerà 
il palazzo degli sports. con la 
piscina olimpica. La costruzio¬ 
ne è costata più di un miliardo 
di vecchi franchi ed è la più 
importante realizzazione spor¬ 
tiva nautica di tutta la Francia, 
dopo quella di Bordeaux. L'edi 
fido oblungo tutto vetrate, è 
superbo. All’interno l’acqua 
della piscina — essa misura 50 
metri per 20 — manda bagliori 
azzurrini Gli atleti, che ver¬ 
ranno fra poco presentati al 
pubblico e saranno gli aliena¬ 


bilmente. cominciano le loro 
esercitazioni. La folla accorre 
da ogni parte, e si tratta so¬ 
prattutto di famiglie intere con 
ragazzini, giovani, che prendo¬ 
no posto sulle gradinate dello 
stadio nautico. Nella palestra, 
collegata da una televisione a 
circuito chiuso alla piscina, si 
istallano altri cinquemila citta¬ 
dini di Nanterre. L'evento è 
grosso. L'emozione della citta¬ 
dinanza ancora più grande. 
Waldeck Rochet circondato dal 
sindaco e dal consiglio munici¬ 
pale, pronuncia qui il suo di 
scorso politico elettorale della 
giornata (40 minuti). 

Il tema-chiave 
del PCF 

« Votare comunista al primo 
turno perchè l'unità delle forze 
di sinistra si rafforzi al di là 
delle elezioni ». questo è il tema 
politico chiave su cui il discorso 
si svolge. L'altro filone essen¬ 
ziale — come in tutta questa 
campagna elettorale dei comu¬ 
nisti — concerne la situazione 
economica, sociale, le prospet 
tive della gioventù, la scuola, 
la formazione professionale, e 
in questo quadro è inserita la 
esposizione dei programma eco¬ 
nomico del FCF: nazionalizza¬ 
zione dei grandi monopoli e del¬ 
le banche, gestione democrati¬ 
ca delle imprese già nazionaliz 
zate; nuovo piano di sviluppo 
economico che garantisca il 
pieno impiego, grazie a una 
nuova politica di investimenti; 
riforma democratica della fi¬ 
scalità per ridurre le tasse sui 
prodotti di grande consumo, 
avendo come contropartita l'au¬ 
mento delle imposte delle so¬ 
cietà capitaliste e dei privile¬ 
giati della fortuna. Quando la¬ 
sciamo Nanterre. comincia ad 
annottare. La macchina di 
Waldeck Rochet, adesso si di¬ 
rige a cento all'ora verso il 
cuore di Parigi, alla Mutualità, 
dove è indetta la manifesta 
zinne della gioventù in sostegno 
dei candidati del PCF. 

In macchina, Waldeck Rochet 
mi dice che il tratto essenziale 
di questa campagna elettorale 
del partito à che « essa è co¬ 
minciata assai presto, almeno 
un anno fa. prima con la mobi- 



Domenica S marzo sì vota in Francia per II primo turno delle ele¬ 
zioni legislative. La campagna elettorale è in pieno svolgimento in 
tutto il Paese. Come sempre essa è caratterizzata dai manifesti affissi 
negli appositi quadri murali. Nella foto: un manifesto del Partito 
comunista nella circoscrizione parigina in cui è candidato il com. 
pagno Marquls e uno dell’UNR (gollisti) rappresentata dal ministro 
degli Esteri Couve de Murville. 


litazione attorno ai problemi 
dell'unità tra i comunisti e la 
Federazione, poi con la presen¬ 
tazione dei candidati del partito 
nel settembre scorso, e quindi 
con l'inizio dell'attività propa¬ 
gandistica e organizzativa elet¬ 
torale, da almeno sei mesi in 
ogni collegio ». 

I dirigenti più qualificati del 
partito passano le loro giornate 
in decine di discussioni con 
poche persone, organizzate al¬ 
l’interno delle case, o in un 
caffè, o in un bistrò . Altra for¬ 
ma di propaganda è quella di 
brevi discorsi, ogni giorno, al¬ 
l’ora dell'intervallo davanti alle 
fabbriche: dieci minuti, un 
quarto d'ora al massimo Wal¬ 
deck Rochet mi dice cìie ieri 
o ieri l'altro egli ha parlato da¬ 
vanti all’ingresso di due fab¬ 
briche, nella propria circoscri 
zione. 

Un altro tratto caratteristico 
di questa campagna elettorale, 
per ciò che concerne i( PCF. 
sta nella scomparsa della vec¬ 
chia e virulenta propaganda 
anticomunista del passalo, e 
l'accordo con la sinistra è be¬ 
nefico anche iti tal senso. Ognu¬ 
no lotta sotto la propria ban 
diera strenuamente, avendo 
però al tempo stesso la co 
scienza che tale bandiera sarà 
sostituita da quella dell’unità 
della sinistra sette giorni dopo 
il 5 marzo. Non per questo, i 
comunisti mollano di un pollice 
nel chiedere il voto per i loro 
candidati e la loro argomenta¬ 
zione è. su questo piano, estre¬ 
mamente limpida e forte: vota¬ 
re per noi significa votare per 
l'unità. € Noi pensiamo soprat¬ 
tutto al domani, e l'unione fu¬ 
tura dipenderà dal risultalo 
che avremo, essenzialmente noi 
comunisti » mi dice Waldeck 
Rochet. « Per quanto concerne 
la propaganda televisiva e ra¬ 
diofonica. noi lottiamo ad armi 
ineguali, afferma il segretario 
del PCF. Alla TV la nostra 
” fetta ” di tempo è ridicola ; 
27 minuti in tutto, che suddivi¬ 
deremo in tre oratori: io una 
volta parlerò dieci minuti e 
una volta quattro minuti e mez¬ 
zo. Leroy (6 minuti e mezzo) 
e Marie Claude Vaillant Cou¬ 
turier (6 minuti) Questo è tut¬ 
to. Alla radio (oltre la radio 
ufficiale vi è l'Europa n. I e 
Radio Montecarlo) noi parlia¬ 
mo questa volta molto di più 
che nelle precedenti elezioni. 
Ciò avviene soprattutto attra¬ 
verso l colloqui radiofonici ai 
quali gli ascoltatori possono in¬ 
tervenire direttamente telefo¬ 
nando all'oratore prescelto nel 
tempo a questi destinato dalla 
stazione radio. Ma la spropor¬ 
zione, anche qui, tra noi e il 
resto degli altri oratori è sem¬ 
pre enorme ». 

« Ma quei che più ci danneg¬ 
gia. quel che è più grave — af¬ 
ferma Waldeck Rochet — è la 
legge elettorale. Noi perdiamo, 
secondo un calcolo fatto, al¬ 
meno 700.000 voti di elettori che 
simpatizzano per noi e che per 
noi voterebbero, ma che, sapen¬ 
do che in quel collegio unino¬ 
minale non sarà il candidato 
comunista ad arrivare in testa, 
reputano che il volarlo non ser¬ 
virebbe a niente e finiscono per 
scegliere un altro, per non but¬ 
tare via il loro voto *. 

Alla Mutualità diecimila gìo 
v ani attendono il segretario del 
PCF Essi hanno assistito alla 
proiezione di « Le mani sulla 
città ». un film che « presenta 
molti aspetti analoghi alla spe¬ 
culazione edilizia che si verifica 
in Francia ». Tutti i candidati 
della regione della Senna pren¬ 
dono posto sul palco. L’entu¬ 
siasmo dei giovani è assai 
grande E la passione pin ar¬ 
dente che si esprime è quella 
per il Vietnam La manifesta 
zinne finisce alle otto di sera, e 
con essa termina una giornata 
elettorale di dieci ore per Wal¬ 
deck Rochet. 

Maria A. Macciocchi 



PISA — Il lungarno Pacinotti, sprofondato nel giorni scorsi di tre metri, si muove ancora slittando lentamente verso il fiume. I lavori per consolidarlo procedono 
tra mille difficoltà. Nei muri perimetrali del « Palazzo alla Regione * sono apparse preoccupanti fenditure 


Contro il rischio di frodi alimentari 


URSS: un «telefono rosso» 
a difesa del consumatore 

Basta fare un numero e arriva l’ispettore 
Mille difese per il pubblico, dalla produzione 
al commercio — Impossibile la sofisticazione 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 23. 

In tutti i negozi sovietici c'è 
vicino alla cassa, un grande car¬ 
tello con un numero dì telefono, 
un asse con una bilancia e una 
eassettina con un quaderno. Il 
numero di telefono indica a qual¬ 
siasi cittadino la via più breve 
per chiedere l'intervenlo di uno 
speciale « Uflìcio di vigilanza sul¬ 
la qualità dei prodotti »; la bi¬ 
lancia serve alla massaia per 
controllare il peso dei prodotti 
appena acquistati e il quaderno 
(ne abbiamo sfogliato qualcuno) 
viene utilizzato soprattutto per 
elogiare o criticare il comporta¬ 
mento delie commesse oppure 
per esprimere desideri o giudizi 
sulla qualità dei prodotti. Sono 
questi i mezzi messi a disposi¬ 
zione dei consumatori per la sal¬ 
vaguardia della loro salute, il 
primo anello di una catena che. 
di fatto, garantisce in tutta la 
Unione sovietica il rispetto delle 
norme igieniche nel settore ali¬ 
mentare. 

Che. del resto, nell’Unione So¬ 
vietica il vino sia davvero vino e 
non un sottoprodotto dell'industna 
chimica, il burro non contenga 
nulla che non abbia la sua ori¬ 
gine nel latte, e cosi il formag¬ 
gio è cosa largamente nota e ne 
sanno qualcosa i turisti italiani 
che hanno spesso riscoperto, nei 
ristoranti sovietici, l'autentico sa¬ 
pore di certi prodotti della no 
stra più antica cucina contadina. 
Quante volte a è capitato ad 
esempio di cogliere nello sguar¬ 
do di un nostro commensale, ap¬ 
pena giunto daintalia. o nelle 
prime parole di fronte a ima sem¬ 
plice fetta di pane imburrato 


In una miniera delle Asturie 


Continua la lotta dei «sepolti vivi» 


Nostro serrizio 

MADRID. 23. 

Da cinque giorni prosegue 
la lotta degli undici minatori 
spagnoli che si sono barricati 
in un pozzo delle Asturie, pro¬ 
fondo 300 metri: muniti di ci 
bo. acqua, pillole vitaminiche 
e lampade, gli undici « sepolti 
vivi » rifiutano anche ogni as 
sistenza medica: essi hanno 
detto che termineranno l’oc 
cupazione solo quando riceve 
ranno la garanzia di essere 
reintegrati nel lavoro, dal qua¬ 
le erano stati licenziati per 
motivi sindacali II pozzo oc 
cupato si trova nelle miniere 
carbonifere « Llamas », pres¬ 


so Mieres. nelle Asturie. Le 
miniere sono praticamente 
inattive, perché i colleghi de 
gli undici minatori hanno ini 
ziato uno sciopero di protesta, 
al quale partecipavano oggi 
■1200 lavoratori. 

Le mogli degli undici sepolti 
volontari sono state ricevute 
ieri dal governatore civile del 
la provincia di Oviedo, il qua 
le si è però rifiutato di ga 
rantire la riassunzione al la 
voro dei loro uomini. 

Il malcontento sindacale nel 
le Asturie è solo l'espressione 
più recente e più evidente di 
una situazione generale assai 
seria. Protestano non solo gli 


operai, ma anche gli studenti 
Ieri a Barcellona una « libe¬ 
ra > (e illegale) assemblea di 
studenti è stata organizzata 
per celebrare il decimo anni 
versano del « Movimento per 
la democratizzazione delle uni¬ 
versità spagnole ». Gli oratori 
hanno accennato ai recenti in¬ 
cidenti. alla repressione della 
polizia e delle autorità (« an 
che la repressione ha dieci 
anni di vita ». ha detto uno 
studente) ed hanno lanciato un 
appello per « l'intensificazione 
della lotta per le dimissioni 
del rettore ». 

Quasi in risposta a questo 
appello, ieri sera, poche ore 


dopo la riunione studentesca, 
il ministro degli interni fran 
chista Camilo Alonso Vega, ha 
annunciato ufficialmente che 
chiunque « risulti colpevole di 
insulti materiali e di atti di 
violenza * contro la polizia sa 
rà d'ora in poi giudicato da 
un tribunale militare. Le pii 
me vittime di questo decreto 
saranno dieci studenti madri 
leni, arrestati durante gli in¬ 
cidenti di tre settimane fa. 

A Barcellona la polizia ha 
intanto tratto in arresto due 
rappresentanti sindacali della 
« Hispano Olivetti ». 

S. d. I. 


(« Toh!, come sa di burro que- ! 
sto burro... ») l’esatto momento 
di questa rivelazione... E' risa¬ 
puto anche, e pacificamente am¬ 
messo dagli stessi meno disinte¬ 
ressati osservatori, che nell’Unio¬ 
ne Sovietica non esiste, nè può 
esistere, un’industria alimentare 
dedita, come da noi. a fabbrica¬ 
re prodotti sofisticati, non sol¬ 
tanto perché non cj sono pa¬ 
droni che per fare quattrini sm 
no pronti a tutto, ma anche per 
la struttura stessa del sistema 
produttivo. Il che non signi¬ 
fica — ovviamente — che non 
esiste la possibilità che in 
commercio entrino prodotti 
che possano essere comunque 
nocivi e pericolosi. Ecco allora 
perchè si è dato vita a uno stret¬ 
tissimo sistema di controllo nelle 
fabbriche e nei negozi sulla base 
di una precisa e ampia legislazio¬ 
ne che disciplina la materia. Co¬ 
me funziona l'intero meccanismo? 

Abbiamo chiesto e ottenuto, su 
questi problemi, un incontro con 
due esperti: la dottoressa Lavri- 
scieva che dirige i’Ufficio con¬ 
trollo per t vini e la vodka e 
M. T. Boltinkov, responsabile del 
Comitato di controllo per le 
qualità dei prodotti della Repub¬ 
blica federativa russa. Per esem¬ 
plificare ricostruiamo qui come 
funziona il controllo di qualità 
sui vini. C'è anzitutto un libro 
di 200 pagine dal titolo « Istruzio¬ 
ni tecniche per l'industria del 
vino » che comprende l'elenco 
delle 303 qualità di vino prodot 
to nella Repubblica federativa 
russa, una sene di norme per 
quel che riguarda ogni momen¬ 
to della lavorazione dell'uva e. 
infine, gb attributi (colore, aro¬ 
mi, presenza di alcool, di zuc¬ 
chero, di acidi, ecc.) che ogni 
qualità deve avere per raggiun¬ 
gere il me resta Per ogni vino 
viene stabilita cosi tassativamen¬ 
te la qualità di uva che è con¬ 
sentito impiegare. Viene an¬ 
che indicato esattamente quan¬ 
to tempo il vino deve restare 
nelle botti per l'invecchiamento, 
quanti « travasi » deve subire 
quali sono i limiti di tolleranza 
concessi, ecc. E tutto questo è 
detto in un libro che non è un 
trattato dt enologia ma ima leg 
ge dello Stata Una buona, com 
pietà legislazione è dunque la 
base per garantire che i vini sia 
no genuini. Ma poi occorre tut¬ 
ta una struttura per i controlli, 
per assicurare che la legge ven¬ 
ga applicata ovunque li primo 
controllo viene effettuato già nel 
la fabbrica, attraverso gli apposi¬ 
ti laboratori di ricerca aziendale 
Poi c’è il controllo nel negozio 
che è tenuto a verificare che gli 
standard indicati per ogni vino 
della fabbrica corrispondano esat¬ 
tamente a quelli prescritti dalla 


legge Poi, oltre al controllo po¬ 
polare del quale abbiamo detto 
all'inizio. c*é l’intervento degli 
ispettori (un centinaio soltanto 
per il vino nella sola Repubblica 
russa) che possono intervenire 
sul prodotto in qualunque mo¬ 
mento dalla fabbrica al negozio, 
e e'è — infine — il controllo sa¬ 
nitario. 

Questo per il vino, ma allo stes¬ 
so modo funziona la vigilanza 
per la carne, il burro, il formag¬ 
gio, il pane, i dolci, il gelato e 
anche per le arance, gii elettro¬ 
domestici. i prodotti per l’infan¬ 
zia. ecc. E' praticamente im¬ 
possibile cosi che. ad esempio, 
una partita di carne avariata 
raggiunga li mercato: qualora 
ciò dovesse accadere la legge 
prevede anzitutto il blocco e la 
distruzione del prodotto. Questo 
naturalmente se il reato non è 
p.ù grave. Ma — come abbiamo 
detto — la caccia dei controllori 
non è tanto contro i sofUticntori, 
praticamente inesistenti, quanto 
contro quelle aziende che tenta¬ 
no di immettere sui mercato pro¬ 
dotti che sono genuini, ma che 
sono di qualità inferiore a quei 
la indicata, oppure, e di questo 
reato si rendono responsabili so¬ 
prattutto ì negozi, prodotti non 
freschi, invecchiati. Ecco perchè 
quasi tutti i generi alimentari in 
vendita devono portare in un tim 
bro a secco la data precisa di 
fabbricazione oltre all'elenco di 
tutte le materie prime impie¬ 
gate. 

E' la legge a stabilire che. ad 
esempio, i dolciumi non possono 
essere venduti trascorse 36 ore 
dal momento della fabbricazione, 
mentre i piatti di carne confe 
zjonati nei c gastronom » sono 
garantiti per 24 ore. 13 birra per 
7 giorni (che possono diventare 
9 previa visita di controllo del- 
l'ufficiale sanitario) ecc Queste, 
in breve. le ragioni per cui a 
Mosca ci si può sedere tranquil¬ 
lamente in un ristorante e ci si 
può fidare del latte comprato in 
latteria e anche della scatola di 
pesce confezionato nello stabili¬ 
mento navigante di Murmansk. 

C’è qualche particolare inse¬ 
gnamento da trarre per l'Italia, 
da questa « esperienza moscovi¬ 
ta ». oltre a quella, ovvia, che 
riguarda la questione del dar vi 
ta a un'economia senza piu pa¬ 
droni? Noi pensiamo di si. pen 
siamo ad esempio che lo studio 
della legislazione sovietica in 
materia di aziende alimentari e 
dello stesso funzionamento tec¬ 
nico det controlli possa essere 
utile per dare battaglia a colo 
ro che. per fare soldi, ranno di 
professione i pubblici avvelena¬ 
tori Dei resto i risultati già 
raggiunti in Italia — si pensi al¬ 
la battaglia per la regolamenta 
zione dell'olio d'oliva — dimostra¬ 
no che c’è ampio spazio per una 
grossa battaglia civile e demo¬ 
cratica. 

Adriano Guerra 


Dal nostro corrispondente 

PISA. 23. 

« Se il tempo si mantiene al 
bello — ci ha dichiarato l’in¬ 
gegnere capo del Genio Civi¬ 
le di Pisa, sotto la cui dire¬ 
zione si svolgono i lavori del 
lungarno Pacinotti. ormai com 
pletamente devastato — si po¬ 
trebbe superare il periodo cri¬ 
tico in cui ci troviamo. I la¬ 
vori vanno avanti con gran¬ 
de difficoltà, ogni giorno si de 
ve affrontare una situazione 
nuova per il continuo alzarsi 
ed abbassarsi delle acque del 
l’Arno ». 

Sono parole che definiscono 
il dramma di gran parte del 
centro storico di Pisa e che 
mettono a nudo, nello stes¬ 
so tempo, la incapacità, ormai 
fin troppo palese, di controlla¬ 
re il dissesto del lungarno di 
tramontana, che va dal Pon¬ 
te di Mezzo al Ponte Solferi¬ 
no, questo crollato qualche me 
se fa. 

Oggi non si sono verificati, 
dopo quelli dei giorni scorsi 
e di ieri, nuovi grossi cedi 
menti: si sta lavorando per al¬ 
zare con grandi quantità di 
terra mista a pietre, il fon¬ 
do stradale, sprofondato di cir¬ 
ca tre metri. Ma la situazio¬ 
ne non è certo stabile: ovun 
que si notano piccole crepe, il 
terreno si muove slittando 
verso l’alveo dell’Arno. Baste¬ 
rebbe, nella situazione attua¬ 
le, un nuovo « saliscendi » del¬ 
le acque del fiume per provo¬ 
care una catastrofe. 

Possibile che dopo tanti gior¬ 
ni, con tutti i piani d interven 
to annunciati, si debba assiste¬ 
re ancora al progressivo ce¬ 
dimento. impotenti a prevenir¬ 
lo. a porre rimedi, mentre la 
stessa stabilità dei palazzi è 
messa in pericolo? Ieri a tar¬ 
da sera, ad esempio, si è dif¬ 
fusa in città in un batter d’oc¬ 
chio la notizia di un imminen 
te pericolo per il « palazzo al 
la Giornata > dove aveva sede 
il rettorato universitario. L’in¬ 
gegnere capo del Genio Civile 
a questo proposito ci ha det¬ 
to: c Per quanto riguarda i 
fabbricati non c'è alcuna preoc¬ 
cupazione. Non c’è pericolo. In 
tutti i fabbricati, sulle crepe, 
anche su quelle capillari sono 
state collocate delle spie ». 
Non vogliamo mettere in dub 
bio la validità di tali afferma 
zioni. Ma le crepe notate ieri 
sera nelle mura perimetrali 
prossime alla facciata del pa 
lazzo « alla Giornata » sono 
una realtà. 

Le misure messe in atto fino 
ad oggi si sono dimostrate inef¬ 
ficaci. Ed è per questo che la 
segreteria della Federazione 
pisana del PCI ha preso deci¬ 
sa posizione invitando « i par¬ 
lamentari comunisti Raffaeli! 
e Macca rrone. come è scritto 
in un comunicato, ad assume¬ 
re tutte le iniziative necessa 
rie per illustrare al ministro 
Mancini la situazione e l’ur¬ 
genza di un intervento adegua¬ 
to che sembra non possa esse¬ 
re assicurato dalle autorità lo¬ 
cali. Le notizie allarmanti di 
questi giorni — prosegue il co¬ 
municato — le opinioni espres¬ 
se da alcuni tecnici, sottolinea 
no ancora una volta l'incapa¬ 
cità e la leggerezza con le 
quali si interviene anche in 
questo momento drammatico 
per la nostra città ». Il com¬ 
pagno on. Raffaeli! ha com¬ 
piuto un passo presso il mini¬ 


stro Mancini per chiedere che 
il ministero assuma la dire¬ 
zione dei lavori. 

E’ possibile, è questa l'altra 
domanda che si [ione l'opimo 
ne pubblica, soprattutto che la 
responsabilità di questa cata¬ 
strofe sia da attribuire sola¬ 
mente al destino? E la doman¬ 
da non se la pone solo l'opimo 
ne pubblica ma anche i tec¬ 
nici. come il prof. Celestre. 
direttore dell’istituto di idrau¬ 
lica agraria dell’università di 
Pisa, il quale afferma testual¬ 
mente: « Il fenomeno dell’av¬ 
vallamento stradale del lun 
garno Pacinotti non è affatto 
recente. Esso inizia nel feb¬ 
braio del lfifil in corrisponden- 
denza di piazza Carrara ed in 
tale occasione il Genio Civile 
o il comune si limitò a fare 
un tassello come nel cocome¬ 
ro. e non trovando marcio in 
vista si alTrettò a richiudere ». 

E' una accusa gravissima, 
sufficiente, crediamo, per ri¬ 
chiedere una inchiesta, cosi 
come ha fatto la Federazione 
comunista pisana che nel co¬ 
municalo già citalo. 

Alessandro Cardulli 


Celebrato 
il decennale 
del Centro 
Thomas Mann 

Il centro « Thomas Mann ». sor¬ 
to ad iniziativa di Antonio Ban- 
fi. ha celebrato ieri sera a Roma 
il decimo ammorsano delia sua 
fondazione, con Ja « vernice » di 
una interessante mostra dei li¬ 
bro della Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, allestita presso la 
libreria Einaudi. Grande è .stato 
l'apporto culturale che il centro, 
nato appunto per facilitare pii 
scambi culturali con la repub¬ 
blica democratica tedesca, ha 
dato in questi anni ai rapporti 
fra l’Italia e la R.D.T.: si pen- 
ri al mento di aver imposto il 
teatro, l'arte, la cultura della 
R D.T. che l’ottusità delle auto¬ 
rità governative italiane aveva 
sempre deliberatamente ignorate. 

« Quello che ha ispirato e ac¬ 
comunato in questi dirci anni di 
lavoro uomini di cultura di orien¬ 
tamenti politici diversi — ha det¬ 
to il professor Ranuccio Bianchi 
Bandinella presidente del Cen¬ 
tro * Thomas Mann * salutando 
gli intervenuti — è stata la co¬ 
statazione realistica che. nell'ot¬ 
tobre 1949. un nuovo Stato tede¬ 
sco è sorto, e che di esso non si 
pud fingere di ignorare l'esisten¬ 
za. nè sul piano culturale nè su 
quello politico ed economico j. 
A proposito dell'esistenza di due 
Stati tedeschi il prof. Bianchi 
Bandinelh ha ricordato che il 
piano proposto dal ministro del¬ 
le Finanze americano Morgen- 
thau. approvato da Churchill e 
da Roosevelt nel '44 (al quale 
progetto si oppose l'Unione .So- 
vietici) prevedeva la divisione 
in tre parti della Germania, e la 
sua « agrarizzazione ». con lo 
smantellamento dell'industria e 
delle altre attività. Ciò per ri¬ 
cordare la realtà a coloro che 
oggi accusano della divisione del¬ 
la Germania l’Unione .Sovietica 
e le forze di sinistra. Il profes¬ 
sor Giacomo Devoto, vice pre¬ 
sidente del Centro, ha rievocato 
la sua esperienza di studente al¬ 
l’Università Umboldt di Berlino 
nel primo dopoguerra, il clima 
di fiducia allora esistente tra i 
giovani, poi travolto e tradito 
da] nazismo. Quel clima aaiste 
oggi nella R.D.T., 
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Forte sciopero nei trasporti pubblici 
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La stragrande maggioranza dei romani ieri mattina non ha trovato autobus e filobus alle fermate. In un primo tempo lo sciopero degli autoferrotranvieri doveva durare cinque ore, dalle 
9,30 alle 14,30. Dopo la circolare Tavianl, unitariamente, lo sciopero ò stato proclamato per 24 ore In difesa delle libertà sindacali. NELLE FOTO: centinaia di persone in piazza Cinquecento in 
attesa di un mezzo per raggiungere il posto di lavoro e le scuole. Una delle camionette che hanno sostituito 1 mezzi pubblici, entrate in funzione soltanto nella tarda mattinata. 

HANNO RISPOSTO A TAVIANI 


Circolari «nere» 


Un documento 
ritto di sciopero 
le centrali del 


Se la foiluiiii lo assisterà, 
l’oii. 'Favillili passerà alla 
Moria conio l'uomo dello 
circolari: non di quello 
« esterno » ed « interne n 
elio dovrebbero circondare 
ed attraversare rapidamente 
le nostre città, ma di quello 
« nere » — o non perché 
scritto con l'Inchiostro — le 
quali invero determinano 
fra l’altro i giganteschi in¬ 
gorghi elio abbiamo visto 
ieri a Roma. 

Le circolari delj’on. Ta- 
vi.mi infatti contengono 
sempre disposizioni ed in¬ 
giunzioni punitive sia a dan¬ 
no dei cittadini che dei 
lavoratori. Fu Taviani, ad 
esempio, ad emanare oltre 
un anno fa la famosa cir¬ 
colare sul blocco della spe¬ 
sa pubblica allo scopo appa¬ 
rente di « salvare » le finan¬ 
ze degli enti locali ma in 
verità per congelare le pa¬ 
ghe dei dipendenti. Ed c sta¬ 


lo ancora Taviani, l'altro 
giorno, ad inviare la circo¬ 
lare con cui si ordina alle 
aziende tntinicipalizzale dei 
trasporti di decurtare i sn* 
lari per una intera giornata 
anello a quei tranvieri clic 
avessero scioperato per un 
sedo minuto. 

II carattere antidemocra¬ 
tico, ricattatorio e provoca¬ 
torio della direttiva mini¬ 
steriale è fin troppo chiaro. 
Del resto, l'immediata ed 
energica risposta dei tran¬ 
vie! i romani tendeva soprat¬ 
tutto a respingere l'inammis¬ 
sibile iniziativa ministeriale, 
già « sperimentata n senza 
alcun successo nei confronti 
ilei ferrovieri. Una cosa pe¬ 
rò va precisata. Ed è che 
le circolari del ministro del¬ 
l'Interno, oltro a costringe- 1 
re I lavoratori a lotte piu 
incisive e a provocare gra¬ 
vi disagi agli utenti delle 
tranvie, non fanno altro che 


aggravare i problemi che 
stanno alla base delle odier¬ 
ne lotte. 

Gli autoferrotranvieri, bat¬ 
tendosi per adeguale un 
contralto scaduto da un an¬ 
no alle accresciute esigenze 
della vita e del loro duro 
lavoro, non fanno altro che 
spingere per la necessaria 
risiiiilturn/ioiie delle azien¬ 
de e per affermare la prio¬ 
rità del trasporto pubblico 
sulla motorizzazione pri- 
v .ita 

Sii questa esigenza, ehe è 
poi il vero nodo della que¬ 
stione, nè Taviani nè altri 
suoi colleglli hanno mai 
emesso ed emetteranno cir¬ 
colari. .Ma bisogna essere 
- giusti Possono Ì ministri di 
questo governo contrastare 
' gli interessi del monopolio 
’ dell’auio? • - 

v sir. se. 


della CGIL contro Vattacco al di - 
— Prosegue l'agitazione anche nel- 
latte e in tutte le municipalizzate 


I trasporti pubblici ieri sono 
rimasti completamente paraliz¬ 
zati a Roma per l’intera gior¬ 
nata mentre in altre città è prò- 
seguito il programma di sciope¬ 
ri articolati. La lotta per il rin¬ 
novo del contratto degli auto¬ 
ferrotranvieri, che si colloca al 
centro delle battaglie dei lavo¬ 
ratori delle aziende municipa¬ 
lizzate (gas. elettricità, latte, 
nettezza urbana), ancora una 
volta ha dimostrato la combat¬ 
tività della categoria e l'unità 
delle organizzazioni sindacali. 
La circolare-Taviani, vale a 
dire il tentativo del governo di 
puntellare con una nuova rap¬ 
presaglia antisciopero la politi¬ 
ca di blocco salariale e di at¬ 
tacco alle aziende pubbliche, ha 
ottenuto il risultato di chiarire 
a tutti i lavoratori delle muni¬ 
cipalizzate la importanza della 
posta in gioco e l’inasprimento 
dell’agitazione. 

Una immediata risposta al¬ 
l'ordine impartito dal ministro 


Le entrate delle mutue coprono appena un terzo della spesa 

Assistenza a debito per i contadini 


Formula I.R.I. 

Presentato un libro del prof. Petrilli 


La problematica delie im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le viene riproposta dal volu¬ 
me edito dalla Casa Cappelli 
nel quale, in forma organica 
e secondo una logica succes¬ 
sione dj temi, vengono stam¬ 
pati alcuni scritti e discorsi 
del presidente dellTRl (Giu¬ 
seppe Petrilli — « Lo Stato 
imprenditore * — Cappelli - 
pp 246 lire 2.200). 

Diciamo subito che tl pre¬ 
gio del volume — che ien è 
stato presentato al pubblico 
dal ministro Bo. dall'on Ugo 
La Malfa, dal prof. Nino An¬ 
dreatta. dal dott. Cesare Zap 
pulii — consiste nelloffrire 
al lettore una sintesi del pen¬ 
siero e delle concezioni che 
presiedono alla eia bora zjone 
di una linea di sviluppo da 
parte di chi dirige il mag- 
g ore comp'esso a partecipa¬ 
li one statale. Si trovano cosi 
capitoli delicati a van aspet¬ 
ti della questione: un quadro 
delle attività e dei program¬ 
mi dellTRl: una espostone di 
quella che viene chiamata la 
formula dell'Istituto Messo; 
una puntualizzazione della pro¬ 
blematica che si presenta dal 
punto di vista dei progresso 
tecno’ogieo e delia efficienza 
aziendale: il problema della 
presenza ne! Mezzogiorno: la 
politica del lavoro. Il volume 
diviene cosi uno strumento di 
lavoro per quanti voglano 
apprezzare criticamente cosa 
è TIRI, anale è la sua poli¬ 
tica industriale e sociale, 
quali i suoi piani di espan¬ 
sione. 

Non mancano gb spunti an¬ 
che per un'analisi critica sul 
piano teorico e della * dottri¬ 
na » dell'impresa pubblica E* 
per esempio senza duhbro in¬ 
teressante raffermatone del 
professor Petrilli secondo la 
quale l'eoonomia mista non 
sarebbe una ro*ta di via di 


mezzo « tra il liberismo e il 
collettivismo » ma in realtà 
« la risultanza storica di una 
sene di interventi occasionati 
del pubblici poten e quasi la 
stratificazione di atti politici 
compiuti sotto la spinta di cir¬ 
costanze diverse e in rapporto 
a preoccupazioni di diversa 
natura ». La programmazione 
— afferma subito dopo l'Au¬ 
tore — « è innanzitutto li ten¬ 
tativo dello Stato di porre or¬ 
dine in casa propria, attra¬ 
verso la razionalizzazione e il 
coordinamento dei oropri in 
ten enti » 

Un approfondimento sul pla¬ 
no storico - della storia del- 
FIRI ai particolare — solle 
verebbe molte discussioni su 
queste affermai <xii. Che La 
programmazione comporti un 
« mettere ordine * nelle atti 
v.tà statali, tra cui in primo 
bolo quelle che direttamente 
riguardano la nroduztone non 
v'è dubbio Ma come indiriz¬ 
zare questo nuovo assetto? 
Qjesto ci sembra, comporta 
un r.pensamento critico del 
passato, anche del recente 
passato, e di cosa oggi il set¬ 
tore pubblico dell'economia 
rapnresenta di quale funro 
ne svolge e vuole svolgere per 
il futuro 

In realtà al posto di una 
supposta episod.cità (che per 
alcuni versi può del resto an¬ 
che esrore ri’evata per smgo 
h settori o s ngole questioni) 
risulterebbe da questa analisi 
critica una linea che si è nel 
tempo modificata ma che ao 
cera, a nastro parere, non dà 
alle partecipazoni statali li 
ruolo di guida ed anche di rot¬ 
tura antimonopofista che es¬ 
se debbono assumere nello 
interesse di un armonico e 
democratico sviluppo della 
economia nazionale. 

d. I. 


della Toscana 

I contributi finiscono tutti in stipendi 
per i funzionari di Bonomi — Intensa 
attività al fine di bloccare i brogli 


Documento delle Federatateli 

Licenziati dalla Difesa : 
occorre un atto riparatore 


La Federazione nazionale de¬ 
gli statali, aderente alla CGIL, 
ha commentato il voto del Se¬ 
nato sui licenziamenti dal mini 
stero della Difesa per rappresa 
glia politica, affermando che tale 
voto « non può essere ritenuto 
risolutivo poiché il disegno di 
legge sul condono non accoglie 
le legittime aspettative dei lavo¬ 


ratori colpiti dalle rappresaglie. 
Né può essere considerato sudi 
dente l'ordine del giorno accolto 
dal governo poiché non risolve 
1 problemi di fondo posti dai la¬ 
voratori ». 

Quello che occorre, afferma il 
sindacato, è un serio atto ripa¬ 
ratore. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 23. 

In Toscana l'iniziativa della 
Alleanza contro le elezioni 
truffa nelle mutue contadine è in 
crescendo Nonostante l'unanime 
richiesta di rinvio, in attesa 
della nuova leooe elettorale m 
discussione al Senato. Bonomi 
sta infatti bruciando i tempi 
per manipolare la rappresen 
tanza dei contadini. Impedire i 
brogli — a cominciare dal fur¬ 
to delle deleohe a contadini in 
decisi — e chiarire i termini 
della situazione assistenziale è 
diventato lo scopo di ogni ini¬ 
ziatica . Un rapido panorama 
mostra la vasta attività in corso 

AREZZO — In vista del toto 
del 5 marzo anche le ACLl si 
sono mosse su posizioni di netta 
critica a Bonomi Si tratta, ora. 
di trasformare la critica in li¬ 
ste unitane e in richieste co- 
| munì di miolioramento dell'as 
! sistema Per questo si apre d 
dibattito, m assemblee comuna 
li. sul bilancio della mutua e 
si chiede l'adempimento in ogni 
comune di tutte le norme di 
pubblicità sulle elezioni. 

SIENA — Un incontro fra am¬ 
ministratori comunali e coltiva¬ 
tori per discutere lo stato cella 
assistenza si é tenuto a Colte 
Val d'Elsa L'Alleanza ha dif¬ 
fuso. inoltre, una analisi del 
bilancio provinciale della Fe 
dermutue dove si dimostra che 
ogni assistito paga 6 300 lire 
per un'assistenza molto limitata, 
mentre gli stessi mezzadri ri¬ 
cevono dall'lSAM molto di più 
pur pagando soltanto 3 2S0 lire 
per assistito. 

PISTOIA — in cinque comu 
ni (Lamporecchio. Chiesma Ut 
zanese. larciano Massa Cozzi 
le e Borgo a Buogiano) non si 
rota da molti anni perché la 
bonomiana teme di perdere an 
che con gli attuali sistemi di 
voto. La gestione commissariale, 
che per legge scade dopo 5 me 
si. è scaduta decine di colte; 
dopo un passo dell'Alleanza tl 
prefetto ha promesso di infer 
ventre per indire elezioni ma 
niente di fatto è seguito alla 
promessa II Consiglio comunale 
di Pistoia, col volo del PCI. 
PSIUP e PSU. ho intanto ap 
provato un ordine del oiomo in 
cut si chiede: lì approvazione 
della legge elettorale prima del 
| le elezioni: 2) garanzia per la 
i presenza della minoranza nella 


nuova legge elettorale. La DC 
ha volato contro. 

FIRENZE — In un colloquio 
con il vice prefetto Matteucci 
questi ha preso impegno a jar 
affiggere l'elenco degli elettori 
negli albi comunali 15 giorni 
prima delle elezioni, i bonomia- 
ni ancora non lo hanno fatto. 

Il bilancio di previsione delle 
Casse mutue Coltivatori della 
Toscana prevede nelle 9 provin¬ 
ce un disavanzo di 2 miliardi. 
865 milioni e 815 mila lire, su 
un totale di uscite pari a 3 mi¬ 
liardi 944 milioni e 116 mila li¬ 
re: il che significa che il bilan¬ 
cio è coperto per appena un 
terzo delta spesa — un miliar¬ 
do e 379 milioni — dai contri 
bufi dello Stato e da quelli a 
! carico dei coltivatori diretti. Si 
tratta di una situazione pravis¬ 
sima che è andata progressiva¬ 
mente aggravandosi, come te¬ 
stimonia il crescendo vertigino¬ 
so del disavanzo che dal miliar¬ 
do e 5S5 milioni del '65. è pas¬ 
sato ai 2 miliardi e 325 milioni 
del '66. per raaniungere la pati 
rosa cifra dei quasi tre miliar¬ 
di attuali Elemento caratteriz¬ 
zante della vergognosa situano 
ne provocata dalla sbonomiana» 
è dato dalla incidenza delle 
spese di gestione che raggiun- 
oono oh 885 milioni e 909 mila 
lire (compresi 491 milioni per 
tl personale) su un totale delle 
entrate pari a un miliardo e 
379 milioni. 

Renzo Cassigoli 


Fermi 

per 5 giorni 
i chimici 
dell'ENI 

Da questa mattina sono nuo¬ 
vamente in sciopero i di penden 
ti delle tre aziende ENI di Ra¬ 
venna (ANIC, Phillips e SOR). 
Lo sdopero si concluderà alle 
ore € del primo marzo. 

La via della lotta è stata ri¬ 
presa dopo il fallimento delle 
trattative tentate dal ministe¬ 
ro del Lavoro. 


dellTnterno ili trattenere la re¬ 
tribuzione di una intera gior¬ 
nata anche nel caso in cui lo 
sciopero duri un solo minuto, 
è venuta ieri dalla segreteria 
della CGIL. I dirigenti della 
confederazione sindacale hanno 
respinto come « assurda e inac¬ 
cettabile * la direttiva e hanno 
chiesto un colloquio con Tavia¬ 
ni. La segreteria confederale 
nel fonogramma inviato al Vi¬ 
minale sottolinea come rappre 
saglie del genere inducono i la¬ 
voratori ad effettuare scioperi 
di più lunga durata e ostacola¬ 
no quindi « il responsabile ten 
tativo da essi avviato di dimi¬ 
nuire nei limili del possibile il 
disagio di grandi masse di uten¬ 
ti ». La CGIL ha anche invitato 
i sindaci e le amministrazioni 
comunali a « prendere in seria 
considerazione il pericolo che 
quella direttiva comporta nei 
confronti della loro stessa auto 
norma ». L’assurdità del prov¬ 
vedimento ordinato da Taviani. 
osserva la CGIL, discende an 
che dalla natura privatistica 
del contratto di lavoro dei di¬ 
pendenti delle municipalizzate. 

I lavoratori delle aziende di 
trasporto, delle centrali del lat¬ 
te. del gas. dell'elettricità e del 
la nettezza urbana, intanto, non 
si lasciano intimidire dalla ca¬ 
nea sollevata ad arte dalla 
stampa borghese la quale, in 
queste circostanze, pretende im¬ 
provvisamente di farsi ricono 
scere come paladina degli inte¬ 
ressi della collettività. 

Indifferente alle fughe di ca¬ 
pitali o agli industriali come 
Agnelli che pagano somme ri¬ 
dicole per la * complementa¬ 
re », j giornali filogovernativi e 
filoconfindustriali, quando scio 
perano i lavoratori, si scoprono 
apostoli dell'» eticità delio Sta¬ 
to » ecc. ecc. Se scioperano gli 
operai dell'industria li accusa¬ 
no di sabotare l'economia nazio 
naie, se si fermano quelli delle 
municipalizzate li additano alla 
opinione pubblica come i re¬ 
sponsabili di tutti i mali della 
nostra società. Se poi possono 
utilizzare un discorso di Sara 
gat. danno fiato a tutte le loro 
vecchie trombe. Ieri è tornato 
alla carica il Corriere della Se 
ra affermando addirittura che 
« quando lo sciopero dilaga nel 
campo delle attività pubbliche, 
non solo ci troviamo di fronte 
a un illecito, ma assistiamo alla 
palese disgregazione dello Sta¬ 
to e della sua autorità ». Na¬ 
turalmente anche il foglio del 
grande padronato lombardo 


ispira il suo vergognoso edito¬ 
riale alle dichiarazioni di Sara- 
gat citando alcuni passi del 
discorso presidenziale al Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura. 

La verità è che la lotta con¬ 
trattuale dei lavoratori non è 
soltanto un diritto inalienabile, 
ma anche un elemento di sti¬ 
molo per la soluzione dei pro¬ 
blemi che affliggono le aziende 
municipalizzate a causa delle 
mancate riformo e di indirizzi 
politici privatistici perseguiti 
con costanza prima dai gover¬ 
ni centristi ed ora da quello 
di centro-sinistra. Al di là degli 
inevitabili disagi che gli scio¬ 
peri comportano (ma non si 
dimentichi che i più sacrificati 
sono proprio i lavoratori co¬ 
stretti a scioperare), la lotta è 
diretta a imporre, attraverso la 
sconfitta del blocco salariale, 
nuovi e più sani criteri di ge¬ 
stione. una politica di potenzia¬ 
mento delle aziende pubbliche 
e il miglioramento dei servizi. 

Politica dei redditi, attentati 
al diritto di sciopero, attacchi 
alle autonomie locali e all’isti¬ 
tuto dèlia municipalizzazione 
sono le componenti di un unico 
orientamento gravemente lesivo 
degli interessi della collettivi¬ 
tà. La lotta per i nuovi con¬ 
tratti. al contrario, rappresen¬ 
ta non soltanto la costituzio¬ 
nale difesa dei propri diritti da 
parte delle categorie interessa¬ 
te. ma anche il principale e in¬ 
dispensabile elemento di resi¬ 
stenza a quell'orientamento pri¬ 
vatistico. 


Proteste a 
Ceprano per 
la chiusura 
della cartiera 

I 2ó0 lavoratori cartai e tutti 
i cittadini di Ceprano sono in 
fermento per la notizia che Io 
stabilimento della Cartiera ver¬ 
rà chiaro lunedi e i lavoratori 
verranno licenziati. 

Già ieri mattina il sindaco e 
la giunta comunale di Ceprano si 
sono recati in Prefettura a pro¬ 
testare per l’inaudito e gravis¬ 
simo provvedimento. I sindacati 
e la commissioneintema della 
Cartiera da parte loro, si stanno 
muovendo per avere un incontro 
con i dirigenti della cartiera. 




— telegrafiche- 


Produzione: più 11,7% nel 1966 

Al 31 dicembre 1966 la produzione industriale italiana risulta 
aumentata iin media deU'U.7% rispetto a! 1965 Fra i comparti, è 
alla testa i'trdustna manifatturiera col 12.1%. Fra le industrie, e 
alla testa quella cartaria con un aumento del 28 8%. seguita dai 
cotonifici co! 18% e dall'industria chimica (16%). 

Investimenti: 57 miliardi dall'estero 

Gli investimenti stranieri dichiarati sono stati di 56 miliardi e 
919 milioni durante il 1966 La afra supera di 10 miliardi il livello 
del 1965. I settori più interessali sono quelli meccanico, petrolifero, 
chimico farmaceutico. 

Alluminio: la Mont-Edison in Brasile 

La Montecatini Edison ha concluso un contratto con la Com¬ 
pagnia brasiliana dell'alluminio per la costruzione di un impianto 
destinato a produrre 28 mila toonedate-anno di alluminio metallo. 

Pastai e mugnai: scioperi l'I e 2 marzo 

1 tre sindacati dei pastai e mugnai hanno deciso un nuovo scio¬ 
pero di 48 ore per l’I e 2 marzo prossimi. La categoria è in lotta 
da 16 mesi per U contratto. 

Marittimi: lena fase di scioperi 

Da oggi al 12 marzo andrà in attuazione la terza fase degl} 
scioperi per il contratto dei marittimi: tutte le navi delle società 
Italia, Lloyd Triestino, Adriatica e Tirrema saranno fermate 
per « ore. 

Magazzini generali: rotte le Inflative 

1 dipendenti del magazzini generali si preparano a scioperare 
VI marzo. La trattativa iniziata martedì è stata Interrotta In seguito 
al rifiuto padronale di accettare le richieste economiche. 



Il progetto comunista per 
l’assistenza ai familiari 
degli emigrati in Svizzera 


La lunga agitazione e lot¬ 
ta dei la\oratori italiani 
emigrati in Svizzera, per 
conquistare il diritto dell'as¬ 
sistenza malattia per i fa¬ 
miliari residenti in patria 
— agitazione e lotta ehè 
hanno visto alla testa la 
Federazione delie Colonie 
lìbere italiane — comincia 
a dare dei risultati. Alla 
Camera dei Deputati è stato 
presentato un progetto di 
legge, d'iniziativa dei De 
pillati dei Partito Sociali¬ 
sta Unificato (primo firma¬ 
tario Della Briotta). dal ti¬ 
tolo « Assistenza sanitaria 
ai familiari residenti in Ita 
Ha degli emigrati italiani in 
Svizzera e ai frontalieri ». 
D'altra parte, al Senato del¬ 
la Repubblica, è stato pre¬ 
sentato un progetto di leg¬ 
ge. di iniziativa dei Sena¬ 
tori del PCI e del PSIUP 
(primo firmatario Bitossi) 
Entrambi i progetti tendo¬ 
no a risolvere il problema 
sempre più acuto e ormai 
non più dilazionabile del¬ 
l'assistenza malattia per i 
familiari di circa 200 mila 
lavoratori italiani emigra¬ 
ti in Svizzera. Ma mentre 
nel progetto Della Briatta 
si prevede che gli oneri de¬ 
rivanti dall'appliea?ione del¬ 
la legge (calcolati in circa 
9 miliardi di lire all'anno) 
siano sostenuti per il 50 
per cento dal Governo ita¬ 
liano e per il rimanente 50 
per cento dai lavoratori 
emigrati, compresi gli sca¬ 
poli. nel progetto Bitossi si 
prevede che tali oneri sia¬ 
no sostenuti, totalmente, 
dallo Stato italiano. En¬ 
trambi i progetti ritengono 
che il governo italiano deb¬ 
ba continuare le trattative 
col governo svizzero per ot¬ 
tenere una sua parteeipazin 
ne al finanziamento delle 
spese necessarie per l'assi¬ 
stenza. Ma se nel progetto 
Bitossi si esclude, per prin 
eipio l’ipotesi ehe una par¬ 
te degli oneri debba rica¬ 
dere sui lavoratori, nel pro¬ 
getto Della Briotta si subor¬ 
dina la riduzione degli one¬ 
ri che spetterebbero ai la¬ 
voratori emigrati aH’even- 
tuale concorso finanziario 
del governo svizzero Le ra¬ 
gioni che giustificherebhero 
la partecipazione dei lavo¬ 
ratori emigrati alle spese 
per l’assistenza (nella misu¬ 
ra. come si è visto, del 50 
per cento) non sono tutta¬ 
via chiaramente indicate 
nel progetto Della Briotta. 
se si esclude il riferimen¬ 
to alle note Convenzioni 
stipulate nel '60 tra l'INAM 
e alcuni sindacati svizzeri 
che devono però essere 
considerati praticamente, 
un fallimento, proprio per 
il rifiuto della grande 
maggioranza dei lavora 
tori emigrati di addos¬ 
sarsi gli onerosi contributi 
previsti dalla Convenzione 
stessa. Si riconosce, peral¬ 
tro. che un « motivo di per¬ 
plessità nasce dal fatto ehe 
i lavoratori scapoli dovreb¬ 
bero versare dei contributi 
obbligatori in eguale misu 
ra a quelli che hanno un 
carico di famiglia, senza al¬ 


cun beneficio ». Nel proget¬ 
to Bitossi si afferma invece, 
esplicitamente, che « il si¬ 
stema mutalistìco italiano si 
basa sul principio che prati¬ 
camente esclude i lavorato 
ri dal finanziamento dell'as¬ 
sistenza di malattia per se 
stessi e per i loro familia¬ 
ri. Principio questo che noti 
può essere rimesso in di¬ 
scussione, quale conquista 
acquisita, anche se oggetto 
delia proposta di legge sono 
i familiari di lavoratori orni 
grati. Anzi, proprio perché 
trattasi di lavoratori co 
stiriti a trovare lavoro in 
Svizzera, (lavoro che ò lo 
ro negato in patria) e ehe 
per la loro particolare si¬ 
tuazione sono costretti a vi¬ 
vere separati dalla fami 
glia. Nò d'altra parte si 
può trascurare l'apporto 
che questi emigrati dònno 
direttamente e indiretta¬ 
mente. attraverso le rimes¬ 
se e altre forme di contri¬ 
buto. all’economia ita¬ 
liana ». 

Sono questi i punti ehe 
differenziano, sostanzialmen¬ 


te, i due progetti di legge. 
Il progetto Bitossi è più ra¬ 
zionale e conforme agli In¬ 
teressi dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro famiglie, 
prima di tutto perché esclu¬ 
de i lavoratori da ogni ul¬ 
teriore aumento delle già 
pesanti imposte e contributi 
vari che debbono versare 
in base alla legislazione cl 
votiea. D'altra parte, la sua 
applicazione, eviterebbe tut¬ 
te le difficoltà giuridiche 
o tecnico oi ganiz/ativ e per 
molti aspetti insormonta¬ 
bili die sorgerebbero per 
l'.ieeei lamento e la ri 
scossarne dei contributi 
nel caso di una parte 
ripu7ione finanziaria dei 
lavoratori: d'altro lato, non 
ridurrebbe ma aeciescereb 
lie l’interesse del governo 
italiano affinché si giunga, 
nelle forme opportune, ad 
un accordo bilaterale che 
sancisca un concorso del 
governo elvetico al finanzia 
mento delle spese per assi 
ciliare l'assi»tenza sanita¬ 
ria a tutte le famiglie del 
lavoratori italiani 


Belgio: sono italiani 
un quinto dei minatori 


In Belgio, come nella 
maggioranza dei paesi di 
immigrazione, la mat/gin- 
ranza dei lavoratori immi¬ 
grati restano confinati nei 
lavori più pesanti. Questa 
tendenza vale anche per i 
lavoratori italiani che costi¬ 
tuiscano la parte più vec¬ 
chia dell’immigrazione stra¬ 
niera in Belgio. Ecco alcu¬ 
ne cifre. Su una popolazio 
ve di circa 220 000 persone 
(tanti sono gli italiani che 


Olanda: riunione della 
commissione misla 

Ha tenuto recentemente la 
sua seconda sessione all'Aja 
la Commissione mista italo- 
olandese. creata in base al vi¬ 
gente accordo di emigrazione 
tra i due paesi. Durante i col¬ 
loqui è stata esaminata la si¬ 
tuazione dei lavoratori italiani 
in Olanda, così come il modo 
migliore per l'applicazione 
della clausola di libera circo¬ 
lazione nefi'ambito del MEO. 
l.a commissione ha poi deci¬ 
so di incrementare gli sforzi 
per l’assistenza sociale agli 
emigrati e per l'impiego del 
loro tempo libero. Verranno 
inoltre prese delle misure per 
il reclutamento di lavoratori 
in Italia. 


Ginevra: imposta 
alla fonie per 
gli stagionali 

Seguendo l'esempio di nu¬ 
merosi altri cantoni svizzeri, 
il Gran Consiglio del Canton 
Ginevra ha accettato recen¬ 
temente la legge che istitui¬ 
sce il prelevamento delle im¬ 
poste alla fonte per i lavora¬ 
tori stranieri stagionali. La 
trattenuta dal salario verrà 
fatta dal datore di lavoro. 


risiedono in Belgio), risulta 
no occupate 57 000 unità 11 
dato dimostra che una parte 
importante degli italiani 
residenti in Belgio è costi 
tuita da donne r bambini 
Ottantacinquemila sono i 
ragazzi italiani al di sotto 
dei dodici anni che vivono 
in Belgio. 

Se si esaminano le cifre 
relative ai vari impieghi, si 
constata che circa la metà 
dei lavoratori italiani sono 
occupati nelle miniere c nel- 
l'industria siderurgica idei¬ 
le miniere, gli italiani rap 
presentano un quinto dei la 
voratori occupati (15 000 su 
65 000 in totale). Nella si 
derurgia, gli italiani sano 13 
mila su un totale di 52 000 
unità. 

Ed ecco le cifre generali 
stilla occupazione degli ita 
hani in Belgio: minatori: 
15 000. di cui una parte ve¬ 
de minacciato il proprio la¬ 
voro per la chiusura di nu¬ 
merose miniere: siderurgi 
ci: 1 3 000 Anche in questo 
settore si manifesta una ten 
denza alla riduzione dell'oc¬ 
cupazione: edili: 5800: me 
tallurgici: 3600. cifra paco 
importante se si considera 
che il totale degli occupati 
in questo settore è di 230 
mila persone: vetrai’ 2600; 
commercio- 1600; grandi 
magazzini’ 1000: abbiglia¬ 
mento’ 1400: alberghieri: 
1600: cavatori’ 1100. chimi¬ 
ci: 000: alimentaristi- 900; 
tessili* 800; lavoratori do 
mestici’ 3400 

1 disoccupati sono 1000: 
la cifra è leggermente su¬ 
periore alla media nazinna 
le in rapporto agli occupati, 
almeno per quanto riguarda 
la parte vallone del paese. 






i- ; ... X 

Questa idea del « gemei 
laggio » con te Sezioni corno 
mste siciliane, che è poi l'im 
pegno politico comune tra 
compagni di tutte le altre re 
gioni d Italia per battere la 
DC nelìe imminenti elezioni 
per l'Assemblea regionale del¬ 
l'Isola. ha già fatto strada, 
sta dando frutti. 

Dopo il patto di collabora- 
zrone stretto tra i Comitati 
di zona piemontesi di Gru- 
gliaseo. Alpignano e Rivoli 
rispettivamente con quelli si¬ 
ciliani di Barcellona. S. Fi¬ 
lippo del Mela e Pace del 
Mela (praticamente tra or¬ 
ganizzazioni di base di Tori¬ 
no e di Messina), anche da 
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Cuneo ci si e mossi, anzi i 
compagni di Cuneo hanno 
* protestato * per non essere 
stati invitati a farlo. * ET pur 
vero che non siamo una gran¬ 
de organizzazione — hanno 
scritto ai compagni della Fe¬ 
derazione di Messina — pur- 
tutfana sentiamo il bisogno. 
il piacere di fare qualcosa 
anche noi per la campagna 
elettorale siciliana. In tal sen¬ 
so tl Centro Zona di Alba 
e la Sezione di Mondoiì. che 
hanno già raggiunto c supe¬ 
rato il 160% nel tesseramen¬ 
to 1967. sarebbero ben lieti 
di gemellarsi con altre due 
Sezioni della provincia di 
Messina ». 


Intanto anche I invito nvol’o 
dal compagno (bancario Pa¬ 
letta agli abbonati de «l'Uni¬ 
ta » di sottoscrivere abbona¬ 
menti elettorali per le orga¬ 
nizzazioni siciliane trova con¬ 
sensi crescenti. Ne sono pro¬ 
va — oltre alla lettera di cui 
riproduciamo uno stralcio — 
le altre migliaia di risposte 
con cui semplici lettori, dif¬ 
fusori e militanti, amici e 
simpatizzanti del nostro gior¬ 
nale inviano ehi nulle, chi più 
dj mille lire — tre. quattro, 
dieci — per « l'Unità * in Si¬ 
cilia durante la campagna 
elettorale. 


Va avanti l’idea del gemellaggio politico 

ANCHE CUNEO VUOL 
LAVORARE PER LE 
ELEZIONI IN SICILIA 

Migliaia di abbonati sottoscrivono per far giungere « l’Unità » 

durante la campagna elettorale 
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pag. 5 / attualità 


l’Unità / venerdì 24 febbraio 1967 


IL GIALLO DELL’ASSASSINIO DI KENNEDY SEMPRE PIÙ SCONVOLGENTE 


Con Ferrie sono diciannove 
i testimoni fatti scomparire 



Chi é caduto su una vetrina, chi si è fracassato con l'auto, 
chi ha sbagliato la dose del sonnifero, chi aveva il cuore 
debole, e tante pallottole senza firma 


NEW ORLEANS — Il corpo di David Ferrie disteso in barella viene adagialo nell'autoambulanza. A destra: due investigatori del 
procuratore distrettuale controllano alcuni documenti fuori l'abitazione di Ferrie 

Così Warren ha costruito il falso ! 


Dopo Kennedy, diciannove 
morti. Immolati sull'altare del 
mito Oswald, dell'uccisore so¬ 
litario. secondo il rapporto 
Warren. Chi erano? Perché 
sono morti? Ecco il macabro 
elenco. 

TIPPIT — L'agente elio 
avrebbe riconosciuto l'assassi¬ 
no di Kennedy da una vaga 
segnalazione. Ucciso a rivol¬ 
tellate. Liquidati i testimoni 
che affermavano di aver visto 
lo sparatore, diversissimo da 
Oswald. l'attribuzione a que¬ 
st'ultimo del secondo delitto 
servi ai giudici della commis¬ 
sione presidenziale per riba¬ 
dire che Pes-marine era l'uc¬ 
cisore di Kennedy. 

OSWALD — Per il rapporto 
Warren. unico assassino (non 
confesso) di Kennedy. 

WHALEY — Tassista, in qua¬ 
rantanni non aveva mai avu¬ 
to un incidente stradale. Wil 
liam Whaley però accompagnò 
— secondo Warren — Oswald 
a casa, dopo il delitto. L'in¬ 
chiesta presidenziale era con¬ 
clusa da poco quando si schian¬ 
tò contro il pilone di un ponte 
e mori sul colpo. 

KILLGALLEN — Doroty era 
una delle più note giornaliste 
americane. Intelligente e abi¬ 
le. era riuscita a battere tutti 
gli altri ottenendo un collo 
quio con il detenuto Jack Ito 
by. assassino di Oswald. Mori 
* per eccessiva dose di son 
nifero * ventiquattro ore pri 
ma di consegnare al giornale 
la sua intervista. L'originale 
del testo non fu trovato. 


Rimase vittima di uno scontro 
d’auto. Ma il medico che esc- 
quì l'autopsia dichiarò di non 
aver mai visto ferite simili su 
un morto stradale. 

Ci sono poi (riportati da rari 
<nomali americani, che ne han¬ 
no collegato le morti al delitto 
di Dallas ma senza ulteriori 
particolari): Herbert RYAN. 
Theresa NORTON. Franane 
BLACKMAN. 

RUBY — La storia di Jack 
Ruby, l'uccisione di Oswald. è 
più che nota, come noti sono gli 
spostamenti di lui durante la 
\ isita del presidente nel Texas. 
Dichiarò che il cancro gli era 
stato inoculato: prima ancora 
aveva detto che. se lo avessero 
trasferito dal Texas in un ospe¬ 
dale del Nord, avrebbe detto la 
verità sul delitto Kennedy. La 
sua dichiarazione registrata po¬ 
co prima di morire è sembrata 
un falso all'avvocato 'Lane. Il 
fratello, il giorno prima della 
morte, disse: * Ecco, hanno uc¬ 


ciso anche lui ». Va ricordato, 
infine, che non morì di cancro 
ma di embolo polmonare. 

FERRIE — L’ultimo della 

lunga serie. David Ferrie. co¬ 
me è stato scritto nei giorni 
scorsi, era probabilmente un 
agente della CIA. Risulta in 
ogni modo che conosceva 
Osvald da quando il futuro « ac¬ 
cusato numero uno » aveva 
quattordici anni. Ex-pilota del- 
!'USAF (l'aviazione militare 
americana) era legato con gli 
ambienti della malavita del Sud 
e con gli anticastristi. Il pro¬ 
curatore Garrison probabilmen¬ 
te aveva scoperto che egli ave¬ 
va portato Oswald a Miami e a 
Dallas per metterlo in contatto 
con i fuoriusciti cubani. In una 
intervista rilasciata poche ore 
prima della morte. Ferrie ave¬ 
va detto che Garrison lo iden 
tificava, forse con il pilota che, 
a parte Oswald. aveva traspor¬ 
tato gli altri attentatori lonta¬ 
no da Dallas. 



Johnson alla conferenza stampa della 
scorsa settimana alla Casa Bianca: « Ogni 
americano di buon senso deve credere 
alla relazione Warren » 


I lavori del tunnel fra Calais e Folkestone 


Fra otto anni sotto la Monito 
passeranno 216 treni al giorno 


Dopo la dichiarazione di 
| Garrison, seconda la quale 

I Oswald non ha ucciso Ken- 

I nedy, ritorna evidentemente 

alla ribalta l'incredibile rap¬ 
porto della commissione pre¬ 
sidenziale di inchiesta, deno¬ 
minata Warren dal suo presi¬ 
dente, sull’omicidio di Oallas. 
Riportiamo qui sotto alcuni 
dei punti più oscuri del de¬ 
litto, sui quali la commissione 
non ha fatto luce e sui quali, 
dal giorno dell'uccisione del 
Presidente, l'opinione pubbli¬ 
ca americana avanza seri in¬ 
terrogativi. 

IL FUCILE — Il capitano 
di polizia che trovò, nel de¬ 
posito di libri in cui sarebbe 
stato appostato Oswald. il fu¬ 
cile che venne considerato 
l’arma del delitto, firmò una 
dichiarazione secondo cui si 
trattava di un Mauser tede¬ 
sco. Le agenzie trasmisero 
che forse era un'arma giap¬ 
ponese. ma questa potrebbe 
essere un’illazione dei gior¬ 
nalisti. Il giorno successivo 
venne confermato iilTicinlnien- 
te che si trattava di un Man- 
like Carcano italiano (il noto 
modello 91). cioè del fucile 
posseduto da Oswald. Da ri¬ 
levare che le pallottole per 
tale fucile non vengono piu 
prodotte, negli Stati Uniti, 
dal 1023. 

IL PROIETTILE — Fu lo 

stesso proiettile a colpire Ken¬ 
nedy e d governatore Con- 
nally? A parte il fatto che 
fuomo politico del Texas, in 
una sua intervista concessa 
a Life, lo ha escluso, vanno 
os>ervati diversi elementi: il 
medico che operò Kennedy so¬ 
stenne che il foro che il Pre¬ 
sidente aveva alla gola era 
un foro di entrata e non di 
uscita. Per operarlo, tagliò la 
gola. Siccome non si com¬ 


prendeva più. dato il taglio, 
quale fosse l'entrata e quale 
l'uscita, i medici che esegui¬ 
rono l'autopsia, sulla base 
delle notizie sulla sparatoria 
avvenuta alle spalle di Ken¬ 
nedy. dichiararono che quello 
alla gola era un foro di usci¬ 
ta. Solo cosi era possibile che 
Connally fosse ferito dalla 
stessa pallottola. Gli agenti 
del FBI che. il giorno prima, 
avevano detto che Kennedy 
era stato colpito di fronte, 
il giorno successivo ritratta¬ 
rono. I fotogrammi del film 
del dilettante Zapruder. in 
cui si vedeva benissimo che. 
quando Kennedy già cadeva 
colpito. Connally stava be¬ 
nissimo, sono andati distrutti 
mentre erano nei laboratori 
di analisi del FBI. 

IL CARTELLONE — Un 

cartellone pubblicitario che 
si trovava sul bordo della 
strada all'altezza del punto 
in cui accadde l'attentato 
scomparve la notte successi¬ 
va ai delitto. Il fìsico David 
Lifton, dell'università di Cor¬ 
nell. ha notato che. un mo¬ 
mento prima della morte di 
Kennedy, nel film di Zapru¬ 
der si vedono delle strane on¬ 
de: sostiene che esse sono 
state causate da un proietti¬ 
le andato a vuoto, che aveva 
colpito il cartellone, poi scom¬ 
parso per impedire di verifi¬ 
care se era stato colpito. Lif¬ 
ton. osservato nel film come 
cadde Kennedy, stabilì che Io 
sparatore non poteva essere 
nel deposito di libri ma do¬ 
veva essere sul poggio erbo¬ 
so dalla parte opposta della 
strada, e di fronte al presi¬ 
dente: « O è sbagliato il rap¬ 
porto Warren — concluse Io 
scienziato — o è sbagliata la 
seconda legge dì Newton ». 

TIPPIT — Grande popola¬ 


rità negli Stati Uniti ha la 
tesi dello scrittore e giornali¬ 
sta Thomas Buchanan, svolta 
nel libro Chi ha ucciso Ken¬ 
nedy? Egli ha provato che 
Tippit non era un personag¬ 
gio integerrimo, ma legato al¬ 
le cosche di Dallas. Secondo 
Buchanan era Tippit, e non 
Rudy a dover liquidare 
Oswald. complice di secondo 
piano (vittima già designata) 
e che comunque sapeva trop¬ 
po. Solo che. secondo Bucha¬ 
nan, Oswald sparò per primo. 

IL MOVENTE — Chi ave¬ 
va interesse a uccidere Ken¬ 
nedy. chi a coprire i suoi as¬ 
sassini con un'inchiesta di 
comodo? Il passo che segue 
è di un giornalista che — co¬ 
me si rileva dal testo — non 
può essere in alcun mo¬ 
do accusato dii filocomuni- 
smo. E' Livio Caputo, che ha 
svolto per Epoca (fratello del- 
l'americano Life) un’inchiesta 
in America sul delitto di Dal¬ 
las. La risposta verte sui pos¬ 
sibili mandanti dell'assassi- 
nio: «La lista era lunga: 
comprendeva Mao Tse-dun. 
Fidel Castro, i petrolieri del 
Texas, i razzisti del Sud. la 
Mafia, l'estrema destra mili¬ 
tarista. lo stesso vicepresiden¬ 
te Lyndon Johnson. 

Ma chi di costoro aveva an¬ 
che il potere di indurre il 
dotL Humes a modificare le 
conclusioni dell’autopsia e la 
commissione Warren a na¬ 
scondere resistenza del com¬ 
plotto?... L'organizzazione piu 
qualificata per ordine una 
congiura del genere era sen¬ 
za dubbio la Centrale Intel¬ 
ligence Agency (CIA), la 
quale non soltanto aveva ra¬ 
mificazioni al Pentagono e nel¬ 
la polizia ma. avendo proba¬ 
bilmente avuto Oswald al pro¬ 
prio servizio per un certo 


tempo, possedeva anche su di 
lui le informazioni necessa¬ 
rie per farlo apparire agli 
occhi del mondo come il vero 
assassino ». 

WARREN — Molto scalpore 
ha fatto a New York una 
dichiarazione dell'avv. Vin¬ 
cent Salandra, uno dei più 
noti avvocati della metropoli 
americana. Intervistato sulla 
figura del presidente della 
commissione presidenziale di 
inchiesta sulla morte di Ken¬ 
nedy. egli ha dichiarato: «Earl 
Warren è senza dubbio un uo¬ 
mo integro; ma la politica è 
un ambiente terribilmente cor¬ 
ruttore. Che farebbe Warren 
se vedesse con i propri oc¬ 
chi il vice-presidente Hubert 
Humphrey gettare sua madre 
dalla finestra? Telefonare alla 
polizia? Non se Io sognerebbe 
neanche ». 

I TESTIMONI - Uno de¬ 
gli elementi di fondo del so¬ 
spetto dell'opinione pubblica 
è la sistematica eliminazione 
dei testimoni pericolosi. Se 
Oswald avesse agito (come di¬ 
ce la commissione) per conto 
suo. tutto ciò non sarebbe sta¬ 
to necessario. La liista dei 
testimoni eliminati, apparsa su 
tutti i giornali del mondo, è 
opera della paziente investi¬ 
gazione di un giornalista texa¬ 
no particolarmente coraggio¬ 
so. Penn Jones; egli ha recen¬ 
temente scritto: « Non ho mai 
detto che ” tutti ” questi 
morti siano collegati tra lo¬ 
ro... ciononostante il numero 
dei testimoni scomparsi per 
cause innaturali in così bre¬ 
ve tempo è di gran lunga su¬ 
periore a quello che prevedo¬ 
no. per persone della loro età 
e della loro condizione, le ta¬ 
belle delle compagnie di assi¬ 
curazione ». 


«Oswald non ha ucciso Kennedy» 


Maltempo 




(Dalla prima) 
personaggio chiave gli ha fatto 
inevitabilmente cambiare idea. 
« Doxcvaino arrestare Ferrie 
in settimana — ha dichiara¬ 
to — le prove contro di lui 
ormai erano sufficienti per ac¬ 
cusarlo di aver preso parte al 
complolto ». 

Interrogato sulla morte di 
questo prezioso teste, il pro¬ 
curatore ha rilasciato in un 
primo tempo una dichiarazione 
e successiv amente l'ha modi¬ 
ficata. « Credo che sìa morto 
per suicidio ». ha detto. For¬ 
se. ha spiegato. a\e\a paura. 
Poi però, ritrovato in serata 
dai giornalisti, ha aggiunto: 
« Non escludo che si tratti di 
assassinio ». 

Sul corpo nudo, coperto ap¬ 
pena da un lenzuolo, di Ferrie. 
c’era un biglietto — che di¬ 
cono di suo pugno — in cui 
si affermava che l’ex capitano 
di aviazione era stanco della 
vita e vedeva come « dolce » 
la prospettiva dell’etemo son 
no Ma il coroner di New Or 
leans. dopo aver dichiarato 
che Ferrie è morto per la rot¬ 
tura di un'arteria del cervello, 
ha soggiunto che non era af¬ 
fatto convinto della tesi del 
suicidio. Garrison. nel frattem 
po. è stato rinchiuso per ore 
nel suo ufficio, dove ha con¬ 


ferito con alcuni dei suoi più 
stretti collaboratori. Ne sono 
uscite le due dichiarazioni che 
abbiamo detto: Ferrie è stato 
verosimilmente ucciso: Oswald 
è innocente nell'uccisione di 
Kennedy. 

E vediamo gli eventi che 
hanno portato alla morte di 
Ferrie. La sua figura — ap¬ 
parsa rapidissimamente alla 
ribalta durante le prime inda¬ 
gini sul delitto di Dallas, ma 
subito scomparsa — era stata 
richiamata in causa dal Xeio 
Orleans States Item il giornale 
che per primo aveva dato in¬ 
discrezioni sull'inchiesta Gar¬ 
rison. Interrogato dai cronisti 
del foglio locale. Ferrie ave¬ 
va dichiarato di essere del tut¬ 
to estraneo aH’omicidio del 
presidente. Ma di queste di¬ 
chiarazioni ormai I* opinione 
pubblica non sa che farsene. 
Soprattutto dopo la notizia che, 
parlando alla TV italiana, l’av¬ 
vocato Lane ha messo in dub¬ 
bio l’autenticità della registra¬ 
zione attribuita a Ruby mo¬ 
rente, non si crede più in al¬ 
cun modo a questi tentativi per 
avallare il rapporto della com¬ 
missione Warren e la difesa 
che ne fa Johnson. 

Certa è una cosa: che non 
appena Ferrie ha concesso una 
intervista al giornale di New 


Orleans, subito dopo è scom¬ 
parso dal numero dei viventi. 

Aveva rilasciato anche un'al¬ 
tra intervista, pubblicala og¬ 
gi. post-mortem. dal Washing¬ 
ton Post. Le dichiarazioni più 
o meno sono le stesse ripor¬ 
tate il giorno prima dal New 
Orleans States Item. Ma quel 
che più interessa è il commento 
di George Lardner. il giorna¬ 
lista che ha intervistato Fer¬ 
rie: «Sembrava di buon umo¬ 
re — ha scritto — non un uo¬ 
mo che stesse per uccidersi ». 

Rimane un interrogativo: a 
che cosa punta Garrison. se 
ha scartato Tipotesì dì Oswald 
assassino? Il procuratore — 
non c’ è alternativa apparen¬ 
te — o ha sposato la tesi, 
avanzata da più parti, di un 
falso Oswald, o quella per cui 
rex-marine, del tutto ignaro, 
venne coinvolto scientificamen¬ 
te nel complotto. Cioè, fu « l’as¬ 
sassino costruito su misura >. 

Sua madre, Marguerite 
Oswald, ha dichiarato stasera, 
nella sua casa di Fort Worth, 
nel Texas, ai giornalisti che 
erano andati a interrogarla, 
che è «costernata e scanda¬ 
lizzata nell’apprendere che le 
carenze di un’inchiesta posso¬ 
no essere causa della perdita 
di un'altra vita ». 


in Europa: 

6 morti 
ad Amburgo 

Maltempo in tutta Europa: 
temporali, raffiche di vento, che 
hanno raggiunto, come in alcu¬ 
ne regioni della Svìzzera ì 130 
ctolmetri orari, un vero e pro¬ 
prio nubifragio tulle coste del 
Mare del Nord, e molte le vit¬ 
time. 

Ad Amburgo, sei persone sono 
morte e decine sono rimaste fe¬ 
rite per la violenza di un tempo¬ 
rale che ha causato ingenti dan. 
ni. Un battello costiero è affon¬ 
dato e cinque navi hanno lan¬ 
ciato TSOS trovandosi in diffi¬ 
coltà. Si teme il ripetersi di una 
inondazione di vaste dimensioni 
come quella del '42 che costò la 
vita a più di cento persone. 

Tempesta anche a Parigi dove 
una raffica di vento ha fatto 
crollare numerosi cornicioni; e 
a Ginevra dove si lamenta la 
morte di una persona e alcuni 
feriti. Un furioso temporale ha 
colpita anche la Danimarca cau 
sando Inondazioni sulle costa. 


ROBERTS - Aveva affittato 
una camera a Oswald, a Dal 
las. Ma aveva anche testimo¬ 
niato che il giovanotto era 
uscito sette minuti prima del¬ 
l’assassinio di Tippit. Non po 
teva dunque, l’accusato, tro¬ 
varsi a oltre un miglio di di¬ 
stanza. senza un'auto a dispo¬ 
sizione. dopo così breve tempo. 
Earlene Uobcrts è morta di 
infarto. 

REYNOLDS — Vide uccidere 
Tippit e disse che l'assassino 
non somigliava assolutamente 
a Oswald. Lo hanno trovato 
con una pallottola nella testa. 
Ma nessuno ha saputo mai 
spiegare ehi lo abbia ucciso. 

MOONEY — Un uomo, sulle 
prime, venne arrestato per 
l'assassinio di Reynolds. Ma 
aveva un alibi. La sua ragaz 
za. Nancy Jane Mooney. spo 
gliarellista nel locale di Ruby. 
affermò che al momento del 
delitto l'indiziato era con lei. 
Firmò la sua dichiarazione e 
dopo pochi giorni venne colta 
in un gruppetto che spacciava 
la droga. Fu trovata impic¬ 
cata nella prigione. 

BENAViDES — Ucciso per 
errore. Il fratello. Edward, in¬ 
fatti era un altro testimone 
oculare dell'omicidio di Tippit. 
Anch'egli fu abbattuto a pi¬ 
stolettate. 11 suocero, poco con¬ 
vinto delle investigazioni del¬ 
la polizia di Dallas che non 
trovava il colpevole, si mise a 
fare un'indagine per conto suo. 
Subì un attentato e mezz'ora 
dopo gli si presento — come 
ha dichiarato al giornalista 
Penn Jones — la polizia: «O 
la smetti di fare strane inda¬ 
gini, o non rispondiamo della 
sua sicurezza ». 

KOETZ, HUNTER e HO¬ 
WARD — I primi due erano 
giornalisti, il terzo avvocato. 
Jim Koetz fu ucciso con un 
colpo di lotta giapponese. Tom 
Howard da un attacco cardia¬ 
co. Bill Hunter non si è mai 
capito come. Tutti e tre visi¬ 
tarono in carcere il compagno 
di cella di Ruby. 

KILLAM — E' l’uomo il cui 
fratello ha chiesto la riesuma¬ 
zione della salma. L’autopsia 
dice che fu ucciso a rasoiate, 
la polizia dice che mori per 
tagli alla gola cadendo su una 
vetrina. La moglie lavorava 
per Ruby ed egli stesso ave¬ 
va lavorato in un cantiere edi¬ 
le con un uomo che era stato 
amico di Oswald. Quando, co¬ 
stretto « da agenti » a trasfe¬ 
rirsi da Dallas, ove viveva da 
tempo, nella nativa Pensacola. 
si incontrò con i familiari, eb¬ 
be a dichiarare: « Ormai sono 
un morto ». 

MARKAHAM — Era un ca¬ 
pitano di polizia. Nome: James 
o. per gli amici, Frank. Di¬ 
chiarò che « ci sono molte co¬ 
se » sul delitto di Dallas « non 
note al pubblico e che è me¬ 
glio tacere ». Stroncato dal 
cancro. 

BOWERS — Era un ferrovie 
re, Lee Bowers. Presente al¬ 
l'omicidio di Kennedy, vide dal 
l’alto di un ponte ferroviario gli 
attentatori appostati su una col¬ 
lina che si trovava sul Iato op¬ 
posto del deposito di libri da 
dove avrebbe sparato Oswald. 



Il progetto del tunnel sotto la Manica in sezione. La prima fascia in alto indica le acque marine; 
la seconda il fondo sabbioso del mare, sotto il quale è il tunnel, con tre gallerie (una è di ser¬ 
vizio) parallele, collegate tra loro a metà del percorso (km. 53) da una quarta di collegamento 


Dopo sei anni scoperto un delitto in Sardegna 

Uccise l'amante con 
un potente afrodisiaco 


« Forse ero invaso da una potenza demoniaca » dichiara l'omicida 
Lo stesso veleno dato da bere anche a due giovani dipendenti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 

A sei anni di distanza è stato 
scoperto a Cagliari un omicidio. 
Bruna Spiga, di 23 anni, era sta¬ 
ta rinvenuta cadavere neli'agost» 
del '61. Si disse allora che la gio¬ 
vane si era uccisa ingerendo una 
tazzina di caffè contenente del 
veleno. 

Dopo lunghissime e pazienti in¬ 
dagini. gli inquirenti hanno final¬ 
mente stabilito che a uccidere la 
Spiga è stato certo Angelo Di 
Giorgio, nato 66 anni fa a Cera¬ 
mi. in provincia di Enna. residen 
te a Oristano L'uomo aveva an 
che un appartamento a Cagliari. 
;n via Sanna Ranlazzo Qui. pa 
re. si recava spesso con la Spiga. 
Egli ha confessato di avere cer¬ 
cato di eccitare la ragazza con 
un afrodisiaco (cantaridina). 

D veleno è stato da lui usato 
anche su alcuni dipendenti, che 
tuttavia non sono deceduti. Sta¬ 
sera l'assassino è stato interro¬ 
gato nel carere di Buoncamino dal 
sostituto Procuratore della Repub¬ 
blica. doti. Lai. Egli si trovava 
in carcere da qualche ora, dopo 
che la polizìa lo aveva denuncia 
to per omicidio aggravato e pre 
meditato. 

Il capo della squadra mobile, 
dott. Corrias. e il dirigente della 
sezione omicidi, dott. Ftchera. 
avvicinati dai giornalisti hanno 
confermato che il caso di Bruna 
Spiga era stato riaperto fin dal 
febbraio scorso. 

I due inquirenti sospettarono il 


peggio quando un agente d: 
guardia all'ospedale ìmviò loro 
un rapporto relativo al ricovero 
del dic.annovenne Giuseppe Lai. 
fattorino dei deposito di med.- 
cinali della ditta « Richard ». di 
cui è gestore il Di Giorgio. 

« Giuseppe Lai — scriveva lo 
agente di guardia — è stato giu 
dicalo guaribile in 20 giorni. Si 
è presentato a] pronto soccorso 
per forti dolori addominali, for¬ 
micolio in vane parti dei corpo, 
perdita dei capelli. Durante la 
degenza nel reparto di pato,og.a 
med.ca. una sua compagna di ia 
voro. Anna Murgia di 21 anni, si 
e recala p.u volte a visitarlo 
La ragazza, dopo una converga 
zione con U ricoverato, ha de¬ 
nunciato di avere sentito gb stes^ 
si sintomi e di essere stata co¬ 
stretta a mettere una parnicca 
a causa della perdita dei capelli. 
La Murgia sostiene che il titola¬ 
re dell'azienda, il Di Giorgio, è 
responsabile di quanto avviene ai 
propri dipendenti. La ragazza ha 
aggiunto di ricordare benissimo 
di essere rimasta colpita da cal¬ 
vizie da quando ha bevuto uno 
strano caffè offertole dai Di 
Giorgio ». 

Doo il circostanziato rappor¬ 
to. il Lai venne interrogato a lun 
go dal dott. Corrias. Egli am 
mise che il Di Giorgio, il giorno 
precedente il ricovero in ospe 
dale. gli aveva offerto un bicchie¬ 
rino di liquore dove con tutta 
probabilità aveva versato una so¬ 
stanza venefica. « Ho il sospetto. 


aggiunge testualmente Lai. che 
il principale abbia voluto punir¬ 
mi dopo che mi ero rivolto al 
sindacato e all'ispettorato del la¬ 
voro per far valere i miei diritti. 
Anzi, prima di offrirmi il bic- 
ctuerino. aveva minacciato di li¬ 
cenziarmi ». 

II dott. Comas e il dott. Fiche 
ra. a seguito di questa gravissi¬ 
ma rivelazione, decidevano di in¬ 
dagare sulla vita di Angelo Di 
Giorgio. E' stata cosi scoperta la 
tragica verità: Bruna Spiga fu 
uccisa dal r.cco commerciante. 

Interrogato ininterrottamente 
negli ultimi g.omi. il Di Giorgio 
ha rc^o piena confessione: « Ave¬ 
vo versa'o — ha amme^-o — una 
coccia di cantarid.na ne! caffè 
della mia impiegata, ma senza 
.menzione di ucciderla ». 

« Perchè l'ha fatto, allora? », 
gli ha chiesto il dottor Cornas. 

DI GIORGIO: « Non so. forse 
ero invaso da una potenza de¬ 
moniaca che mi abbligava a com¬ 
piere delle azioni illecite contro 
la mia stessa volontà ». 

Resta misterioso il fatto che 
non venne aperta alcuna inchiesta 
quando Bruna Spiga mori avve¬ 
lenata. Il caso fu archiviato in 
fretta. E deceduta per settico 
mia. cosi stabili l'indagine necro¬ 
scopica. Ma ora viene rivelato 
che la ragazza, prima di morire, 
disse a chiare lettere di essere 
stata avvelenata dai suo datore 
di lavoro. 

Giuseppe Poddi 


Il governo francese, in ap¬ 
plicazione tieli'accordo dell'nt- 
tobre scorso con il ministro 
britannico dei Trasporti, signo¬ 
ra Barbara Castlc, ha compiu¬ 
to un primo passo per passate 
alla fase di realizzazione del 
tunnel sottomarino della Ma¬ 
nica che. in mezz'ora consen¬ 
tirà di unire le due sponde 
delia Manica, da Calais a Fol¬ 
kestone e Asliford. 

Il governo francese, infatti, 
ha lanciato un appello ai grup¬ 
pi finanziari privati. Un co¬ 
municato diramato dal mini¬ 
stero delle infrastrutture e dal. 
la segreteria di Stato ai tra¬ 
sporti precisa che « un pro¬ 
memoria che definisce nelle 
grandi linee le condizioni di 
realizzazione della galleria e 
fornisce a titolo d'indicazione 
e senza garanzia dei governi, 
delle indicazioni sul costo e sul 
traffico quali è attualmente 
possibile prevedere, è tenuto 
a disposizione dei gruppi, del 
le società e dei privati clic 
desiderassero partecipare al 
finanziamento ». il cui peso 
maggiore, allo stato, dovrebbe 
gravare sull’erario dei due 
paesi. 

Inghilterra e Francia hanno 
scelto il tunnel a preferenza di 
ogni altro progetto concorrente 
perchè hanno giudicato questa 
soluzione un « buon investimen¬ 
to ». Non tanto buono, tuttavia, 
da invogliare i due paesi ad 
affrontare a proprio carico la 
spesa totale. Le offerte dei pri¬ 
vati dovranno pervenire ai 
ministeri dei trasporti inglese 
e francese non più tardi del 
14 aprile. Finora solo un Con¬ 
sorzio a capitale inglese, fran¬ 
cese e americano si è detto 
interessato atta costruzione dcl- 
l'opera. 

Il costo dei lavori. la cui 
dorata dovrebbe aggirarsi sui 
sei anni, fu valutato nel 1963 
a circa 285 miliardi. Oggi si 
parla di un preventivo di 70U 
milioni di dollari, pari a 434 
miliardi di tire italiane. I la¬ 
vori dovrebbero iniziare t anno 
prossimo e concludersi nel 1974 
consentendo cosi l'entrata in 
funzione del tunnel nel 1976. 

II progetto originario fu lan¬ 
ciato da un ingegnere francese 
nel 1802. Ci sono voluti 162 
anni (è stato, infatti, nel 1964 
che l'Inghilterra ha preso in 
serio e definitivo esame i pro¬ 
getti presentati, optando per 
il tunnel) per superare ostacoli 
di ordine politico e le preven 
7ioni di natura strategica degli 
inglesi i quali hanno sempre 
temuto che un nemico « conti¬ 
nentale » sfruttasse il tunnel 
per invadere l'Isola. Un pro¬ 
getto dunque pre-vittoriano la 
cui realizzazione, nonostante 
tutto è ancora incerta. 

Il progetto prevede tre gal¬ 
lerie ferroviarie parallele di 
6 metri e mezzo di diametro, 
e una di collegamento lungo i 
53 chilometri del tunnel di cui 
36 sotto il mare. Il percorso 
sarà coperto in mezz’ora da 
ciascuno dei 216 treni giorna¬ 
lieri, uno ogni cinque minuti, 
per le 18 ore consecutive di 
traffico. 
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Per la rappresaglia di Taviani la città costretta ad un disagio che i sindacati avrebbero voluto 


Perchè hanno 
scioperato 


NEPPURE UN AUTOBUS 

Migliaia di persone sono state colte di sorpresa e hanno dovuto recarsi a piedi al lavoro e a scuola - Questa volta sono mancati anche i servizi di 
emergenza e le « camionette » - Anche la nebbia ha contribuito a rendere più caotico il traffico - Paurosi ingorghi durante tutta la giornata 


Attacco ai nostri diritti 

fetto stanno cercando in tutti 
i modi di fiaccarci. Pensate: 
io, con gli assegni familiari, 
prendo alla fine del mese poco 
più di centomila lire e loro, se 
sciopero anche un’ora sola, 
pretendono di togliermi la pa¬ 
ga dell'intera giornata. Per me. 
vogliono prenderci per farne 
ma si sbagliano. Già oggi han¬ 
no avuto la risposta che me¬ 
ritano: lo sciopero è stato to 
OIULIO CERESI, operaio tale. Ed io sono disposto, come 
presso la rimessa Prenestina, lutti i miei colleglli, a lottare 
sposato con un figlio: sino in fondo. Non debbono 

« K’ un attacco ai nostri rii riuscire a strapparci i nostri 
ritti sindacali. Ministro e prò- diritti ». 

Sempre i bus-trappola 
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MAURO MILESI, fattorino 
della STEFER. iscritto alla 
UIL. della C. I. del de|K>sito 
Capannello: 

« Sciopero contro il gravis¬ 
simo provvedimento del Mini¬ 
stro: ed anche contro le as 
surde situazioni esistenti all’in- 
temo delle aziende, lo sono uno 


di quelli che viaggia sugli au¬ 
tobus trappola: quei «Macchi» 
che hanno provocato tanti e 
tanti incidenti. Sono mezzi pe¬ 
ricolosissimi e noi abbiamo 
scioperato perchè fossero tolti 
dalla circolazione. Nonostante 
le promesse, invece, circolano 
ancora: tra l’altro, in questi 
giorni, il ministero del Tesoro 
ha nuovamente vietato l’ac 
quisto dei nuovi mezzi. E noi. 
e migliaia di passeggeri, con¬ 
tinuiamo a rischiare: la Stefer 
ha tolto di mezzo alcuni dei 
« Macchi » c invece di sosti¬ 
tuirli, ha soppresso, ventuno 
turni. Con quanto rispetto per 
la popolazione, non c’è bisogno 
. di sottolineare ». 
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Quattordici ore fuori casa 



DAVID ZARFATI, carrozzie¬ 
re presso il deposito STEFER 
di Grotta Coloni: 

« Vivo a Roma, lavoro a Ro¬ 
ma eppure, per guadagnare 
poco più di novantanni» lire. 


sono costretto a passare quat¬ 
tordici ore. quando va bene, 
fuori di casa. 11 mio orario di 
lavoro inizia alle 7,30 ma io 
(abito in via De Jacobiis, alla 
Garbatella) sono costretto ad 
alzarmi alle 5. a prendere tan¬ 
ti mezzi per arrivare in tempo. 
Non mi parlate poi del ritorno: 
stacco alle 16,40 e non sto a 
casa mai prima delle 19. I 
mezzi tardano di più ad arri¬ 
vare. il traffico è ben più cao¬ 
tico di quello delle prime ore 
del giorno. Mangio c vado a 
letto: altro che cinema o sale 
ballo. E’ veramente dura ». 


Paghiamo sempre noi 



GAETANO NARDI NI, autista 
dell’ATAC: 

« Paghiamo sempre noi au¬ 
tisti. Viaggiamo spesso su mez¬ 
zi antiquati, privi di servo 
sterzo, sporchi e ci impongono, 
come se il traffico non esistesse, 
tempi di percorrenza assurdi. 
Quando porto il « 39 » che uni¬ 


sce Termini a piazza Cavour, 
dovrei impiegare 36 minuti: 
certe volte ci si fa, molto più 
spesso no. Comunque non ab¬ 
biamo mai un minuto di riposo, 
quando arriviamo al capolinea: 
dobbiamo ripartire e basta. E 
se non arriviamo in tempo, ci 
multano; se. invece, per rispet¬ 
tare i tempi, commettiamo in¬ 
frazioni al Codice o rimaniamo 
coinvolti in qualche incidente, 
ci rimproverano e ci multano 
lo stesso. E poi c’è il problema 
degli straordinari: non è che 
ce li facciano fare prima o di 
seguito all’orario normale. Se 
l’orario normale è di mattina, 
ce lo fanno fare di pomerìggio 
o di notte e viceversa. Siamo 
i sempre in servizio, così ». 




Tutti abbiamo sofferto ieri i disagi di uno sciopero totale 
dei trasporti pubblici — iniziato a mezzanotte e finito a mez¬ 
zanotte — che i sindacati provinciali avrebbero voluto evitare 
o perlomeno limitare a poche ore. Neppure un autobus ha viag¬ 
giato. Tutta la rete dell’Atac, della Stefer, della Roma Nord 
è rimasta paralizzata, deserti gli uffici, chiuse le rimesse e le 
officine. 

Lo sciopero ha colto di sorpresa la cittadinanza. Televisio¬ 
ne e radio, come al solito, hanno brillato per il loro disservizio, 
o meglio per il loro silenzio. Gran parte della popolazione, del 
resto, era stata informata dai giornali , nei giorni scorsi, che 
tram e autobus si sarebbero fermati dalle 9,30 alle N.30. L’ora¬ 
rio era stato concordato dai sindacati proprio per permettere 
ai lavoratori di servirsi dei trasporti pubblici per recarsi e 
tornare dal lavoro. Ma Taviani non ha voluto che fosse così. 

A lungo, questa mattina, fra le 6 e le otto del mattino, nu¬ 
merosi operai, studenti, impiegati, commessi hanno atteso che 
passasse un autobus o un tram. Fra l altro la città era av¬ 
volta in una nebbia spessa e pesante, mai vista prima, per cui 
qualcuno ha creduto di spiegare cosi il mancato' arrivo dei 
mezzi pubblici. Foi i più informati, i lettori dei giornali, han¬ 
no sparso la notizia: c’era lo sciopero. Ma come mai non si 
vedevano le « camionette », gli automezzi dell'esercito? Evi¬ 
dentemente tutti si aspettano che lo sciopero iniziasse alle 9.30. 
Numerosi operai, impiegati, studenti si sono dovuti incammi¬ 
nare nelle strade che già il traffico intenso, caotico, stava in¬ 
tasando e che sempre esplode in misura maggiore degli altri 
giorni, quando non funzionano i trasporti. E il caos, nelle stra¬ 
de. è durato sino a notte. Nelle strade del centro, specie nelle 
ore di punta, gli ingorghi hanno raggiunto proporzioni spa¬ 
ventose. 

Le tre segreterie dei sindacati provinciali degli autoferro¬ 
tranvieri si riuniranno oggi per decidere, nei particolari, le 
modalità delle prossime azioni di lotta. Già. comunque, hanno 
deciso dì riprendere da lunedì gli sciaveri con sospensioni di 
alcune ore dei servizi, piaccia o no a Taviani. 

NELLA FOTO: piazza dei Cinquecento avvolta nella nebbia 
alle 7 del mattino: si formano le prime colonne di auto, mentre 
gruppi di cittadini attendono invano tram e autobus. 


I Oggi in Federazione con Pajetta i 

| Dibattito sulla crisi politica | 

| nel Parlamento e nel Paese | 

I Oiigi alle ore 18. nel Teatro tifo, introdurrà un dibattito I 
I della Federazione comunista sul teina: « La crisi politica 
_ q a dei Frontoni 4 — il nel Parlamento e nel Paese ». . 

I compagno Giancarlo Pajetta, Il dibattito è organizzato dal- | 

1 dellutlicio politico del Par- la sezione comunista. ( 
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Momenti di panico ieri a mezzogiorno in via Lucerà 


Sparatoria tra la folla al Quarticciolo: 

due colpi di pistola Sviluppo economico 

contro il fuggitivo 

I due proiettili, esplosi da un agente, sono rimbalzati sull’asfalto - Il u 

giovane è riuscito a fuggire lo stesso - Era in compagnia di un amico 'ùlllT™" 

che si è eclissato a sua volta confondendosi tra i numerosi passanti 







DOPO UN INCONTRO DI 20 ORE ACCORDO ALLA CENTRALE 

È tornato U latte 

I termini della risoluzione della vertenza — Continua la lotta contrat¬ 
tuale _Delegazioni di contadini chiedono il pagamento del latte non ri¬ 

tirato — Agitazione nelle campagne dei piccoli produttori della provincia 



Romano Santopaolo 


La «Vis-Vetro» e la «Timers C ompany» 

Altre due fabbriche 
minacciano di chiudere 


Per il contratto hanno ieri j 
scioperato unitariamente, oltre I 
agli autoferrotranv ieri, i dipen¬ 
denti dell'Acca al 95 per cento. [ 
Un’assemblea si è tenuta al ci¬ 
nema Eden. In alcune zone è 
mancata l'acqua o la luce. 

VIS-VETRO — Domani alle 
9.30 è indetto un incontro allo 
Ufficio provinciale del Lavoro 
per la decisione della Saint - Go¬ 
ta in di chiudere lo stabilimento 
« Vis vetro italiano » di Roma. 
La decisione non ha giustifica¬ 
zione sia per il pieno ritmo della 
produzione, sia perché è pronto 
lo stabilimento di Pomezia dove 
potrebbero trasferirsi i 100 di¬ 
pendenti. 

TIMERS-COMPANY — Come 
la « The autoscale » un’altra fab¬ 
brica metalmeccanica, la « Ti¬ 
mers - Company » che occupa 100 
lavoratori e produce programma- 
tori per lavatrici è minacciata 
di chiusura e stà per trasferirsi 
al Nord. L’azienda fa parte del 


gruppo Edi«on. I lavoratori sono 
decisi a difendere il loro posto 
di lavora 

PANTANELLA — I lav oratori 
della Pantanella hanno scioperato 
per 24 ore mercoledì per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavora Ieri hanno sospeso il la¬ 
voro in modo articolato. 

ROMANA GAS - Oggi i lavo¬ 
ratori della Romana Gas ripren¬ 
dono in modo massiccio la lotta 
contro l’accordo separato, che 
viola il contratto di lavoro e 
peggiora !e condizioni economiche 
dei dipendenti. Parteciperanno 
alla protesta, che avrà la durata 
di quattro ore, anche ì dipendenti 
delle ditte appaltatrfci. 

IN PS — Nelle elezioni per il 
rappresentante del personale nel 
Consiglio di amministrazione del- 
l’INPS la CGIL ha riportato un 
significativo risultato balzando, 
nella sede provinciale e alla 
direzione generale, dal quarto al 
primo c al secondo posto. 


E' tornato il latte della Cen¬ 
trale. 11 scmzio di raccolta nelle 
campagne e di distribuzione nelle 
latterie t- ripreso ieri mattina ed 
è proseguito normalmente nella 
giornata, così come la « lavora¬ 
zione » negli impianti di via Già 
Iitti. Un accordo fra ì dirigenti 
dell’azienda e le tre organizza¬ 
zioni sindacali è stato raggiunto 
alle 4 di ieri mattina, dopo quasi 
venti ore di discussione, mentre 
la lotta dei dipendenti era giunta 
al sesto giorno consecutivo di 
astensione dal lavoro. 

Secondo l’accordo, la sospen¬ 
sione a tempo indeterminato in¬ 
flitta arbitrariamente al «egreta 
rio della C. I. De Felice e al 
rappresentante della CISL azien¬ 
dale Corsi — provvedimento 
pre.-o in base alla accusa crave 
quanto assurda di sabotaggio — 
è stata trasformata in una so¬ 
spensione di tre giorni per infra¬ 
zione disciplinare, senza nessuna 
menzione sulla cartella personale 
dei due lavoratori. L’azienda ri- 
I conosce che la decisione di scia 
perare contro il provvedimento 
della direzione di far entrare 
nella Centrale i rivenditori, an¬ 
che mentre i lavoratori ripren¬ 
devano il lavoro, è stata patra 
rinata dai sindacati i quali se 
ne sono assunti tutte te respon 
sabilità. Viene cosi ad essere n 
conosciuta l’infondatezza della 
denuncia dei due sindacalisti 
aziendali alla magistratura, alla 
quale verrà precisato come real¬ 
mente si sono svolti t fatti. GII 
amministratori dell'azienda si sa 
no inoltre impegnati a non avva¬ 
lersi delle facoltà previste dal 


contratto in merito allepi-odio 
che ha avuto per protagonista 
il giovane ragioniere Arcangelo 
Berlinga, arrestato dalla « Ce 
lere ». In parole più semplici, 
qualsiasi sia l'esito del processo, 
il giovane sarà riassunto al la¬ 
voro. 

Infine la commissione ammini- 
st rat rice dell’azienda ha preso 
impegno ad adoperarsi per la ri¬ 
presa delle trattative a livello 
nazionale per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. La lotta con¬ 
trattuale nell'azienda, nel frat¬ 
tempo. proseguo. 

Intanto, mentre la situazione 
toma alla normalità nella Cen¬ 
trale. entrano in agitazione i pic¬ 
coli produttori rii latte della pra 
vincia. Una delegazione, guidata 
dal presidente della Alleanza. 
Marroni, e dal segretario della 
Ferìerme 7 .zadn. Saccucc.. >i è 
recata ieri mattina alla Centrale, 
dove è stata ricevuta dal capo 
del servizio amministrativo Man 
! cini. La delegazione ha chiesto 
| che l’azienda accrediti ai conta¬ 
dini. suoi normali fornitori, gh 
impórti per il latte non ritirato 
in questi giorni, mentre veniva 
raccolto quello dei grossi pra 
duttori. I dirigenti sindacali dei 
produttori hanno fatto presente 
che ì responsabili dell’inaspri¬ 
mento della vertenza con i dipen 
denti sono i dirigenti dell'azienda 
e i contadini non sono disposti 
a pagarne le conseguenze. Se la 
centrale non accetterà la richie¬ 
sta dei contadini, inevitabile 
— afferma un documento dei due 
sindacati — sarà l’esplosione di 
una vertenza con sviluppi aspri. 




ss sy. 








Gualliaro Rossi 


Sparatoria in pieno giorno, e 
in mezzo alla folla, al Quartic- 
ciolo: un agente ha esploso due 
colpi di pistola contro un giovane 
che stava fuggendo. 11 dramma¬ 
tico episodio è avvenuto qualche 
minuto prima di mezzogiorno: il 
fuggiasco era riuscito ad allonta¬ 
narsi minacciando il poliziotto 
con un revolver e questi ha cer¬ 
cato di bloccarlo sparando. 
pallottole sono rimbalzate sullo 
asfalto, senza colpire nessuno per 


Arrestato: i complici 

10 hanno abbandonato 

Cieco 

11 ladro 

i 

I d’auto 


Cieco, continuava a rubare: 
lo raccontano i poliziotti che 
Io hanno arrestato e spedito a 
IH Regina Coeli. Si chiama Fer¬ 
nando Bianci. ha 33 anni ed 
abitava, prima di finire den- 

- tro. in una baracca di viale 

Trastevere 199: era ricercato 
da un anno per una condanna 
a nove mesi per furto. 

I,’« operazione » è stata rac¬ 
contata. con abbondanza di 
particolari e forse con troppo 
colore, dagli agenti del com 
missariato Monte Mario. Fer¬ 
nando Bianci. l’altra sera, era 
„ '*3 dunque insieme con due amici 
vicino ad una «850» che poi 
è risultata rubata: i poliziotti. 
MB hanno intimato l’alt, i due no- 
mini sono fuggiti a gambe le- 

» vate e il Bianci. abbandonato 
al suo destino, non ha ovvia¬ 
mente nemmeno potuto tenta¬ 
re la fuga. 

Questo Bianci. a quel che 
* * dicono i poliziotti ha comincia- 

' to giovane a rubare: e quando 
ha perduto la vista, non si è 
arreso. Esperto nell aprire por- 
^ tiere di auto e usci di appar- 
yE lamenti, si è aggregato di vol- 
ta in volta a ladruncoli: era 
\ lui che forzava porte ed usci 
e gli altri poi rubavano. 


Tulli i consiglieri provin. 
ciati comunisti del Lazio, sen¬ 
za eccezione alcuna, sono te¬ 
nuti a esser presenti domenica 
li alle ore 9 presso la sede 
della Provincia di Roma per 
eleggere I componenti del tri¬ 
bunale amministrativo regio¬ 
nale. 


fottìi!!»: m» ì |)»i->»uti. hanno 
vissuto attimi di autentico terra 
re. Il g.ovcine. Romano Santolina 
Io. 32 anni, sul quale non pende¬ 
va nemmeno un ordine di ricerca, 
è riuscito ad eclissarsi: come 
un suo amico. Gualtieio Rossi di 
34 anni. 

Tutto è iniziato quando una pat¬ 
tuglia della Mobile, composta da¬ 
gli agenti Invine. Campa e Cavai- 

10 ha notato a lwrdo di una « Giu¬ 
lia sujier » il Santopaolo e il Ros¬ 
si: guidava il primo e. quando 
ha visto che gli agenti gli face 
vano cenno di fermarsi, ha pre¬ 
muto l'acceleratore cercando di 
fuggire. Ma i poliziotti, che era 
no a bordo di una « pantera ». 
hanno raggiunto nello spazio di 
ix>ciie centinaia di metri, percor¬ 
si comunque sul filo dei cento al 
l’ora, i fuggitivi, li hanno costret¬ 
ti a bloccarsi, in v:a Lucerna. 

Ma non era f.mta. Romano San¬ 
topaolo e Gualtiero Rossi, che 
m un primo momento avevano da 
to l'.mpressione di essersi arresi, 
sono scesi precip.tomamente dalla 
loro vettura ed hanno tentato di 
far perdere le loro tracce con 
fondendosi in mezzo alla folla. 
l\r rendere difficile l'iaseguimcn- 
to. si sono anche divisi: fi Rosei 
è sLito il primo a fuggire e die¬ 
tro di lui sono co’-si il Campa c 

11 Cavallo. L'agente Iovine si è 
invece lanciato all'inseguimento 
di Romano Santopaolo. 

Il fuggiasco ha percorso un 
centinaio di metri, poi. improv¬ 
visamente. sj è lanciato m uno 
r camm.namento » seminterrato: 
l'agente ha continuato a correr¬ 
gli dietro, rimanendo sul marcia 
p ode. Improvvisa mente la guar 
dia ha visto scomparire il giova¬ 
ne: allora «i è chinato per guar 
dare: « Quello era attaccalo al 
muro cd accia una pistola in ma¬ 
no — ha raccontato più tard; — 
me l'ha puntata contro e mi ha 
detto di lasciarlo perdere, che ero 
deciso ad ammazzarmi pur di 
fuQoire... ». 

La guardia è rimasta un attimo 
paralizzata. Ne ha approfittato il 
Santopaolo che ha ripreso la 
fuga. ET Mafo allora che k) Iovine 
ha estratto la pistola d'ordinanza 
e. senza esitare. « a scopo intimi¬ 
datorio » come ha spiegato poi. 
ha esploso due colpi. Le pali otta 
le sono rimbalzate sull'asfalto, 
seminando il pun.co tra i pas¬ 
santi che si sono lanciati in terra 
o =000 corsi via. urlando Per 
fortuna nes-uno d: ess ; è rimasto 
colp.to. 

Le detonaz.om hanno r.chiama- 
to comunque 1 attenzione degli al¬ 
tri due agenti che sono accorsi m 
aiuto del loro collega, abbarvto¬ 
nando l'i risegli'.mento del Rossi 
Romano Santopao’o è però riusci¬ 
to a fuggire lo stesso, senza la¬ 
sciare tracce. Sul pasto sono quin¬ 
di accorse sei auto della Mobile 
e decine di agenti che hanno ef¬ 
fettuato una gigantesca battuta, 
che noi ha avuto però alcun esi¬ 
to Più tardi m questura si è ap¬ 
preso che il Santopaolo non era 
neanche ricercato, mentre il Ros¬ 
si doveva scontare un anno di 
domicilio coatto. Adesso i poli¬ 
ziotti. mentre proseguono le in¬ 
dagini per rintracciarli, hanno 
già dichiarato che li denunceran- 
no per resistenza aggravata a ma¬ 
no armata, detenzione abusiva di 
arma da fuoco e (il Santopaolo), 
per guida senza patente. 


La Giunta capitolina, finalmente, ha approvato la dolibera/'one 
che fis^a i compiti del nuovo assessorato allo sviluppo etouomeo 
affidato alla direzione del socialista Di Segni. Alla decisane -i e 
giunti do;x> una serio di contrasti fi a democi istiani e inculi-ti » he 
hanno ritaidalo (h paiecchie M'ttimine l'appio;azione della uè. 
beruzione? Essa sarà ora so!to;iosta al'Vs.ime del consiglio io 
mimale. I compiti che sono Vati atti ih.ut, al nuovo a—esso'.tto 
sono: curare i problemi delle zone imiin'iuh, i i.ippo-ti con i 
conso:zi e con il comitato regionale della p-ogianimazione e pio 
muovere iniziative jx*r lo sviluppo economico 


Campidoglio e Montecitorio 

Interrogazioni PCI 
e PSIUP su Pompei 


Il c.i-o Pompei ha avuto una 
eco in Parlamento e in Consi 
elio Comunale. In qticst’uitima 
sede i consiglieri comun.sti Ma 
ria Michetti., Gigliotti. Venturi, 
.lavatoli e Natoli hanno premei 
lato una interrogazione in ci, 
'i chiede sp egazione sul fatto 
che 1TRASPS (Istituti riuniti di 
assistenza e protezione .sociale!, 
di cui e prC'iden’e Pompei, -r vie¬ 
ne «ubondo un procedo di gravo 
restringimento » e s> rileva la 
esistenza di c una denuncia resa 
p. sede di d.«ni=sione nel b.- 


laiu ni d' p-cvisone de! 1%7 » 
eie- e s* va amile comunicata 
all'an’or la tutoi .a. 

A,la Carne!.ì dii Deputati, ni 
Vece, tre deputati del PS II P. 
Pigm. Almi e Passoni hanno in 
terroJa’o i min,stri della Suiii’à 
e delie- Parte Lutazioni S'.a'ali 
r s;K''tivamento ' il caso dei 
I IRASPS e sjlla postilli!,:à che 
i o\ federale fascista d. Roma 
venga noni.nato. do,xi la h, Un 
prova fornita allTR \SPS. anche 
prcs dente dell'az onda ag' - i o'a 
Maccarese, di proprietà del'.'IRI 


Per le farmacie 


Da domani turni 
anche il sabato 


la? farmaco, da domani e per tutti ì sabato. Os-crve'.«ano de. 
turni: la decis.one è stata presa dal medico prov .r.c.ale p*of. (ìae 
tano De! Vecch o con una ord nanza nella quale si preo.sa et# 
!e farmacie interessate sono quelle s.tua’e nei qiart.eri ove «on > 
attivati quattro o più esercizi. Q ielle che eh uberanno nel sabato 
pomcrigg.o dovranno affiggere un cartello micantc le farmac.e 
p.ù v'.c.rc aperte nella zona. Fratto di q h'-a ord.n mza e la ehm 
i.ira scttimana'e di crea due q i riti ck-'.'c farmac e c.ttad ne che 
porranno co-i u-ufru-re di una g orna*» di r po-o 


L'ambasciatore Rijov celebra 
i caduti sovietici a Palestrina 


Ieri a Palestrina alla presenza 
dellambasciatore sovietico, del¬ 
l'addetto militare dell’ambasciata 
sovietica, del sindaco della città 
di Palestrina si è svolta una ce¬ 
rimonia in memoria dei caduti 
sovietici. Una corona di fiori è 
stata deposta sulla loro tomba. 

L'ambasciatore sovietico Ryjov 
ha pronunciato un breve discorso 
ricordando il sacrificio dei caduti 
nella lotta contro il nemico co¬ 
mune. « Oggi — ha detto — non 
c'è campo d'attività umana più 
importante della lotta per la pace. 


Propr.o per questo non possiamo 
dimenticare che a due decenni d: 
distanza dalla fine della seconda 
guerra mondiale in Europa non 
sono state ancora liquidale le sue 
conseguenze, che continuano a 
esistere focolai di tensione, che 
le forze militariste e rcvansciste 
de’Ja Germanio Occidentale con 
t.nuano a progettare un nmaneg 
gtamento della carta d'Europa e 
tentano di mettere le mani sul 
l’arma nucleare ». 

Analoghe manifestazioni si nono 
svolte a Torino, Milano, Triaote 
c Genova. 


























l’Unità / venerdì 24 febbraio 1967 


PAG. 7 / romei 


Il Comune paga oltre 400 milioni all'anno per mantenere nelle pensioni 300 famiglie 


Protestano gli sfrattati 


CHIEDONO CA SE E LA VORO 
MENTRE SI SPENDONO 
MILIONI A FONDO PERDUTO 


PP;K 300 ÉAMIGLTÉ ALLOGGIATA « tfO\T 45# MILIONI II f OMUNi; 
NEjLTJ? PEN^roNI EL COMimV • POTREBBE A CQT/TATARE OLTRE 
Spende milioni awanno J to apparta /ite iim ni e ontani 



Drammatica situazione negli alberghi che ospitano i baraccati delle varie borgate - Il Campidoglio li 
curarsi un alloggio... » - Proteste e indignazione - Parlano le famiglie che da anni vivono la tragedia 


invita « a pro¬ 
dei senzatetto 


| Il giorno 

Oggi, venerdì 24 feb 
| braio (55-310). Onomasli- I 
I co: Mattia. Il sole sorge | 

( alle 7,13 e tramonta alle . 
18,1. Luna piena oggi. I 


I piccola 
cronaca 


Cifre della città 

Ieri «olio nati .">1 maschi e .39 


Commissione provincia in Fede¬ 
razione. 

SEZIONE ITAI IA — ini.in 


Trcntasei milioni al mese per 
un totale di 432 milioni all'anno'- 
questa la somma clic il Comune 
spende t>er panare l'affitto ad 
oltre 300 laminile (sinistrati e 
baraccati) sistemate nelle pen¬ 
sioni convenzionate. E se si con¬ 
sidera la stato denti allonoi (lo 
cah adattati alla menilo, privi 
di impianti di riscaldamento e 
con i servizi iniettici insufficienti) 


che hanno una ricettività (li 10 13 
posti ed accolf/ona, invece, fino 
a 30 persone, si ha un panorama 
completo della situazione in cui 
sono costrette a vivere decine e 
decine di laminile. Il non basta. 
Ora il Comune « in conformità 
delle provvidenze distate dalla 
Giunta Municipale», (che juro- 
no approvate anche dal Consiglio 
Comunale ma che si dimostrano. 


alla prora dei fatti, insufficienti 
a risolvere completamente il 
problema) ha inviato una lette¬ 
ra circolare comunicando che < a 
decorrere dal 31 marzo 1067 ces¬ 
serà l'assistenza alloggiativa ». 
Pertanto pii interessati sono stati 
invitati — come scrive Possesso¬ 
re Pratese — « a procurarsi un 
alloggio. [>er il pagamento della 
cui pigione l'Amministrazione 
comunale concorrerà con un con¬ 
tributo nei limiti previsti ». 

A questo punto il problema 
torna ad esplodere. Già ieri mat¬ 
tina in tutte le pensioni della 
zona della Stazione Termini non 
appena (limite le prime lettere 
le famiglie alloppiate hanno ri¬ 
confermato la loro volontà di non 
accettare le proposte della punita 
sostenendo che deve essere il Co 
mime a trovare ali alloppi, a co 
striarli e a dare una soluzione 
positiva all'annoso problema. 

l)a anni ci ripetono le stesse 
cose e intanto noi stiamo qui in 
pensione ammassate in camere 
di pochi metri quadrati, a soffri¬ 
re ed aspettare ». Questo dicono 
le famiqlie delle pensioni « Vol¬ 
turno » di via Marqltera, t Silva- 
nella » di via Mondana. « Arca¬ 
dia » di via Principe Amedeo e 
ih tutte le altre. 

Cacciate dalle baracche di via 
Latina, via So cera Umbra, via 
Teano, dal lìorqhetto dell'Arco 
del Travertino, da Prima Porta, 
dal lìorqhetto l.almo. dall'Acque 
dotto Alessandrino, dalla liatte- 
ria Nomentana e da via Piperno 
le trecento famiqlie si ritrovano 
al punto di partenza: stanno per 
essere buttate nella strada una 
altra volta. 

In via Marqltera. alla pensione 
€ Volturno » è alloppiata una fa- 


intulta di 4 persone: da due anni 
vivono in una stanza. Ad un'altia 
famu/lia hanno dato due stanze 
perchè sono in otto. La loro con¬ 
dizione economica è disperata ed 
anche accettando le proposte che 
la munta avanza si troverebbero, 
dopo poco tempo, a dover far 
fronte al papamento di pigioni 
troppo alte. * Quella che voglia¬ 
mo è una casa ilei Comune, dove 
il fitto sia proporzionato alle no 
sire possibilità ». t l nostri mari¬ 
ti sona edili, imbianchini, mano¬ 
vali. Spesso, come in questi gior¬ 
ni. sono disoccupati. E il Comu¬ 
ne non pensa a tutte queste cose, 
non pensa ad assicurare un lavo 
ro ». i Perchè Pratese non ci par¬ 
la (Il tutto ciò? ». 

Le donne scoppiano in lacrime, 
sanno che ancora una volta si 
presentano giuriti duri, ma non 
hanno paura :da anni lottano per 
una casa c per un lavoro. 
Francesca Pavoni ha due figlie. 
Anna di 2 anni e Marinlina di 
40 qiorni. Il manto è morto fioco 
tempo fa in un tragico incidente. 
Dal giorno del matrimonio non 
ha mai avuto una casa. 

Da due anni è alloppiata nella 
pensione * Arcadia » — ironia 

dei nomi.' — in via Principe Ame¬ 
deo. Ora anche lei teme l'arrivo 
della lettera: non sa dove an¬ 
dare. E ancora. Alla « Silva 
nella » di via Merulana la fa- 
tinnita Turchetli. marito, mo¬ 
glie e due figli, vive da tre ari 
ni m una stanza. Così anche le 
famiglie Silvi. Valentini ed Ar¬ 
diri. 

I problemi sono eguali per 
tutti. Casa e lavoro. 

Ma i conti — e sono in molti 
a farli in questi giorni — par¬ 
lano chiaro. Il comune spende 


432 milioni all'anno per tenere 
in nensione le trecento famigli^. 
Con questi milioni ■— e il cal¬ 
colo è a/ipro.ssimotivo per difet¬ 
to — si potrebbero acquistare 71) 
appartamenti — di 2 o 3 ram — 
sistemando altrettante famiglie. 
Sun solo, ma da questi appar 
tomenti il Comune potrebbe ri 
cavare canoni mimmi di l'itilltl 
lire mensili che porterebbero ad 
un introito annuo di 12.960.000 li¬ 
re. Ixi somma ricavata potrebbe 
servire ad acquistare altri ap¬ 
partamenti. Sono idee e proble¬ 
mi che avanzano le famiglie e 
che i dirigenti delle Consulte 
Popolari sostengono ed appro¬ 
vano. E inoltre in Consiglio Co¬ 
munale più che mai attuali sono 
le proposte dei comunisti per la 
soluzione del problema della ca¬ 
sa. Proposte che prevedono, tia 
l'altro, lo stanziamento, nei bi¬ 
lanci 1967. 1968 e 1969. della 

somma complessiva di 60 miliar¬ 
di per investimenti diretti c in¬ 
diretti. tali da consentire l'ac¬ 
quisizione. al patrimonio comu¬ 
nale. di alloggi di tipo economico 
Ancora una volta, quindi, il 
problema della casa e del la¬ 
voro si ripropone con tutta la 
sua drammaticità Ed è per 
questo che i baraccati, c- edili, 
i disoccupati, le migliaia di fa¬ 
miglie che vivono in coabitazio¬ 
ne nelle vecchie borgate e nelle 
case a fitto bloccalo, le centi 
naia di famiglie che vivono il 
dramma delle pensioni e dei dor¬ 
mitori andranno a protestare 
venerdì prossimo al centro di Ro¬ 
ma. Al Colosseo, poi al Campi¬ 
doglio. 

c. b. 


femmine: sono morti 31 ma-chi 
e 18 femmine, dei (piali 3 mino¬ 
ri di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 41 matrimoni. Temperature: 
minima 5. massima 18. Per oggi ì 
metereologi prev odono tempo v a- 
nabile. 

Linea Rossa 

Oggi alle 18 nella saletta del¬ 
la Libreria Rinascita in via delle 
Botteghe Oscure 1. il nuovo Can 
zoniere Italiano presenta: t 11 Mu¬ 
ro di Piadena, risultati e con¬ 
traddizioni di una organizzazio¬ 
ne culturale dj base ». 


il partito 

FEDERALE — Lunedi 27 e 
mercoledì 1 marzo alle ore 17, 
riunione Comitato federale sul se¬ 
guente odg: « La situazione po¬ 
litica attuale ». Relatore Renzo 
Trivelli. 

COMMISSIONE PROVINCIA — 
Domani alle ore 9,30, riunione 


questa sera alle ore 20,30 il con¬ 
gresso della sezione Italia che 
continuerà sabato e domenica al¬ 
la stessa ora. Seguirà i lavori la 
compagna G. Gioggi. • 
CONVOCAZIONI — Tiburtina 
ore 20 C.D. con Favelli; Nuova 
Gordiani, ore 19,30, riunione dei 
segretari delle sezioni e dei cir¬ 
coli giovanili di Tor de’ Schiavi, 
Nuova Gordiani e Villa Gordiani 
con Foglia. In Federazione riu¬ 
nione segreteria della zona Ap- 
pia con Fredduzzi; Appio Nuovo 
ore 20 C.D. con Polidoro; Vico¬ 
varo ore 20 riunione attivo con 
Bianca Bracci Torsi; Balduina 
ore 21 assemblea sulla program¬ 
mazione con Funi; Albano ore 
19 assemblea con Cesaroni; Mon 
te Sacro ore 20,30 C.D. PCI- 
FGCI; Ponte Milvio ore 21 as¬ 
semblea con Verdini; San Loren¬ 
zo ore 20 C.D. con Procoplo; Can¬ 
tieri Immobiliare (Balduina) ore 
12 incontro con Natoli; Setteba- 
gni ore 20 corso politico con Mo- 
randi; Porta Maggiore ore 19 di¬ 
battito con Marcello Lclli e proie¬ 
zione del film Roma ciltà aperta. 


r 


Per la casa e il lavoro 


i 


Manifestazioni 
nelle borgate 


Decine di assemblee e co¬ 
mizi, organizzati dalle Con¬ 
sulte Popolari, si svolgeranno 
in questi giorni in vista della 
grande manifestazione, per la 
casa c il lavoro, che avrà 
luogo venerdì 3 marzo, alle 
ore 17, al Colosseo. 

DOMANI 

Via Rapolla (ore 17) Gcrin- 
di; Acquedotto Felice Torret¬ 
ta (17) Tozzelll e (avicoli; 
Acquedotto F. (15,30) Tozzetli 
e lavicoli. 

DOMENICA 26 

Quarticciolo, via Molfclta 
(10,30) Parola, D’Agoslini; Tl- 
burtlno III (10) Tozzelli, la- 
vicoli; Arco Travertino (10) 


Gerindi; Acquedotto Alessan¬ 
drino (10) D’Alessandro, DI 
Giacomo; Borghetlo Latino 

(15.30) Tozzetli; via Lalina 
(17) Tozzetli; Borghetto Lan- 
cellotti (15,30) lavicoli; Pra- 
torotondo (15,30) Parola, D’A¬ 
gostini. 

LUNEDI’ 27 

Cecchina (17,30) Tozzetli; 
via CoMntina V (19) Tozzelti- 
' lavicoli. 

MARTEDÌ’ 28 
Via Pico della Mirandola 

(17.30) Tozzetli; Ostia, Villag¬ 
gio dei Pescatori (17) Gerindi. 
MERCOLEDÌ’ 1 MARZO 

Viale Eliopia (17) Tozzetli; 
Cìrconvallaz. Salaria (18,30) 
Tozzelli. 


_l 


» La opposizione, 
altri ventanni » 
al «G. Belli » 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


A- 


Il Nuovo Canzoniere italiano 
e FARCI di Roma pi esentano al 
Teatro « G. Belli ». domenica 28 
e lunedi 27 alle 21.13- >< La oppo¬ 
sizione - alni ventanni » a cura 
di Michele L Straniero. Cesa¬ 
re Permani e Ivan Della Mea. 
con Bruno Fontanella. Policar¬ 
po I.anzi. Giovanna Marini. Mi¬ 
chele I.. Stranieri, Ivan Della 
Mea. Baolo Ciarchi. 

Prenotazione e ritiro dei bi¬ 
glietti ali'ARCI — via degli Avi- 
gnonesi, 12 - Tel. 17 9124 

Michael Schneider 
alla Sala 
dei Concerti 

Oggi alle 21.15 alla Sala dei 
Concerti di Via dei Greci con¬ 
certo dell' organista Mteiiael 
Schneider (stagione di musica 
da camera dell'Accademia di S 
Cerili.», in abh tagl n. 7) In 
programma' J S Bacii- Fantasia 
e Fuga in «ol minore: Partita 
Sopra il corale li Sonata in do 
tumore. Pieludio e Fuga in re 
maggiore VI Sonata in sol «nag- 
gmie; Toccata e Fuga tn re 
minore. 

Biglietti In vendita al Botte¬ 
ghino dei Concerti (Via Vitto¬ 
ria. (il. dalle oie ]t> alle 11 e 
dalle 17 all-- 2 1».:’■( 1 dalle ore 20210 
tu poi al Botti cimili di Via dei 
Gr» ci. 

Replica di 
« Alzira » all'Opera 

Domani, alle 21. in alili alle 
terze serali, replica eli « Alzi¬ 
ra » di Giuseppe Verdi frappe 
n 43). diretta dal maestro Fran¬ 
co Capuana luti rnrett princi¬ 
pali: Virginia /.cani (protago¬ 
nista). Gianfranco Cecchete t or- 
ncll Mac Neil. Carlo Cava Bian¬ 
ca Bortoluzzi. Mario Binando 
Maestro del coro Co..noi I a/ 7 ,.:t 
Domenica 28. in abh diurno, -e- 
plir.i dello Spellacelo .li Bal¬ 
letti- 


CONCERTI 

accademia filarmonica 

Alle 21.15 Teatro Olimpico re¬ 
cital di Gisela May. celebre 
cantante attrice dei Berltner 
Ensemble. Canzoni su testi di 
Brecht. Biglietti al Ioatro 
Olimpico. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Domani alle 17.30 (tagl 14 sta¬ 
gione pomeridiana» concerto 
del Complesso di Fiati d: Ra¬ 
dio Stoccarda Musane Danzi, 
litndemitli. Rosami. Ibert. Mil¬ 
itami 

SALA OEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 

Oggi alle 21.15 concerto del¬ 
l'organista Michael schneider. 
Musiche di J S. Bach. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teatrc 
Equipe (P-xza S Marta in Ira 
ateve re) 

Imminente Teatro Equipe pre¬ 
senta il 2. spettacolo * Giro¬ 
tondo • di Artur Schnitzler con 
D. Carrà. A. Duse. L. Ambcsi, 
A R Bartolomei. Regia F. 
Moie. 

ARLECCHINO 

Alle 21.30. ultimi tre giorni, 
classico comico: « La fannella 
«Inganno piacevole •) di G.C. 
Croce con Aloisl. Angelucci. 
Boninl. DI Martire, Chiglia. 
Modulino. Olivieri. Perronl, 
Picrgentill. Sanielli. Gerbasio, 
Rayes. Regia S. Ammirata. 


r\ 


\fttiux T OGNI 

DAL 1 FEBBRAIO al # 

^Pia zz ale ClodioJ 

AMPIO PARCHEGGIO AUTO 


ARMADIO CABARET (Via La 

Spezia 48 A) 

« . . 5 . I, 2 unificato zero! •, 
hi evo sospensione por tournee 
della compagnia. 

BELLI 

Alle 21,15 C ia del Teatro d Es¬ 
sai presenta. « La religiosa» 
di Diderot. Regia Fulvio Tonti 
Rendile!!. 

BORGO S. SPIRITO 

C ia D'Orlglia-l’ulmi Domeni¬ 
ca alle Iti2i0 • Margherita da 
Cortona - 3 atti in 16 qu tdri di 
E Sititene Prezzi familiari. 

CAVALIERI HILION 

Alle 21.30 gli English Players 
presentano* Trlemacliiis eia» 
di H L Carlino 

CENTRAI E Ilei 8 M777(1) 

Alle 21.30" . I.a terribile bat¬ 
taglia tra Meo Patacca e .Marco j 
Pepe » di Dino Gaetani con i 
Getti. Abbonante. Cerusico, 
l’e/zinga. Tulli. Lasciti. Dona¬ 
tone. Fot/«'tu. Fiorito. Lelio. 
Persico. Seipiom. I- Fiorini 
Regia Andrei. 

OEILA COWfclA 

Alle 21.15 Renzo Ricci-Èva Ma¬ 
gni in: « Viaggio di un lungo 
giorno verso la none » (li Eli- 
gene O'NeiIL Regia R. Rice». 

DELLE ARIl 

.-Mie 21.15 C ia Dramma Italia¬ 
no in: - Corruzione al Palazzo 
di Giustizia • di U. Betti, con 
G. Santucci.!. F Scel/o e Din¬ 
torni in Regia F Tornerò Do¬ 
ni.mi alle 17 tamil esaurito 

Otiti MU5t 

Alle 21 30 ultime repliche Leo¬ 
ne Mancini presenta' • Ccnlo- 
mintit i-4 • con I) Elimini, h 
l .. Torre. B Boom. t. B Gel- 
in- tu. R Greco M T Dal Me¬ 
dico. Sopiti. Gli A poni Regia 
E Mancini. Coreogr G Bandi j 

Ofc -jfcMVl | 

Alle 21.15. prima. Stallile dir. j 
da Franco Amiiroglini con | 
« Inquisizione • di U Fabbri. 

J con M Novella. S Altieri. S 
Sardnne. S Lombardi. Regia 
F Ambrogtlnl 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 59) 

Riposo. Domani alle 22 L. 
Biondi. S Carta. G C. Celli. F. 
Palazzeschi in * Poetry Ses- 
sion futuristi italiani e russi » 
a cura di C. Vivaldi 

OlOSCURi 

Mercoledì alle 21.15 C.ia Tea¬ 
tro dei Commedianti dir G. 
L'arcano presenta M T. Albani. 

F. Vazzoler tn • Non sparare 
sulla mamma *. novità di C 
Tciron. Regia R Guicciardini 

Ol vi* £t laianA ilei aia-Nzb) 
Alle 21.45 di C E Gadda: • Il 
guerriero l amazzone. Io spiri¬ 
lo della poesia nel verso Im¬ 
mortale del Foseolo » presenta 
la C ia del Porcospino. 

ELISEO 

Alle ore 21.15 C.la De Lullo- 
Falk-Valli-Albani con la novi¬ 
tà assoluta di G Patroni Grif¬ 
fi' « Meiti una sera a cena! • 
regia De Lullo 

FOLA STUDIO - via Garibaldi 581 
Alle 22 II. Bradley presenta un 
recital con chitarra flamenco 
di Gmo D'Auri: Blues e balla¬ 
te americane con Dartene: Jazz 
con T Torquati all'organo. 
ORSOLINE 15 

Da lunedi 27 ripresa de: • I 
viaggi di Gnlllvrr * testi e re¬ 
gia rii Mnrio Ricci. Una sola 
settimana di repliche. Tutti i 
giorni Alle 17 e 21,30. 

PANTHEON (Via Bealo Angeli 
co O Tel tW 22 M) 

Domani c domenica Alle 16.30 

le marionette di Maria Accet- 


iella con « Biancaneve e 1 7 
nani » di I. Accettella e Ste. 

PawiOLI 

Alle 21.30: a L’Informativa 65» 
presenta - Oh tempi, oli amo¬ 
ri » 2 «'itti di Pier V. Battoli. 
Regin di Vito Molinnri. 

QUiRiNG 

Alle ore 21,15 Piccolo Teatro 
di Milano con • I giganti della 
montagna • mito in 2 tempi di 
L Pirandello, di G Strehlei 
con V Cortese. 1". Ferro. M 
Carotenulo K De Carmine, M 
Fabbri Scene E Frigerio Mu¬ 
siche Carpi 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.13- « Pensaci. Giaco¬ 

mino! » di L~ Pirandello, con 
l.iusi Raspati! Dandolo, Anto¬ 
nio Crasi, Vinicio Solla Regìa 
Sergio Bargone Ultime repli¬ 
che. 

ROSSINI *H za S Chiare 14) 

Alle 21.15, prima. Stabile di 
Prosa Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leda 
Ducei in' • Afllllasi • grande 
successo comico di Diego l’e- 
trn-cioni- Ri già Checco Du¬ 
rante 
»A 1 iRl 

Alle ore 21.30 C ia <t I. 66 >■ 
t-oii • Be -.irt-ne del Baltico (li 
vetro * di ,M Moretti Novità 
con S Ammirata. N Scardina. 
K Torricellu. S Spadaccino. 
S. Serravalle l’etcrs, V. Me- 
l.tiidcr, T. Kufsmo. 
5 ETIEPEKOMO ■>/ Ilei 509007) 
Alle 22.30- « l'n<» + iina = ? • ca¬ 
baret rnn Cristiano e Isabella 
L. De Sanctìs. F' Casironuovo. 
R. Jalenti. R. Ducros 
SISTINA 

.Alle 21.15 prima di Macario 
in * l’op a tempo di Beat » 
commedia musicale di Cile- 
Mazzucco Musica maistro H 
Frustaci Scene A. Macario 
Coreogr. P SlafTord Costumi 
F Galletti. 

TEATRO OEI RAGAZZI (Kidot 

rn leatrc Eliseo) 

Domani e domenica alle 1530 
< li cuore i di F De Amici? 

. Piccolo patriota padovano - 
Piccola vcdcita lombarda - 
Sangue ronugnolo - Tamburi¬ 
no sardo ». Regia L. Lu.zzi. 

valle 

Riposo 


VARIETÀ’ 

ambra jovinelli dei nitofii 

Spia spione, con L. Buzznnca 
C ♦ e grande rivista Donne- 
ringo 

ARALDO 

Gli insinciWH 7. con T. Rus¬ 
sell \ ♦ e rivista 
OELLE TERRAZZE 

Gli imbroglioni, con 'V. Chiari 
C 44 e rivista Pistoni 
VOI 1 L 1 RNC i \ iz. vomirmi) 

Weok Fnd e Zusdcootr. con 
JP Beimondo (VM IT) A 44 
c rivista C.ia Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei LS2 153) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM +♦ 

AMERICA (Tel 368 168) 

Stazione Luna, con J. I.ewli 

C 4 

ANTARES (lei HA) 947) 
Suspense a Venezia, con R 
Vaughn G 4 4 

APpil lei 779 638) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

ARCHirotDfc ilei 575.567) 
Gambit (originai versioni 
ARISION i lei 03 230) 

Ba contessa di Hong Kong, con 
M, Brando SA 4 + + 

ARLECCHINO (Tel Sbb654) 
Persona, con B Andersson 

(VM 18 ) DR ♦♦ 


ASTOR (lei 6 220 409) 

The F.ddle Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

Ab) URIA lei 1711 245) 

Quiller memorandum, con G. 
Segai OR ♦♦ 

Aìika (TeL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Africa addio (VM 14) DO A 
AVENIiNL» • | e» aTl 137) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, eoa C. Spaak S ♦ 

Baiuuina lei a92) 

The F.ddie Cliapnian Story, con 
C. Plummer A ♦ 

BARbtR'N» lei f4l fVtl) 

I.a notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR ♦ 

8 IHUON* *'lei I2b (OLI) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spaak S 4 

8 Ranlallili le» («2551 
Non per solili ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 

CAe-RANll» lei 577 46.51 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Ilcpburn SA +4 

CAPRANICHE T 1 A del 6('z 4611 
Non per soldi ma per denaro, 
coi) J Lemmon SA 44 4 

Culo di Kitr»zu «lei Wi vhi 
N on per soldi ma per denaro, 
con J. Brininoli SA 444 

COKjO • I e. J« » «911 

I.a spia clic non fece ritorno 
(prima) 

OUc o. . ORI dei UT i 2071 
Non faccio la guerra faccio 

l'amore, con C Spaak S 4 
Éliti» le» JHU (Uh» 

Kharlnum. con L. Olivier 

I)R 44 

EMPIRE del 15.5 622) 

Il dottor Zivago, con O Siiarif 

I1R 4 

EURCINE (Piazze Italia 6 Em 
Tei 5 910 986) 

Non per soldi ma per denaro, 
con .1 Lemmon SA 444 
EUROPA ilei J65 F») 

I professionisti con B Lanca- 
stet A 4 4 

«|«MMa (lei 4/1 1001 

A ciascuno il suo (prima) 

«lei Idi 4M) 

The Group 

GALLERIA del 573 2671 
Tecnica per un massacro 
GAPOEN dei VQ «HI 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S 4 
Giardino «lei m *4b) 

I.a trulla che piaceva a Scot- 
iand Yard, con W. Beattv 

A 44 

IMPERIAI CINE n 1 fi tizi) i*Si 
I.c streghe, con S. Mangano 
(VM 14) S V 4 4 


I.» sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
ceneri: 

A “ Avventuro** 

C — Cavale* 

DA “ Disegna animai* 
DO « Documentari* 

DR — Drammatica 
G — Giallo 
M ” Musicale 
S ■ Sentimento)* 

SA — Satiri e* 

SM — Storico-mitologie* 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel mede 
seguente: 

44 444 « eccezionale 
4444 a Ottima 
444 “= buona 
44 » discreta 
4 mediocre 
VM 16 a vietata al mi¬ 
nori di 16 anni 


IMPERIALCINE o. 1 ( I 688 M5) 
I.c slroghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
ITALIA CI eL 14b iMU) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 4 4 

MAESTOSO (Tel nt 8 086) 

Il magnifico straniero, con C 
Hastwood A 4 

MAjbblii (Tel 674.908) 

Funerale a Berlino, con M- 

Caine G 4 

MAZZINI del 151 942) 

Non faccio la guerra faccio 
Bauiorc, con C. Spaak 8 4 

MtlKO DRIVE IN I ò 05(i l/lii 
Tc.xas oltre il llumo, con D 
Martin A 44 

METROPOLITAN (lei 0 K 9 4tnji 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 4 4 

MIGNON (Tel 169 493) 

Giochi di notte, con I. Thulin 
(VM 18) DR 44 

MODERNO 

Funerale a Berlino, con M. 

Caine G 4 

MOOERNO SALETTA d Ifitl 

I.'arcidiasolo, con V. Gassman 

C 4 

MONDIAL (Tel 834 876) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 4 4 

NEW YORK del 780 271) 

l.'nonio del banco del prgnl 
con R. Sieigcr 

(VM 18) DR 444 
NUOVO GOLDEN ileL 75-5 U(J2) 
Funerale a Berlino, con M. 
Calne G 4 

OLIMPICO del «12*15) 

Recital di Gisela May 

PARIS Ilei 754.308) 

I.a contessa di Hong Kong con 
M Brando SA 444 

PLAZA 1 lei. 681 193) 

Malgret a Plgalle. con G. Cervi 

G 4 

OUATTRO FONTANE (1 DUZ 6 I 1 
Fantasia DA 44 

QUIRINALE (lei 462 653) 
l.'uomo del banco dei pegni 
con R. Steigcr 

(VM 13) DR 444 
QUIRiNE IT* ilei S(UOIZ) 
Cinema Rass. Film candidati 
all'Oscar: Aiflr. con M. Caino 
(VM :S) SA 4 4 

RADIO CITv del «64 lUJ) 

Morgan matto da legare, cor. 

15. Warner SA 44 

REALE .le. VKj 234) 

L'uomo del banco det pegni 
con IL Steigcr 

(VM 13) DR 444 
RE* deL 4b4 IBI) 

«luiller memorandum, con G. 
Segai DR 44 

Ri I l . lei 837 481) 

Funerale a Berlino, con M. 
Carne G 4 

RIVOLI (TeL 460.A3) 

Un uomo una donna, con J L 
rrintignant (VM 18) SA 4 
ROvai (lei F70s49) 

Grand Prix. con Y Montand 
(VM 14) DR 4 

ROXY dei dTTl.-XM» 

l'na rosa per tutti, con C. Car¬ 
dinale S 4 

SALONE MARGHERITA (67l 439) 
Cinema d'Essai: La dolce vita, 
con A- Ekberg 

(VM 16) DR 444 

SAVOIA 

Non faccio la guerra faccio 
l’amore, con C. Spaak S 4 

smeraldo « lei wi . 101 ) 

Papà ma che cosa hai fatto In 
guerra? con J. Cobum SA 4 
SI ADI UM «lei 393280) 
I.'arcidiavolo. con V. Gas*man 

C 4 

SUPERCIHEMA (TeL «à« 8 ) 

Il buono. Il brutto, Il cattivo, 
eoa C Eactwood (VM 14) A 4 
(REVI (TeL 689 819) 

Scusi lei 4 favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 
fRIOMPHE (Piazze 4nmbaliano) 
I.e streghe, con S. Mangano 
(VM 14) SA 44 
VIGNA CLARA ilei 320.(59) 
Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 444 


ACQUISTI FÀCILI? 
BUONI ACQUISTO 




FIO ET 

via torino 150 


Seconde visioni 

AFRICA: Febbre sulla citta, con 
A. Margret 15R 4 

AIRONE:: Per un dollaro di glo¬ 
ria. con B. Crawford A 4 
AI.\SKA: Caccia alla volpe, con 
P Sellcrs C 4 

ALBA: Svegliali e uccidi, con 
R liollman (VM 13) Dlt 44 
ABCYONF): I.e late, con A Sortii 
(VM ia» r 4 

AI.CK: I a \ ila corre sul filo. 

con S Pniticr (VM 1 -4) DR 44 
Al FI BUI : llauaii. » on M. \on 
Svil-nv I>U 44 

.IMBASTÌ MORI: Dnuger di¬ 
mensione morie, con J. Ma¬ 
ia is A 4 

AMBIO lOYINM.BI: Spia spio¬ 
ne. con L. Buzz-.iiea C 4 c 11 - 
\ :Ma 

AN1F.NK: Dietro il riratto 
APOLLO: Selle monaci (l'oro. 

cor» R Vi,u.db» (' 4 

A()l'H. \: Ba preda nuda, c.-n 

V \\ iliit (\M 'il A 4 

Alt XI.Ho: Gli in» nu li.ili sette. 

c.»n T Ru-m-11 A 4 e riv:st.« 
ARGO: I.a lama nei corpo, culi 
F Prcvost (VM 13) G 4 
ARILI-: lopkap), con I*. Ustinov 

G 4 4 

ATLANTIC: (fucsia ragazza c di 
lutti, con N. WotiI 

(VM 17) DR 4 
AUGUSTt'S: R ititi ad Amster¬ 
dam. cot» K Br.i\»:.f A 4 
Al KM>: 002 agenti segretissimi 
e..n Frmchi-lr.gr. ««in C 4 
Al SOM\: l'ap.i ma rhc cosa 
hai laito in guerra? con J 
C'oliiirn SA 4 

W'OKIl): Il coraggio c la stilla 

.-. n i) r.\ 44 

HI I.silo 11 grande colpo dei 
7 uomini «l'oro, P I er«.» 

S \ 44 

BOITO: Cinema d Essai. Il mo¬ 
mento delia venta, di F Ho-i 
(VM .4) DK 4444 
BR \SIL: Scollami Yard opera¬ 
zione Solir» (, 4 

BRISTOL: li vigile, con A Sordi 

C 444 

BROADWXY: Le spie contro il 
mondo, con S. Granger A 4 
CALIFORNIA: Le faie. con A. 

Sordi (VM 13) C 4 

CASTELLO: Adulterio ali llalla- 
na. con N Manfredi SA 4 
CINESTAR: L'Arcidlavolo, con 

V Gassm.in C 4 

CI.ODIO: Miao miao arriba ar- 

riba D\ 44 

COI.ORADO : Baiman. con A 
West A 4 

CORALLO: I predoni del Sahara 
CRISTALLO : La morte arriva 
strisciando 

DELLE TERRAZZE: GII Imbro¬ 
glioni. con W. Chiari C 44 
e rivista 

DEL VASCELLO: II vigile, con 
A. Sordi C 44 

DIAMANTE: Le sabbie del Ka- 
tahaii. con S Baker A 44 
DIANA: Africa addio 

(VM MI DO 4 
EDELWEISS: Arabesque, con G 
Peck A 4 

ESPERIA: Khartoum, con L 

Olivier DR 44 

ESPERO: I piaceri proibiti 

(VM Ì8) DR 4 

FOGLIANO: Racconti a due 

piazze, con S Koscina 

(VM 13) SA 44 
GIULIO CESARE: Django spa¬ 
ra per primo, con G. Saxon 

A 4 

Il ARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Z 32 operazione 
dinamite 

IMPERO: Il comandante Robfn 
Crusoe, con D. Vari D» ke 

8 A 4 


INDI'SI): Papà, ma che cosa hai 
fatto in guerra? 

JOLLY: Le fan-, con A. Sordi 
(VM 13) C 4 
.IONIO: La I 8 .a spia, con R. 

C.oulct A 4 

I.A FENICE: F.l Greco, con M. 

F.-rror DII 4 4 

1,FREON: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 

NEV-ADA: Quattro dollari ili 

vendetta, con H Wood A 4 

NIAGARA: Pistole roventi A 4 
NUOVO: Le laie. con A Sordi 
(VM 18) C 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: . . e il diavolo ha rivo 
con J. Mot cau 

(VM IR) DR 44 

PAI.LABIUM: Tutti per timi, 

con 1 Beatles M 4 

PALAZZO: Scollanti Yard nt)75 
con M Koch G 4 

PLANETARIO: Ciclo comici ita¬ 
liani: Tote* contro Maciste 

c 4 

PRF.VESTE: Le fate, con A 
Snidi (VM 13) C 4 

PRINCIPE: Le fate, con A. Sordi 
(VM 18 ) r 4 

RENO: A’tva Grlngn. con G Ma¬ 
dison A 4 

RIALTO: La battaglia di Algeri 
con S. Yaaeef OR 4 44 

RUBINO: The Last Traili From 
A'irnna (vers. orig ) 
SPLENI)!!): Il giardino di gesso 
con D. Kcrr S 4 

SULTANO: Ternlea (Il un omi¬ 
cidio. con H Weber G 4 
TIRRENO: Alragon. con T Ta- 
k asti ima A 4 

TRI ANON: La spada nella roc¬ 
cia DA 44 

TUSCO! O: Onesta ragazza t- ili 
tutti, con N. Wood 

(VM 11 ) I)R 4 
t LIME: 077 Intrigo a Lisbona. 

eoo B IL.I-ey A 4 

Al.UBANO: Spie contro il mon¬ 
do. con S Granger A 4 

Terze visioni 

ALILI A: Invasione del mostri 
verdi, ceri H Krel A 4 4 
ADIR ALINE: Duello a Rio d'Ar- 
genlo. con A Murpliy A 4 
ARS LIVE: Ripo-o 
AURORA: I diavoli verdi di 
Monteeassino 1)11 4 

CASSIO: Avventuriero di Marzi» 
rn:i R Mitch'im A 4 

COI OSSEO: Agente II.A.R.AL. 

fon M Hirhnian A 4 

DII PICCOLI: Cartoni animili 
III LI I. MIMOSE: La vergini- 
nuda crei A Jonnv DR 4 
DI I I.F RONDIVI- Baleari ope¬ 
razione oro. c.-n J Se-n.c 

SA 4 

DORI A- Gmrn mortale, cor» N 
C.-.ec” G 4 

LI finì: Alio: .. K la donna erro 
l'amore, con J Willard S 4 
FARNESE: Ercole e i figli del 
sole SM 4 

FARO: operazione Goldman. 

con A Davvson A 4 

FOLGORE: Il sepolcro dei re. 

con D. Paget SAI 4 

NOA'OCINF.: ' Ad ombra del ri¬ 
catto 

ODEON: Una pallottola per un 
fuorilegge, con A Murphv 

A 4 

ORIENTE: I.a vita corre snl filo 
con S Poitier (A'M 14) DR 44 
PFRI.A: I-a banda del miao 
miao DA 44 

PLATINO: l'na pistole per un 
vile, con F Me Murra»* A 4 
PRIA! A PORTA: Tempo di vi¬ 
vere. con J. Gabin DR 4 
PRIMA AFRA: Riposo 
REGII.L A : Sfida al killer», con 
R Harrison (\ r M M) A 4 
ROMA- L’arte di amare, con E 
Sorr.mer S 44 

SAI. A UMBERTO: Letti sba¬ 
gliati. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: SI spogli Infer¬ 
miera. con N. Wisdom C 4 
COLUMBUS: In ginocchio da te 

M 4 

DELLE PROXTNCIE: Le chiavi 
del paradiso, con G. Peck 

DH 44 

EUCLIDE: Passaggio di notte. 

con J. Stewart A 4 

LIA'ORNO: I giovani leoni, con 
M. Brando DR 44 

MONTE ZF.BIO: A’orrel non es¬ 
sere ricca, con S. Dee S 4 
ORIONE: La mia terra, con R. 

Hudson (VM IO DR 4 

RIPOSO. Mary Poppins, con J. 

Andrena M 44 


Lettere 




ilìliii 






Ieri era giudicalo 
oliimo; oggi 
infedele senza onore 

Cara Unità, 

sono la moglie di un ex 
operaio dell'arsenale milita¬ 
re di Taranto, licenziato, 
dopo 19 anni di servizio, in 
seguito alla politica discri¬ 
minatoria del governo ita¬ 
liano. In questi giorni, sulle 
righe deiri/iiitò. si stanno 
pubblicando una serie di ar¬ 
ticoli, con documentazioni, 
intorno alla politica fin qui 
perseguita nei confronti dei 
dipendenti statali; oora, io 
mi sento parte integrante di 
queste ingiustizie e potrei 
dire tante cose nei confronti 
dei governi precedenti e del¬ 
l'attuale. che tanti dispiace¬ 
ri ha arrecato alle famiglie 
colpite dai licenziamenti in¬ 
dividuali. effettuati negli 
stabilimenti militari d'Italia. 

Interpretando, credo, il 
pensiero di tante famiglie 
perseguitate e danneggiate, 
intendo inviare un appello 
a tutti gli uomini di coscien¬ 
za e in special modo, a tutti 
coloro che sono responsabili 
dell’attuazione di questo me¬ 
todo antidemocratico e anti¬ 
costituzionale. che ci ricor¬ 
da tempi cancellati dalla 
lotta di liberazione, affinché 
si possa, quanto prima, por¬ 
re riparo al danno provoca¬ 
to a tanti lavoratori. 

Cara Unità, molte volte ho 
sentito dire, da suoi compa¬ 
gni di lavoro, che mio ma¬ 
rito ha sempre fatto il suo 
dovere, in arsenale, con co¬ 
stanza e attaccamento e 
pertanto sono portata a 
chiedere: come si può per¬ 
mettere che oggi venga chia¬ 
mato. assieme a tanti altri, 
infedele e senza onore? Mio 
marito ha combattuto per 
5 anni in servizio militare 
di guerra, e in arsenale ha 
sempre conseguito punteggi 
di ottimo e distinto! 

Ti ringrazio. 

BEATRICE LARICE 
(Taranto) 

Fedeltà ai principi, 
ma in quale modo? 

Caro Direttore. 

il recente fatto di Torino 
in cui un bimbo di prima 
elementare è stato trasfe¬ 
rito da una scuola all’altra, 
perché i suoi genitori non 
desideravano che gli fosse 
impartito rinsegnamenfo re¬ 
ligioso. dimostra quanta ar¬ 
retratezza vi sia ancora og¬ 
gi nella scuola italiana. 

Anch'io ho una bambina 
di quasi otto anni che na¬ 
turalmente va a scuola. Ho 
chiesto che venisse esen¬ 
tata dall'insegnamento reli¬ 
gioso e l'ho ottenuto. Tutto 
è filato liscio, dal punto di 
vista « psichico » — se cosi 
posso chiamarlo — per la 
bambina perché per fortu¬ 
na la sua maestra, pur es¬ 
sendo cattolica convinta, è 
molto intelligente. Questo 
anno, però, mi si presenta 
una complicazione. 

Le coetanee di mia figlia 
faranno la prima comunio¬ 
ne. Certo non sanno neppu¬ 
re che cosa quel sacramen¬ 
to significhi, ma un punto 
lo hanno ben chiaro: i ge¬ 
nitori gli faranno una festa, 
vestiranno per un giorno 
un abito grazioso, lungo e 
bianco, riceveranno regai uc¬ 
ci dai parenti. Ed è a que¬ 
sto punto che mia figlia co¬ 
mincia a dar segni di 
t preoccupazione »... 

Come conciliare la « fe 
deità ai principi » e la rea¬ 
zione negativa che la bimba 
avrebbe se le si negasse di 
partecipare alla coreogra¬ 
fia della prima comunione? 

RENZO FERRARI 
(Milano) 

Minigonna e 
« architettura 
personale » 

Cara Unità. 

discutiamo spesso tra 
compagne di scuola sull'op¬ 
portunità e la convenienza 
di seguire la moda, per Cià 
che es?n significa nel campo 
del costume. Alcune di noi 
sono perplesse a proposito 
della minigonna, non per ra 
gioni moralistiche o per 
quelle di adattamene alla 
propria « architettura per¬ 
sonale ». ma per quel tanto 
di antifemminista che par 
loro di scorgere nella mini 
gonna stessa. Mary Quanl 
ha detto che la sua inven 
zinne f esalta la femminilità 
ed il potere di seduzione 
sessuale ». Bene, è proprio 
per questo che noi nprovia 
mo questa moda, perché è 
da respingere tutto quello 
che contribuisca a rendere 
la donna « oggetto sessuale > 
a scapito delia sua spiritua¬ 
lità e della sua dignità di 
essere umano. 

Stanno inoltre venendo di 
moda soprabiti e giache di 
foggia militaresca. Abbiamo 
discuso anche di questo: si 
tratta di nostalgia guerre¬ 
sche? Oppure di una specie 
di parodia giocosa del mili¬ 
tarismo? Quelle di noi a cui 
questi abiti tipo SS (Dio ne 
scampi!) stanno bene, ha 
deciso però di accompa¬ 
gnarli con distintivi antimi¬ 
litaristi e specialmente da 
quella irresistibile frase che 
dice: < Non facciamo la 
guerra, facciamo l'amore ». 


Una frase che, non sappia¬ 
mo proprio perché, un gior¬ 
nale governativo alcuni 
giorni fa definì « oscena • 
volgare ». Ci piace molto la 
pagina della donna dell’Uni¬ 
tà e anche la pagina dei fu¬ 
metti della domenica (un 
po’ troppo nevrotico il pic¬ 
colo Brown). I fumetti, pe¬ 
rò, dovreste variarli più 
spesso. 

NADA BIANCHI 
(Viareggio) 


Il dubbio sulla minigonna 
è lecito: ma forse, quando 
la semplice esibizione di 
una caviglia mandava ut 
visibilio i nostri nonni, la 
donna era meno « oggetto » 
e la sua dignità più esalta¬ 
ta? Possiamo con tutta 
tranquillità dubitare anche 
di questo. E. senza voler 
dimenticare che ri sia tutta 
una moda ed una industria 
che tende ad esaltare sol¬ 
tanto certi valori * archi- 
tettonici » femminili noti 
dobbiamo nemmeno pensa¬ 
re che la sottolineatura 
estetica del corpo umano 
(sia maschile che femmini¬ 
le) alili in necessariamente 
carattere reazionario. Si 
può accettare la moda sen¬ 
za per questo rinunciare a 
pensare: e si può ammira¬ 
re una bella donna (o un 
bell'uomo) senza per que¬ 
sto temere ili ridurlo ad un 
oggetto. Altra cosa, certo, 
è se il rispetto della mo¬ 
da diventa l'unico metro 
condizionate del nostro 
giudizio e dei nostri inte¬ 
ressi ( ma questo vale per 
la minigonna come per il 
gonncllone). Quanto alle 
« fogge militaresche » c'e 
da averne, probabilmente, 
ancor meno paura. Com ò 
nolo: non à l'abito che fa 
il monaco. 

Parole e bombe 
sul Vielnam 

Cara Unità, 

reciprocità e pace onore¬ 
vole. Sono questi due termi¬ 
ni che si sono spesso sen 
titi ripetere in questi gior¬ 
ni alla radio, alla TV e su 
tutta la stampa più 0 meno 
governativa. 

« Reciprocità » avrebbe 
richiesto Johnson facendo 
finta di sospendere i bom¬ 
bardamenti ma continuan¬ 
do di fatto a tenere il Viet¬ 
nam del Nord sotto il ricat¬ 
to di continuarli. Ma di che 
reciprocità può osare par¬ 
lare la potenza industriale 
più potente e ricca del mon¬ 
do, un paese di quasi 200 
milioni di abitanti che, sen¬ 
za dichiarazione di guerra 
e contro tutte le leggi uma¬ 
ne. civili cd anche diplo¬ 
matiche bombarda un al¬ 
tro paese indipendente, di 
17 milioni di abitanti noto 
come uno dei più poveri 
della terra e ridotto ormai 
alia completa indigenza? 

Dovrebbero forse i viet¬ 
namiti del nord sospendere 
i bombardamenti sulle cit¬ 
tà americane che non sa¬ 
ranno mai in grado di ef¬ 
fettuare? Di clie reciproci¬ 
tà si ha allora il coraggio 
di parlare? 

Paolo VI. da parte sua, 
è tornalo a parlare di « pace 
onorevole ». 

Si può sapere cosa si na¬ 
sconde dietro a questo ag¬ 
gettivo? La pace è pace sen¬ 
za aggettivi e purtroppo la 
guerra è guerra, senza ag¬ 
gettivi. 

Scriveva Nicola Caraccio¬ 
lo su un quotidiano torine¬ 
se a proposito del Vietnam: 
« Ngo Dinh Diem decise 
quindi di denunciare il trat¬ 
tato di Ginevra: nel Sud 
Vietnam nel 1956 non ci sa¬ 
rebbero state elezioni. Gli 
Stali Uniti appoggiarono 
Diem. un gesto della cui 
tragica gravità — giusto o 
sbaaliato che fosse — si 
resero conto solo molti anni 
più tardi ». 

Perché non si ha U co¬ 
rallaio di dire che è stato 
sbagliato quel gesto con 
tutto quel che è seguito e 
potrà ancora seguire non 
solo per il Vietnam ma per 
l'umanità intera? Oppure 
perché non si dice fuor dei 
denti che lo si ritiene giusto 
se si è di quel parere? 
Perché continuare a rima¬ 
nere noi l'equivoco? 

Cosi si con!:nua ad avere 
« comp-ennone ». a ripete¬ 
re a milioni di ascoltatori 
che da parte dei nord viet¬ 
namiti non vi è stata « re¬ 
ciprocità », a pariare di 
« pace onorevole » ed a met¬ 
tere sullo stesso piano un 
paese, invaso, affamato, 
bombardato, t defogliato ». 
bruciato dal napalm, ed il 
più potente e ricco stato 
del mondo. 

Non ti pare che anche 
certi termini abbiano un 
loro significato e che si 
debba chiedere a tutti mag¬ 
gior chiarezza? 

SANDRO BIGLIA 
(Roma) 

Occorre un gesto 
drammatico ? 

Caro direttore. 

da più di cinque anni 
sono in attesa di conoscere 
l'esito di un mio ricorso al 
Capo dello Stato, in merito 
alla assegnazione di alloggi 
popolari. Dimmi, che cosa 
debbo fare? Forse l'unico 
mezzo è quello di richiama¬ 
re l’attenzione pubblica con 
un gesto clamoroso, in modo 
drammatico? 

ETTORE FERRARA 
(Fresinone) 
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LA RUSSIA ALLA VIGILIA 
DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 


«VERRÀ ANCHE 
IL NOSTRO GIORNO» 

E' un inverno durissimo. La temperatu ra è a quaranta gradi sotto zero e manca 
il combustibile per le stufe. Il gelo ha fatto scoppiare le tubature di almeno 1200 
locomotive, immobilizzandoie. Così peggiora di giorno in giorno la situazione alimen¬ 
tare delle città che non ricevono regolarmente i rifornimenti. A Odessa si fanno code di due giorni per 
avere un po' d’olio. A Mosca e a Pietroburgo le code incominciano di notte, nel gelo, per arrivare a 
comprare del pane. Sono le donne a fare la coda; gli uomini sono al Iionie o. con lo stomaco vuoto. 

lavorano nelle fabbri- 



RETROGRADO — Le donne fanno la coda davanti ad una panetteria 

Dalle memorie deirambasciatore Paléologue 

Chi metterà 


che dieci, undici, dodici 
ore al giorno. 1 salari 
sono aumentati del 100 '% ri 
'petto al ‘ 1-1 ma il costo del¬ 
la vita è aumentato del 
lOO^. Tutto questo non 
coinvolge per nulla i ricchi 
e la nobiltà Fuiorcggiano 
i balletti al teatio Maiinskj. 
il principe .Jussupov riceve 
gli amici clic si congratula¬ 
no con lui per l'uccisione di 
Hasputin - nemico (iella pa 
trio e dello Zar •>. Si indi 
cono feste e balli, come al 
solito; le ambasciate fran¬ 
cese e inglese sono al ecn 
tro della fronda contro lo 
stato autocratico, per otte¬ 
nere un governo responsa¬ 
bile dinanzi alla Duma, un 
governo che dovrebbe esse 
re formalo dai leaders del 
* blocco progressista ». che 
può contare sul voto di 2-10 
ilei ->02 deputati Sarebbe 
questo il modo di dare ai 
glossi proprietari, ai fiumi 
/ieri, agli industriali felle 
stanno già traendo enormi 
profitti dalla produzione di 
guerra) un maggiore peso 
politico 

Ma Nicola TI non intende 
diminuire i diritti autocra¬ 
tici dei quali è investito. Al- 
rambasciatore inglese che 

10 sollecita in favore del 
•r blocco progressista » ha 
risposto: « Voi mi dite, am¬ 
basciatore. che devo meri¬ 
tarmi la fiducia del mio 
popolo. Ma non è piuttosto 

11 mio popolo che dece me¬ 
ritarsi la mia fiducia? ». 

19 febbraio. T bolsceviebi 
distribuiscono nei quartieri 
operai di Pietrogrndo degli 
agnelli allo sciopero gene- 


le mani sullo zar? 


Da « La Russia denti 
Zar nella grande guer¬ 
ra » memorie dell’am¬ 
basciatore francese a 
Paléologue Ed Satani. 


« ... L miijcratriic se fatta 
consegnare la camicia insan¬ 
guinata del « martire Grego¬ 
rio » ( 1 ) e la conserva teli- 
giosamente come una reli¬ 
quia. come un * palladiani * 
da cui dipenda la sorte della 


dinastia. 

Stasera stessa il grande in¬ 
dustriale Bogdanov. ha offer¬ 
to in casa sua un pranzo ai 
quale hanno partecipato un 
membro della famiglia impe¬ 
riale. cioè il princqie Gabrie¬ 
le Costantinmic. iwrcccln uf¬ 
ficiali fra i quali il conte 
Kapnist. aiutante di camixi 
del ministro della guerra, un 
membro del consiglio dell'im¬ 
pero. Osero\, e qualche rap¬ 
presentante dell'alta finanza, 
fra cui Putilov. 

Durante il pranzo, che è 
stato molto animato, s’è par¬ 
lato soltanto della situazione 
interna. Eccitati dallo cham¬ 
pagne tutti l'hanno dipinta a 
colori scurissimi, con quella 
esagerazione di pessimismo 
di cui si compiace l'imma¬ 
ginazione russa. Rivolgendo»! 
al principe Gabriele. Oscrov 
e Putilov hanno detto che. 
secondo loro, il solo modo 
di salvare la monarchia re¬ 
gnante e il regime monar¬ 
chico è di riunire tutti i 
membri della famigl.a impe¬ 
riale. i capi di partito della 
Duma e del consiglio de.l'im¬ 
pero nonché dei rappresen¬ 
tanti della nobiltà e dell'eser¬ 
cito, per dichiarare solenne¬ 
mente che l'imperatore c or¬ 
mai intellettualmente indebo¬ 
lito. impan al suo compito, 
incapace di regnare ancora, 
e per proclamare l'assunzio¬ 
ne al trono dello zarevic sot¬ 
to la reggenza d'un gran¬ 
duca. 

Lungi dal protestare, il 
principe Gabriele s’è hm.tato 
a fare qualche obiezione d'or¬ 
dine pratico: ha promesso 
tuttavia di riferire ai suoi 
zìi e cugini ciò che gli era 
stato detto. 

La serata si è chiusa con 
un brindisi « a uno zar intei■ 
Vigente, cosciente dei suoi do¬ 
veri e degno del suo popolo ». 

Durante la sera vengo a 
sapere che, fra i membri 
della famiglia Romanov (2). 
regna una vivissima agita¬ 
zione. 

Parecchi granduchi. fra i 
quali mi citano i figli della 
granduchessa Maria Pavlov- 
na. Cirillo. Boris e Andrea, 
parlano, niente di meno, che 
di salvare lo zarìsmo median¬ 


te un cambiamento di sov ra¬ 
tio. Col concorso di quattro 
reggimenti della guardia, il 
cui lealismo sarebbe già 
scosso, correbbero, di notte, 
marciare su Tsarskoe Sc¬ 
io (3) c impadronirsi dei so 
vrani: dimostrerebbero at¬ 
ti mperatore la necessità del¬ 
la sua abdicazione, chiude- 
rebbero l'imperatrice in un 
concento e poi proclamereb¬ 
bero l'assunzione al trono 
dello zarevic Alessio sotto la 
reggenza del granduca Ni¬ 
cola N'icolaevic. 

I promotori di quest’idea 
pensano che il granduca Di- 
mitri. dnja la sua coopcra¬ 
zione aH'assnssinio di Raspu- 
tm. sia indieat issano per 
mettersi alla testa della con¬ 
giura e trascinarsi dietro le 
trupi»e. I suoi cugini. Cirillo 
e Andrea Vladimirovic. sono 
andati a trovarlo nel suo pa¬ 
lazzo della prospettiva Nevski 
e l'hanno incitato con tutte 
le loro forze « a continuare 
fino olla fine la sua opera di 
salvezza nazionale ». Dopo 
una lunga lotta con la pro¬ 
pria coscienza. Dìmitri Pav- 
lovic ha definitivamente ri¬ 
fiutato di « metter le mani ad¬ 
dosso alVimperalore »: ha ter¬ 
minato col dire: « Non rw-- 
lerò il mio giuramento di fe¬ 
deltà ». 

I-e truppe della guardia, 
fra le quali gli organizzatori 
del complotto hanno già fat¬ 


to una fruttuosa piopaganda, 
sono: il reggimento Pavlov- 
ski. accasermato al Camini 
di Marte. il reggimento 
Preobrazhen.sk i accasermato 
presso il Palazzo d'inverno, 
e il reggimento Izmailovsky 
accasermato presso il canale 
Obvodni. i cosacchi della 
guardia accasermati dietro al 
convento di Sant'Alessandro 
Nevski. e finalmente uno squa¬ 
drone del reggimento degli us¬ 
sari dell'imperatore di guar¬ 
nigione a Tsarskoe Selo. 

II lavoro compiuto nelle ca¬ 
serme è venuto quasi subito 
a conoscenza dell’Okhrana. 
Ihelezki (- 1 ) è stato incarica¬ 
to di aprire un'inchiesta in¬ 
sieme con quella che sta fa¬ 
cendo sull'assassinio di Ra- 
sputin: egli ha. come princi¬ 
pale collaboratore nelle sue 
ricerche, il colonnello della 
gendarmeria Nevdakov. capo 
della sicurezza dell'imperato¬ 
re. che ha recentemente so¬ 
stituito il generale Spindo 
\ ic »... 

Le lettere 
delVOchrana 

« ... la granduchessa Vitto 
ria Feodorovna. moglie del 
granduca Cirillo, è stata ri¬ 
cevuta dall’imperatrice e a- 
\endola trovata meno chiusa 
c riservata, si arrischiò a 
parlare di qualche argomen 


to scottante. 

« Con vero dolore, con spa¬ 
vento » le disse « noto ette il 
movimento ostile a vostra 
maestà, che vieti suscitato... » 
L’imperatrice la interruppe: 

« Vi sbagliate, mia cara. Del 
resto mi sono sbagliata an¬ 
ch'io. Ancora fino a poco tem¬ 
po fa. credevo che la Russia 
mi detestasse. Ogni so bene 
come stanno le cose. So che 
mi odia soltanto l'alta società 
di Pietragrado. qurst'alta so¬ 
cietà. corrotta, empia, che 
pensa soltanto a ballare e a 
cenare, che si occupa soltan¬ 
to dei suoi piaceri c dei suoi 
adultera, mentre dappertutto 
il sangue cola a fiotti... il san¬ 
gue!... il sanane!... ». 

Mentre parlava così era co¬ 
me soffocata dalla collera : 
dovette interrompersi per un 
momento. Poi riprese: 

« Adesso, al contrario, ho J a 
dolce soddisfazione di sapere 
che tutta la Russia, la Rus¬ 
sia vera, la Russia della po¬ 
vera gente e dei contadini, è 
con me. Se vi facessi vedere 
i telegrammi e lettere che ri¬ 
cevo ogni giorno da tutto l'im¬ 
pero. non avreste più dub¬ 
bi su questo. Però ri rinara- 
zio ugualmente di avermi par¬ 
lato con franchezza ». 

La povera zarina non sa 
che Sturmer (5) ha avuto la 
idea geniale, corretta e am 
pliata da Protopopov (fi), di 
fare quotidianamente spedire 


dall'Okhrana una ventina di 
lettere e telegrammi con fra¬ 
si di questo genere: 

* Oh! nostra ben amata so¬ 
vrana. madre c tutrice del no¬ 
stro adorato zarevic... Custo¬ 
de delle nostre tradizioni... oh! 
nostra grande c pia zarina... 
proteggeteci contro i cattivi... 
Guardateci dai nostri nemici... 
Salvate la Russia!... » 

In questi ultimi giorni sua 
sorella Ja granduchessa Eli- 
sabetta. badessa del convento 
di Marta c Maria, è venula 
apposta da Mosca per infor¬ 
marla della crescente esaspe¬ 
razione della società moscovi¬ 
ta e di tutto ciò che si trama 
all'ombra del Cremlino. 

L'imperatore e l'imperatrice 
l'hanno accolta con una fred¬ 
dezza glaciale ed essa ne è 
restata cosi stupefatta che ha 
domandato: 

€ Dunque, avrei fatto meglio 
a non venire? » 

« Si » ha risposto seccamen¬ 
te l'imperatrice. 

« Dunque, farei meglio ad 
andarmene? » 

« Si. col primo treno » ha ri¬ 
sposto l'imperatore con aria 
severa ». 


fi) Rasputin. 

<2) La famiglia stessa dello 
zar. 

(3) Residenza imperiale. 

• 4) fi capo dell'Okhrana. 
f-ìì II capo del governo 
( 6 ) Il ministro dcah interni 



Una delle ultime fotografìe della famiglia imperiale russa prima della Rivoluzione: lo zar è al centro del gruppo, attorniato 
dagli ufficiali cosacchi della guardia imperiale, ed ha alla sua sinistra lo zarevic 


ralc* e una manifestazione 
per il 23 prossimo, anniver¬ 
sario del processo ai deptt 
tali bolseevichi della Duma 
frhe sono ora tutti in Sibe¬ 
ria. deportati). 

Da Zurigo Lenin scrive a 
Ines Armami : 

« Cara amica, abbiamo 
ricevuto giorni fa una lette 
ra confortante da Mosca 
(presta ve ne manderemo 
copia benché il testo non 
sia gran che interessante). 
Scrivono che il morale del 
le masse è buono, clip lo 
sciovinismo perde manife¬ 
stamente terreno e che cer¬ 
tamente verrà anche il no 
stro atomo I/nrqanizzazin 
ne. dicono, risente del faPo 
che gli adulti so no ni fronte 
e che nelle fabbriche sono 
rimasti ì giovani e le donne. 
Ma. pare, lo sfato d'animo 
combattivo non diminuisce 
per questo Ci inviano un 
manifesto (buono) folto 
uscire dal Comitato di Mo 
sca del Comitato centrale. 
Lo pubblicheremo nel pros¬ 
simo numero deU'oraano 
rcnfrnle Siamo riri p rear- 
1i. dunque f Viviamo in con¬ 
dizioni difficili e tanto più 
il nostro Partito Ma tutta¬ 
via si ri ve... ». 

21 febbraio. Nuo\i scio 
peri in airone fabbriche La 
polizia interviene imnedrn 
do la formazione di cortei 
operai 

Scrive allo Zar il gran¬ 
duca Aleksàndr Michàjlo- 
vic: ' Jxi disaffezione st 
propaga rapidamente... Per 
quanto strana possa sem¬ 
brare la coso il qovernn 
stesso è Vorqann che pre¬ 
para la rivoluzione ». 

22 febbraio. Sui muri di 
Pietrogrado appare un ma¬ 
nifesto del generale Chaba 
lov: forte dei pieni poteri 
ottenuti il generale mette 
in guardia gli operai dal 
l'accogliere l'appello dei 
partiti di sinistra allo scio¬ 
pero generale per il giorno 
di apertura dei lavori della 
Duma (27 febbraio) Nello 
stesso tempo e con lo stesso 
scopo i giornali pubblicano 
una lettera di P. N. Mi- 
ljukov. deputato e leader 
del partito dei € cadetti* 
nonché del « blocco progres 
sista ». Miljukov invita gli 
operai alla calma: ogni mo 
vimenfo antigovemativo di 
massa durante la guerra, 
secondo lui. avrebbe il va¬ 
lore di una provocazione 
e potrebbe in definitiva ri¬ 
sultare addirittura ispirato 
dalla polizia segreta zari¬ 
sta. l’Ochrana. 


In migliaia hanno chiesto industrie e lavoro 


| Corteo di protesta 
j dai paesi del metano 
\ al centro di Foggia 

z Comitati unitari per ottenere un intervento pubblico che 
: ponga fine al dramma dell'emigrazione - Occuperanno i 
l pozzi per l'estrazione del gas se il governo non dà garanzie 



2 Dal nostro corrispondente 

z FOGGIA, 23 

Z L'intera popolazione di tre 
Z comuni del sub Appennino. 

Z Dehcetn. A ■scoli Satinino e Con- 

- dela. si c riversato nel ca 
Z poltioqo per chiedere che il 
Z metano trovato in queste ter 
Z re sia utilizzato anzitutto per 

- crearvi posti di lavoro, una 
Z industria capare ili porre fine 
Z (dl'emoriaipa dell enugiazinne. 

Z Denne di pullman, centinaia di 

- auto e motorette, camioncini 
Z e mota hanno riversato per 
Z are per le vie della città mi- 
Z qliaia di giovani, donne e ra- 
2 gazze. 

Z 11 corteo, nell'attraversare il 
Z centro, ha gridato a tutti che 
Z nella gente di queste zone è 
Z nata lina volontà nuova, la 
2 decisione di conquistarsi il di 
Z ritto a lavorare iti questa ter- 
Z mi. ad avervi una lamialta. 

2 a metter termine alle umilia 

- zianì deH'eniigrazìane. Testi 
Z mnniaiizu di (piesta mim a vo 
Z latitò si aveva alta testa del 
Z corteo: ri erano sacerdoti, sin 

- daralisti. dirìgenti del PCI. 

Z PSIUP e PSU. i presidenti dei 
Z comitati comunali per l'impic 
Z go del metano e snidaci dei 

2 tre comuni. Solo la direzione 
Z provinciale della 1)C era as- 
Z sente. 

Z .A piazza XX Settembre ha 
Z aperto il comizio il presidente 

3 del Comitato per il metano, 

- Antonio Grosso, che ha preci 
Z salo subito che la richiesta di 
Z utilizzare il metano sul po 
Z sto non è in contrasto con al 

- tri impieghi in zone dii erse 
Z della provincia e del Mezzo- 
; giorno. 

Z Hanno parlato in seguito il 
Z sindaca democristiano di Con 
2 deio. il sig Agns'inacchin. pre 

- suicide del Comitato prò meta 
Z no di A scoli- d compagno Voi 
; cenzo Giusto, che ha dato 
“ una visione unitaria del tiro 

- Ulema dello sviluppo economi 
Z co legando la spinta aU'indu- 
Z stnnhzzazinne con le nercs-ità 
Z dell'irnqazione e delle trasfor 

- inazioni agrarie: d sindaco di 
Z Arcadia e d sindaco di S 
Z Aaata 11 cnmpaqnn Buts De 
Z Maio, del PSU. vicepresidente 

- della Amministrazione p T ovin 

Z riale. parlando a nome dello j 
Z Giunta provinciale e del co 
Z munto provinciale prò metano 
• ha puntualizzalo la situazione 
Z delle trattative intercorse fra 
Z gb esponenti delle vane forze 

- politiche e degli enti locali 
Z della Capitanata con le auto 
Z Tdà governatile e con l'EXl 
Z Un preso infine la parola il 
Z ramo ìgno senatore L'irrji Con 
~ te che. dopo avere messo in 

- evidenza l'unità profonda che 
Z ha caratterizzato la mnmfe 
Z stazione e dopo avere portato 
Z ad essa e alle rivendicazioni 

- che l'hanno suscitata la piena 
Z adesione dei parlamentari del 
Z PCI. ha invitalo tutti i presen 
Z h a difendere Tur,dà raggiunta 

- perchè ancora lotte dure, lun 
Z qhe e diff-nli h attendono in 
Z quanto bisogna con la lotta far 
Z cambiare decisioni che sono 

- state prese nell'interesse dei 
Z monopoli. Il compagno Conte. 

Z osservando che la lotta dei tre 
Z comuni ha un profondo stqm- 

- firato meridionalista, ha chia- 
Z malo all'azione tutti qh altri 
Z comuni della provincia, i quali 
Z debbono per lo meno dimostra- 

- re la propria solidarietà con 
Z creta nella propria azione di 
Z lotta che sarà costituita dalla 
Z occupazione dei pozzi meta 
2 ni feri. 

2 A conclusione della forte ma 
Z mfestazinne. è stato approvato 
Z un ordine del giorno contenen- 
Z te le rivendicazioni e che è sta- 
2 to consegnato ni prefetto per- 

- che lo trasmetta alle autorità 
Z di governo; inoltre è stufo de- 
; ciso che sabato pomeriggio si 
i riuniranno a Candela i comita¬ 


li unitari di lotta per decidere 
il piosicquo detrazione. 

I)i froìde alle fnize politi 
che e alle popolazioni della pio 
cincia, la manifestazione di 
oiiip pone un imperativo: n 
muoversi unitariamente per 
far cambiare le scelte operate 
col piano di coordinamento 


della Cassa per il Mezzogior¬ 
no e con il pillilo l'ieiaccnn. o 
coiidiinii'ire (incoia per decen 
ni lo p'onnci i di Foggio, (he 
tante possibilità ha di sviluppo 
economno all arretratezza c 
all'cm •(trazione ni massa 

Roberto Consiglio 


I II lancio della petizione I 

j al Parlamento j 

I per la pace nel Vietnam | 


| Di fronte allo sviluppo del- 
I l'aggressione alle popolazioni 
. vietnamile il Comitato naziona- 
| le per la pace e la libertà nel 
1 Vietnam ha deciso nella sua 
I ultima riunione di aprire una 
| nuova fase nella sua attivi¬ 
tà. Per questo il 25 febbraio 
! al Teatro Odeon di Milano 
I si svolgerà la manifestazione 
I di lancio della petizione al 
I Parlamento italiano per la 
pace e la libertà nel Viel- 
I nam, che il mondo della cul- 
I tura e del lavoro hanno pro¬ 
posto all'attenzione e all'Ini¬ 


ziativa degli intellettuali • | 

dei lavoratori italiani. * 

Nel corso della manifesta- I 

zione — che chiuderà anche | 

la campagna per la raccolta 
di cassette sanitarie — par- | 

leranno Riccardo Lombardi, ■ 

deputato PSU, Enrico Berlin- i 

guer, della Direzione nazio- | 

naie del PCI, Luigi Passoni, 
deputato del PSIUP, Camillo I 
Martino presidente del Comi¬ 
tato per l'assistenza sanitaria | 

al Vietnam. Presiederà II I 

prof. Rodolfo Margaria. . 


Roma 


Indagine di massa 
sui tumori femminili 


Ducccntovcntimila donne rorra 
ne dai 21 ai Oó «inni di età 5 a 
ranno inviate, mediante carto 
Ima invito, a partecipare allo 
» screening » di m.r-'.i rinridg.no 
■mila ix>ix>lazione sana) per la 
prevenzione dei tumori fonimi 
n 1 1 1 . Lo ha annunciato ieri lo 
as«es«ore all Imene e Sanità, 
doti. Paolo Cabras. nel corso di 
una conferenza stampa cui hanno 
pre«o parte anche i sanitari 
degl. Ospedali Rumiti. 

I*a novità e I efficacia rii un 
tale tipo di indagine — ha sotto 
fincato l'assessore Cabra» — con 
siste nel fatto che mentre nel 
passato si dava grande impor¬ 
tanza. nella lotta contro ì tumori 
maligni, alla diagnosi precoce 
intesa come ricono^cimento dei 
pr.miss.nu sintomi del male, ora 
attraverso io - *crtening » di 
massa <u tende ad anticipare di 
mo'ti anni quei 'intorni in modo 
r.on solo rii imt»edire al male 
ogni possibilità di .nsorgere e di 


manifestarsi, ma di preservare in 
modo completo l’integrità e il 
nomiate funzionamento degli or 
galli genitali femminili. 

L'.m/iativa — che sarà at 
tuata veiso la metà di marzo 

— si articolerà mediante la co¬ 
stituzione di due nuclei di rile 
va/ione: all'ospedale S. Filippo 
e al Centro Epidemiologico di 
Medicina preventiva presso lo 
ospedale Spallanzani, i quali 
provvederanno alle rilevazioni 

— mediante un procedimento 
della massima semplicità e asso 
Ultamente indolore — provenienti 
da r.coverate riti nosocomi e dal 
le aree territoriali adiacenti, 
ospedale S Fri ppo. Policlinico 
Gemelli ospedale psichiatrico di 
S Maria della Piota, quartieri 
di Prima valle. Suburbio Aurelio 
e Trionfale, ospedale Spallanzani, 
ospedale S. Camillo. Istituii» 
Forlanini. quart eri e suburbio 
Giamcolensc e Portuense. 


A un passaggio a livello a Rimini 


Madre col figlioletto 
travolti dal treno 


RIMISI. 23. 

L'na donna con il figlio'.etto di 
due armi m braccio è stata tra¬ 
veda dal treno mentre attraver¬ 
sava un pa»saggio a livello con 
le sbarre abbassate. 

L'incidente e avvenuto stamane 
alle 10.18 al passaggio a livello 
di Miramare di Rim.ni durante 
il transito dell'accelerato Ancona- 
Rimmi. In queU'istante Lucrezia 
Zumbo di 33 anni con i figli Clau¬ 
dio di due armi e Lorenzo di cin¬ 
que si era accinta ad attraversa¬ 


re i binari dopo essere passata 
sotto le sbarre senza avvedersi 
del sopraggiungerc del convoglio. 

11 treno è piombato addosso al 
gruppetto e solo aU'ultimo mo 
mento la donna, accertasi del fat¬ 
to. é riuscita a spngere lontano 
Lorenzo che è rimasto incolume. 
La madre e il piccolo Claudio »i- 
vece sono stati travolti e maciul¬ 
lati dal treno che ne ha trasci¬ 
nato i resti per oltre duecento 
metri. 
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l'Unità 7 venerdì 24 febbraio 1967 


Il debutto 
del figlio 
di Maria 


Sentite buona gente» a Milano 


pag ■ 9 / spettacoli 

! Due « operine » di Malipiero 


Canzoni sulla scena Tra ! amore per il 



assieme alla 
loro cornice 

Un indovinato spettacolo basato sul 
folclore di sei regioni italiane 

Dalla nostra redazione f eavahere, assetato, naturai 


palcoscenico e la 
sazietà deUopem 

« Il figliuol prodigo » e « Venere prigioniera » 
in scena a Ferrara ed in altre città emilitne 


Dal nostro inviato 

ttacolo basato sul FERRARA. 23 . 

Nessun contemporaneo ha 

rnniANi itnlinefi dato tanto alla scena lirica 

reg'Oni lluliane (pianto rottantacinquenno Gian 

Francesco Malipiero. perpetua- 
, , , , mente diviso, com'egli conl'es- 

cai altere, assetato, naturai- sa . « fra due sentimenti: il ta- 
mente, non tanto ci acqua Sl . m „ tT ,| teatro e la sazietà 
quanto delle belle forme della . K , r Da questo con- 

'aguzza. Ce anche il colpo tr ... fn ....... . mrh( . », 


MTt \KT/\ 4 » ,, , t svilii/ IJV l II lumu ^ 1» JUtit iu 

MILANO, rimirilo delle belle forme della {)er i 0 ^ rà ^ p a questo con* 

Fare uno spettacolo di con- 'aguzza. C e anche il colpo t ras t Q sono nati anche II fi- 
zoni popolari italiane potrei)- d occhio, come nella t danza prodigo e la Venere pn- 

be .sembrare, oggi, un'impresa dalle spade*, un rito di le- gioniera: diciottesima e \entu- 


ardua; perche di spettacoli naus, in Val Susa, simbolo del- tieMtnn opera del fervido niusi- 
teatrali imperniati sul falcio- l (t bitta fia gli elementi buoni c j s ta veneziano, realizzate as- 
re italiano se ne sono già fatti. p cattilo della natura; o come sietne per la prima volta a Fi- 
e il materiale, di per sé. non »<'» costumi lussureggianti dei ren/e nel ‘57 e riprese ora. per 
consente eccessive possibilità •''ardi, con il <1 ballo tondo», di mento ilellassocia/ione dei tea- 
di differenziazione. Orgosolo e le sempre serpren- tri emiliano romagnoli, in un 

Sentite hi.nr.n eente il <r mi- d . e "*! l ' secllzior “ c,,n h* lumi ciclo di rappresentazioni inizia 


di differenziazione. urgosn, 

Sentite buona gente, il ceni- , .. ‘ 
lage * curato da Roberto Let/di ra , (J ‘ 

(con Iti consulenza di Diego , ’ 


deddas » a tre canne. 0. anco- te felicemente a Ferrara jx>r 
ra, la efesia* della famiglia proseguite a Modena e a 

.1. t* ... . 1: o... * . .. 


., .. .. .. . .. di San Giorgio di Resici, con Heumo. 

( arpitelUi e l allestimento eh (iue /j (in q )i)n e (l , iei suonaton Anime appassionato, qui sto 

questa sera dal Piccolo Teatro , r, Za LT L a ,1 fh Mal 'P u ‘ ro **‘ r t 11 
\ » . » , r . • ^ , tono rit luteamente ora il pie co. continuamente deluso e ri 

sul palcoscenico del Lineo, e (l( , ora u , m , s/ro . Ala sorgcnte . nonostante lost.l.U 


inrecc riuscito ad essere uno Tepisodio’ più bello è certe 
spettacolo diverso da quelli vi quello delle c tarantate » ci 
sti precedentemente. Maritò (Lecce) quando le piu 

Protagonisti di Sentite btio- cole figure dei quattro suona 


de destro, ora il sinistro. Ma sorgente, nonostante l'ostilità 
l'episodio più bello è certo di un mondo teatrale che conce- 


lineilo delle c tarantole » di de di rado ai suoi lavon a di 
Marciò (Lecce) quando le piu prendere un po' d'aria neH'an- 


Protagonisti di Sentite btio- cole figure dei quattro suona- gusto cortile del penitenziario 
na gente sono sessanta perso- tori si muovono sul palco in melodrammatico ». Cosicché, da 
ne. che rappresentano sei re- ombra fornendo il ritmo ai oltre mezzo secolo, si assiste 
gioiti italiane: Liguria, Pie- contorcimenti delle tarantola - aU'ostinata battaglia fra i tra- 
monte. Lombardia, Friuli Ve- te proiettate su un grosso dizionalisti e il musicista deci- 
nezia Giulia. Puglia e Sarde- schermo. so a imporre la propria con- 


mnnte. Lombardia. Friuli Ve 
nezia Giulia, Puglia e Sarde- schermo. so a imporre la propria con- 

gna. I no spettacolo, insomma, ce/ione dell'opera: un concen- 

Sono tutti contadini pasto. c be riesce a contenere in se Irato di azione e musica in cui. 
ri, potatori, contadine, operai ^ a f or * a e la suggestione del- aboliti antefatti e. sviluppi. 
e filmili imnieiinii s.-ntiu. ta realta « folcloristica ». cui emergono soltanto i momenti 
buona gente (che è il titolo di rau,,n ">b> perdonate oltre a culminanti. Al |>osto del dram- 
kiki canzone delle mondine certi piccoli errori (che nen- maseguito nellesuevaiie tap- 
della Val Padana) non è, cititi- tril,ì0 nel rischio dt traspor- pe dall origine Mix catarsi. 
que. che un « collage ». vera- tar ? a ' u dclla v '«' “ l troviamo eoe una sene di .Ibi- 

mente, di episodi portati di- Palcoscenico di un teatro), al- mutazioni ... cu. e condensato 
reUrimontn ,i„n„ rtnìTn cune inevitabili lungaggini: * universo di simboli, di idee 

0 i rie lai 1 S ™ ! »»» spellacelo « movo” end- ItoHel,,.. di classica c «etico. 

‘. .IT,; , ’Z . .. le lempo antico, che si accumulato sotto la doppia o 

ico. /zi que. la appetente j- a [ Lirico fino al 3 conturbante insegna dell’arte 

semnlintn musiate nere t er- leu jiiiv tu o . . ,,r , , . 


CITTA' DEL MESSICO — Enrique Alvarez Félix è un giovane 
attore che ha fatto recentemente il suo esordio nel mondo del 
cinema: il suo debutto è stato seguito con grande interesse nel 
Messico perchè egli è il figlio della bellissima Maria Felix, 
attrice celebre per la sua partecipazione ad alcuni pregevoli film 
diretti da Fernandez, interpretati da Armendariz e fotografati da 
Figueroa. Ecco Enrique Alvarez (a sinistra) insieme con la 
attrice messicana Kitty de Hoyos, in una scena del film « Los 
cuervos estàn de luto s di Francisco De Vilar 


le prime 


Cinema 

Le streghe 

Cimpie variazioni, a fuma di 
altrettanti registi, suU'attnce Sil¬ 
vana Mangano, la piu svogliata, 
ma forse anche la più brava, 
della sua generazione. Diciamo 
subito che. sotto il titolo Scuso 
civico. Maino IJolognim ha riu¬ 
nito semplicemente due barzellet¬ 
te. relative alla maleducazione 
stradale: più spiritosa la prima, 
dove lina distinta signora riesce 
a traversare tutta Roma di gran 
carriera, servendosi di un infor¬ 
tunato (l'ottimo Alberto Sordi) 
come di un alibi. Anche La si 
aiuola di Franco Rossi è lino 
scherzetto, di gusto greve, ispi 
rato al tema del « delitto d’ono¬ 
re » e delle vendette a catena. 

Con La strega baciata viva. 
Luchino Visconti ci offre un eie 
gante e. a tratti, mordente t n 
tratto di diva »: Gloria, nome ce¬ 
lebre del firmamento cinemato¬ 
grafico. cerca rifugio dalle noie 
della fama in casa di amici, sul¬ 
le montagne austriache: poi sco 
pie di asivttare un bambino, e 
comunica gioat'>amente la notizia 
al marito (un produttore, com'è 
ovvio), che si trova a New York. 
Ma l'uomo la riconduce, con brìi 
tabtà. alle dure es genze e sca¬ 
denze del suo lavoro Le mo¬ 
difiche al dialogo, che hanno sp;n 
to il regista a chiedere il se- 
questro (ielle Streghe, sembrano 
aver attenuato, cffcttivamente, la 
crudezza di un 1 lignaggio, tipico 
di certi ambienti mondani (ma 
non -o!o di quelli b il quale do¬ 
vrebbe sottolineare por contrasto 
la umanità di fondo della prò 
tagonista. L'epi.-od’o ha comun 
que tuia sua dignità, avvalorata 
dalla bella mterpretaz one della 
Mangano 

Persuade anche, l'nttnce. in 
La terra rista dalla luna di Pier 
Paolo Pasolini, dove ritroviamo, 
in veste di padre e tiglio. Totò e 
Ninetto Davoli: vedovo e orfano 
n spot tu amento, essi colmano il 
vuoto della propria baracca con 
la presenza di Assurda, gentile 
sordomuta, che però spinta a I 
una rischiosa messinscena aven i 
te lo scoi*» di negl orare le loro 
condizioni, pensee in marnerà 
trag.ca. Ma la vediamo rcom 


parire. fantasma in carne e os¬ 
sa. nella dimora dei due: che, 
vinto il primo spavento, ripi eli¬ 
dono confidenza con lei. Giacché, 
ci dice l'autore, in quel mondo 
sottoproletario vivete o mori 
re è lo stesso. Amara morale di 
una favola che sembra prosegui¬ 
re. per certi aspetti, quella di 
Uccellaci! e uccellini, ma nella 
quale il tentativo di collegare il 
discorso ideologico al ritmo del¬ 
le vecchie comiche, alla pioti 
tozza dei loro effetti, risulta al» 
bastanza lambiccato e intellet¬ 
tualistico. nonostante la maestria 
mimica di Totò e le gradevoli 
solu/.oni cromatiche. 

In Una sera come le altre. 
Vittorio De Sica dà sTogo alle 
visionarie fantasticherie d'una 
moglie italiana trascurata da un 
marito americano. intiepidito 
dopo dieci anni di matrimonio. 
L'argomento, non nuovo, genera 
qualche trovatimi, soprattutto sul 
piano figurativo, e consente alla 
Mangano di sfoggiare una inere 
dihile serie di stravaganti mo 
(felli, non senza grazaa. (’bnt 
Eastvvood. invece, sembra caduto 
da cavallo, e forse Io è. 

Colore, e schermo largo, jvr 
tutti. 1 titoli di testa sono nrgu 
tamente disegnati e animati da 
Zac. 


Spencer Tracy 
si è ristabilito 


LOS ANGELES. 23. 

Spencer Tracy. colpito nei g or¬ 
ni scorsi da malore e soccorso 
d'urgenza con l'inalazione di os¬ 
sigeno, si è completamente ri¬ 
preso. Tracy. che ha 66 anni, 
soffre di edema polmonare, e già 
accusò disturbi analoghi quattro 
anni fa. Tuttavia non è stato ne¬ 
cessario il ricovero in ospedale, 
c le sue cond.rioni ora sono de¬ 
finite eccellenti. 


E' morto il padre 
di Romy Schneider 

VIENNA, 23. 

L’attore austriaco Wolf AJbach- 
rethy. uno dei principali inter¬ 
preti della cinematografia e del 
teatro di lingua tedesca, è mor¬ 
to a Vienna all'età di 59 anni, 
era il padre dell attnce Romy 
Schneider, nata dal suo matri¬ 
monio con l’attrice tedesca, Mag¬ 
da Schneider, 


Grand Prix 

Tre ore buone di spettnco'o. a 
colori, sii schermo panoram co 
gigante, e con tanto «nono stereo 
fonico Da Montecarlo a Monza 
passando per Francia. Helgio 
Olanda. Gran Rretagna e altri 
paesi, il regista John Franken 
heimer ci illustra le ipotetiche 
vicende pubbliche e private dei 
piloti che si disputano il cam¬ 
pionato mondiale conduttori C'è 
Jean-I’ierre Sarti. ìtaloTrj-.re-e 
che corre per la Ferrari e che. 
innamoratosi duna giornalista 
americana, scopre come la pro- 
pr a moglie (con la quale egli 
iviro dice di aver roTanto rap¬ 
porti d'affari) non intenda ri¬ 
mino.are allo -tato coniugale: c'c 
l'ital, ino Nino, ragazzone spen | 
sierato che <on le donne va su 
bito al -odo: c'è J'americano 
Feto. che. * bruo.atosi » per es¬ 
sere stato causa, «ebbene invo¬ 
lontaria. d'nn incidente toccato 
airincìe.«o Scott, torna a garec 
giare e a v.ncere pt r una ca-a 
g’appone=e: c'è il suddetto Scott, 
thè ha il complesso del fratello, 
defunto grande campione, e quel 
lo della mogi e, la quale !o tra¬ 
disce con Potè, ma poi torna 
da lui. E cosi via. 

Occupati«Mmo nel raccontarci 
storielle seni.mentali da un soldo 
la dozzina. Frankenheimer ha 
sottaciuto ogni accenno alle eros 
«e q lestion- md.i-tnnli economi¬ 
che. pubb'icitare. e anche «por 
t.vc. che «tanno dietro il monde 
dei m.otor.. i pioti, secondo lui. 
corrono perchè non possono far 
ne a meno, le sciagure accado 
no fatalmente, e da incolpare è 
semmai la gente, per il suo mor 
bo.-o interesse. Grand Pru non 
deluderà tuttavia quanti seno alla 
ricerca di emozioni forti, ma non 
immediatamente pericolose. I.a 
tccnca delle riprese (d.rettore 
della fotografia I.ionel Dindon, 
effetti speciali di MiJt Rice) è 
mag : strale, e consegue il voluto 
scopo di far partecipare tisica¬ 
mente k» spettatore ai fasti (e 
ai nefasti) dell' automobilismo. 
Tra gli attori, si distinguono Yves 
Montand. Brian Bedford. James 
Gamer, Toshiro Mifune e il no¬ 
stro Antonio Sabato, che comp (v | 
no lodevoli sforzi di verosimi¬ 
glianza. ma non riescono a do¬ 
minare un dialogo generalmente 
raccapricciante. 

ag. sa. 


una canzone delle mondine 
della Val Padana) non è, dun¬ 
que. che un « collage », vera¬ 
mente. di episodi portati di¬ 
rettamente dalla piazza, dalle 
osterie, dai campi sul palco¬ 
scenico. In questa apparente 
semplicità consiste, però l’ec¬ 
cezionale novità e originalità 
dello spel Incoio. 

I precedenti di Sentite buo 
na gente sono sostanzialmente 
due: Bella ciao e Ci ragiono e 
canto. Mei primo c'erano can¬ 
zoni popolari che non vole¬ 
vano proiettarsi in una nuova 
dimensione teatrale, ma vale¬ 
re di per sé: l’unità la cerca¬ 
vano in un filo conduttore ideo¬ 
logico, in una provocazione 

culturale ». 

Diverso, invece, il caso di 
Ci ragiono e canto, dove le 
canzoni, sotto l’abile regia di 
Dario Fo. trovavano un nuovo 
linguaggio teatrale, soprattut¬ 
to attraverso la scoperta del 
« gesto ». 

Sentite buona gente, fra la 
strada della canzone popolare 
interpretata o reinterpretata 
sul palcoscenico e la strada 
della canzone popolare assun¬ 
ta in uno spettacolo teatrale 
vero e proprio, ne ha imboc¬ 
cata una terza: la scelta cbe 
questo spettacolo propone, in¬ 
fatti, c appunto quella di ri¬ 
petere sul palcoscenico il 
<c momento » musicale nelle 
sue diverse configurazioni, di 
rito, di divertimento, di danza. 

In questo senso Sentite buo 
na gente è un primo passo 
verso quel teatro integrale di 
cui ebbe a parlarci, tempo 
fa. lo stesso Leiidi, pensando 
ad esempio, ai giochi dei bam¬ 
bini rifatti sul palcoscenico, 
cosi come vengono eseguiti 
sulla piazza di un paese. Quin¬ 
di. non solo un'antologia di 
canzoni, ma le canzoni tra¬ 
sportate sul palcoscenico as¬ 
sieme alla loro cornice , alla 
quale sono, effettivamente, le¬ 
gate e dalla quale sono anche 
giustificaie. 

Ecco così, stasera, nel caso 
più semplice, un tavolaccio di 
osteria ligure attorno al qua¬ 
le stanno seduti (e qunlcitno, 
a tratti, si alza a metà, sotto 
la spinta delle note o delle 
parole) otto uomini, che sono 
i cantanti di Certana, un pae¬ 
se in provincia d lmperia cr- 
1 mai noto per questa sua 
« compagnia della canzone * e 
per le sue antiche ballate po¬ 
lifoniche che risalgono anco¬ 
ra al Rinascimento, e fra le 
quali, particolarmente famosa, 
figura in questo spettacolo 
quella della contadina che va 
a prendere acqua alla fonta¬ 
nella e vi incontra l'assetato 


turnazioni in cui è condensato 
l’universo di simboli, di idee 
filosofiche, di classico e gotico. 


Daniele Ionio 


veneziana e dell’arte tedesca, 
del gregoriano e dell'cspressio- 
nismo. 


A Londra ma 
non insieme 
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LONDRA — Virna Lisi è attesa nella capitale britannica dove 
parteciperà, lunedi sera, al * royal film show »; per la circo¬ 
stanza l'attrice indosserà l'abito che — visibile nella foto a sinistra 
— ella si è fatta confezionare da un noto sarto romano. A Londra 
i già arrivato, invece, Marcello Mastroianni (nella foto a destra) 
per definire la sua partecipazione ad un film in chiave di com¬ 
media brillante 


L'altra sera l'attesa » prima » 

Successo di «Macbird» 
al Greenwich Village 


NEW YORK. 23 
Pieno successo per la prima di 
« Macbird > cbe si è svolta ien 
sera al « Village Gate >, una sala 
nel Greenwich Village di New 
York nella quale si tengono nor¬ 
malmente concerti jazz. 

L'autrice racconta, in versi 
scespiriani, la storia di un vice 
presidente immaginario, emulo di 
Macbeth, il quale assassina il 
presidente per succedergli e per 
imporre la sua dittatura alla na¬ 
zione sino al momento in cui 
cade, a sua volta, vittima della 
vendetta del fratèllo della sua 


vittima. 

L'aliusione è evidente: il pre¬ 
sidente assassinato si chiama 
John Ken O' Dune, i suoi fratelli 
Bobby e Teddy, il traditore della 
vicenda si chiama Macbird e sua 
moglie lady Macbird. Inoltre tra i 
gli altn personaggi figurano un 
lord Maenamara, un lord Ste¬ 
venson « testa d’uovo >, un conte 
di Warren e un Wayne di Morse. 

La vicenda ha un andamento 
analogo alla tragedia di Shake¬ 
speare « Macbeth ». 

e Macbird » è apparso In un 
primo tempo sotto forma di li¬ 


bro contro la gjerra nel Y.etnam 
che Barbara Garson ha scotto 
nel 1965. Nonostante la totale 
mancanza di pubblicità il libro 
divenne presto, negli Stati Uniti, 
un best seller. (Il libro sarà pre¬ 
sto pubblicato e la sua versione 
teatrale sarà rappresentata an¬ 
che in Europa). Di fronte al suc¬ 
cesso del libro, successo che 
non prevedeva. Barbara Garson 
ha deciso di rappresentare uffi¬ 
cialmente in prima assoluta 
t Macbird » il 22 febbraio, anni¬ 
versario della nascita di George 
Washington. 


In questo quadro, le due ope¬ 
rine presentate a Ferrara of¬ 
frono un'immagine significati¬ 
va della teatralità malipieriana. 
Il figliuol prodigo — sacra rap¬ 
presentazione sul testo quattro¬ 
centesco del toscano Castellali 
de’ Castellani — racchiude in 
bievi secche scene la parabola 
evangelica: la musica, su una 
trama di gusto arcaico, segue 
veloce, liricamente distesa nel¬ 
le lamentazioni del padre che 
appare il vero protagonista del¬ 
la vicenda. 

La Venere prigioniera ci intro¬ 
duce in tutt'altro mondo di ma¬ 
giche atmosfere di origine ro¬ 
mantica e spagnola. Tuttavia 
(a confermare la confusione 
di epoche e stili) potrebbe be¬ 
nissimo ambientarsi in questa 
Ferrara antica, tra nebbie, pa¬ 
lazzi e viuzze che a sera si fan¬ 
no deserte e cariche (l ombi o. 

La vicenda, divisa da Mali- 
pici o (librettista di se stesso) 
in quattro bievi scene, è una 
variazione sul tema di Don Gio¬ 
vanni: l'eroe, perseguitato piut¬ 
tosto elio perscruto! e. ha ucciso 
un ladro e corea rifugio pro¬ 
prio nella stamberga della vit¬ 
tima, il fiero e miserabile Mel¬ 
chiorre. Vi trova protezione e 
maledizione. Seguito dal fratel¬ 
lo del morto. Uidillo, nano de¬ 
forme e malefico. Don Giovanni 
toma nel proprio palazzo in 
cui vive ossessionato dall'amo¬ 
re impossibile per la regina. 
Costei apparo ad una rappre¬ 
sentazione come Venere inca¬ 
tenata. Il palazzo, incendiato 
dal nano, btucia. Don Giovan¬ 
ni salva la regina, la scioglie 
dalle catene, ma viene punito 
con la morte da uomini ma¬ 
scherati guidati dall'implaca¬ 
bile Melchiorre. 

Dove, quando si svolge que¬ 
sta strana azione? Non si sa. 
Attraverso le note e la poesia. 
Malipiero ei conduce in un 
mondo misterioso in cui ogni 
personaggio diventa simbolo di 
una disperata lotta tra libertà 
e necessità, vittima - del fato 
e protagonista di una inutile 
rivolta. Tutti sono incatenati, 
come Venere: Don Giovanni è 
prigioniero della colpa e delle 
illusioni d’amore, Melchiorre 
della vendetta, la regina della 
gelida regalità. La superstizio¬ 
ne separa gli esseri umani e li 
rende schiavi dell’odioso nano, 
incubo e suscitatore di incubi. 

Sotto lo spesso velame del 
dramma cui la musica da una 
angosciosa risonanza ritrovia¬ 
mo una tematica assai attuale: 
quella di un mondo in cui gli 
oscuri fantasmi del pregiudi¬ 
zio e della malvagità imprigio¬ 
nano l’uomo e gli impediscono 
di comunicare. E' un universo 
che si richiama a Freud e a 
Bergman nelle forme e nel con¬ 
tenuto. Non stupisce quindi di 
ritrovare nella partitura una 
decisa prevalenza di aspetti 
nordici. 

Qui Malipiero si avvicina a 
Schoenberg, ma non già nel¬ 
l'uso della tecnica seriale che 
gli resta estranea. I due musi¬ 
cisti si incontrano invece su un 
piano più profondo: in primo 
luogo nella comune eredità cul¬ 
turale della fine del secolo: 
Boecklin, D'Annunz.io. simboli¬ 
smo. sensualità, liberti/, eccete¬ 
ra. e in secondo luogo nella 
difficoltà di liberarsi da que¬ 
sta eredità sostituendovi un 
linguaggio nuovo e « compren¬ 
sibile ». 

Da qui la f jga di Malipiero 
nel gregoriano e quella di 
Schoenberg nell’atonalità e nel¬ 
la serialità. Opposta la direzio¬ 
ne. ma comune il sostanziale 
pessimismo di fronte alla possi¬ 
bilità di un vero contatto uma¬ 
no. Autori intimamente auto- 
biografici. vale per tutti e due 
la sconsolata conclusione dello 
.«choenbcrghiano Afose e Aron¬ 
ne: < Ah parola, parola, per¬ 
ché mi manchi! ». 

Chiudiamo l'inciso. Il risulta¬ 
to estetico di questa dolorosa 
posizione è, nella Venere pri¬ 
gioniera, l'eccezionale sugge¬ 
stione specialmente nelle parti 
sinfoniche, dell'atmosfera torbi¬ 
da. tra il coascio e l'inconscio, 
a danno del lirismo che suona 
tanto più giusto nel Figliuol 
prodigo. Le due opere, per 
quanto autonome, vengono co¬ 
si a completarsi in uno spet¬ 
tacolo tra i più interessanti. 

Ciò grazie anche all'apprez¬ 
zabile esecuzione affidata, per 
la parte musicale, al giovane 
maestro Paolo Peloso, abilissi¬ 
mo nel dipanare le aggroviglia¬ 
te matasse malipieriane, e ad 
un’affiatata e puntuale compa¬ 
gnia di canto. Ottimi interpre¬ 
ti. Danilo Cestari. Federico Da- 
via. Gino Taddei, Renato Erco- 
lani, Gabriella Carturan, e, 
nelle parti minori. Trotta, Ar¬ 
tidi. Mineo. Micheli. Mori. Gra¬ 
ziella Dondi. Dal punto di vi¬ 
sta scenico, avrebbero giovato 
alla regia di Fantasio Piccoli 
una maggiore semplicità e fe¬ 
deltà ai testo; in compenso le 
scene di Maurizio Bonora han¬ 
no inquadrato con chiarezza, 
eleganza e funzionalità le due 
vicende. Uno spettacolo, insom¬ 
ma, di prim'ordine che il pub¬ 
blico, nonostante lo sconcerto 
della novità, ha accolto con ma¬ 
nifesto consenso. 

Rubens Tedeschi 


Rai W 


a video 



IL GUSTO DELLA CONO¬ 
SCENZA — Con la sua rubrica 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica Giulio Macchi non of¬ 
fre soltanto ai telespettatori 
una messe di utili cognizioni 
e di informazioni aggiornatis 
siine: egli riesce a trasmettere 
al pubblico, secondo noi. il 
gusto della conoscenza. Trat¬ 
tando materie spesso assai ar¬ 
due. egli riesce quasi costan¬ 
temente a « far spettacolo » pur 
conservando un notevole rigo¬ 
re: il suo segreto, a noi .sem¬ 
bra, è quello di mettersi dalla 
parte del telespettatore parte¬ 
cipando con lui al piacere delle 
scoperte che. a mano a mano, 
vengono dipanandosi nel corso 
della trasmissione. Il che, tra 
l’altro, testimonia di una rara 
fiducia nell’intelligenza del 
pubblico, tanto rara se si con¬ 
sidera l’insieme della produ¬ 
zione televisiva. Purtroppo, 
questa fiducia non è condivisa 
dai programmisti• Orizzonti 
della scienza e della tecnica, 
infatti, viene ostinatamente 
mandata in onda alle 22.30 

Eppure, ne abbiamo avuto 
la conferma l'altra sera nel 
numero dedicato all'orecchio, 
questa rubrica ha grandi pos¬ 
sibilità di attirare e interessare 
una platea enormemente piu 
vasta. L’altra sera Orizzonti, 
fin dalla sequenza iniziale, era 
strutturata ìu muda da aggan¬ 
ciare l’attenzione del teìes/H't- 
tatore: e i suoi motivi di at¬ 
trazione andavano da un utile 
e divertente esame collettivo 
dell'udito cui il pubblico veni 
va sottoposto, alla registrazio¬ 
ne in diretta di una raffina¬ 
tissima operazione di ortoscle¬ 
rosi. In particolare nella lunga 
sequenza dell’intervento chirur¬ 
gico sono state dimostrate, an¬ 
cora una volta, le grandi pos¬ 
sibilità del mezzo televisivo: 
crediamo che tutti i telespet¬ 
tatori siano stati colti da una 
forte emozione mentre il prof. 
Aslan illustrava le varie fasi 
dell'operazione ne! momento 
stesso in citi la compiva. Del 
resto. Macchi ha piena coscien¬ 
za delle possibilità offertegli 
dal mezzo televisivo e cerca 
di condurci direttamente alle 
fonti: l'altra sera, per illustrar¬ 
ci le recentissime teorie di Voti 
Beskesg sulla risonanza, si è 
servito della registrazione di 
un colloquio con lo scienziato 

m * • 

UN BARATTO RICATTATO 
RIO — Probabilmente, molti 
telespettatori saranno rimasti 
sorpresi, l'altra sera, nel co¬ 
statare, assistendo alla Storia 
di Joel Brand, con quanto vi¬ 
gore la ferocia nazista venisse 
attaccata in un programma 
prodotto dalla televisione tede¬ 
sco-occidentale. Riflettendoci 
meglio, però, crediamo non si 
possa fare a meno di notare 
come al fondo della trasmis¬ 
sione si facessero luce alcuni 
interrogativi che somigliavano, 
quanto meno, ad insinuazioni: 
in definitiva, attraverso la sto¬ 
ria del fallimento delle tratta¬ 
tive tra Eichmann e Brand at¬ 
torno al ricattatorio baratto 
tra un milione di ebrei e dieci¬ 
mila autocarri, si prospettava 
la tesi che qualche responsa¬ 
bilità nello sterminio degli ebrei 
andrebbe attribuita anche agli 
alleati, che non fecero lutto 
ciò che si poteva per salvare 
centinaia di migliaia di vite 
umane. La verità è, invece, 
che Tunica azione possibile e 
giusta, nei riguardi del nazi¬ 
smo. era la lotta ad oltranza ; 
cercare con loro la via del com¬ 
promesso era. oltre che illu¬ 
sorio, degradante. E’ appunto 
questa la tesi che viene luci¬ 
damente esposta nel bel tele¬ 
dramma cecoslovacco Una pre¬ 
ghiera per Caterina Horowitza, 
che vinse il premio della eri¬ 
trea due anni fa al Premio Ita¬ 
lia e che la nostra TV farebbe 
assai bene a mandare in onda. 

Dal punto di vista della rea¬ 
lizzazione, La stona di Joel 
Brand era ben congegnato, con¬ 
dotto e recitato. Tuttavia, in 
noi questo Teatro-inchiasta con¬ 
tinua a suscitare molti dub¬ 
bi. per la commistione tra ve¬ 
rità storica e finzione scenica 
che esso sempre comporta. Lo 
spettacolo dell'altra sera, é 
vero, era asciutto e disadorno; 
la drammatizzazione sembrata 
tendere esclusiramente ad ani¬ 
mare il documento, la nuda 
cronaca dei fatti: ma in che 
misura, anche entro questi li¬ 
miti. non si finiva per giun¬ 
gere a una interpretazione del¬ 
la verità, proclamando di vo¬ 
ler astenersene? Dalla testimo¬ 
nianza direVa di Brand, ad 
esempio, risultava come il col¬ 
loquio tra lui e il rappresen¬ 
tante inglese al Cairo fosse an¬ 
dato in mruio assai diverso da 
come gli attori lo arevann pro¬ 
spettato. E, d'altra parte, la 
semplice animazione di un do¬ 
cumento non richiederebbe una 
recitazione assai più distacca¬ 
to? A noi pare che questo 
Teatro inchiesta presenti due 
opp^isti svantaggi: la verità 
storica viene comunque forza¬ 
ta. ma non lo si dice ; nello 
stesso tempo, la presunta fe¬ 
deltà al documento riduce al 
minimo il dibattito delle idee, 
che solo permetterebbe una au¬ 
tentica penetrazione dei fatti. 
E’, però, un modo di « far spet¬ 
tacolo »? Ma L'enigma Oppen- 
heimer di Castellani, lunedì 
sera, ha ampiamente dimostra¬ 
to come si possa « far spetta¬ 
colo » adoperando soltanto im¬ 
magini documentarie, interviste 
e testi autentici — elo si possa 
fare, in definitiva, assai me¬ 
glio. 

g. c. 


Comincia il ciclo di 
Pirandello (TV 1° ore 21) 
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■ Cosi è (se vi pare) » apre stasera il ciclo teatrale 
dedicato a Pirandello, nel centenario del grande scrittore 
siciliano. E', questa, una delle opere pirandelliane più 
famose: in essa il drammaturgo vi enuncia, sotto forma 
di parabola (lo stesso Pirandello defini questo dramma 
« parabola in tre atti »), la sua concezione secondo la 
quale, nella vita, ognuno si vede, ed è visto dagli altri, 
in modo diverso, talché realtà e finzione finiscono per 
acquistare lo stesso valore e, insieme, rivelano la loro 
comune sostanza di illusione. Anche dal punto di vista 
della costruzione, il dramma apparve, quando fu rap¬ 
presentato per la prima volta nel 1917, rivoluzionario: 
infatti, la vicenda vera e propria si è già tutta compiuta 
quando sì alza il sipario, e, d'altra parte, il dramma 
si chiude su un interrogativo, rifiutando il classico scio¬ 
glimento. Interpreti principali saranno Sarah Ferrati 
(a sinistra) ed Enrico Maria Salerno (a destro). 

Gras e Craveri parlano 
di Cuneo (TV T ore 21,15) 


Quello di Cuneo è l'ul¬ 
timo < ritratto di città » 
che Gras e Craveri ci offri¬ 
ranno, almeno per il mo¬ 
mento. C'è da sperare che 
stasera le cose vadano 
meglio della settimana 
scorsa con ii «ritratto » di 
Prato: ma ben poco auto¬ 
rizza questa speranza. Que¬ 
sti documentari, « girati » 
in modo vecchio, senza te¬ 
ner conto delle necessità e 


delle possibilità del mezzo 
televisivo, consistono in 
realtà di lunghe sequenze 
di immagini generiche, af¬ 
fogate in un mare di pa¬ 
role. Gras e Craveri han¬ 
no una loro interpretazione 
della realtà (che è poi, 
quasi sempre, quella uf¬ 
ficiale): e in questo sche¬ 
ma costringono cose e 
fatti. 


Torna la famiglia di 
Montemaggiore (TV T ore 22,10) 





pj-y; 
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La famiglia del segretario comunale di Montemaggiore 
Beisito (nulla foto), che concorre per attirare l'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica e delie « autorità » sulle gravi 
condizioni di arretratezza del comune siciliano, parte¬ 
cipa anche stasera a « Giochi in famiglia ». Far spetta¬ 
colo di una cosa della quale ci si dovrebbe vergognare 
è. come abbiamo scritto, una prerogativa della nostra 
TV: stasera, dunque, assisteremo ancora ai giuochi doi 
coniugi Di Marco, della nonna e del bambino, che, vin¬ 
cendo alcuni gettoni d'oro, dovrebbero soddisfare le 
sete o aggiustare le strade del comune siciliano. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


TELESCUOLA 

FIRENZE: CORSA TRIS DI TROTTO 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - L'alba del settimo giorno - 
VI puntata: « Nascono nuove Nazioni > - Il ragazzo di 
Hong Kong: « Uno strano portafortuna », telefilm 
CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA - Violinista 
Guido Mozzato • Clavicembalista Egida Giordani 
Sartori 

SAPERE • L'uomo e la società - La società 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

« COSI' E' SE VI PARE», parabola In tre alti di Lui¬ 
gi Pirandello 

OGGI AL PARLAMENTO - TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 SAPERE . Corso di Inglese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 RITRATTI DI CITTA' - IV Cuneo 
22,10 GIOCHI IN FAMIGLIA 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17, 20, 23; 
ore 6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,15: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musicale; 
10,05: Canzoni napoletane; 
10,30: La Radio per le Scuo¬ 
le; 11: Trittico; 11,30: Pro¬ 
fili di artisti Urici; 12,47: La 
donna, oggi; 13.33: Orchestra 
canta; 14,40: Zibaldone ita¬ 
liano; 1545: Relax a 45 gin; 
H: Programma per t ragaz¬ 
zi; IMO: Comere del disco; 
17,15: Cantando tn Jazz; 
17,45: Tribuna del giovani; 
11,15: Per voi giovani; 19,20: 
Livia Uri: li Duemila; 28,20: 
Concerto sinfonico diretto da 
Antonio De Almeida; 21: D 
giro del mondo; 21,45: Ve¬ 
dette a Pangi; 22,15: Roger 
Williams al pianoforte; 22,30: 
Chiara Fontana. 

SECONDO 

Giornale radia ore: 4 , 30 , 
7 , 30 , 140 , 940 , 1040 , 1140 , 
12 , 15 , 13 , 30 , 1440 , 154 ». 1440 , 
174 », 1 » 40 , 214 », * 2 , 34 ; 

ore 445: Colonna musicate; 
7,45: Biliardmo; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 945: 0 mondo di lei: 
9,40; Album musicale; 10: 


Jazz panorama; 10.15: i cin¬ 
que Continenti; 10.40: Lw e 
lei; 11,42: Le canzoni degli 
anni ’60; 13: Hit Parade; 
14: Juke-box; 14,45: Per gli 
amici de) disco; 15: Per la 
vostra discoteca; 15,15: 
Grandi direttori: Victor De 
Sabata; 15,55: Incontro con 
Ruggero Orlando; 16: Musi¬ 
che na satellite; 17,05: Can¬ 
zoni del Festival di Sanre¬ 
mo 1967; 1745: « Èva ». di 
Franz Lehar; « Madama di 
Tebe ». di Carlo Lombardo; 
1845: Classe unica; 1140: 
Aperitivo in musica; 20: U 
personaggio, di Carlo Silva; 
21: La corrispondenza (III); 
21,40: Intervallo musicale; 
2145: La fabbrica dei goals: 
Genoa. 

TERZO 

Ore 1840: La musica leg¬ 
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera. 
Musiche di Haydn. Strawin¬ 
sky e Milhaud; 21: Passe- 
par-touL Milly; 21,45: Jazz 
anno nuovo; 22: Il giornale 
del Terzo - Sette arti; 2240: 
In Italia e all’estero; 22,40: 
Idee e fatti della musica: 
2240: La poesia nel monda 
IV - Gli Stati Uniti: Hilda 
Doolittie e Marnane Moore; 
23,05: Rivista delle riviste. 
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Ciclismo già 
a pieno ritmo 

Ora si 

guarda 
al giro di Sardegna 



Attore spagnolo 
chiede le scuse 
da Moratti 


MADRID, 23. 

L'ntlore spagnolo Jaime Do¬ 
rian il quale secondo le sue di¬ 
chiarazioni sarebbe stalo col¬ 
pito da un sostenitore dell'lnter 
allo stadio di S. Siro il 15 feb¬ 
braio durante la partita di 
coppa dei campioni d'Europa 
di calcio fra Inter e Reai Ma¬ 
drid, ha detto oggi di esigere 
che il commissario straordina¬ 
rio della società italiana, Mo¬ 
ratti, gli chieda personalmente 
scusa per l'accaduto. 

Dorian ha spiegato di essersi 
recato a S. Siro in compagnia 
di un'amica, Mercedes Rosee, 
con una bandiera spagnola per 
incitare i giocatori del Reàl: 
durante il gioco, un sostenitore 
dell'lnter cercò di strappare 
la bandiera e non essendoci 
riuscito, colpi al viso l'attore 
con una bottiglia. Egli ha di¬ 
chiarato di essere stato co¬ 
stretto a farsi ricoverare in un 
ospedale di Madrid, dove è 
stato operato agli occhi dal dr. 
Vilar Sancho. 

« Voglio che il rappresentan¬ 
te dell'lnter, Moratti, mi rivol¬ 
ga pubblicamente le sue scuse 
— ha aggiunto Dorian — in 
caso contrario lo citerò per 
danni ». 


Anquetil sarà l'uomo da battere 
Motta però si è ben « rodato » 
nella Sei giorni appena conclusa 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Il « ciak si gira » nel cicli¬ 
smo è già cosa ratta, anche se 
la vera apertura sarà ancora 
una volta la Milano Sanremo 
che gli italiani, come sapete, 
non vincono da ben tredici edi¬ 
zioni. Dalla (ine di febbraio 
ad oltre metà marzo, i campio¬ 
ni nostrani e stranieri corre¬ 
ranno appunto in funzione di 
questo traguardo, che è tanto 
importante da rendere celebre 
il suo vincitore. 

La « Sanremo » si disputerà 
il 18 marzo e nel frattempo, il 
calendario presenta le seguen¬ 
ti gare: 26 febbraio: Nizza- 
Genova con Gimondi e Zilioli: 
26 febbraio-5 marzo: Gran Pre¬ 
mio di Alghero e Giro di Sar¬ 
degna con tutti gli italiani, ad 
eccezione di Gimondi e Zilio¬ 
li. i quali saranno impegnti 
nella Parigi-Nizza (7-15 marzo). 

Seguiranno la Tirreno-Adria- 
tico (8-12 marzo), la Milano- 
Torino (15) e il Giro del Pie¬ 
monte (16), staffette di lusso 
della classicissima di primave¬ 
ra, alla quale tutti, sia pure per 
strade diverse, dovrebbero ar¬ 
rivare rodatissimi. 

Noi. veniamo dalla Sei giorni 
milanese e dal Trofeo Laigue- 
glia. un intermezzo — questo 
ultimo — che ci ha fatto pren¬ 
dere nota delle buone condizio¬ 
ni di Bitossi. Gimondi e Zilio- 


Tentativo di corruzione in serie B 


Indagini a Genova 
Arezzo e Verona 


Un tentativo di corruzione cal¬ 
cistica è avvenuto recentemente 
nel campionato di calcio di serie 
« 15 s ai danni dell’Arezzo per 
le pait.te contro il Genoa (il 5 
febbraio scorso ad Arezzo) e 
t ontro il Verona (a Verona il 12 
febbraio). 

L'avv. Angelini, capo deU'ufll- 
cin inchieste della Federcalcio 
ha reso noto che il portiere del- 
I Are/zo. Glnzzardi. è stato av¬ 
vicinalo la notte del 31 gennaio 
da « un noto personaggio del sot- 
tulwisco calcistico » d quale ha 
offerto al calciatore due milioni 
di lue per facilitare la vittoria 
del Genoa e un'altra somma non 
precisata |ier comportarsi analo¬ 
gamente nella successiva partita 
con il Verona. 

Il portiere dell'Arezzo ha im¬ 
mediatamente avvertito i dirigen¬ 
ti della sua società e la stessa 
K1GC dell'accaduto. L'Arezzo ha 
poi vinto la partita con il Genoa 
(2-1) e pareggiato la successiva 
con il Verona <l-l) 

L'inchiesta promossa dalla 
FIGC non ha accertato alcuna 
re-ixinsabilità da parte del Ge¬ 
noa e del Verona per cui l'avv. 
Angelini invierà un rapporto al¬ 
la comn’iss.one disciplinare della 
Lega completato dal suo parere 
di archiviazione del « caso ». Il 

Genova ed il Verona hanno in¬ 
tanto chiesto alla FIGC l'autoriz¬ 
zazione per poter adire le vie 
legali contro il personaggio al 
centro della vicenda. 

Nel corso delle sue dichiarazio¬ 
ni l'avv. Angelini ha precisato 
che il « personaggio » che ha av¬ 
vicinato il portiere dell'Arezzo è 
stato già protagonista nel passa¬ 
to di casi del genere ma non ne 
ha prec:-.ito il nome poiché 
non si tratta di un tesserato del 
la FIGC e pertanto non persegui¬ 
bile dalla legge sportiva. Tale 
jv rsoc.a è stata nel corso della 
inchiesta invitata ad avere un 
colloquio con l'avv. Angelini ma 
ai c rifiutata di aderire alla pro¬ 
posta accettando invece succes¬ 
sivamente un incontro con un 
delegato della FIGC il dott. Fer¬ 
rari Ciboldi. Con quest'ultimo — 
ha inoltre detto l'avv. Angelini — 
egli ha ammesso di aver tentato 
di convincere Italo Ghizzardi a 
prestarsi a favorire il Genoa ed 
il Verona nelle partite con la 
Arezzo riservandosi una volta 
avuta l'adesione del portiere di 
rivolgersi alle società genoana e 
veronese per chiedere un com¬ 
penso. Egli ha però aggiunto di 
aver avuto subito l'impressione 
che Ghizzardi non si prestasse 
al « gioco » per cui rinunciò di 
conseguenza di avvicinare le so¬ 
cietà del Genoa e del Verona. 

L'avv. Angelini ha quindi di¬ 
chiarato che, attraverso l’inchie- 
ala promossa dalla FIGC la qua¬ 


le non ha soltanto l'obbligo di 
reprimere gli eventuali casi di 
corruzione ma anche di difende¬ 
re le società da macchinazioni a 
cui sono estranee, non sono ri¬ 
sultate responsabilità oggettive 
del Genoa e del Verona egli ha 
detto pertanto che nel rapporto 
che invierà alla commissione di¬ 
sciplinare esprimerà parere di 
archiviazione. 


De Nicolò 
trionfa nei 
«gigante» 



COURMAYEUR (Aosta). 23. 

Falice De Nicolò ha vinto oggi 
Il titolo assoluto di slalom gi¬ 
gante dopo il successo di Ieri 
nello * speciale » precedendo 
Compagnoni e Piazzalunga. Nella 
foto: De Nicolò. 


li c di qualche straniero. Na 
turalinente. non bisogna la 
sciarsi incantare dai risultati 
delle prime edizioni e tanto 
meno dalla classifica finale 
della Sei Giorni. 

Sul tondino del « Palasport » 
l'ha spuntata per la terza 
volta consecutiva Gianni Mot¬ 
ta. che aveva come socio lo 
olandese Peter Post, un Post 
un po' stanco e meno brillan 
te del solito, ma a capo (do 
po l'abbandono di Van Steen- 
bergen) della « troupe » dei sei¬ 
giornisti. Motta è piaciuto, o 
meglio ha confermato le sue 
attitudini a competizioni del 
genere. 

Indubbiamente, egli è lo stra 
dista italiano più versato per 
la Sei giorni ed è per lui che 
migliaia e migliaia di persone 
hanno affollato l'arena milane¬ 
se. Motta, insomma. dà spet¬ 
tacolo. non rinuncia al ruolo di 
« vedette » e sia pure a malin¬ 
cuore. i veri specialisti hanno 
dovuto cedergli il passo. 

Sapete cosa sono le Sei Gior¬ 
ni. sapete che non sempre i ri¬ 
sultati rispecchiano i valori in 
campo, pur mettendo in risalto 
le grandi qualità, la fatica dei 
protagonisti e il rischio cui 
vanno incontro: sapete che fat¬ 
tori extra intervengono a mo¬ 
dificare una situazione: per dir 
vene una. a Milano, un’ora 
prima dell’ultima americna. 
-t doveva » vincere Adorni e 
invece è salito nuovamente al¬ 
la ribalta Motta. 

Tuttavia, a differenza degli 
scorsi anni. Motta non ha avu¬ 
to il consenso unanime perchè 
pure Adorni è entrato nella 
simpatia del pubblico. E d’al¬ 
tra parte va riconosciuto che 
neH’assieme Adorni s*è difeso 
egregiamente, nonostante sia 
rotolato al nono posto. 

Un altr'anno sarà ancor più 
difficile per Motta, poiché negli 
interessi in ballo, nella recla 
me che per sette giorni offre 
il grande circo, subentreranno 
certamente i « patrons » di 
Adorni e di Gimondi. E dovendo 
chiudere il discorso sulla Sei 
Giorni, diremo che Bugdahl- 
Scrcu (secondi a venti punti 
dai vincitori). Faggin-Renz. 
Kemper-OIdenburg. Beghetto- 
Merckx e Simpson-Severevns 
hanno onorato con le loro pre^ 
stazioni la manifestazione, cui 
hanno assistito circa 60 mila 
persone. 

Un pubblico notevole, consi¬ 
derato il maltempo delle prime 
tre giornate, un pubblico che 
non ha deluso l'aspettativa di 
Vittorio Strumolo per il quale 
i conti, nel complesso, tornano. 

E adesso la parola è alla stra¬ 
da. Motta e Adorni si ritro¬ 
veranno al Giro di Sardegna 
insieme a Merckx e Simpson. 
un Giro di Sardegna che An¬ 
quetil cercherà di vincere per 
la seconda volta. Il ciclismo 
è lanciato e promette una sta¬ 
gione coi fiocchi. 

Gino Sala 

Nella foto in alto accanto al 
titolo: MOTTA e POST in azio¬ 
ne durante la * Sei giorni ». 


Del Papa 
Kokkonen 
il 7 aprile 


HELSINKI. 23. 

l/organizzatore finlandese di 
pugilato Heikki Puustinen ha det¬ 
to oggi che il 7 aprile prossi 
mo ad Helsinki l’italiano Piero 
Del Papa difenderà il titolo eu¬ 
ropeo dei pesi mediomassimi con 
tro il finlandese Pekka Kokkonen. 
Puustinen ha aggiunto di aver 
garantito all'italiano 18.000 dolla¬ 
ri (oltre 11 milioni di lire), e 
che il combattimento si svolge¬ 
rà al Palazzo del Ghiaccio della 
capitale che fxiò ospitare 12.000 
persone. 

Kokkonen ha 32 anni ed è 
prossimo ad abbandonare il pu¬ 
gilato. Lo scorso mese a Vienna 
è stato sconfitto ai punti dai- 
l'amencano Harold Johnson. 

Kokkonen e Del Papa si so¬ 
no già affrontati U M maggio 
1965 a Stoccolma e in quella oc¬ 
casione l'italiano vinse ai punti 
in otto riprese. Kokkonen ha so¬ 
stenuto 5-1 combattimenti da prò. 
fessionista ottenendo 35 vittorie, 
15 sconfìtte e quattro pareggi. 



La cartina pianimetrica della Tirreno-Adriatico 

Si correrà dall'8 ai 12 marzo 


Presentata ieri la 
Tirreno - Adriatico 

Saranno in gara tutti i miglio¬ 
ri eccetto Gimondi e Zilioli 


La II Tirreno-Adriatica, la 
corsa organizzata da Franco 
Mealli per dare a tutti i corri¬ 
dori italiani esclusi dalla Pa¬ 
rigi-Nizza la possibilità di svol¬ 
gere una efficace preparazione 
per la Milano-San Remo, è sta¬ 
ta presentata ieri in un salone 
dell'hotel Hilton di Roma. 

La gara si svolgerà dall’otto 
al dodici marzo, in cinque tap¬ 
pe per complessivi 1058 chilo¬ 
metri; vi parteciperanno tutti i 
migliori corridori italiani fatta 
eccezione per Felice Gimondi e 
Italo Zilioli. che hanno accet¬ 
tato l'ingaggio della Parigi-Niz¬ 
za. Quindi saranno Motta. Dan- 
celli. Bitossi, Adorni. Taccone 
e il vincitore dell'anno scorso 
Zandegù le vedettes della corsa. 

Forse, se Mealli riuscirà a 
far rimangiare all'UCIP una 
decisione che appare sicura¬ 
mente anacronistica (il divieto 
per i corridori stranieri di par¬ 
tecipare a corse italiane - 
n, d. r.) potrebbe partecipare 
alla Tirreno-Adriatico anche il 
campione del mondo Rudy Al- 
tig. L'asso tedesco infatti è 
escluso dalla Parigi-Nizza per 
via di un'accordo raggiunto da 
Levitan con la Salvarani e de¬ 
sidera perciò poter partecipare 
ad una corsa di eguali carat¬ 
teristiche dato che punta molto 
ad una vittoria nella Milano-San 
Remo (o nel peggiore dei casi 
ad essere in grado di aiutare 
Gianni Motta a centrare il tra¬ 
guardo di via Roma). 

Le tappe della corsa sono: 

1) Santa Marinella - Fiuggi, di 
chilometri IVI; 

2) Fiuggi-Viterbo, di km. 193; 

3) Viferbo-Teml, di km. 2M; 

4) Teml-S. Benedetto del Tron¬ 
to, di km. 205; 

5) San Benedetto del Tronto- 
San Benedetto del Tronto (dopo 
aver raggiunto Porto Recanati la 
corsa farò una conversione per 
tornare nella località di parten¬ 
za), di km. 217- 

Su ogni traguardo di tappa 
ci saranno 30". 20" e 10" di 
abbuono al primo, secondo e 
terzo classificato. 

Molto probabilmente farà 0 
suo debutto ufficiale in questa 
corsa la Max Mayer diretta da 
Gastone Nencini; quindi si pne 
senteranno per la prima volta 
agli sportivi del Lazio i neo- 
professionisti laziali Brunetti e 
Sgarbozza. dato che Bocci (l'al¬ 
tro neo professionista laziale) 
parteciperà al Giro della Sar¬ 
degna. 

Eugenio Bomboni 


Franchi presidente 
della Lega Calcio 

MILANO. 23. 

La presidenza della Lega na¬ 
zionale professionisti della FIGC 
si è riunita oggi per esaminare 
la situazione dopo la scadenza 
del mandato di reggenza al comm. 
Paolo Mazza. E’ stato predispo¬ 
sto il piano di lavoro della pros¬ 
sima riunione del consiglio diret¬ 
tivo della I>oga. in programma 
martedì prossimo, nel corso della 
quale si dovrà prendere atto del¬ 
la definitiva rinunzia alla presi¬ 
denza da parte del dott. Aldo Stac¬ 
chi e si chiederà alla Federazio¬ 
ne la nomina del dott. Artemio 
Franchi alla carica di presidente. 


Non è vero che ha lasciato intatto il vecchio modulò 


Più moderno e redditizio 


il gioco 

dell'URSS 


Si parla ancora (Iella prora 
oj feria dalla nazionale del- 
l'ÙHSS neU'amicherole del¬ 
l'Olimpico contro la Roma: se 
ne parla sopratutlo perchè i 
commenti non sono concordi, 
anzi è stata riscontrata una 
notevole difformità di fiindi¬ 
zio nella critica sportiva. 

C'è infatti ehi ritiene che 
l'UItSS non abbia cambiato 
india, conservando intatti i 
suoi vecchi schemi, chi sotto- 
linea che all'Olimpico si è vi 
sto > solo uno splendido goal 
e nulla più ». e e’è invece chi 
è del povere che pur in un mo 
mento di preparazione ancora 
precaria l'URSS abbia aia fat¬ 
to intravedere qualcosa di nuo¬ 
vo nei suoi schemi (per esem¬ 
pio il « Giorno » afferma che 
Jakuscin ha copiato in pieno 
il modulo Inter). 

Certo può essere ancora 
presto per emettere gindizi 
definitivi sul conto della na¬ 
zionale sovietica specie con¬ 
siderando che Jakuscin ha 
preso possesso della carica 
solo da poco e che l'URSS è 
solo all'inizio della prcparazin 
ne: però siamo anche noi del 
parere che la mano del nuo¬ 
vo allenatore sia qià evidente 
almeno nel modulo tattico. 

Niente di rivoluzionario si 
capisce, come aveva avverti 
to prima dell'incontro lo stes¬ 
so Jakuscin. aggiungendo che 
intende procedere sulla strada 
pia tracciata cercando di fare 
qualche altro passo ovoidi, in 
modo che il quarto posto con¬ 
quistato ai mondiali sia vera¬ 
mente il trampolino di lancio 
per ulteriori affermazioni. 

Ma qualcosa di nuovo effet 
livamenle c’è stato rispetto ai 
mondiali. Sì, l'URSS conserva 
il suo libero (Sesterniev) in 
posizione abbastanza statica: 
ma in compenso Jakuscin fa 
proiettare spesso in avanti il 
terzino destro Leonine (che tra 
l’altro è slato l'autore del tiro 
respinto dalla traversa) sulla 
fascia laterale che dovrebbe 
essere occupata dall’ala destra. 

« Diciamo « dovrebbe » essere 
occupato perchè in realtà Sici 
nova manovra a centro campo 
ove dà man forte a Sabo e 
Voronin, a guisa di vero e pro¬ 
prio centrocampista piuttosto 
che di ala tornante: e ciò fa 
parie evidentemente di un pre¬ 
ciso piano tattico perchè una 
volta infortunatosi Sicinava Ja 
kuscin non l’ha sostituito con 
Porkujan (che è una ala di pun¬ 
ta) ma con il meno noto Tuaev 
che però ha le stesse caratte¬ 
ristiche di Sicinava. 

Per quanto riguarda le c pun¬ 
te » vere e proprie bisogna ag¬ 
giungere infine che Malafeev e 
Baniscevski non cercano più 
solo lo sfondamento centrale 
(risulta per ciò abbandonata la 
formula del doppio centravanti) 
ma anche essi manovrano sul¬ 
le fasce laterali svariando su 
tutti i ISO gradi del fronte of¬ 
fensivo: per di più c’è la clas¬ 
se del vecchio ma valido Strelt- 
zov (in veste di rifinitore e tal¬ 
volta anche di risolutore ) a 
dare un pizzico di varietà e di 
fantasia in più alla manovra 
offensiva. 

Come abbiamo già detto in 
sede di resoconto per il mo¬ 
mento troppi uomini sono anco 
ra lontani dalla forma miglio¬ 
re (come Voronin, Baniscevski) 
perchè si possa vedere l'URSS 
giostrare a pieno ritmo: però 
quel poco che già si è potuto 


unirne fa comprendere come 
Jakuscin sia un allenatore che 
conosce il suo mestiere e che 
ha le sue idee sul calcin. 

Probabilmente poi queste con 
siderazioni saranno ribadite e 
rafforzate dalla prossima ami¬ 
chevole che l'URSS glocherà il 
1. marzo a Firenze: perchè con 
tro una banco di prova più al 
tendi bile (come è la Fiorentina 
di Chiappella) e con dirci giorni 
di preparazione dì più nelle 
gambe, i sovietici potrebbero 
figurare meglio, potrebbero mo¬ 
strare più chiaramente le no¬ 
vità apportate al modulo ed al 
gioco. 

Concludiamo riferendo che i 
sovietici subito dolio la partita 
sono tornati nel ritiro di Ostia: 
la giornata di ieri è stata di 
riposo, fatta eccezione per due 
ore di discussioni nel corso del 
le (piali è stala esaminala in 
ogni dettaglio la prora offerta 
contro la Roma. 

Già da oggi i sovietici ripren¬ 
deranno gli allenamenti ad 
Ostia che lasceraimo il '27 per 
portarsi a Coveranno ove com¬ 
pleteranno la preparazione in 
vista dell’attesa amichevole del 
primo marzo a Firenze. 

r. f. 



Tore Burruni non ha intenzione di appendere i guantoni e questa 
sera affronterà il francese Vetroff in un match che ha lutto II 
sapore di una qualificazione per il titolo europeo 


Stasera incontrerà il francese Vetroff 

Tore Burruni ritento tu 


sculutu all'europeo 


» 


Pari (0-0) tra 
Lazio e Arezzo 

AREZZO: Maschi; Mozza. Raz¬ 
zolini: Gutini Cliesini, Vannini 
(Laudi): Bensorelli. Casadois 

(Trombetta). Falaseoni. Bal/ari- 
ni. Mainili. 

LAZIO: Gori: Zanetti. Masiol- 
lo; Di Pacchio (Gagliardi), Pa- 
parelli. Armimi: Sassaroli, Bur¬ 
lando. Bartù. Morrone. Dolso. 
Arbitro: sig. Cespides di Lan 
ciano. 

Nulla di fatto tra la Lazio e 
Arezzo nell'anticipo della * De 
Martino ». disputato allo stadio 
Flaminio. 

Li Lizio rafforzata da cinque 
titolari non è infatti riuscita a 
sconfiggere la coriacea squadra 
aretina, disputando un mediocre 
incontro tanto sul piano tecnico 
clic spettacolare. 


Armeni 
vince 
a Monaco 

MONACO. Zi. 

E tre! Dono la vittoria di Bitos- 
-i a L'iignogLi e di Motta nella 
r> gomi oggi un altro italiano. 
Luciano Armati:, ha vinto in vola 
ta iì gran premio ciclistico del 
prmc’pato di Monaco davanti a: 
francesi Campaner. Bodin c Pin- 
geon e a! belila Spruyt. 


Nei sottoclou Duran affronterà 
il marocchino Lachemi, e Bossi 
sarà opposto al libanese Fakyh 

Dal nostro corrispondente 


Avendo avuto parte delle spettanze arretrate 

Hanno sospeso lo sciopero 
i calciatori del Livorno 


Walker 
ha sfidato 
Cassius Clay 

LONDRA. 23 

li peso massimo mglese Biliy 
Walker si è detto convinto di i 
poter battere il campione mon¬ 
diale della categona. lo statuni¬ 
tense Cassius Clay. Il « bombar 
diere biondo », come è sopranno¬ 
minato dai suoi sostenitori Wal- 
ker. ha guadagnato fino ad oggi, 
dal suo primo combattimento del 
27 marzo 1962, circa 150.000 ster¬ 
line (oltre 260 milioni di lire) 
pur non avendo mai vinto un 
titolo, neppure nazionale. D pu¬ 
gile inglese, tuttavia, aspira al¬ 
la corona mondiale dei massimi. 
Anche se prima il 21 marzo pros¬ 
simo. dovrà superare il tedesco 
Karl Mildenbergor per U titolo 
europeo della categoria soltanto 
se batterà il tedesco, che ha 
resistito 12 riprese con Clay lo 
scorso settembre a Francoforte. 
Walker. che ha 28 anni, può 
sperare di affrontare il negro 
americano. 


Da! nostro corrispondente 

LIVORNO. 23. 

Dopo due giorni e mezzo di 
sciopero totale, i calciatori ama¬ 
ranto che avevano disertato gb 
allenamenti di martedì, merco¬ 
ledì e di questa mattina, oggi 
alle ore 13 sono scesi in campo 
per riprendere la preparazione 
m vista del difficile confronto cui 
saranno chiamati domenica pro ; 


sidente del.a nascente società per 
azioni si sono recati allo stadio 
dove ancora n borghese si tro 
vacano i g ocaton ì quali dopo 
le assicurazioni fornite loro da 
Ardisson e da Tedeschi hanno de 
ciso di mettersi a disposizione di 
Parola per la ripresa della sedu 
ta di allenamento la quale si è 
protratta per tutta la serata 
S- è conclusa cu-i una vertenza 
che aveva ed ha seriamente nv 


TORINO. 23. 

Toma domani sera la boxe 
a Tonno, al « Palasport » di par¬ 
co Rumili, e i tre nomi grossi 
in cartellone sono quelli dell'an¬ 
ziano ex campione del mondo 
dei « mosca ». Salvatore Burruni, 
del campione italiano dei pesi 
medi. Carlos Duran, e di Carme- 

10 Bossi, detentore della cintura 
tricolore dei « welter ». e per la 
prima volta su un * ring » to¬ 
rinese. 

La riunione organizzata da Ra 
dolfo Sabbatmi, in collaborazio¬ 
ne con la « CAMM ». ripresenta 
quindi al pubblico torinese (e 
sardo) il vecchio Burruni. salito 
ormai alla categoria dei -t gal¬ 
lo » e quindi senza preoccupa¬ 
zioni di peso. (I suo procuratore 
Branchini crede ancora nelle 
possibilità di Tore e non esclude 
che pos«a appendere i guanti al 
chiodo dopo la conquista del ti¬ 
tolo europeo. Il suo avversario. 
Pierre Vetroff. ha trent’anni ed 
è il campione di Francia, anche 
se la cintura l'ha persa a ta¬ 
volino. E* giunto tre volte sulla 
soglia del titolo europeo ma in 
tutte e Ire le volle ha perso 
l’ultimo assalto (con Ltikkonen. 
con Ben Alì e con Tommaso 
Galli). Burruni ha assicuralo 
che darà spettacolo e a * Tore » 
ci si può credere sulla parola. 

Carlos Duran. l'argentino di 
Ferrara, a Torino ha un suo 
pubblico ormai e fa sempre cas^ 
setta. L'ultima sua esibizione al 
Paln77ctto delln Sport risale al 
16 dicembre nell'incontro vitto¬ 
rioso contro Di Benedetta In 
gennaio ha difeso il titolo ita¬ 
liano contro Lugli e il 3 febbraio 
(non ne fa un po' troppi di rom- 
battimenti'’) ha battuto a Mila 
no l'inglese Harrv Scori. Domani 
sera «e | a vedrà, tra le funi, 
con il marocchino Ahder Ben 
Lachcmi un puede non ecco7io 
naie che però ha sconfitto tutti 
e tre eli italiani che hanno fen 
tato di contrastargli il passo: 
Persiani. Cenano e Ricci. 

Carmelo Bossi punta al titolo 
europeo dei welters e l'incontro 
contro Josselin. è cià stato fis¬ 
sato per il 22 marzo a Sanremo 

11 suo combattimento di domani 
sera, contro il libanese \s«ane 
Fukvh. si presenta nuindi inte¬ 
ressante non tanfo r>er I'e«ifo fi 
propostici 'ono tutti per Bossi 1 ) 
quanto per controllare il grado 


di forma e il morale del mila 
uose in previsione del match di 
San Remo. L'unica pecca del 
campione italiano è inflitti la 
continuità. 

Gli altri due incontri vedono 
ancora due sardi, di cui uno 
(l.oi). torinese ormai d'ado/in- 
ne. Il cagliaritano Massa (gal 
lo) se la vedrà con il fiorentino 
Filli*? e il * piuma » Silvio l.oi 
incrocorà i guantoni con Cattcy. 
un picchiatore del Ghana (da me¬ 
si in Italia). 

Nello Paci 


Pasquale ha scelfo: 
Valcareggi e H. H. 
preparatori della 
squadra azzurra 

Il presidente della Federe.!!cio. 
Pasquale, ha ufficialmente rìeci'O 
rii incaricare della preparazione 
della nazionale di calcio i temi 
ci Ferraccio Valcareggi c Holenio 
Hcrrcra. 

La derisione è stata presa nel 
la giornata di ieri do;*i che Pa 
«quale aveva avuto un incontro 
con j suoi p.ù v.cim collaboratori 
Il massimo dirigente della FIGC 
rimarrà un co responsabile della 
conduz.one della naz.ona’.e di cal¬ 
cio. 
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sana sul campo dei cug.ni nero j nacciuto ii ren.i.mento delia «qua 


azzurri di Pisa. 

Domani mattina «ara pagato 
toro lo stipendio arretrato dei 
mese di novembre (avanzano an 
che dicembre, gennaio e quasi 
febbraio) e forse il premio d; 
partita che si riferisce al vitto¬ 
rioso incontro di domenica scor¬ 
sa contro l’Arezzo. 

Dopo che per tutta la giornata 
di ieri il dottor Gimona segreta 
rio generale dell'U.S. Livorno 
aveva cercato disperatamente la 
cifra occorrente (circa otto mi 
bora) senza riuscirvi e dopo aver 
cercato di dissuadere i giocatori 
dalla loro decisa presa di posi 
rione, questa mattina sono con 
tinuate te trattative senza però 
che sj riuscisse a comporre la 
vertenza. 

Alle 1-1,30 il commendatore Amo 
Ardisson. comrrussario e liquida 
tore della vecchia società retta 
ad ente morale, ed il commen¬ 
datore Renato Tedeschi neopre- 


dra per il difficile confronto cui j 
é atto-a domenica prO'Sima. : 

E q ies:-i un momento portico 
larme.v.e difficile per I U S. Li 
vorno che sta attraversando un 
periodo di tensione dovuta alia li¬ 
quidazione ridiente morale per 
impastare il sodalizio su basi del¬ 
la soc.eta per az om voluta dalia 
Lega; un periodo di interregno 
questo del quale ne fanno le spe¬ 
se i gioca tori che a giusta ra¬ 
gione mendicano i loro diritti 
mentre dirigenti di ieri e di 
oggi — che po' magari sono gli 
«tessi — cercano di « scanto 
narsel3 ». 

Non sappiamo, nè ci interessa 
sapere, come s:a stato possibile 
trovare ì sette milioni, comunque 
questo dimostra che quando vi 
è della buona volontà è possi 
bile arrivare a certe positive so¬ 
luzioni. 

Loriano Domenici 


Trasporto gratuito di 2 valigie 
sui vagoni aerei nazionali 


A partire dal I* marzo p.v. sui 
viaggi nazionali effettuati con 
l'Alitalia o TATI sarà abolita 
la norma che limitava il baga¬ 
glio in franchigia di ogni pas¬ 
seggero a 20 kg. per la prima 
classe e a 15 kg. per la classe 
turistica. 

Sarà invece adottato un nuo¬ 
vo criterio che terrà conto esclu¬ 
sivamente delle dimensioni e del 
numero dei colli. Ogni passeg¬ 
gero potrà portare gratuitamen 
te due valigie, indipendentemen¬ 
te dal loro peso, purché le mi¬ 
sure di lunghezza, altezza e 
larghezza di ogni valigia non 
superino complessivamente 160 
centimetri. 

Sarà inoltre consentito al pas¬ 
seggero di portare in cabina 


uno dei due bagagli, ove q.x* 
sto non superi i 40 cm. di lun¬ 
ghezza. 30 di larghezza e 25 di 
altezza. 

Per ogni bagaglio fn piu dei 
due consentiti e per ogni col.o 
che superi la misura dei 160 cm. 
c previsto un supplemento di 
L. 1.000 per le tratte fino a 400 
km e di L. 1.500 per le tratte 
superiori. 

Comunque le dimensioni mas 
«ime consentite per l’accettazio¬ 
ne del bagaglio registrato non 
dovranno superare i 180 centi¬ 
metri complessivi. 

La franchigia bagaglio, sempre 
a partire dal 1* marzo ed esclu¬ 
sivamente per i percorsi nazio¬ 
nali, sarà uguale per i passeg¬ 
geri delle due classi. 
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La relazione di Enrico Berlinguer al Comitato Centrale 

La lotta per la pace e la libertà nel Vietnam e l'impegno 






Nel pomeriggio di ieri il 
compagno Berlinguer ha svol¬ 
to la relazione sul secondo 
punto all'ordine del giorno. 

Berlinguer ha esordito ricor¬ 
dando elle negli ultimi mesi le 
relazioni del nostro partito con 
gli altri partiti comunisti e 
operai hanno avuto un intenso 
sviluppo. Numerosi sono stati 
i contatti, gli incontri, e gli 
scambi di esperienze col PCUS 
e gli altri partiti del campo 
socialista e dell'Occidente. Ciò 
non è stato jxissibile con il 
Partito comunista cinese per il 
rifiuto che esso ha opjxisto (il 
PCC non ha più alcun contatto 
da circa un anno con altri par 
titi, eccezion fatta per gli al 
banesi). Berlinguer viene quin¬ 
di al primo tenia della sua 
relazione, il problema del Viet¬ 
nam. 

Con la ripresa dei bombarda- 
menti americani sulla ItDV. 
atto di estrema gravità perchè 
deciso dopo che da parte viet¬ 
namita era stato affermato che 
la sospensione dei bombarda- 
menti avrebbe consentito l'av¬ 
vio di un negoziato, la guerra 
riprende il suo corso inesora¬ 
bile. Qual è il carattere di 
questa guerra? A che punto è 
giunta? 

Vediamone per un momento 
le origini. Gli americani quan¬ 
do chiedono una « controparti¬ 
ta » per la cessazione delle in¬ 
cursioni continuano ad avan¬ 
zare una rivendicazione che. 
rovesciando tutta la questione 
relativa alle origini e alle re- 
s|x>nsabilità del conflitto, non 
solo è inaccettabile ma rende 
impossibile la ricerca di una 
ragionevole soluzione. La loro 
tesi — è noto — è che gli USA 
sono costretti a fronteggiare 
una lotta armata voluta, ini¬ 
ziata e sostenuta dall’esterno. 
Bisogna ricordare, allora, che 
gli USA, che già nel 1!)50 ave¬ 
vano installato nel Vietnam 
una loro missione militare, do¬ 
po aver cercato di sabotare nel 
la Conferenza di Ginevra 
di cui non vollero firmare gli 
accordi, all'indomani stesso del¬ 
la Conferenza assunsero di 
fatto la direzione di tutti gli 
affari (Solitici e militari del Sud 
Vietnam. Uno dei loro primi 
atti fu l’organizzazione del col¬ 
po di stato che portò al ixitere 
il dittatore Diem e questi di 
chiaro per prima cosa di non 
sentirsi vincolato agli accordi 
e di non consentire allo svolgi¬ 
mento delle elezioni per la no¬ 
mina di un unico governo viet¬ 
namita previsto dall'art. 7 del 
trattato. Una violenta, sangui¬ 
nosa repressione fu scatenata 
contro il movimento che riven¬ 
dicava l'applicazione degli ac¬ 
cordi. Per sostenerla gli USA 
cominciarono a inviare nel Sud 
armi. « esperti » e « consiglie¬ 
ri ». Fu creato un enorme ap 
parato militare c poliziesco che 
venne impiegato nel massacro 
dei militanti dell opposizione, 
nella deportazione e nella or¬ 
ganizzazione di migliaia di 
« villaggi strategici ». sicché 
gran parte del Sud divenne un 
vero e proprio cani|xi di con¬ 
centramento. 

Solo dopo 5 0 anni di questa 
guerra reazionaria di repres¬ 
sione. le forze patriottiche e 
democratiche più avanzate del 
Sud decisero di organizzare le 
prime formazioni armate. Que¬ 
sto avveniva attorno al '59. La 
costituzione del FNL è del di¬ 
cembre del TiO. Negli anni che 
seguirono gli americani inten 
sificarono l’invio di armi, di 
specialisti, e di interi reparti 
militari e cominciarono a im 
pegnarsi nelle operazioni mili¬ 
tari in appoggio alle Tormazio 
ni di Saigon: era la cosidetta 
« guerra speciale ». diretta da¬ 
gli USA ma combattuta dallo 
esercito reazionario locale. E' 
con gli inizi del '65 che la na 
tura del conflitto cambia, tra 
sformandosi in una guerra 
« locale » nella quale gli ameri¬ 
cani impiegano fino a 400 mila 
uomini, una forza che assume 
ormai il ruolo principale an¬ 
che nelle operazioni di prima 
linea. 

Perchè questo mutamento 
qualitativo? Perchè agli inizi 
del *65 l’Armata di liberazione 
aveva praticamente vinto la 
« guerra speciale ». controllava 
i 4/5 del territorio del Sud. 
aveva liquidato quattro quinti 
dei villaggi strategici mentre 
l’esercito reazionario andava 
in pezzi e il regime politico di 
Saigon era sull'orlo dello sfa¬ 
ccio. E’ a questo punto che gli 
americani oltre all'invio di nua 
vi massicci contingenti di loro 
truppe prendono a costruire 
grandi basi militari nel Sud e 
in altri paesi del Sud Est asia¬ 
tico come la Thailandia e tra 
sformano tutte le loro basi nel 
Pacifico in funzione della guer¬ 
ra nel Vietnam. Poi danno vi 
ta a quella serie continuata di 
incursioni aereo sul Nord, la 
« scalata », che giustificarono 
con lo scopo di bloccare le co 
sidette « infiltrazioni » e che 
oggi spiegano con la necessità 
di « rialzare il morale » dei 
fantocci di Saigon. 

Dunque una semplice rìco 
struzionc dei fatti basta a chia¬ 
rire da quale parte è venuta 
la violazione degli accordi di 
Ginevra e l’aggressione. Ma ci 
altre prove: il fatto che 


gli USA compiano ogni giorno 
300 350 incursioni sulle zone 
del Sud liberate dal FNL im 
piegando bombe ad altissimo 
potenziale esplosivo, al napalm 
e al fosforo, armi chimiche, 
tossiche, defolianti per cercare 
di tutto uccidere e di bruciare; 
il fatto che essi conducano ope¬ 
razioni come quella nel * trian¬ 
golo di ferro i o quella che 
cercano di organizzare nel del¬ 
ta del Mekong e che distrug¬ 
gano intere cittadine e decine 
di villaggi; il fatto che la loro 
repressione non faccia ormai 
più distinzione tra combattenti 
e popolo non dimostra soltanto 
a quale brutale violazione di 
ogni principio di umanità essi 
siano giunti ma dimostra anche 
che l'unione tra i combattenti 
e le masse della popolazione 
ha dnto vita nel Sud ad una 
vera guerra popolare e di li¬ 
berazione. 

Gli spostamenti 
su scala mondiale 

Sul piano politico è poi signi 
ficativo che solo a partire dal 
l'inizio dei bombardamenti sul 
Nord e per far fronte alla ri¬ 
provazione di tanta parte della 
opinione pubblica mondiale, gli 
americani abbiano sentito il hi 
sogno di lanciare una offensiva 
politica e propagandistica. Es 
si cercano di riversare la re- 
sponsabilità della continuazio¬ 
ne della guerra sulla pretesa 
« intransigenza » dei vietnami¬ 
ti c della ItDV e. in pari tem¬ 
po. di ottenere dai vietnamiti 
concessioni da cui far risultare 
che i vietnamiti stessi sono gli 
aggressori. E’ questo che inten 
dono quando chiedono la <r con¬ 
tropartita ». cioè qualcosa che 
finirebbe per suonare accetta¬ 
zione della loro tesi sulla « ag¬ 
gressione del Nord verso il 
Sud ». Essi chiedono qualcosa 
che. come ha scritto l'organo 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam, mira « a trasformare 
il bianco in nero, a mettere 
sullo stesso piano l’aggressore 
e la vittima dell'aggressione, 
confermando agli americani il 
diritto di aggredire e privando 
i vietnamiti del diritto di rea¬ 
gire ». Ecco dunque il signifi¬ 
cato di questa che gli america¬ 
ni chiamano solo una « piccola 
mossa ». Una « piccola mossa » 
che equivale ad una intimazio¬ 
ne di resa; che, appunto per¬ 
chè stravolge irrefutabili dati di 
fatto, porrebbe lo stesso even¬ 
tuale negoziato e la ricerca di 
una sistemazione politica del¬ 
la questione vietnamita su basi 
che non offrirebbero più garan¬ 
zia alcuna nè di indipendenza 
del Vietnam nè di equilibrio e 
di pace in Asia e nel mondo. 

Quali risultati hanno ottenuto 
gli USA sul piano militare e 
politico? Il bilancio di questi 
anni è che essi non sono riu¬ 
sciti a modificare la situazio¬ 
ne a loro favore. Non sono riu¬ 
sciti nè a sottrarre al FNL il 
controllo di parti consistenti 
dei suoi territori nè a colpire il 
grosso delle forze deU'Esercito 
di liberazione. I dati forniti da¬ 
gli stessi comandi americani 
parlano di 1000 1300 tra morti 
e feriti quasi ogni settimana. 
Secondo il FNL solo nel I960 
106 mila soldati americani so¬ 
no stati messi fuori combatti 
mento. Nelle città e nelle zone 
occupate si va ad una crescen¬ 
te acutizzazione dei contrasti 
politici. I compagni vietnamiti 
che abbiamo incontrato duran 
te il recente viaggio della no¬ 
stra delegazione prevedono 
che gli americani andranno in¬ 
contro ad uno scacco anche 
nelle operazioni del tipo di 
quella che hanno iniziato nel 
delta del Mekong. Gravi sono 
i danni che i bombardamenti 
hanno portato a Nord. E tutta 
via gli americani non sono riu 
sciti nè a distruggere nè a di 
sorganizzare in modo serio il 
potenziale economico e di di 
fesa della RDV. Il tentativo di 
intimidire e demoralizzare la 
popolazione è completamente 
fallito. Il sistema di difesa è 
particolarmente efficiente. L’ef¬ 
ficienza delle difese contraeree 
si è andata sempre più raffor¬ 
zando come provano ì quasi 
1700 apparecchi americani ab¬ 
battuti sul solo Nord (gli USA 
hanno ammesso di aver per¬ 
duto negli ultimi due anni nel 
Nord e nel Sud 2273 aerei e 
973 elicotteri, cifra che si av¬ 
vicina a quella della produzio 
ne di aerei militari USA nello 
stesso periodo). Si è già detto 
ampiamente in altre occasioni 
della calma, della disciplina, 
del coraggio che animano la 
resistenza di quel popolo, un 
esempio di eroismo collettivo 
tra i più rari della storia di 
tutti i tempi. Solidissima ci è 
apparsa l'unità di tutto il pa 
polo attorno al governo c al 
partito. I vietnamiti inoltre han 
no già preso una serie di misu 
re per esser pronti a fronteg¬ 
giare sul piano politico, milita 
re e organizzativo un eventua 
le nuovo mutamento del carat 
tere della guerra, quale potreb 
be derivare da una intensifica 
zione massiccia dei bombarda 
menti o da una diretta aggres¬ 
sione terrestre e navale contro 
il Nord. 

Sul piano mondiale gli spo¬ 
stamenti delle forze politiche e 


gli orientamenti dell'opinione 
pubblica si sono mossi in una 
direzione complessivamente 
sempre più sfavorevole ni 
gruppi dirigenti dell'imperiali¬ 
smo USA. La condanna della 
aggressione americana si è al¬ 
largata, sono cresciute la so¬ 
lidarietà e la simpatia per il 
popolo vietnamita. Si è estesa 
infine la consapevolezza della 
minaccia che la continuazione 
del conflitto fa pesare sulla 
pace mondiale. I fattori prin¬ 
cipali di questi spostamenti so¬ 
no in primo luogo la lotta del 
popolo vietnamita che ha reso 
evidente la giustezza della sua 
causa e l'impossibilità per gli 
americani di una vittoria mili 
tare, in secondo luogo l’aiuto 
prezioso e decisivo, economico, 
militare e politico dei paesi so 
cialisti e soprattutto dell’URSS. 
Infine una grande influenza 
hanno avuto le lotte e i movi¬ 
menti di solidarietà promossi 
dai partiti comunisti e dalle 
forze progressiste in tanti pae¬ 
si e molte delle posizioni e 
iniziative politiche assunte an¬ 
che da forze politiche e di go¬ 
verno di diverso orientamento 
nei paesi capitalistici e nel 
Terzo Mondo e da autorevoli 
personalità internazionali. 

Vi è poi da considerare il 
valore intrinseco della offensi¬ 
va diplomatica che i compagni 
vietnamiti hanno lanciato a 
partire dai primi di gennaio e 
che ha dimostrato a tutti che 
essi sono realmente pronti a 
trovare al conflitto una ragio¬ 
nevole via di uscita pacifica 
sulla base degli accordi di Gi¬ 
nevra mentre gli USA non han¬ 
no mai annunciato una loro 
proposta di soluzione del prò 
blema. Le proposte vietnamite 
e soprattutto la dichiarazione 
che pone come sola condizione 
all'avvio del negoziato la so¬ 
spensione incondizionata dei 
bombardamenti sul Nord sono 
state accolte in tutto il mondo 
da larghissime approvazioni e 
considerate come il famoso 
« segnale » che i dirigenti 
americani avevano detto tante 
volte di voler attendere per 
sospendere le incursioni e da¬ 
re inizio alla trattativa. 

Di particolare interesse è il 
modo come i compagni vietna¬ 
miti pongono la questione della 
riunificazione nazionale da rea¬ 
lizzare. in base agli accordi di 
Ginevra, autonomamente e pa¬ 
cificamente dal popolo del Sud 
e del Nord Vietnam. I diri¬ 
genti vietnamiti del Sud e del 
Nord hanno dichiarato nel mo¬ 
do più netto che. tenendo con 
to del fatto che nel Nord esi¬ 
ste una struttura socialista e 
uno stato che fa parte del cam¬ 
po socialista, pur non essendo 
legato ad alcun patto milita¬ 
re. mentre nel Sud si tratta 
di realizzare un governo di 
unità democratica e nazionale, 
impegnato al rispetto di una 
politica di neutralità, l'unifica¬ 
zione non deve essere realiz¬ 
zata con annessione del Sud 
al Nord. Essa potrà compiersi 
in modo graduale, attraverso 
un processo che potrà durare 
anche lunghi anni e in forme 
e modi che offrano tutte le 
necessarie garanzie per il ri¬ 
spetto dei principi democratici 
e por dare uno stabile equili 
brio pacifico a tutta questa 
zona del Sud Est asiatico. Na¬ 
turalmente. e questo rimane 
un punto fondamentale di tut¬ 
ta la posizione vietnamita, tut¬ 
te le discussioni relative all’as¬ 
setto del Sud Vietnam richie 
dono la partecipazione, come 
forza decisiva, rappresentativa 
e autonoma del popolo sud¬ 
vietnamita. del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale. 

Si sa qual è stata la risposta 
dei dirigenti americani: cieco 
rifiuto delle proposte vietna¬ 
mite. ripulsa degli appelli che 
chiedevano anche soltanto un 
prolungamento della tregua nel¬ 
le incursioni aeree, ripresa dei 
bombardamenti. Dunque — si 
chiede Berlinguer — la que¬ 
stione è da considerarsi chiu¬ 
sa? Noi non lo crediamo. Trop 
po vicini sono apparsi la prò 
spettiva e i segni di una so¬ 
luzione pacifica perché ci si 
possa rassegnare al prosegui 
mento dell'aggressione. Ma pii 
ma di ogni altra cosa bisogna 
cercare di comprendere per¬ 
ché finora non si è potuti giun¬ 
gere al negoziato. Tra i mo¬ 
tivi che spiegano l’intransigen¬ 
za americana, vi sono motivi 
strategici e politici relativi non 
solo alla difesa delle posizioni 
americane in questa zona dd- 
l'Asia ma dettati dalla volontà 
di far sentire ai popoli di que 
sta e di altre regioni del mon 
do che gli USA sono decisi ad 
opporsi con tutti i mezzi alla 
avanzata dei movimenti di li¬ 
berazione. nel tentativo di af¬ 
fermare una sedicente coesi¬ 
stenza pacifica intesa come 
provvisoria spartizione del mon¬ 
do in zone di influenza delle 
grandi potenze. Non ci si può 
però fermare a questo punto. 
Si consideri infatti il costo sem¬ 
pre più pesante che gli USA 
pagano per la guerra nel Viet¬ 
nam. Se è vero che potenti 
gruppi industriali traggono dal 
conflitto immensi profitti non 
è mon vero che negli ultimi 
mesi non soltanto sono cre¬ 


sciute enormemente le difficol¬ 
tà sul terreno finanziario e 
monetario, il che ha costretto 
gli USA a rinunciare a progetti 
e iniziative economiche di 
grande portata tanto all'inter- 
no quanto verso gli altri paesi, 
ma anche sul terreno della 
economia e della congiuntura 
economica hanno cominciato a 
farsi sentire in modo nuovo 
le conseguenze della guerra 
(basti pensare che circa metà 
del naviglio mercantile ame¬ 
ricano è impiegato nel traspor¬ 
to di truppe e merci verso il 
Vietnam). 

Sempre più gravi diventano 
te fratture politiche e ideali 
che la continuazione dell'ag- 
gressione determina in tutta la 
società americana e non v’è 
mai stata forse nel dopoguerra 
una amministrazione il cui pre 
stigio sia caduto più in basso 
di quella johnsoniana. Gravi 
sono poi soprattutto i riflessi 
in campo internazionale per il 
logorarsi delle relazioni con i 
paesi neutrali e con una parte 
importante degli stessi alleati 
e per il pesante isolamento da 
strati sempre più vasti di opi¬ 
nione pubblica. 

Molti e seri motivi, quindi, 
dovrebbero spingere i dirigenti 
americani a cercare una via di 
uscita dalla guerra. Perché in¬ 
voco si ostinano a proseguirla? 
Le ragioni principali che pos¬ 
sono spiegare oggi questo fat¬ 
to sono due: la prima è rap 
presentata dalle divisioni esi¬ 
stenti tra i paesi socialisti in 
conseguenza deH'atteggiainento 
della Cina e dal loro aggra¬ 
varsi fino ai limiti della rot¬ 
tura. Il rifiuto che i dirigenti 
cinesi hanno opposto ad ogni 
forma di unità e di coordina¬ 
mento nell'aiuto materiale e 
politico al Vietnam ha inco¬ 
raggiato gli americani. 

Inoltre gli avvenimenti cine¬ 
si possono far nascere nei di¬ 
rigenti americani la speranza 
che non sia da escludere, alla 
lunga, un rivolgimento più pro¬ 
fondo e a loro favorevole della 
situazione o della politica ci¬ 
nese e li possono comunque 
rafforzare nella decisione di 
mantenere aperta alle frontiere 
della Cina una guerra che. pro¬ 
prio anche in conseguenza del¬ 
l’assurdo rifiuto cinese a ri¬ 
costruire almeno nella lotta 
contro questa aggressione una 
solidarietà di tutti i paesi so¬ 
cialisti. è già stata probabil¬ 
mente causa non ultima della 
tensione che si è creata in 
Cina e nel partito cinese. 

Mobilitazione 
per la pace 

La seconda ragione è che 
l'isolamento politico e morale 
degli USA nel mondo, che pure 
è sempre più grave, non è an¬ 
cora giunto al punto da crea¬ 
re per i dirigenti americani una 
situazione politicamente non 
più sostenibiie. Gli USA possono 
contare ancora su appoggi im¬ 
portanti non solo tra i governi 
ultrareazionari dei paesi del¬ 
l'Estremo Oriente e deH’area 
del Pacifico, ma anche in go- 
\erni come quello giapponese, 
tedesco occidentale, inglese e. 
purtroppo, anche nel governo 
italiano Bisogna aggiungere 
die anche le posizioni e gli at¬ 
ti di altre grandi forze nazio 
nati e intemazionali, e fra que¬ 
ste la Chiesa cattolica, pur es¬ 
sendosi mossi secondo una fon¬ 
damentale ispirazione di pace 
c pur avendo avuto in determi¬ 
nati momenti notevole effica¬ 
cia. non sempre hanno avuto 
la necessaria coerenza ed inci¬ 
sività. Si deve infine riconosce¬ 
re che Io stesso movimento po¬ 
polare e di opinione pubblica 
in tutti i paesi del mondo e ne¬ 
gli stessi Stati Uniti non è an¬ 
cora giunto a quel grado di 
mobilitazione che sarebbe at¬ 
tualmente non solo necessario, 
ma possibile. 

La situazione — prosegue 
Berlinguer — è così giunta a 
un punto in cui non è affatto 
da escludere la possibilità di 
un più o meno rapido aggra¬ 
vamento delia guerra e di una 
sua estensione. Un mutamento 
consistente, ma anche solo 
parziale, di uno dei fattori fon 
damentali della situazione po¬ 
trebbe però aprire la prospet¬ 
tiva di un processo inverso. E’ 
chiaro pertanto in quale dire¬ 
zione deve svilupparsi l’azione 
nostra. La leva principale sulla 
quale agire è la crescente mo 
bilitazione popolare, lo stimolo 
verso tutte le forze di pace. la 
pressione sui governi. L’obiet¬ 
tivo é la fine deU’aggressione 
americana e l’avvio di un ne¬ 
goziato che porti a riconoscere 
i diritti del popolo vietnamita 
e alla pace. Ogni passo verso 
una giusta composizione del 
conflitto può influire su tutti gli 
altri fattori della situazione in¬ 
temazionale. sullo sviluppo di 
nuovi rapporti di collaborazione 
pacifica tra tutti i popoli, sul¬ 
l’avanzata dei movimenti ope- 
j rai e di liberazione, sulla stessa 
situazione e posizione della Ci¬ 
na. Se non si andrà avanti in 
questa direzione, invece, tutti 
gli aspetti della situazione in¬ 


ternazionale si aggraveranno. 
Il Vietnam, insomma, non è 
solo il teatro di una grandiosa 
lotta di liberazione nazionale: 
è il nodo principale, il punto 
di svolta di tutta la situazione 
mondiale. 

Isolare gli 
oltranzisti USA 

Risulta da questa imposta¬ 
zione che la sola strategìa 
giusta che deve guidarci in 
questa lotta non può che ispi¬ 
rarsi ai grandi principi della 
coesistenza pacifica intesa, co 
me l'abbiamo sempre intesa, 
come lotta por un assetto di 
relazioni internazionali che 
valga a scongiurare la pro¬ 
spettiva di un conflitto ato¬ 
mico. per battere ogni tenta¬ 
tivo di ricorso alia politica di 
aggressione c per creare quel 
terreno di rafforzamento della 
pace e della distensione che 
è il più favorevole, come ha 
mostrato l'esperienza di que 
sti due decenni, all’avanzata 
dei movimenti di liberazione e 
dì progresso democratico. L'es 
senzialc oggi, deve consistere 
nello sforzo per accrescere lo 
isolamento dei gruppi oltranzi¬ 
sti deH'imperialismo america¬ 
no. Importanti passi in questa 
direzione possono e devono es¬ 
sere compiuti in tutto il mon 
do capitalistico per spostare 
nuovi vasti strati dell’opinione 
pubblica. Un grande ruolo può 
esercitare in particolare il 
mondo cattolico e assai impor¬ 
tante in questo senso è il 
lavoro che possiamo compiere 
noi comunisti italiani. 

Noi — continua Berlinguer 
— respingiamo le tesi che 
contraddicono questa ispira¬ 
zione strategica. Una di que¬ 
ste è la tesi della <r cnntrosca- 
lata » che consideriamo assur¬ 
da. Assurda perché rivela la 
tendenza a vedere dell'impe- 
rialismo solo gli aspetti mili¬ 
tari e della forza materiale e 
dimentica invece che l’impe¬ 
rialismo è anche un sistema 
politico, di alleanze, di ege¬ 
monie, di basi di massa. Se 
si dimenticano o si sottovalu¬ 
tano questi elementi si rinun¬ 
cia di fatto alla lotta, difficile 
certo, ma indispensabile, per 
colpire la politica dell’impe- 
rialismo e si finisce per sca¬ 
ricarne tutto il peso sui paesi 
socialisti. La proposta della 
« controscalata » significa an¬ 
che respingere la stessa ri¬ 
chiesta principale che i com¬ 
pagni vietnamiti rivolgono ai 
loro amici in tutto il mondo, 
che è proprio quella di svi¬ 
luppare il movimento politico 
per isolare sempre più i grup¬ 
pi oltranzisti delFimperialismo 
americano e gli appoggi che 
essi hanno tra i governi e 
varie forze politiche e sociali. 
In pratica, poi. ogni applica¬ 
zione della teoria della « con¬ 
troscalata » è pura e semplice 
follia perché l'ultima sua con¬ 
seguenza non potrebbe essere 
che lo scatenamento di una 
guerra atomica generale. 

Un’altra tesi errata è che 
finché dura l’aggressione im¬ 
perialista al Vietnam si do¬ 
vrebbe rinunciare ad ogni ini¬ 
ziativa per migliorare i rap 
porti tra paesi socialisti e ca¬ 
pitalistici c per alleggerire la 
tensione in altre zone del mon¬ 
do. e in Europa. Chi sostiene 
questa tesi vuoi nascondere 
intanto che la posizione del- 
l'URSS a questo proposito è 
molto chiara poiché afferma 
che i rapporti sovietico ameri 
cani potranno ricominciare a 
svilupparsi su basi nuove solo 
se gii USA rinunceranno alia 
guerra di aggressione contro 
il Vietnam Questa linea non 
è affatto contraddetta dalla ri 
cerca di accordi internazionali 
come quello sul divieto di uti 
lizzazione militare dello spa 
zio e quello, divenuto oggi cs 
scr.ziale e urgente, sulla non 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari: tali accordi hanno, in 
fatti. Io scopo di creare con 
dizioni che rendano sempre più 
diffìcile lo scatenamento di 
una guerra atomica generale. 
In quanto alla politica del 
I URSS in Europa essa tende 
a due obiettivi che sono essen¬ 
ziali proprio in funzione della 
lotta contro le tendenze ag¬ 
gressive dell' imperialismo e 
por la pace: il primo è la 
lotta contro il pericolo del 
revanscismo tedesco: il secon¬ 
do è il rafforzamento di tutte 
le spinte c dei processi che 
possono avvicinare la prospet 
tiva di un' Europa pacifica, 
sempre più unita e in pari 
tempo più autonoma dagli 
USA. Questa politica mentre 
crea condizioni più favorevoli 
allo sviluppo autonomo e alla 
avanzata del movimento ope¬ 
raio e democratico ncll'occi 
dente europeo rappresenta un 
contributo essenziale a tutta la 
lotta mondiale contro le forze 
deU'aggressionc e della guer¬ 
ra. 

Passando a trattare della 
nostra azione sul problema del 
Vietnam in Italia Berlinguer 
afferma che si tratta di rea¬ 
lizzare un nuovo consistente 
spostamento nell’opinione pub¬ 


blica e nelle forze politiche e 
un mutamento nella posizione 
del governo. 

I primi importanti segni dì 
lino spostamento sono già evi¬ 
denti. Berlinguer sottolinea la 
novità delle interrogazioni che 
qualche giorno fa sono state 
presentate da un gruppo di de¬ 
putati di tutte le tendenze del 
PSU e da un gruppo di 26 de 
di varie tendenze ad eceezio 
ne dei dorotei e degli scelbia- 
ni. Nelle settimane precedenti 
vi è stato l'appello di un grup 
po di riviste cattoliche e la 
lettera indirizzata a Fanfani 
da 950 studenti dell'Università 
cattolica di Milano. Tutta la 
azione nostra, nonostante i di¬ 
fetti di continuità, ha contri¬ 
buito decisivamente a fare del¬ 
la questione vietnamita una 
delle questioni essenziali della 
vita politica in Italia. L’obiet¬ 
tivo principale per il quale 
dobbiamo batterci, e che è 
quello di una correzione della 
vergognosa posizione di acquie¬ 
scenza agli americani mante¬ 
nuta dal governo, c un obiet¬ 
tivo per il (piale si può tot- 
lare con successo. La fase 
della « comprensione » è ormai 
e deve essere per sempre liqui¬ 
data. Ma deve terminare an¬ 
che la fase delle reticenze e 
delle allusioni ambigue dietro 
le quali rispunta sempre una 
sia puro ipocrita e masche¬ 
rata adesione alle tesi ameri¬ 
cane. Il governo deve dichia 
rare innanzitutto che l’Italia è 
favorevole alla sospensione in 
condizionata e immediata dei 
bombardamenti. Ma per co 
gliere questo obiettivo occorre 
uno sviluppo forte c profondo 
di tulio il movimento. L'inizia¬ 
tiva principale nella quale im¬ 
pegnare nelle prossime setti¬ 
mane le nostre forze insieme 
alle altre che aderiscono al 
Comitato nazionale per la pa¬ 
ce e la libertà nel Vietnam 
dovrebbe essere la raccolta di 
adesioni individuali e colletti¬ 
ve. soprattutto tra gli operai, 
gli studenti, i professori nelle 
scuole e nelle Università e in 
tutti gli ambienti culturali al¬ 
l’appello lanciato a Roma da 
un gruppo di personalità della 
politica e della cultura, appel¬ 
lo che he come punto centrale 
la richiesta della immediata e 
incondizionata sospensione dei 
bombardamenti. 

A questo punto Berlinguer 
compie una analisi della situa¬ 
zione del movimento operaio e 
comunista internazionale re¬ 
spingendo innanzitutto la ten¬ 
denza a darne un quadro pu¬ 
ramente negativo. Intanto — 
osserva il relatore — non va 
dimenticalo il grande valore 
internazionale che ha avuto e 
continua ad avere l’eroica resi¬ 
stenza del popolo vietnamita. 
Inoltre — come si è visto — Io 
imperialismo USA è in una si¬ 
tuazione di crescente isolamen¬ 
to grazie anche alla lotta del 
nostro movimento e di altre for¬ 
ze democratiche per la fine 
dell’aggressione al Vietnam. Il 
potenziale economico e difen¬ 
sivo dell'URSS si è consolida¬ 
to. è cresciuto il suo prestigio 
e la sua influenza nella poli¬ 
tica intemazionale. La pene- 
trazione delle posizioni cinesi 
nel movimento operaio è stata 
bloccata quasi ovunque: il ten¬ 
tativo di creare attorno al PCC 
un blocco di determinati par 
titi e di forze rivoluzionarie è 
fallito totalmente. 

L’imperialismo e la reazione 
sono riusciti a dare seri colpi 
ai movimenti di liberazione e 
alle forze rivoluzionarie in di¬ 
versi paesi asiatici, africani e 
latino americani: i più gravi di 
tutti l’Indonesia e il Brasile. 
Ma anche in queste zone del 
mondo il quadro della situazio¬ 
ne è assai differenziato. In mol 
ti paesi i movimenti di libera 
zinne resistono all’attacco e al 
la pressione imperialista e ap 
paiono i segni di un risveglio 
di forze nazionali e rivoluzio 
nane (sicnificativa la confe¬ 
renza nella capitale del Con¬ 
go di un gruppo di stati della 
Africa centrale, da cui è usci 
ta una comune piattaforma di 
lotta al colonialismo e al neo- 
colonialismo). E’ significativo 
e importantissimo il successo 
dei comunisti e delle sinistre 
nelle elezioni in India. 

Importanti avanzate dei par¬ 
titi comunisti si registrano in 
Europa, sul piano elettorale e 
nella politica unitaria (Francia. 
Finlandia). Una nuova ondata 
di lotta democratica si svilup 
pa in Spagna. 

II dato negativo principale 
è che i partiti comunisti c gli 
altri settori dello schieramen 
to antimperialista non sono riu 
scili a unire le forze per n 
spondere airaggrcssione ameri 
cana al Vietnam. Proprio in 
questi anni, anzi, si è avuto 
l’aggravamento della frattura 
con la Cina. 

E’ questo il fatto più grave. 
Il danno che le posizioni cine¬ 
si arrecano aH’affermazione c 
all’espansione degli ideali socia 
listi è enorme. A tutto questo 
si aggiunge la preoccupazione 
per gli sviluppi della stessa si¬ 
tuazione interna cinese. 

Qui sorgono tre grossi pro¬ 
blemi. Intanto dobbiamo cerca¬ 
re di intendere meglio quel che 


realmente sta avvenendo in 
Cina. In secondo luogo è ne¬ 
cessario studiare e realizzare 
iniziative per limitare le riper¬ 
cussioni negative della situa¬ 
zione c delle posizioni cinesi sul 
nostro movimento. E infine c'è 
il problema che è di prospet¬ 
tiva probabilmente non vicina, 
ma non certo rinunciabile del 
superamento della stessa rot¬ 
tura con la Cina e il PCC. 

Circa l’analisi della situazio¬ 
ne cinese qualche punto può 
essere fissato. Il primo è elio 
nel PCC e in tutta la società ci¬ 
nese è in corso una lotta assai 
aspra e acuta, con aspetti con¬ 
fusi c caotici che rendono im¬ 
possibile spiegare tutto con un 
« piano razionale » del gruppo 
dirigente che è alla testa del¬ 
la « rivoluzione culturale ». 

Il secondo punto è dato dalla 
sostanza politica e ideologica 
delle posizioni affermate dal 
gruppo che, se pure non si può 
(lire che diriga la Cina nel sen¬ 
so pieno di questa parola, si 
trova però attualmente alla te¬ 
sta deila Cina e in nome della 
Cina parla. 

La lotta 
in Cina 

Alla base di tutto stanno sen¬ 
za dubbio crescenti e gravi dif¬ 
ficoltà relative ai problemi del¬ 
lo sviluppo interno e alla po¬ 
sizione internazionale della Ci¬ 
na. Responsabile principale di 
queste difficoltà è la politica 
seguita dall'imperialismo USA. 
politica di minacce, di provo¬ 
cazioni. di isolamento, fonda 
ta sul criminale tentativo di 
costringere il popolo cinese a 
rinunciare alle storiche con- 
quiste nazionali e sociali della 
sua rivoluzione e di impedire 
alla Cina popolare il pieno ri¬ 
conoscimento dei suoi diritti 
internazionali. La lotta contro 
questa politica rimane perciò 
un punto essenziale di tutto il 
nostro orientamento. 

La situazione interna e in¬ 
ternazionale della Cina non sa¬ 
rebbe tuttavia così preoccupan¬ 
te se non fossero intervenuti 
negli ultimi anni gravi errori 
di fondo da parte della dire¬ 
zione del PCC. E' chiaro per 
esempio, che vi è stato un fal¬ 
limento della politica e della 
prospettiva secondo cui pote¬ 
vano bastare « pochi anni di 
dura fatica per mutare il volto 
della Cina ». Illusorio si è ri¬ 
velato il tentativo di bruciare 
le tappe verso il comuniSmo 
saltando tutta una fase dello 
sviluppo economico e sociale, 
anche se sono innegabili alcu¬ 
ne grandi, storiche conquiste 
realizzate dalla rivoluzione e 
dal potere popolare. 

A partire da un certo mo¬ 
mento vi è stato però il pre¬ 
valere di una tendenza viziata 
da errori di volontarismo e 
soggettivismo e le forzature 
che questo indirizzo ha provo 
calo hanno determinato serie 
conseguenze, per esempio nel- 
Fagricoltura. negli anni in cui 
tutte le risorse nazionali ven¬ 
nero concentrate nella realiz 
zazione del « grande balzo » 
industriale. Sul piano interna¬ 
zionale la politica che aveva 
portato la Cina ad assumere 
un ruolo di grande importanza 
non solo nel campo socialista 
ma anche nello schieramento 
dei nuovi paesi indipendenti 
(si ricordi la Conferenza di 
Bandung) è stata radicalmente 
mutata. Alla prospettiva della 
coesistenza pacifica è stata so 
stituita l’enunciazione di una 
strategia che contrappone i po¬ 
poli oppressi del Terzo Mondo 
al resto del mondo. E" stato 
esasperato il conflitto con l'In¬ 
dia e si è giunti fino aH'attuaie. 
«agitazione antisoviotica. Ora lo 
stesso sviluppo degli avveni¬ 
menti ha dimostrato che tutta 
questa linea è risultata falli¬ 
mentare rispetto ai fini stessi 
che i dirigenti cinesi si propo 
nevano. 

Questi insuccessi sono stati 
una delle cause principali di 
un vasto e profondo malcon¬ 
tento delle masse Di qui sono 
venuti poi tentativi di ripensa 
mento e di revisione nel par¬ 
tito e nel gruppo dirigente 
E’ significativo che nelle ses¬ 
sioni del CC della scorsa estate 
numerosi compagni abbiano so 
stenuto la necessità del fronte 
unico delle forze antimperiali- 
ste nella lotta contro la poli¬ 
tica deH’imperialismo USA e 
contro l'aggressione al Viet¬ 
nam. 

Sono egualmente significativi 
i riferimenti continui della 
stampa c dei dirigenti cine 
si a diffuse tendenze verso 
I ' « economicismo ». tendenze 
cioè che si può presumere 
spingano ad una più corretta 
considerazione dei fattori og¬ 
gettivi e materiali nella co¬ 
struzione economica. 

La « rivoluzione culturale » 
appare, alla luce di questi 
fatti, come il tentativo di evi¬ 
tare. bloccare c stroncare ogni 
tendenza a correggere la poli¬ 
tica seguita finora e di creare 
al tempo stesso alcune grandi 
diversioni verso cui stornare 
il malcontento delle masse. 


La lotta in corso è del tutto 
aperta. Le resistenze degli op¬ 
positori del gruppo di Mao 
Tse-dun paiono moltiplicarsi. 
Non è sbagliato considerare 
questa lotta come una grande 
lotta per il « potere », il che 
non vuol dire solamente lotta 
di persone c di gruppi, ma an¬ 
che lotta per decidere su (inali 
forze organizzative e sociali 
deve fondarsi il potere in Cina: 
il partito comunista e la classe 
operaia e le sue organizza 
rioni? oppure l'esercito? o al¬ 
tre forze ancora? 

E’ impossibile prevedere oggi 
gli sbocchi che la situazione 
potrà avere. Potrebbero essere 
anche molto seri: por esempio 
una esasperazione della situa 
zione, divisione e lotta fra po¬ 
teri autonomi e, alla lunga, 
una successiva polarizzazione 
di Torre reazionarie attorno a 
una delie parti in lotta. D’al¬ 
tra parte è legittimo pensare 
che un partito comunista come 
il PCC difficilmente potrà ac 
cettare che le cose precipitino 
in questo senso ed è giusto 
lavorare avendo sempre pie 
sente la prospettiva di un rad 
drizzamento positivo della si 
Illazione. 

Resta tuttavia l'esigenza di 
fissare una linea che consenta 
di limitare e superare le con¬ 
seguenze negative delle posi¬ 
zioni e degli atti degli attuali 
dirigenti della Cina. Noi re¬ 
spingiamo quindi, come seni 
pre abbiamo fatto, ogni Ieri 
(lenza alla sospensione del gin 
dizio. E mentre riconfermiamo 
il nostro impegno contro ta po¬ 
litica deH'imperialismo ameri¬ 
cano in Asia e nei confronti 
della Cina e la nostra solida¬ 
rietà in questa lotta con il po¬ 
polo cinese, ribadiamo la no¬ 
stra severa critica e condanna 
delie attuali posizioni cinesi. 
Tale è sempre stata fin dal 
primo momento la nostra po¬ 
sizione, assolutamente ferma e 
priva di ogni ambiguità, an¬ 
che se abbiamo sempre distinto 
la nostra critica dalle campa¬ 
gne anticinesi condotte anche 
nel nostro paese dalle Terze 
reazionarie. 

Autonomia e 
internazionalismo 

Gravi ci appaiono oggi so¬ 
prattutto il rifiuto clic i diri¬ 
genti cinesi oppongono a ogni 
proposta per l'unità d'azione 
contr 0 l’aggressione americana 
nel Vietnam c in Asia e lo sca¬ 
tenamento delfattuale assurda 
e calunniosa campagna di prò 
vocazioni antisovietiche. I diri¬ 
genti cinesi finiscono per ri¬ 
durre in questo modo la loro 
opposizione all'imperialismo a 
pura c vuota espressione ver¬ 
bale. Quando si arriva a con 
siderare l'Unione Sovietica co 
me il nemico principale del 
popolo cinese si rende solo un 
servizio all ' imperialismo che 
potrebbe trarre nuovi stimoli 
alla sua politica dj guerra da 
una ulteriore esasperazione 
dei rapporti tra la Cina e 
l'URSS: e si rende più diffi¬ 
cile la stessa ricerca di una 
soluzione pacifica e negoziata 
del conflitto vietnamita che 
corrisponda agli interessi na 
zionali del Vietnam e alla 
causa del rafforzamento della 
pace. 

Per tutti questi gravi mo¬ 
tivi. oltre che per il discredito 
che gettano sulle idee del so 
datismo, le posizioni cinesi 
vanno criticate e respinte: non 
scatenando, certo, alcuna cam¬ 
pagna anticincsc. non dimen¬ 
ticando mai che il nemico co 
mune contro cui concentrare 
il fuoco è l'imperialismo ame 
ricano. ma dissociando aper 
tamente la nostra linea da 
quella del gruppo di Mao Tse 
dun. Nello stesso tempo occor¬ 
re ribadire e valorizzare sem 
pre più la politica e la fun¬ 
zione dell'Unione Sovietica, che 
sì conferma anche nelle pre¬ 
senti circostanze inlernaiiona 
li come il principale baluardo 
della lotta di tutti i popoli per 
la libertà e per la pace. 

Il movimento operaio italia¬ 
no e il nostro Partito — prose¬ 
gue Berlinguer — hanno una 
lunga e salda tradizione inter¬ 
nazionalista. mai venuta me¬ 
no. II principio e la pratica 
deH’autonomia. cui siamo pro¬ 
fondamente legati, mai sono 
stati da noi concepiti e realiz 
zati come distacco da una vi¬ 
sione generale dei comuni e 
permanenti interessi generali 
del proletariato internaziona¬ 
le. dalla solidarietà, profonda 
e militante, con i lavoratori c 
con le forze rivoluzionarie di 
tutti i paesi e con le società 
e gli Stati socialisti. Lo stesso 
più alto documento del pensie 
ro e della linea del nostro par¬ 
tilo su queste questioni, il 
Promemoria del compagno To 
filiatti, cosi fermo nella riaf- 
fermazione che l'autonomia 
di ogni partito c divenu 
ta oggi condizione indispensa 
bile del suo sviluppo politico, 
cosi preciso nel sottolineare la 
necessità di tener conto, nei 
rapporti interni del nostro mo¬ 
vimento e nella sua iniziativa 
delle diversità delle situazioni 


e dello posizioni politiche con¬ 
crete corrispondenti alla situa¬ 
zione e al grado di sviluppo di 
ogni paese, è tutto ispirato 
dalla preoccupazione per l'uni¬ 
tà ilei movimento operaio e co¬ 
munista e dallo sforzo di indi¬ 
care le vie della difesa e del 
rafforzamento di tale unità e 
solidarietà. 

Unità contro 
l'imperialismo 

Questo rimane l’asse immu¬ 
tato e immutabile della nostra 
linea sui problemi del movi¬ 
mento operaio e comunista. 
Nell'attuale situazione e in 
questo preciso momento, anzi, 
noi riteniamo clic il problemi» 
del ristabilimento e rafforza¬ 
mento dell'unità del nostro mo¬ 
vimento assume un particola¬ 
re e sempre maggiore rilievo. 
L'atteggiamento verso la que¬ 
stione dell'unità del movimento 
comunista o delle forze antim¬ 
perialistiche diviene oggi la 
pietra di paragone dello spi¬ 
rilo e della linea internazio¬ 
nalista dei vari partiti. Non 
basta, infatti, nelle attuali 
condizioni, richiamarsi al mar¬ 
xismo leninismo. L'esperienza 
di questi ultimi anni, e l'atteg¬ 
giamento stesso dei compagni 
cinesi che dichiarano conti¬ 
nuamente di sentirsi i più fe 
deli e coerenti fautori del 
marxismo leninismo, provano 
infatti che non bastano tali 
proclamazioni per dimostrare 
che si combatte (imperialismo 
non con le sole parole ma con 
i fatti. L'atteggiamento verso 
la questione dolFunità assume 
invece nell'attuale situazione 
il valore c il significato di una 
vera e propria discriminante. 

E unità non può non voler 
dire. oggi, unità nonostante le 
divergenze e al di sopra dello 
divergenze, sulle grandi lince 
della lotta contro l'imperiali¬ 
smo e per la pace. Le diver¬ 
genze esistono, sono serie, in 
una certa misura inevitabili e 
noi restiamo favorevoli a ogni 
sforzo che fenda ad attenuar¬ 
le e superarle anche attraverso 
il dibattito aperto e il confron¬ 
ta oggettivo delle posizioni. 
Ma l’esperienza Im dimostra¬ 
lo che la tendenza ad esaspe¬ 
rare le divergenze, sotto il 
pretesto della lotta contro ii 
cosiddetto « revisionismo mo 
derno ». fino al limite della ca¬ 
lunnia e della rottura conduce 
inevitabilmente al rifiuto del 
la indispensabile solidarietà di 
lotta contro ii comune nemi¬ 
co imperialista. Naturalmen¬ 
te. I unità del movimento ope¬ 
raio e comunista deve artico 
tarsi e concretarsi in forme e 
modi corrispondenti alle diver¬ 
se situazioni. Uno dei proble¬ 
mi più importanti e complessi 
che oggi sono di fronte al no¬ 
stro movimento è anzi proprio 
quello di definire e sperimen¬ 
tare forme nuove di unità adc 
guate al periodo attuale. Oggi 
non è più possibile pensare 
nè albo ricostituzione di una 
organizzazione internazionale 
che diriga in modo centraliz¬ 
zato tutto il movimento comu¬ 
nista. nè al ritorno verso la 
concezione c la prassi del par 
tito e dello Stato guida (forse 
a questo pensano, però, i coni 
pugni cinesi). L'unità verso 
cui dobbiamo tendere deve 
perciò riconoscere e tener con 
to delle differenti condizioni di 
lavoro e di lotta e anche dei 
punti rii vista particolari di 
ogni partito. e deve garantire 
quella autonomia che è oggi 
condizione non solo di svilup 
jx) di ogni singolo partito, ma 
di forza e avanz«ata per tutto 
il movimento. 

Ma la riconferma di queste 
irrinunciabili posizioni, ormai 
largamente acquisite e ricono 
xciute — e lo sforzo, non fa 
Cile, per giungere alla definì 
rione di un metodo di rapporti 
fra i partiti che corrisponda a 
queste esigenze — non debbo¬ 
no in alcun modo porre in se¬ 
condo piano il fondamentale 
momento dell'unità e della lot¬ 
ta unitaria, momento che anzi 
riacquista nella presente situa 
zinne nuovo e più grande ri¬ 
bevo. Noi siamo perciò con 
trari e critici nei confronti di 
tutte le tendenze, da qualsiasi 
parte esse vengano, a offusca¬ 
re il valore del momento unita 
rio per mettere in primo piano 
solo la visione particolaristica 
c ristretta dei propri interessi 
nazionali o di partito. 

Quel che occorre oggi, inve 
ce. è soprattutto una riaffer- 
mazionc dell'unità del nostro 
movimento sul piano politico, 
sul piano cioè dffili obiettivi 
fondamentali di lotta contro la 
politica aggressiva dell'impc 
rialismo e por la pace. E’ per 
questi motivi che la Direzione 
del Partito, già nella risoluzio¬ 
ne pubblicata il 10 febbraio, 
ha dichiarato che occorre la¬ 
vorare per « creare le condi¬ 
zioni por la convocazione e il 
successo di una Conferenza 
mondiale dei partiti comunisti » 
che abbia questo carattere e 
si proponga questo fine esseri- 
ziale e che quindi si compia- 

(Segue a pagina 12) 
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(Dalla undicesima) 
no. anche con la nostra attiva 
partecipazione, tutti gli sforzi 
necessari per superare le dif- 
ficoltà e per risolvere i com 
plessi problemi che sono lega 
ti a questa iniziativa Natu 
Talmente, perchè a questo si 
giunga, si deve tener conto di 
alcune cose e devono realiz¬ 
zarsi le necessarie condizioni. 
Il primo di questi problemi è 
proprio quello del carattere e 
del contenuto di tale incontro 
Noi pensiamo a questo propo 
sito che non sarebbe giusto, 
nelle attuali condizioni, pensa 
re a una Conferenza che pre 
tendesse di dare una risposta 
e una sistemazione generale a 
tutte le varie e complesse que 
stioni che stanno davanti al 
movimento comunista e ai vari 
partiti Lavorare su queste 
questioni ò necessario: ma il 
metodo da seguire per com 
pierò passi avanti nella loro 
elahorazione dovrebbe essere 
piuttosto quello degli incontri 
e dei convegni bilaterali e mul 
filaterali, e delle discussioni 
pubbliche che consentano di 
affrontare «li volta in volta in 
modo specifico ciascuna di tali 
questioni Un incontro genera¬ 
le «lei parliti romanisti «lovreb 
bo avere invece essenzialmente 
un contenuto politico e attuale 
sui grandi temi della lotta con 
tro l'imperialismo e per la 
pace Deve essere perciò tiene 
valutato il significato politico 
che una tale Conferenza assu¬ 
merebbe nella concreta situa 
zione internazionale in cui 
avrebbe luogo, il significato 
cioè che essa avrebbe di fron 
te al nemico e di fronte alle 
masse popolari e alle forze ri¬ 
voluzionarie del mondo intiero 
Strettamente collegato a que¬ 
sto punto è quello relativo ai 
partiti che potranno essere pre 
senti o assenti «lalla Conferei) 
za II problema non è solo e 
non è tanto di numero. E’ chia¬ 
ro. inoltre, che la convocazione 
di un’eventuale conferenza non 
può essere ormai più subordi¬ 
nata alla partecipazione, che 
allo sfato delle cose attuali è 
prevedibilmente «la esclurlere. 
dei rappresentanti «lei Partito 
comunista cinese Vi sono però 
altri importanti partiti che re 
stano per il momento contrari 
a prendere parte a una con 
ferenza che venisse convocata 
nel momento attuale E' evi 
dente che Patteggiamento ver¬ 
so la Conferenza di questi par 
tifi e una loro eventuale non 
partecipazione sono fatti che 
vanno valutati con grande at 
tenzione e senso di responso 
bilitò. anche e proprio per il 
ruolo importante che essi oc 
dipano nella lotta contro l’im 
perialismo Per queste ragioni 
noi pensiamo che si dovrebbe 
discutere a fondo e lavorare 
seriamente per cercare di ot 
tenere un avvicinamento fra 
le posizioni di questi partiti 
nei confronti della Conferenza 
cambiamento che non può cer 
to essere escluso anche per 
effetto di eventuali nuovi svi 
luppi nella situazione interna 
zionale. nei rapporti fra i par 
titi Inoltre una possihilifò che 
dovrebhe essere esaminata è 
anche quella che alla Confo 
renza partecipino anche come 
osservatori i rannresentanti di 
determinati partiti e movimen 
ti operai e progressivi tanto 
dei paesi canitalistici quanto 
di paesi del Terzo mondo Nel 
la preparazione e nello svolai 
mento della Conferenza do 
vrehbe essere seguito un me 
torlo adeguato alla articolazione 
del nostro movimento in que 
sto periodo e tale che tenga 
conto «Ielle esigenze n r ospet 
tate da vari partiti Mi rife 
riscn non solo alla necessitò 
di larghe e molteplici consti! 
fazioni che consentano di rac 
cogliere, confrontare e proci 
sarò le posizioni e proposte dei 
vari partiti ma anehe ad altri 
aspetti Opportuno, sarebbe 
per esemnio partire da scam 
hi e confronti di opinioni bila 
ferali e multilaterali in tutto 
le questioni rotative ai terno’ 
e ai morii di prepara7Ìone della 
Conferenza ivi compresa la 
ouf'stinne «lei carattere c del 
contenuto dei documenti che 
dovrebbero concluderla 

Le posizioni e le riserve che 
noi abbiamo espresso quando 
la questione di una nuova con 
ferenza venne all’ordine del 
giorno tra il 1963 e il l%5 era 
no dovute non ad una opposi 
zione di principio (questa non 
è stata mai la linea nostra), ma 
a preoccupazioni politiche- e di 
opportunità che corrispondeva 
no alle condizioni allora esi 
stenti E siamo convinti che la 
linea da noi seguita sia stata 
giusta I fatti hanno conferma 
to che una conferenza convo 
vata nelle condizioni allora esi 
stenti sarebbe stata non utile 
per l’unità e la lotta del nostro 
movimento e per la stessa lot 
tu. in tutto il movimento, con 
tro le posizioni dei compagni 
cinesi Le condizioni oggi esi 
stenti sono per molti aspetti 
nuove e diverse E’ divenuto 
sempre più necessario contrap 
porre ai processi di divisione 
alle tendenze centrifughe, ai 
pericoli di disgregazione un prò 
cesso inverso, di rafforzamento 
e sviluppo della coesione del 
nastro movimento nella comune 
lotta contro rimporialismo e 
per la pace Un riesame «Iella 
situazione, quindi si impone 
E‘ necessario però lavorare at 
tivamente per esitare possìbili 
passi sbagliati per superare ie 
difficoltà ancora esistenti e 
giungere cosi a una conferenza 
che risulti effettivamente utile 
ai fini che tutti ci proponiamo 
E’ chiaro, in ogni caso che poi 
eh* non è prevedibile che una 
conferenza intemazionale possa 
venire convocata entro que¬ 


st’anno. mentre urge e si fa 
pressante* la necessità di uno 
sviluppo della collaborazione 
dei partiti su diversi e attuali 
problemi internazionali, i pros¬ 
simi mesi e tutto quest'anno 
dovrebbero essere contrasse¬ 
gnati da un intenso e moltepli 
ce lavoro internazionale, che 
tenda a rafforzare l'unità e che 
impegni collettivamente il più 
grande numero di partiti in un 
vasto dispiegarsi di iniziative 
di lotta e di campagne comuni, 
di incontri bilaterali e plurila 
tcrali. tesi ad approfondire le 
questioni più vive ed attuali: 
problemi «iella sicurezza collet¬ 
tiva (a questo proposito si svol¬ 
ge in questi giorni a Varsavia 
ia prima riunione preparatoria 
delia Conferenza dei partiti co 
munisti europei): incontri tra 
partiti comunisti dei paesi ca 
pitalistici e movimenti di fi¬ 
ltrazione per elaborate una co¬ 
mune piattaforma di lotta con¬ 
tro l’imperialismo, il coloniali 
sino e il neocoloaialismo: con¬ 
vegni «li studio (un convegno 
per esempio da dedicare all’esa 
me dei mutamenti avviati in 
quasi tutti i paesi socialisti in 
seguito alle riforme di questi 
ultimi anni). 

L'essenziale — è questa la 
conclusione che dobbiamo trar 
re da tutto il giudizio che «baino 
della presente situazione del 
movimento comunista — è che 
tutto il nostro partito, nella 
consapevolezza piena delle prò 
prie responsabilità internazio 
nali. deve oggi impegnarsi in 
un grande e serio lavoro per 
dare un contributo sempre più 
efficace alla lotta per la liber¬ 
tà e la pace nel Vietnam, a 
tutte le lotte contro l’imperia- 
lismo e per la pace, alla causa 
dell'unità del movimento ope 
raio e comunista di tutto il 
rnontlo. 

Pubblichiamo gli ultimi in¬ 
terventi al C.C sul primo punto 
all'ordine del giorno. 

PETRUCCIOLI 

Il segretario nazionale del 
la FOCI. Claudio Petruccioli, 
rileva che esistono almeno due 
ragioni por dedicare l’attcnzio 
«io che In relazione e il dibat¬ 
tito hanno avuto per il prò 
blema dei giovani e della dif 
ficoltà di chiamarli alla mili 
zia politica attiva La prima è 
che ci troviamo dinanzi ad 
una nuova generazione con 
spiccate caratteristiche, sicché 
conquistarla vuol dire conqui 
stare una nuova classe ope 
raia. nuovi intellettuali. L’al¬ 
tro motivo sta nel legame da 
stabilire tra azione di massa e 
politica unitaria. E' indubbio 
che il giudizio sulla partecipa 
zione giovanile al movimento 
di massa deve essere positivo 
In proposito. Petruccioli cita 
la recente grande lotta stu 
dentesca Ma come farlo di 
ventare movimento politico or 
ganlzzato per obbiettivi gene 
rali di trasformazione? 

Gli ostacoli al superamento 
dello scompenso Tra azione di 
massa e movimento politico 
generale vanno certo indivi 
duati nelle difficoltà compics 
sive della situazione politica 
internazionale e interna. Ma 
esistono anche altre cause. I 
giovani vivono in modo acuto 
le contraddizioni dell’attuale 
ordinamento sociale La « prò 
testa » come fatto di massa ha 
la sua radice nell'oscillazione 
tra la volontà di cambiare e 
l'impotenza a trovare la stra 
da giusta per operare tale 
cambiamento 

Non vi è dubbio che le riven 
dicazioni giovanili toccano con 
traddizioni profonde dell’at 
tuale ordinamento- istruzione, 
collocamento, occupazione, ora 
rio di lavoro E' possibile per 
tanto riferirsi a ciò che rap 
presenta il piano Pieraccini. 
per una lotta radicale contro 
tale tipo di programmazione e 
nello stesso tempo per sfratta 
re tutte le possibilità che que 
sto terreno nuovo di lotta ci 
offre L'opposizione giovanile 
all'attuale stato di cose in cui 
rientra anche il governo di 
centro sinistra è larga e genp 
ralizzata Dobbiamo chiarire 
te condizioni su cui è possi 
bile costruire una alternativa 
positiva 

Il mantenimento del relati 
vo equilibrio capitalistico è 
condizionato dall’impiego di 
tutte le risorse disponibili per 
il sostegno dell’attuale mecca 
nismo c dal rigido controllo 
politico per far rispettare que 
sta condizione' un rilancio ri 
formistico. un ritorno allo spi 
rito « originario » del centro 
sinistra sono privi di fonda 
mento e di possibilità. 

E’ chiaro come in queste 
condizioni il punto critico dello 
schieramento di governo e 
della maggioranza <ìi centro si 
nistra è nel PSU. Per un cen 
tro sinistra stabile è necessa 
rio un PSU completamente sa 
cialdemocrati77ato e attivo sa 
stenitore di una politica di sta 
bilÌ7zazione capitalistica: per 
tentare di conquistare al siste 
ma vasti strati proletari e di 
altri ceti lavoratori è invece 
necessario un PSU intensamen 
te riformatore e dinamico. 

Su questa contraddizione 
dobbiamo innestare la nostra 
battaglia alternativa e la na 
stra azione unitaria La costi 
tuzione di una maggioranza di 
sinistra nella FGST è un sinto 
mo della necessità e della pos 
sibilità di muoversi in questa 
direzione anche in campo gio 
vanile. 

SANLORENZO 

Dino Sanlorenzo. Segretario 
della Federazione di Novara, 


dichiara di non concordare 
con i giudizi espressi dal com 
pagno Natoli circa la stabiliz¬ 
zazione economica e politica e 
circa le decisioni della CGIL 
relative al voto sui piano Pie 
raccini. La stabilizzazione eco 
nomici! non va confusa con gli 
indici produttivi. Per poter par¬ 
lare di stabilizzazione bisogna 
che lo sviluppo economico ten¬ 
da ad eliminare gli squilibri 
dei periodi precedenti: il che 
non è certo quanto sta acca¬ 
dendo Inoltre, lo sviluppo do¬ 
vrebbe avvenire nel quadro o 
di un' integrazione del movi 
mento operaio o di un'aperta 
repressione contro di esso. An 
ohe questo non corrisponde al 
la situazione italiana Quanto 
accaduto nel 19B6 ci dice che 
la classe dirigente non è ea 
pace di affermare nei fatti una 
sua egemonia nazionale. 

Se passiamo alia situazione 
politica, possiamo dire che es¬ 
sa è caratterizzata da mara¬ 
sma e confusione, non da sta¬ 
bilizzazione. Trova conferma il 
nostro giudizio sul fallimento 
«lei centro sinistra e il carat¬ 
tere precario dell’unificazione 
PSI PSDI. che provoca «lisa 
gio e reazione negli stessi qua 
dri di hnse di questo partito 
Di fronte a ciò. constatiamo 
una sostanziale unità polii ira 
«lei quadro dirigente (lemneri 
stiano che si prepara a un 
successo elettorale nel 19BB 
Un disegno anche possibile se 
non portiamo le masse pepo 
lari a faro esperienze dirette 
«li lotta e a far pagare alla 
DC il prezzo della sua politica 
Occorre portare avanti le lotte 
operaie. la lotta di massa con 
tro In programmazione auto 
ritaria dei monopoli se voalia 
mo realizzare questo che deve 
essere Tobiottivo principale «li 
tutto il movimento operaio. 

NAPOLITANO 

Questa riunione del CC e la 
relazione «li Nafta hanno note¬ 
vole importanza per ('orienta 
mento e la mobilitazione del 
Partito in una fase politica che 
è destinata a preparare la 
campagna elettorale Avere in 
questo periodo un partito polì 
ticamenfe più sicuro di sò e 
pienamente impennato in nlcu 
ne direzioni di lavoro e di lot 
ta è essenziale sia per giungere 
in condizioni favorevoli alla 
campagna elettorale sia per in 
fluenzare in modo positivo lo 
sviluppo della situazione poli 
tica 

Coi CC di giugno e di ottobre 
ci siamo data, in una situazio 
ne difficile, una linea di ferma 
denuncia degli obiettivi della 
unificazione socialdemocratica 
e ni tempo stesso di ricerca co 
stante di un rapporto unitario 
Questa linea che allora fu ac¬ 
colta in certe zone del Partito 
con riserve o scetticismi, si è 
invece dimostrata valida ed 
efficace Lo schieramento poli 
fico è in movimento come da 
molto tempo non lo era: la si¬ 
tuazione è aperta a un forte 
sviluppo di rapporti unitari* di 
ciò occorre dare chiara co 
scienza al Partito La stabi 
lizzazinne moderato conserva 
trice defi’assetto economico so 
cinle l'integrazione di forze 
socialiste nel sistema di po 
toro della DC. Natta le ha giu 
stamente indicate non come 
l’elementn caratterizzante dei 
l’ultimo anno ma come la poli 
tica perseguita in tutti questi 
anni dalla DC A differenza di 
quel che ha detto Natoli il fnt 
to nunvn dodi ultimi tempi è 
invece proprio il manifestarsi 
di una sostanziale difficoltà 
deH’unifirazinne socialdemnrra 
tica a carantire il consolida 
mento del centro sinistra ed 
anche dell’attuale assetto eco 
nomico sociale: il manifestar 
si di profonde contraddizioni 
nell’azione del governo di cen 
tro sinistra e nei rapporti tra 
le forze politiche di centro si 
nistra Nessuno nega che ci sia 
una crescente rnneentrazione e 
una nuova espansione monopo 
fistiai Occorre però non sotto 
valutare le vecchie e nuove 
tensioni economiche e sociali 
che accnmnnanano lo sviluppo 
monopolistico e che cià stanno 
pesando polifiramente La ri 
presa economica si rivela inca 
pace di assicurare la soluzione 
di problemi «'ssenziab* E tut 
to ciò anche crnzie alla nostra 
azione si traduce in pressione 
critica afi'intrrno degli schie¬ 
ramenti politici provoca un la 
commento dei rapporti fra le 
forze di centro sinistra Questa 
è la visione che dobbiamo ave 
re delia situazione presente. 
Se svalutiamo le contraddizioni 
che si stanno manifestando nei 
partiti della maacioranza. non 
possiamo aspettarti che il par 
tifo si muova con slancio in di 
rerinne anche di forze tuttora 
legate allo schieramento di con 
tro sinistra per suscitare am¬ 
pie azioni unitarie. 

Anche la lotta per le riforme 
di struttura deve agcanciarsi 
a motivi attuali di contrasto po 
litico e di malcontento popolare 
pd inserirsi in una prospettiva 
polìtica, di possibile sviluppo 
di nuovi rannortì unitari tra le 
forze democratiche e di «ini 
stra. che è la prospettiva che 
dobbiamo dare con decisione al 
Partito 

La linea che ci siamo data 
ctil Congresso e coi CC di oiu- 
gnn e di ottobre va difesa e 
riaffermata anche nei confron- 
ti delle opposte pressioni che 
su di essa si esercitano da de 
stra c da sinistra- ad esempio 
sulle questioni dell’autnnomia 
del sindacato e del Piano Ab 
binmo fatto e faremo bene a re 
spingere le speculazioni e de 
formazioni che attorno a que 
ste questioni sono state tentate 
ne! nostri confronti dal PSU. 


Abbiamo fatto e faremo bene a 
non essere secondi a nessuno 
nel portare avanti come partito 
e come corrente posizioni di 
autonomia de! sinciacato Su 
questo punto non è certo positi¬ 
vo un discorso che come quello 
di Natoli esprima sostanziale 
diffidenza La decisione della 
CGIL per l’astensione nel voto 
sul Piano non ha risposto solo 
a una preoccupazione di unità 
e non è stata motivata in no 
me di una astratta autonomia, 
ma in nome di un nttegginmen 
to «k’ì sindacato verso il Piano 
che non si identifichi con quel 
lo dei partiti. 

La linea del Partito va riaf¬ 
fermata anche nei confronti di 
certe critiche e deformazioni 
che vengono * da sinistra » La 
nostra è nel modo più chiaro 
una linea di alternativa, di op 
posizione, «li lotta al centro 
sinistra: ma è evidente che 
questa lotta condiziona maggio 
ranza o governo, nel senso di 
imporre loro certe soluzioni e 
«li intaccare talvolta il princi 
pio «lolla delimitazione della 
maggioranza E questi risultati 
positivi contribuiscono concre 
tamente a fare avanzare un 
processo «li maturazione di nuo 
vi schieramenti politici, un prò 
cesso eioè «li alternativa al een 
tro sinistra Ln nostra opposi 
zinne è In sfila rispondente nei 
fatti o non a parole alle osi 
genze «Ielle masse- ed è in que¬ 
sto tipo di opposizione che si 
possono e dehfxino ritrovare 
tutte le forze di sinistra. 

Nell'ultima parte del suo in 
tervento il compagno Napolita 
no si è soffermato sui seri li 
miti che ancora presenta il no 
sfro sforzo per sviluppare una 
iniziativa politica unitaria che 
sia più di hnse e «li massa* spo 
eie sul t<>rreno della lotta per 
una programmazione demnera 
tica c per le riformo (che pu¬ 
re negli ultimi tempi ha visto 
un qualificato impegno del par 
tifo) e dei problemi della classe 
operaia. 

TRENTIN 

Il significato «li fondo del ino 
vinicolo ri vendicativo «lei la 
voratori è stato quello di con 
testare nei fatti la politica dei 
redditi Qui sta anche il valore 
delle lotte del ‘CO «l«'i metal 
meccanici, degli alimentaristi 
e di altre categorie, che hanno 
affermato unitariamente la pre 
senza contestativa del sindaca 
to in una situazione obbiettiva¬ 
mente sfavorevole per i lavo 
ratori Non bisogna infatti di 
menticare che queste lotte pre¬ 
sero l’ovvio mentre la depres¬ 
sione economica gravava po 
santemente sufi’economia ita 
liana li significato di questo 
movimento sta. d'altronde, non 
solo nei sia pure limitati ri 
sultati economici, ma nella 
sconfitta della politica di cen 
tralizzazione contrattuale e di 
congelamento del potere con 
trattuale del sindacato avan 
zata dalla Confindustria come 
strumento concreto della politi 
ca dei redditi Sono risultati 
importanti che non possono es 
sere oscurati da nessuna ana 
lisi critica pur necessaria Cer 
to i metalmeccanici, ad esem 
pio. hanno dovuto pagare un 
prezzo duro in questa battaglia, 
per il mese di salario perso, 
per la tattica faticosa e com 
plesso che si è resa indispen 
sabile per contrastare l'attac 
co padronale e svuotare via via 
le insidie che esso conteneva 
Per la prima volta si è tratta 
to. infatti, di difendere il prin 
cipio dell'autonomia contrat¬ 
tuale. dinanzi a un padronato 
che non si presentava col voi 
to tradizionale della resistenza 
ad oltranza, ma si dichiarava 
formalmente disponibile, mi 
rando ad ottenere un consenso 
dei sindacati per ii congela 
mento dei diritti contrattuali 
nelle fabbriche 

Indubbiamente nel corso del¬ 
la battaglia sono emersi dei li 
miti, per non avere il sindaca 
to saputo suscitare un adegua 
to dibattito democratico, di ha 
se sui contenuti di politica 
sindacale generale della ver 
tenza nelle sue complesse e 
anche tortuose vicende E so¬ 
no emersi anche i limiti del 
partito per non avere svilup 
pato una adeguai?, campagna 
politica sul significato dello 
scontro in atto, sul g'gnificato 
della proposta politica del pa 
dronato — la centralizzazi/ie 
salariale — che è stata respiri 
ta Limiti seri, se si tiene con 
to che il padronato tenterà ul 
tcriormento di imp«)rre la sua 
linea, che investe in generate 
i diritti e i poteri dei la’-orato 
ri e in definitiva le loro possi 
bilità di migliorare il loro te¬ 
nore di vita In questo quadro, 
grave è la posizione espressa 
dal Capo deilo Staio sul dirit¬ 
to di sciopero dei magistrati, 
per l'orientamento generale che 
se ne potrebbe derivare. 

Riferendosi all'ntteggiamento 
assunto dalla CGIL nei con¬ 
fronti delia programmazione. 
Trentin ha dotto che un silen 
zio del sindacato avrebbe ri 
schiato di portare la Confede 
razione in una posizione di stai 
lo. rendendola incapace di ini 
ziative concrete e di massa La 
decisione assunta, può libera 
re la CGIL dalle ipoteche pas¬ 
sate e permetterle di mobilita 
re con slancio c con una sa 
stanziale disciplina unitaria le 
proprie energie nelle iniziati 
ve di massa che si rendono or 
mai necessarie sui singoli con 
tenuti della programmazione, 
come ad esempio quelli che 
riguardano gli indirizzi di in 
vestimento «ielle partecipazioni 
«fatali L’astrnzione dei diri 
genti della CGIL dal voto sul 
piano ripropone certo, in modo 
urgente, fi problema della in 
compatibilità tra cariche sinda 
cali e cariche parlamentari e 


politiche, poiché noi non a 
siamo pensare di istituziona¬ 
lizzare una sorta di gruppi au¬ 
tonomi di parlamentari sinda¬ 
calisti. 


OCCHETTO 

Abbiamo detto — inizia il 
compagno Achille Occlietto, 
della Direzione del partito — 
che Moro deve andarsene, ma 
che non basta cambiare go¬ 
verno. occorre cambiare poli 
tica. Che ii governo non sia 
caduto, non significa che nulla 
sia cambiato nella maggioran¬ 
za. nel nostro stesso atteggia 
mento II fatto di esserci posto 
come obiettivo immediato la 
lotta per far cadere il governo, 
sforzandoci di isolare la DC. 
significa che la nostra è una 
linea di attacco al ccntrosini 
stra e di individuazione del ne 
mieo principale nella DC. 

Forse non tutto il partito ha 
colto la novità di questo nostro 
atteggiamento. Primo compito 
del Comitato centrale è perciò 
quello «li fornire al partito la 
consapevolezza della possibilità 
di far cadere questo governo; 
però condizione essenziale per 
il raggiungimento «li questo 
obiettivo «; che «inasta parola 
«l'ordine si traduca in un ap 
pollo alle masse a muoversi per 
far cadere il governo, e insie 
me sviluppar»* la nostra inizia 
Uva unitaria, principalmente 
verso il PSU Noi affermai 
mo che il PSU può essere spo 
stato con l'azione di massa, 
che non c'è contraddizione fra 
lotta radicale per far cadere il 
governo e azione unitaria nel 
Paese verso il PSU 

La crisi «leve essere affron 
tata (lavanti al Paese Ciò com 
porta delicati problemi «firn 
postazione, perché c'è il ri 
schio o del rigurgito di posi¬ 
zioni settarie, o (lell'immohili 
smo II problema è di sapere 
se la DC andrà alle elezioni del 
Tifi con un arco interclassista 
ampio come non mai. puntan¬ 
do a scaricare sul PSU tutte 
le contraddizioni «J«*l centrosini¬ 
stra Dobbiamo far sentire ai 
socialisti il pericolo clic cor 
rono Noi ci presentiamo cioè 
come la forza più di>ci«amen 
te antidemocristiana è più con 
seguentemente unitaria Oecor 
re evidentemente «1« cidere se 
DC e PSU vanno posti su uno 
stesso piano o se va individua 
to un nemico principale da bat 
tcre Ciò non esclude una cri¬ 
tica severa c> ferma alla poli 
tica del PSU. in primo luogo 
perché è una politica suballer 
na. di sostegno alla DC. in sa 
condo luogo perché riteneva er 
rancamente che rompendo coi 
comunisti si potesse far qual 
cosa di nuovo in Italia sulla 
via delle riforme. 

La borghesia italiana ha in¬ 
vece bruciato la partecipazione 
socialista al governo in fun 
zione di puro sostegno del si 
sterna Non sono perciò d’ac 
cordo con i giudizi di Natoli 
sulla stabilizzazione Prima di 
tutto per motivi di carattere 
strutturale Non basta consta 
tare lo sviluppo della enneen 
trazione economica (fenomeno 
tipico di ogni sistema di capita 
Usino avanzato) Bisogna vede 
re se questo tipo di sviluppo è 
compatibile con un rilancio del 
centro sinistra avanzato, con 
una politica di riforme Guar 
diamo ad esempio al Mezzo 
giorno I socialisti si presenta 
vano come- gli uomini dell'in 
contro del Mezzogiorno con il 
piano, con la modernità e il 
progresso II piano economico 
è venuto, ed esso significa con 
danna per il Mezzogiorno A 
cosa si ridurranno i socialisti, 
a ricercarsi un ruolo puramen 
te clientelare nel Sud? Ma que 
sto significherà il fallimento di 
tutto il disegno riformista. 

La lottò politica m Italia non 
tende ad esaurirsi nell'accordo 
DC PSU, cresce l'insofferenza 
contro il moderatismo sia di 
marca d.c che socialista La 
nostra politica unitaria verso i 
socialisti deve offri re possibi 
lità nuove anche alla sinistra 
d.c Ma cosa vuol «lire oggi po 
litica unitaria verso i sociali 
sti? Infatti il vero problema che 
dobbiamo ancora discutere sta 
ncU'intenderci su che cosa si¬ 
gnifica una politica nei confron 
ti della socialdemocrazia in 
questa fase storica, in cui le 
alleanze devono maturare sui 
problemi di prospettiva, sui 
problemi di un nuovo program 
ma della sinistra, organico sul 
terreno economico e sul terre 
no della organizzazione dema 
critica e articolata del potere. 
Nessun inseguimento della le 
pre socialista che fugge a da 
stra. quindi: ma una aperta e 
chiara proposta strategica che 
r.on smarrisca il nesso tra obiet¬ 
tici democratici e obiettivi so 
cialisti 

A questo proposito alcuni 
problemi affrontati da Natoli 
(industria di Stato, il proble¬ 
ma del controllo) sono giusti; 
però in una valutazione della 
situazione politica generale 
esattamente opposta. Infatti 
solo se abbiamo coscienza che 
il centro sinistra non è stabili?, 
zato. possiamo lavorare per il 
dopo, possiamo comprendere 
che è necessario lavorare per 
un programma della sinistra, 
per delle soluzioni positive; so 
invece ci trovassimo di frante 
a un centro sinistra stabile ri 
conosceremmo di muoverci in 
una situazione più arretrata e 
ci ridurremmo ad una azione 
ancora solo negativa Dobbia 
mo uscire da questo Comitato 
centrale con la consapevolezza 
che siamo in una fase nuova 
della lotta contro il centra sini 
stra. in una fase in cui comin 
ciamo già a pensare al dopo, 
dobbiamo cioè affrontare i no 
di della società italiana in ma 
do diverso e alternativo rispet 
to al modo in cui sono stati af¬ 
frontati da! centro-sinistra. 


BERNINI 

Il segretario della Federazio¬ 
ne di Livorno. Bruno Bernini, 
afferma clic le dimissioni del 
governo Moro come obiettivo 
immediato rispondono all'esi¬ 
genza della situazione del Pae¬ 
se. Nella provincia di Livorno, 
l’indice della crisi sta non solo 
nell'aumento della disoccupazio¬ 
ne, ma nell'attacco a tutto il 
tessuto economico. Di frante a 
tale situazione, i propositi d.c. 
e di certe forze del PSU di iso 
lare il nostro partito sono mise 
rumente falliti. Sotto rincal¬ 
zare della crisi, si sono resi 
possibili accordi unitari in di¬ 
fesa dell’occupazione e della 
economia della città In tale 
«piadro sono venute a trovarsi 
in difficoltà non solo le forze 
che n«>l PSU puntavano a mag¬ 
giori lacerazioni del tc'ssuto 
unitario, ma nella stessa DC 
le forzo «lolla sinistra hanno 
potuto avere la meglio sulla 
destra. 

I risultati ed i successi lini 
tari o «Ielle lotte sono il fratto 
«leU'ini/iativa e «Iella presenza 
del partito Decisivo appare la 
indicazione «li una piattaforma 
unitaria per battere il centro 
sinistra, per creare una con 
creta alternativa 1 limiti clic 
noi avvertiamo risiedono nella 
insufficiente ampiezza del movi¬ 
mento unitario, nel carattere 
disperso e disegnale delle con 
vergonze che si verificano II 
problema è dunque quello di 
osl(*ii(!ore o unificare il movi 
mento su programmi più avan 
zati. puntando a una campagna 
el«*tforale in cui la DC sia iso¬ 
lata o scofK’rta a sinistra Noi 
riteniamo che la battaglia per 
la programmazione regionale 
sia questo elemento di unifica 
zinne del movimento unitario a 
livelli più avanzati. 


NOVELLA 

La decisione del direttivo 
della CGIL di invitare i diri 
genti confederali ad astenersi 
in Parlamento nel voto sul 
piano Pieraccini. le motivazio¬ 
ni stesse di questa decisione 
hanno trovato un'accoglienza 
largamente positiva nella 
CGIL, nell'insieme del movi¬ 
mento sindacale e nel nostro 
partito 

Non mancano naturalmente 
interpretazioni tendenziose, che 
saranno rapidamente smentite 
dai fatti. Vi sono, d'altronde, 
anche dubbi ed obiezioni in 
qualche zona del movimento 
sindacale e politico, all'inter 
no della CGIL e del nostro 
partito e di essi si è avuta eco 
in questo stesso Comitato cen 
trale. 

Qualcuno obbietta che la 
CGIL avrebbe modificato sen 
sibilmente le sue posizioni sul 
programma economico presen 
tato dal governo, e in parti 
colare quelle assunte al VI 
Congresso confederale dell’a 
prile del ’fió. rendendole meno 
critiche e meno chiare. 

Certe critiche che vengono 
dal PSIIJP. attribuiscono in 
vece alle decisioni recenti un 
significato di rinuncia e di 
confusione su alcune questioni 
di fondo Ci pare che esse 
abbiano origine nella sfiducia 
della possibilità stessa rii una 
programmazione democratica 
nella situazione italiana Tutte 
queste obiezioni richiedono una 
risposto chiara e decisa Bi 
sogna innanzi tutto ricordare 
che al VI Congresso, la CGIL 
aveva evitato di pronunciare 
un giudizio globale sul piano 
Pieraccini del quale riconobbe 
la validità delle finalità, rile 
vanrio che erano però in con 
traddizione col morirlio di svi 
luppo proposto Questa posizio 
ne aveva un prendente nel 
l'astensione dei rappresentanti 
della CGIL a! CNEL dal voto 
che concluse l’esame del pia 
no E ancora prima la CGIL 
aveva deciso di evitare prò 
nunciamenti sui programmi ce 
cernii dei governi limitando i 
suoi giudizi ai punti che in 
quei programmi erano di spe¬ 
cifico interesse del movimento 
sindacale Ciò non significa che 
le riconti decisioni della Con 
federazione sulla programma 
zione economica siano una 
semplice attuazione di quelle 
posizioni. Bisogna dire con 
chiarezza che esse apportano 
sensibili innovazioni, che vnn 
no però nella stessa direzione 
dogli orientamenti congressua 
li. Le innovazioni vanno cioè 
nr-1 sorso di una maggiore nr 
{«colazione della p.litica sala 
rialc. dell'occupazione, delle ri 
forme strutturali offrendo nel 
cortcmno nuove basi e prospot 
tive afi’aofonomia e all’urifiì 
sindacale Alle recenti deri«io- 
ni la CGIL è giunta senza 
avere ancora risolto, e risolto 
unitariamente, tutte le quostin- 
ni di principio che sono col 
legate ad una coerente pili 
tica di autonomia e di unità 
sindacale. 

Nel prendere le nostre deci 
sinni siamo partiti soprattutto 
dai dati concreti della situa 
zinne politico sindacale italia¬ 
na. dai processi unitari reali, 
mirando ad esaltare gli svi 
luppi anche qualitativi che la 
unità d azione ha assunto nel 
corso delle lotte contrattuali 
del '66. i nuovi rapporti instau 
ralisi tra i sindacati, il dia 
lago aperto sul tema di una 
unità organica delle organizza 
7 Ìoni sindacali Con questo non 
intendiamo ignorare certe per 
sistenti tendenze alla costnizio 
ne di un sindacato di ispira 
zione ideologica, sia sotto for 
ma di un sindacato socialista, 
che sotto forma di un sinda¬ 
cato c democratico >. Ma in 


questa complessa situazione, è 
nostro fermo intendimento in¬ 
nestare in modo incisivo una 
linea rivolta all'avanzata della 
politica di effettiva unità e di 
effettiva autonomia sindacale, 
convinti della sua funzione po¬ 
sitiva e rinnovatrice nello so¬ 
cietà italiana. La questione del 
la programmazione rischiava 
di introdurre serie remore al 
processo unitario. Non si può. 
infatti, dimenticare che CISL e 
UIL avevano già detto il loro 
si al piano (anche se abbinino 
fatto bene a mettere in rilievo 
certe posizioni crii ielle assunte 
dalla C|S|. e da qualche diri 
g(*nt(* «leirUIL nei confronti di 
certi aspetti del piano). Cera 
già ehi si preparava a sfrut 
taro in senso antiunitario una 
eventuale frattura all’ interno 
della CGIL. La questiono sa 
rebbe dunque potuta diventare 
il i>unto «ii partenza di una 
involuzione del processo unita 
rio, al quale noi siamo impe¬ 
gnati. per scelta consapevole, 
a «lare nuovo slancio Non. 
dunque, una manovra tattica 
ci ha ispirato, né l’esigenza 
dì una passiva difesa dell'tini 
tà della CGIL, ma una valli 
(azione «li tutti gli elementi 
reali della situazione e delle 
loro ripercussioni sullo svihi|> 
po delle lotte di massa l)ob 
binino avere rosele n/a del fnt 
to clu* la questione del prò 
gromma economico ri sta di 
fronte, oltre che in termini 
(«intingenti, in termini di luti 
ga prospettiva Dare alla po 
litica «li unità nuovo slancio 
e una seria prospettiva signi 
ficava riaffermare con fatti 
concreti le caratteristiche fon 
«lamentali di autonomia eb(* vo 
gliamo abbia il movimento sin 
«Incoio, aprire una strada clic, 
anche attraverso difficoltà, 
permetta alle organizzazioni 
sindacali di avanzare, con so 
lozioni [Kisitive. «li vasta pol¬ 
lata. verso ohu’ttivi di lotta 
e di unità La questione è 
venuta a maturazione in con 
eomitan/a con il «libatiito par 
lamentare sul piano: ma esi 
sieva e doveva essere risolta 
anche indinendentemente da 
«•«so Riteniamo rii avere ns 
sunto una linea valida non 
solo por la CGIL ma per tutta 
quella parte del movimento 
sindacale italiano che vuole at 
tivamente muoversi sulla stra 
«la dell'autonnmin e dcll'imità. 
E' vero, la CGIL ha escluso 
una valutazione globale del 
piano, ma questa non è una 
decisione interpretabile a sen 
so unico La critica agli aspetti 
negativi del piano, emerge 
chiaramente attraverso le so 
lozioni positive clic la Corife 
derazinne propone di «lare, con 
la sua lettera ai parlamentari, 
ni problemi economico sociali 
fondamentali delle masse lavo 
mirici Queste indicazioni vi 
sono, per esempio, per la po 
litica salariale e rieU’nccupa 
zinne, per la politica agraria, 
per le partecipazioni statali, 
per il Mezzogiorno e per la 
politica previdenziale. Non ere 
diamo che in questo vi sia di 
f«*ttn di chiarezza: la CGIL 
propone una politica «li riTor 
me. tesa ad avviare indirizzi 
economici sostanzialmente di 
versi da quelli in atto, una 
linea che respinge nettamente 
la politica dei redditi e la su 
bordina/ione dell' incremento 
dei salari ai parametri della 
produttività e che fa dell'in 
cremento dei redditi di lavoro, 
dell'occupazione. «Ielle riforme 
di struttura, delle libere ed 
autonome scelte del sindacato 
i cardini essenziali della po 
litico di sviluppo: è nel quadro 
«Iella politica «li riforme da 
noi proposta che il movimento 
sindacale può affrontare in ter 
mini nuovi la questione dei 
rapporti oggettivi tra salari e 
produttività attraverso scelte di 
politica rivendicativa autono 
inamente determinate Gran 
de importanza assume, inoltre, 
a nostro avviso la richiesta 
confederale riguardante la ra 
pula istituzione delle Regioni, 
quali «frumento di democrazia 
politica e «li «viluppo econo 
miro ricmocraticn. 

Su questa linea, noi abbia 
mo realizzato l'unità con la 
corrente socialista, all'interno 
della CGIL ed abbiamo get 
tato le basi per dare conti 
nuità e nuovo impulso aU'ini 
ziativn unitaria della CGIL, 
neutralizzando «volgimenti an 
tiunitari che potevano essere 
in questa situazione estrema 
mente pericolosi 

Il «ii««ensi manifestatosi con 
i compagni della corrente del 
PSIUP è un fatto n-gativo. 
che si é però ridotto neH'ubi 
ma fase elei dibattiti, e che 
ci sfor7cr«mo di superare. 

Non riteniamo affatto di ave¬ 
re pagato cara questa «celta 
Uno scotto amaro la CGIL Io 
avrebbe pacato perdendo l'ini¬ 
ziativa rk-lla politica unitaria. 
Le nostre ri«ci«inni. «gombran 
do il campo da alcuni ostacoli 
seri, saranno di sostegno alla 
iniziativa sindacale nei confron 
ti del piano, a livello regia 
naie e settoriale, dando im 
pulso e prospettiva alle lotte 
ìini’arie di massa 

Pt r quanto riguarda l'asten 
«ione in parlamento dei diri 
genti della CGIL c««a ripra 
pone la questione della incorri 
votibihtà- La incompatibilità 
fra le cariche sindacali e i 
mandati parlamentari «upporte 
però per noi un rafforzamento 
delle rappresentanze sindacali 
negli organami vecchi e nuovi 
che decidono della politica «co 
nomica e «ociale del Pae«e 
Senza di ciò. l'assenza di nar 
lamentari sindacalisti dal Par 
lamento si risolverebbe unica 
mente in una rinuncia E’ un 
tema vasto sul quale è già 
aperta una ricerca che impli¬ 


ca una più ricca articolazione 
della vita democratica del Pae 
se, che deve essere affrontato 
con maggiore concretezza. 

CARUSO 

I punti di maggiore inten¬ 
sità e profondità della crisi 
che investe la politica e le 
forze di centro sinistra sono 
il PSU e le campagne. Centre¬ 
rà dunque il suo intervento su 
questi due punti. 

Per ciò che riguarda la crisi 
nel PSU dice che il nostro giu 
dizio deve essere meglio ap 
profondilo sia per la battaglia 
già in atto in Sicilia por le 
elezioni di giugno, sia per le 
prospettive più generali In Si¬ 
cilia il PSU è senza dubbio di 
fronte ad una grossa crisi che 
non mancherà «li riflettersi al 
le prossime elezioni. V’ò |x>s- 
sibilità |x*r vasti movimenti 
unitari sia al livello economico 
sociale che politico. L’azione 
del nostro partito in Sicilia è 
orientata in direzione unitaria 
ma esistono anche orientameli 
ti sbagliati che debbono essere 
«■«inetti tcmjx’stivamente: c'è 
insomma in alcune nostre or 
ganiz/azioni la tendenza stia 
aliata a dar battaglia al PSU 
baciando un grande spazio li¬ 
bero alla PC. 

Per ciò che riguarda le cam¬ 
pagne. le lolte di questi mesi 
hanno mcs-ui in rilievo il prò 
fondo disagio delle masse con 
ladine siciliane La DC è con 
sapcvole di qu«*sto stato di cose 
tant’è vero clic la CISL si 
muove per colmare i vuoti 
creati dalla bonoiniana e dalla 
politica di centro sinistra nelle 
campagne Oggi si pone Tesi 
gonza di una nostra decisa 
iniziativa nelle campagne sici 
liane |**r riprendere e svilup 
pare tutta la nostra azione con 
tarlimi avendo piena consape 
volczza che una dello ragioni 
«lolla crisi in cui versa il cen 
tro sinistra è la situazione nel 
le campagne 

Dobbiamo impegnarci a raf 
forzare le strutture organizza 
tive «li partito e di massa af 
finché il nostro partito sappia 
porsi alla testa de! materni 
tento generato dalla fKilitica del 
centro sinistra. 

MOLA 

Non v'è altra via che l'azio¬ 
ne di massa per dare sbocchi 
positivi alla crisi. Lo stato di 
crisi in cui versa il centro si 
nistra oggi non lascia dubbi, ed 
è ammesso dagli stessi diri 
genti «lei partiti che fanno par 
te del et ntro sinistra Si tratta 
di vedere ora in che misura 
questa crisi sia aperto ad una 
alternativa al centro sinistra e 
in che modo noi possiamo co 
stituire questa alternativa. 

In polemica con Natoli pen 
sa che la crisi del centro si 
nistra sia tale da escludere una 
stabilizzazione economico socia 
le del sistema ed anzi ritiene 
che la crisi abbia la sua base 
proprio nella non stabile si 
(nazione economico sociale Sia 
chiaro che non si tratta di ve¬ 
dere la situazione economica 
del paese in mo«lo catastrofico, 
tutt'nltro: ma non si può af 
fermare che In timida ripresa 
economica tenda ad una stabi 
lizzazinne Semmai, pensa l’ora 
tore. essa tende ad una acn 
tizzazione estrema degli squi 
libri esistenti tra cui. prima di 
tutto, quello tra Nord e Sud 
E' in questi squilibri che noi 
dobbiamo riuscire, attraverso 
una più profonda azione di 
massa, ad aprire la via ali ai 
ternativa al centro sinistra Fi 
no ad ora. bisogna riconoscer 
lo. non siamo riusciti a su 
«citare e a sviluppare nel paa 
«e movimenti di massa adegua 
ti: i movimenti da noi suscitati 
sono stati assolutamente insuf 
ficienti a determinare un mu 
lamento radicale negli indirizzi 
del centro sinistra, insufficien 
ti a determinare mutamenti ne 
gli indirizzi politici «lei partito 
socialista unificato La nostra 
nuova e più vigorosa azione di 
massa dive dare forza ai fer 
menti critici che sgorgano ver 
so il PSU p«r aprire l'alterna¬ 
tiva al centro sinistra 

La necessità di un ampio 
movimento di massa scaturisce 
d'altronde dalle esigenze dei 
lavoratori del Mezzogiorno che 
non saranno soddisfatti dai 
piani governativi attuali Di 
fatti il programma quinquenna 
le delle Partecipazioni statali 
prevede la creazione di 2.V>0 
nuovi posti di lavoro in Cam 
nania che non compensano 
nemmeno i licenziamenti effet 
•nati in qu« «fi anni e non inci 
dono sulla disoccupazione che. 
solo a Napoli, conta £0 000 
iscritti nelle liste del colloca 
mento. 

GARAVINI 

Giustamente, nella relazione, 
il problema della programma 
zione è stato posto in rapporto 
critico con il movimento Noi 
registriamo lotte importanti su 
problemi reali, settoriali e lo 
cali, oome i cantieri, la scuo 
la. la pianificazione territnria 
le. che si collocano nel quadro 
della programmazione Esisto 
no però dei «cri limiti a que 
«te lotte, delle difficoltà nel 
dare ad esse una prospettiva 
ed obiettivi intermedi Basti 
pensare agli scioperi di Genova 
c Trieste per la questione «lei 
cantieri, o alla questione della 
creazione del centro di Risalta 
Scrivia o al grande movimento 
di lotta del mondo della scua 
la. per avere di fronte le dif¬ 
ficoltà da superare per dare 


ampiezza e sbocchi adeguati 
ai problemi più pressanti dello 
sviluppo ed alle lotte su que¬ 
sti problemi. 

Passando ad un altro or¬ 
dine di problemi, va det¬ 
to che le lotte operaie del 
1960 hanno avuto un chiaro 
significato di contestazione del¬ 
la politica «lei redditi, e del 
tipo di concentrazione mono¬ 
polistica in atto, come dimo¬ 
strano anche i risultati, pur 
con i loro limiti 11 problema 
è di andare avanti da questi 
risultali sul piano dell'a/ione 
articolata e di altre conquiste 
contrattuali, e «li affrontare 
concretamente altre questioni. 
Il centro sinistra ha non solo 
accettato e teorizzato la poli¬ 
tica dei redditi, ma anche le 
posizioni di monopolio nei set¬ 
tori produttivi più avanzati, 
come le sole possibili soluzio¬ 
ni «li sviluppo in tali settori. 
Dobbiamo contestare questa lì¬ 
nea con proposte che organiz¬ 
zino la lotta, riproponendo l'in¬ 
tervento pubblico nei settori 
più avanzati, e impostando il 
problema non solo del con¬ 
trollo dei monopoli in senso 
generale, ma. più specifica- 
mente, del controllo della prn 
(lozione 

(rispetto al merito di (piosti 
importanti problemi, rileviamo 
difficoltà ma anche il proti 
larsi di |x>ssihilità nuove In 
questo quadro mi pare emer¬ 
gano anche «lei limiti che 
dnhhiamn superare nel modo 
come si è giunti alla «IcrNione 
della CGIL di astensione «ul 
piano l’ieraerini Oltre alla 
esigenza «li una discussione 
«empre più vasta nella CGIL 
sui problemi della programma 
zione. il problema del conte 
noto di quella astensione è il 
solo in parti* risolto anobi' dal¬ 
la lettera ai grappi parlamen¬ 
tari. nel «enso che il movi¬ 
mento sindacale «leve riuscire 
a fare un passo avanti non 
solo nel sostenere coerenti |xv 
si/ioni generali ma in un in- 
ti*rvciito reale ed articolato, 
settoriale e locale, sui proble¬ 
mi aperti della programma-zio 
oe. nel senso di una cunei età 
contrapposizione alle «cebo non 
accettabili del piano governa 
rivo Infine la derisione di 
astensioni* sul piano acri loro 
l'esigenza per la CGII «li at 
tuare l'inenmpatihilità almeno 
per le cariche pubb'iche. 

CALABRIA 

Concorda sulla inarcata sol¬ 
lecitazione. presente nti rap 
porto del compagno Natta ad 
un intervento del partito sui 
problemi delle partecipazioni 
statali In pro|x*sito. si deve 
rilevare una discontinuità nel 
la nostra azione, al punto che 
riescono n passare indirizzi di 
politica economica clic noi ed i 
lavoratori avversiamo K il ea 
so. ad esempio, di quanto è 
l avvenuto nel settore della cari 
fieristica e «Iella grande lotta 
che si è sviluppata, una lotta 
che contestava gli indirizzi di 
fondo del piano Pieraccini. con 
dotta con grande slancio c con 
un grado di unita mai rag 
giunto, in contrasto aperto con 
il centrosinistra 

Ebbene, quel grande poten 
ziale di lotta non si è poi tra 
dotto, nelle elezioni di Trieste, 
in un rafforzamento del no 
stro partito La ragione «li ciò 
va individuata nel ruolo nega 
rivo giocalo dalla battuta «li 
arresto subita dalla lotta, dal 
le incompi «‘risibili posizioni di 
attesa dall'incapacità rii «‘.sten 
dere il movimento attorno ai 
lavoratori della cantieristica. 
Oggi è non solo necessario 
che il partito assuma delle {x» 
siziom procise sui problemi «iel¬ 
le partecipazioni statali ma an 
che distinguere ove occorra 
(proprio per lo sviluppo del 
l'autonomia sindacale) le po 
sizioni del partito da quelle del 
sindacato Un pronunciamento 
coraggioso c preferibile al far 
marcire le situazioni 

Ciò è tanto più valido in rap 
porto alla situazione dilla re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, do 
ve si tende ad avvilire l’istitu 
to deH'nutononiia. dove si va 
verso una riduzione del poten 
ziale economico, dove insorgo 
no nuove acute contraddizioni 
su cui è necessario esercitare 
il nostro intervento. la nostra 
azione unitaria. 


FABBRINI 

Precisa che limiterà il suo 
intervento al problema dell'au¬ 
tonomia sindacale e afferma 
che non si possono approvare 
certi orientamenti politici e 
sorprendersi poi delle cnn«e 
gucn7e pratiche che da essi 
«caturiscono Riferendosi al'.'in- 
tervento del compagno Nato¬ 
li egli ricorda che nel rap 
porto del compagno Ismsn a! 
Comitato centrale «VIlo «corra 
ottobre, che fu approvato al 
l'unanimità, erano contenute 
preci«e indicarfon* «uffa ne¬ 
cessità. anzi indi«nen«ahili\i. 
dello sviluppo rìfll’ ant inomia 
«indacale. le quali autorizza 
vano chiaramente i compagni 
impegnati nella CGIL a muo 
versi nella direzione che è sta 
ta seguita nei giorni scorsi fi 
no alla astensione su! Piani 
Pieraccini Si tratta di una 
«k-cisionc che era dunque im 
plicita nelle decisioni dell ot¬ 
tobre scorso, che egli ritiene 
valida e da non rimettere og 
gi in discussione E’ evidente 
che lo sviluppo dell'autonomia 
sindacale pine problemi nu*- 
vi al partito*. esistono però le 
conftizioni oggettive e politi 
che che consentono di svilup 
(Segue a pagina 13) 
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Il dibattito al CC 


(Dalla dodicesima) 

pare autonomi movimenti di 
massa su obbiettivi politici, 
movimenti non delegabili ad 
alcuna organizzazione. « Non 
essere secondi a nessuno sul 
problema dell’autonomia sin¬ 
dacale ». come ha detto giu¬ 
stamente ieri il compagno Na¬ 
politano. deve significare per 
noi rendere esplicito ciò che 
è implicito nelle nostre posi¬ 
zioni Fabbrini afferma che 
l'autonomia del sindacato non 
può essere realizzata a metà 
e che il processo di sviluppo 
dell'autonomia non può essere 
subordinato alle posizioni che 
assumeranno in proposito altre 
organizzazioni politiche o sin¬ 
dacali. 

Si fratta, dunque, per noi, 
di sciogliere, oggi, in termini 
positivi, il nodo delle incom 
patibilità tra cariche sindaca¬ 
li e cariche pubbliche e di 
partito. Dobbiamo dire alle 
organizzazioni di partito che 
esse debbono muoversi in ta 
le direzione, anche se graduai 
mente. I pericoli che pure esi¬ 
stono e sorgono dall'autonomia 
possono essere evitali attra¬ 
verso un forte sviluppo della 
democrazia sindacale. 

GALETTI 

L’obiettivo che sta davanti 
al partito è di dare attacco 
alla DC con un sempre più 
largo movimento di massa, svi¬ 
luppando la massima iniziati¬ 
va politica unitaria. Con que 
sti indirizzi il Partito ha la¬ 
vorato a Rologna e in Emilia 
in questi ultimi mesi il che ha 
permesso di far avanzare co¬ 
me mai in passato, forse, la 
nostra politica unitaria verso 
l'insieme delle forze socialiste 
e verso settori del mondo cat¬ 
tolico. In questo senso è di¬ 
mostrato che non vi è con¬ 
traddizione tra lotta al centro 
sinistra e iniziativa unitaria. 

Dopo l'unificazione la DC ha 
brutalmente chiesto al PSU la 
rottura di ogni rapporto nei 
nostri confronti. La risposta 
del PSU è stata negativa e 
non solo per la nostra forza, 
che è un dato oggettivo a Bo 
lagna e in Emilia, e non solo 
por la tradizione unitaria, ma 
anche e soprattutto per i ca¬ 
ratteri e i contenuti della no¬ 
stra politica che non ha la¬ 
sciato al PSU uno spazio per 
un discorso di rottura e che 

10 ha costretto ad un impegno 
unitario tradottosi poi in un 
nuovo rapporto di collabora¬ 
zione. 

La DC in questa vicenda è 
stata isolata. Il centro sinistra 
è risultato battuto. Questa espe¬ 
rienza dimostra che se vi è 
un elemento nuovo da coglie¬ 
re nella situazione presente 
questo elemento è dato dal 
l'inasprimento del rapporto tra 
la DÒ e i suoi alleati, e so 
prodotto tra la DC e il PSU. 
Altro che stabilizzazione del 
sistema In altre parole il no 
stro Partito oggi è in grado 
di rispondere positivamente al¬ 
l'interrogativo posto dalla re¬ 
lazione. se esso cioè è all'al 
tezza della situazione. Non si 
capisce allora, se le cose stan 
no cosi, perché ogni volta in 
cui l'avversario viene messo 
in difficoltà c'è sempre chi. 
all'interno del nostro partito, 
comincia a mettere in dubbio 
la validità della nostra tinca. 

11 discorso non va fatto sulla 
linea ma. semmai, su come 
portiamo avanti questa linea, 
quali sono le difficoltà che in 
centriamo a realizzarla, quali 
sono le nostre insufficienze. 

Passando a un altro punto 
l’oratore esamina lo stato del 
movimento delle masse del 
quale, egli dice, non ci pos 
sinmo ritenere soddisfatti an 
che se si sviluppo sui proble¬ 
mi più diversi (previdenziali, 
casa, scuola, campagne). In 
molti di questi movimenti, co¬ 
me la recente lotta degli uni¬ 
versitari. la funzione del no¬ 
stro partito è stata importan 
te se non addirittura decisiva. 

Nella regione vi è un forte 
interesse per i problemi delle 
campagne e ben venga dun 
que la conferenza nazionale 
dedicata ai problemi agrari. 
Alla base della ripresa del 
lavoro nostro nelle campagne, 
oltre ai problemi specifici, c'è 
il fatto die oggi in Emilia non 
si può fare nessun discorso 
serio di sviluppo se si fa astra¬ 
zione dall’agricoltura, dalla sua 
modernizzazione, l-a politica di 
sviluppo economico è oggi il 
banco di prova su cui si mi 
sura l'impegno e la volontà 
delle diverse forze politiche. 
Per noi è l’occasione per con¬ 
fermare la nostra capacità di 
essere forza dirigente. 

TRIVELLI 

D'Acanti.' ha trovato contrad 
dittoria l’indicazione di Natta 
per una battaglia contro il cen 
tro sinistra che si colleglli alla 
nostra ricerca di un rapporto 
unitario con le forze di sinistra, 
laiche e cattoliche, interne al 
centro sinistra. Eppure è prò 
prio questo nesso fra la lotta 
per una alternativa al centro 
sinistra e ricerca di un nuovo 
rapporto unitario con le forze 
di sinistra, che rende la no¬ 
stra prospettiva realistica, non 
propagandistica, non massima 
listica U linea per battere il 
centro sinistra è quella di la 
vorare perchè, emerga un nuo 
vo schieramento del quale sia 
no partecipi forze politiche de 
mocratichc e di sinistra oggi 
in posizione subalterna alla di 
rezinne moderata del centro 
sinistra. 

Questa prospettiva è però 
realistica solo a condizione che 


si giudichi la situazione aper¬ 
ta. nel senso cioè che questi tre 
anni di centro sinistra non han 
no portato ad una stabilizza¬ 
zione economica e sociale del 
sistema. Perciò la questione 
posta da Natoli ha oggi valo¬ 
re. Se si giudica, come erro 
neamente fa Natoli, che il fat¬ 
to caratterizzante è la stabi¬ 
lizzazione. allora tutta la no 
stra prospettiva resta campata 
di aria. E sono quindi d'accor¬ 
do con le risposte di Napolita¬ 
no e Occhctto. Due cose dimo 
strano che fatto caratterizzan¬ 
te non è la stabilizzazione eco 
nomica e sociale del sistema, 
ma il suo contrario: innanzitut¬ 
to il fatto che lo sviluppo della 
concentrazione monopolistica 
non ha risolto ma aggravato 
tutti i problemi del paese, in 
secondo luogo il fatto che sin 
il centro sinistra che l’unifica¬ 
zione PSI PSDI portano con sé 
contraddizioni ed inquietudini 
politiche profonde e non espan¬ 
sione e coesione. 

A Roma stessa abbiamo una 
dimostra/ione palmare di tutto 
ciò. almeno su tre punti: 1) il 
centro sinistra fallisce nei punti 
fondamentali su cui si era im¬ 
pegnato: Piano Regolatore, pro¬ 
blemi del traffico, scuola, vi¬ 
sione dello sviluppo regionale 
La conseguenza è un profondo 
malessere della città, che si 
e e nrime. fra l’altro, in vaste 
lotte sociali, che impegnano, 
oggi soprattutto, tutto il settore 
pubblico (Ed è anche por que¬ 
sto che è necessario esprimere 
fermamente e apertamente il 
nostro dissenso dal modo con 
cui. in questo momento ridica 
to, il Presidente della Repub¬ 
blica ha posto la questione del 
diritto di sciopero dei pubblici 
dipendenti): 2) il centro sini¬ 
stra è crollato in molti comuni 
della provincia, e si sono costi 
tinto nuove maggioranze: ne è 
nata una nuova frizione fra 
PC c PSU: 3) infine: vi è tutta 
una nuova possibilità di azione 
politica: una serie di fatti si 
sono mossi sia verso la forma¬ 
zione di maggioranze nuove, 
sia verso episodi, anche impor¬ 
tanti. di convergenze, sia ver¬ 
so l’apertura di un più ampio 
dialogo fra le forze politiche 
democratiche. 

Situazione aperta, dunque, 
nella quale l'azione politica dei 
Partito può incidere positiva 
mente per determinare quel 
mutamento degli schieramenti 
politici clic è indispensabile per 
far emergere una alternativa al 
centro sinistra. 


DI GIULIO 

Negli ultimi tempi il partito 
ha svolto un notevole lavoro sui 
problemi della programmazio 
ne. investendo di questo impe¬ 
gno i dirigenti delle organizza¬ 
zioni regionali e locali, ciò che 
ha contribuito a render più in¬ 
tenso e puntuale specie nelle 
regioni il confronto con le al¬ 
tre forze politiche e a sugge¬ 
rire piattaforme di lotta alle 
masse popolari. E’ vero però 
che questo impegno non ha an¬ 
cora mobilitato le grandi mas¬ 
se dei nostri militanti, superan 
do la tendenza di mantenere ai 
vertici il dibattito sulla prò 
grammazione. E' importante 
perciò sottolineare il momento 
dell'autonomia dell’iniziativa 
del partito sulle questioni del 
piano Autonomia dcll’iniriati 
va del partito non vuol però 
dire isolamento Nel definire la 
nostra azione dobbiamo sempre 
avere due punti di riferimento: 
le posizioni delle altre forze 
politiche colle quali cerchiamo 
il dibattito, il confronto, il ter¬ 
reno per azioni comuni ed il 
movimento delle masse quale 
si esprime innanzitutto nelle 
azioni sindacali. 

In questo spirito, tenendo 
conto dei movimenti reali in 
atto nel nostro paese, deve es¬ 
sere valutata la decisione dei 
dirigenti della CGIL di astener 
si nel voto parlamentare sul 
piano. Dal punto di v ista sinda¬ 
cale si può dire che la deci¬ 
sione abbia scongiurato un pe¬ 
ricoloso processo antiunitario, 
per le contraddizioni che erano 
venute a maturare su questo 
problema, ila dato alla Con¬ 
federazione la possibilità di im 
pegnarsi con maggiore incisivi¬ 
tà sugli aspetti concreti della 
programmazione. Inoltre una 
divisione tra le diverse correnti 
sindacali che si fosse cristalliz¬ 
zata intorno a un valutazione 
generale diversa del piano, 
avrebbe inasprito contrasti e 
divisioni, bloccando il discorso 
intorno a un si o un no gene¬ 
rale alla programmazione, a 
scapito del dibattito sulle piat¬ 
taforme concrete che la pro¬ 
grammazione può offrire alla 
lotta di massa dei lavoratori 
per gli obbiettivi che la CGIL 
stessa si è posta. In tal modo 
si sarebbe reso più difficile lo 
sviluppo della democrazia sin¬ 
dacale. che esige che il dibatti¬ 
to sia il più possibile libero 
da posizioni precostituite. 

Il nostro partito da tempo è 
impegnato a favorire la incom¬ 
patibilità tra cariche sindacali 
e mandato parlamentare. Se 
si vuole conquistare a questa 
linea quella parto dei sindaca¬ 
listi delia CISL e delia UIL 
che non condividono questa im 
postazione, non serve una prò 
clamazione unilaterale di in¬ 
compatibilità. ma occorre al¬ 
largare ed approfondire il di¬ 
battito sul rapporto tra sinda¬ 
cato e poteri pubblici. 

Negli ultimi venti anni la 
presenza di parlamentari sin 
dacalisti è stata di fatto una 
forma di collegamento tra sin 
dacato e Parlamento, tra riven¬ 
dicazioni dei lavoratori ed ela¬ 
borazione legislativa. Nel di¬ 
battito di molti provvedimenti 
i parlamentari sindacalisti so 
no stati i portavoce delle po¬ 


sizioni del sindacato. 

Non si può pensare di reci¬ 
dere questo collegamento tra¬ 
dizionale tra sindacato e Par¬ 
lamento. senza fornire una al¬ 
ternativa positiva da ricercare 
in un nuovo assetto di rappor¬ 
ti tra sindacato partiti-potere 
pubblico. 


MODICA 

I*i tracotanza della DC nei 
confronti dei propri alleati non 
è solo alimentata dagli insulti di 
Gava o dai ricatti di Bonomi. 
ma utilizza anche motivi « de¬ 
mocratici », Forlani ha parlato 
di « dissesto e mortificazione * 
degli enti locali, mentre Amami 
ha criticato i « limiti tecnocra¬ 
tici » della programmazione in 
settori come quello urbanistico, 
sanitario, della finanza pubbli¬ 
ca. Certo qui c'è anche una 
eco della tradizione autonomisti 
ca dei cattolici, ma queste af¬ 
fermazioni sono essenzialmente 
un tentativo di coprire le re¬ 
sponsabilità della DC e tendo¬ 
no anche a bloccare, con la 
strumentalizzazione del potere 
locale, certe velleità riformatri¬ 
ci dei socialisti, come il caso di 
Agrigento insegna. 

In verità, tra i socialisti c’è 
ancora l'illusione di poter supe¬ 
rare certe resistenze della DC 
con l’accentramento burocratico 
del potere ministeriale o para¬ 
ministeriale. nei settori loro af¬ 
fidati, secondo l'aberrante teo 
ria della * stanza dei bottoni ». 
L'omogeneizzazione delle mag¬ 
gioranze locali, originariamen 
te. nella fase espansiva del cen¬ 
tro-sinistra. fu certo voluta con 
questo intento dai socialisti, che 
ne ignorarono la sostanza pro¬ 
fondamente antidemocratica. 

Ma ben presto questa politica 
è apparsa come strumento delle 
forze conservatrici, una gab¬ 
bia per gli stessi socialisti, chiù 
si nell'alternativa tra la rinun 
eia a qualunque proposito di 
autonomia e la minaccia di es 
sere umiliati e cacciati. E tut 
torà nel PSU. come dimostrano 
i casi di Ravenna. Spoleto. For¬ 
lì e Siena, vi sono pertinaci so 
stenitori di questa linea, ma si 
manifestano anche ripensamen¬ 
ti che la nostra iniziativa au¬ 
tonomistica contro ogni schema¬ 
tica contrapposizione globale ha 
contribuito a far maturare. 
Sempre più gravi sono, invece, 
quei processi di centralizzazio¬ 
ne burocratica e autoritaria, 
prodotti dalla politica governa¬ 
tiva. Da qui nascono tensioni 
e scontri sempre più duri, di cui 
rsi ha testimonianza nella lotta 
nazionale dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate, provo¬ 
cata dalla politica governativa 
di blocco sia delia spesa pub¬ 
blica che di ogni riforma di que¬ 
ste aziende. In questa situazio¬ 
ne dobbiamo certo incalzare con 
la nostra critica i socialisti, 
scorgendo però la carica di lot¬ 
ta e quindi la possibilità di va¬ 
sti schieramenti che questa po¬ 
litica governativa fa maturare. 
Grave errore sarebbe non ve¬ 
dere che i risultati di questo 
indirizzo sono l’inefficienza del¬ 
l'apparato pubblico, la decom¬ 
posizione di istituti ritali per 
organizzare forme diffuse di 
consenso, un rapporto democra¬ 
tico tra cittadini e potere poli¬ 
tico Dinanzi a fenomeni di que¬ 
sto genere, ad una crisi vasta 
come è possibile parlare di una 
democrazia borghese solidamen¬ 
te impiantata, di una stabilità 
del sistema? Con la lotta, con 
la critica, ma anche con la pro¬ 
posta unitaria, dobbiamo spin¬ 
gere i socialisti ad abbandona¬ 
re le tentazioni tecnocratiche 
per collocarsi sul terreno di una 
azione coerente per la difesa e 

10 sviluppo delle autonomie e 
stringere la DC nella morsa del 
le sue contraddizioni, che in 
questo campo sono più profon¬ 
de che in altri. E oggi la pro¬ 
va decisiva è l'impegno per re¬ 
iezione dei consigli regionali nel 
1968. 

CONCLUSIONI 
DI NATTA 

Credo di poter esprimere — 
esordisce il compagno Natta 
nel suo intervento conclusivo 
sul primo punto all o d g. — un 
giudizio positivo sul nostro di¬ 
battilo. ricco di interesse e di 
indicazioni e proposte di lavoro 
anche di portata nazionale, su 
cui occorrerà un esame da par¬ 
te della Direzione del partito. 
Essenziale rimane per noi la 
mobilitazione del partito. Io svi¬ 
luppo di un movimento politico 
di massa e di base di fronte al¬ 
la crisi del centro sinistra, che 
ci permetta di determinare nel 
Paese una spinta unitaria ver¬ 
so sinistra, in modo di andare 
allo scontro elettorale, quando 
esso sia. con fiducia neli'afler- 
mazione del partito e nella pos¬ 
sibilità di creare condizioni po¬ 
litiche nuove, tali da far uscire 

11 paese dalle secche del cen¬ 
tro-sinistra. 

Un altro dato emerso dal di¬ 
battito — prosegue Natta — mi 
pare quello della vitalità del 
partito, del suo impegno e ca 
pacità di lotta. Credo sia lecita 
la nota dell’insoddisfazione, del 
la penetrazione critica dei no 
stri difetti, mai sia anche giusto 
e doveroso rilevare la realtà 
di un partito che ha dato e dà 
battaglia, che non si è fatto to 
gliere il fiato né dal centro-sini 
stra né dall'unificazione social 
democratica, ma è invece in¬ 
tervenuto, ha pesato e pesa 
nello sviluppo delle cose. E' un 
bilancio che dobbiamo mettere 
bene in evidenza, non solo per 
chè dimostra la vacuità delle 
pretese di un nostro isolamen 
to, ma la presa ed il valore 
della nostra linea, della pro¬ 
spettiva che proponiamo in 
questo momento. Commenti di 
stampa al nostro Comitato cen¬ 


trale dicono che noi saremmo 
incerti, incapaci di indicare 
un'alternativa reale, perchè prl 
vi di una strategia. A me que¬ 
sto discorso pare uno stanco 
alibi del fallimento di un'altra 
strategia, quella del centro sini 
stra. 

All'alternativa al centro sini¬ 
stra d'altra parte — afferma 
Natta — abbiamo lavorato se¬ 
condo un dato di fondo della 
nostra storia politica: « facen¬ 
do politica ». non soltanto deli 
neando una strategia ideale e 
politica, ma calandola nel ter 
reno concreto della lotta e del 
movimento. Questa alternativa 
sta nei punti politici che ab 
biamo ribadito nel corso del 
nostro dibattito: sgomberare il 
terreno da questo governo, col 
pire il prepotere d.c., principale 
ostacolo al rinnovamento ed al 
progresso democratico. Qual 
che giornale ha scritto die il 
nostro proposito per le elezioni 
del 1968 sarebbe quello di con 
tribuire. insieme alla D.C., a 
schiacciare il PSU come in una 
morsa. In proposito, nessun 
equivoco è possibile: il nostro 
colpo è diretto contro la D C.. 
contro la sua politica, contro 
l'egemonia nel suo seno delle 
correnti moderate. Di qui muo 
riamo per mettere in evidenza 
la timidezza e i limiti della si 
nistra d c.. le responsabilità del 
PSU per l'avallo e la subordi¬ 
nazione die esso offre alla poli¬ 
tica democristiana, per susci 
tare un disimpegno dal centro 
sinistra delle forze socialiste e 
un loro recupero all’azione uni 
taria. Le posizioni assunte da 
Lombardi e dalla Federazione 
giovanile socialista proprio ne 
gli ultimi giorni confermano 
che ci muoviamo su una prò 
sportiva possibile e realizza 
bile. 

L’ attualità dell' alternativa 
da noi proposta la desumiamo 
dalla situazione economica e 
politica del paese. La misura 
essenziale del fallimento del 
centro sinistra è nel fatto che 
esso non è riuscito a stabiliz¬ 
zare la situazione politica ita¬ 
liana neanche con l’unificaz.io 
ne socialista in funzione su¬ 
bordinata all'egemonia d.c. 
Anche di fronte alla ripresa 
economica sarebbe prudente 
misurare bene i giudizi sulle 
possibilità di un disegno di 
razionalizzazione e di una li 
nea di riforme da parte delle 
forze capitalistiche. Il dato de¬ 
terminante della nostra anali¬ 
si della realtà del Paese mi 
sembra quello delle contraddi¬ 
zioni laceranti che sono aper¬ 
te. della resistenza tenace del¬ 
le masse di fronte al prepo¬ 
tere dei monopoli. 

Dobbiamo avere e dare la 
coscienza che siamo in una 
fase nuova, più aperta. L'in¬ 
tervento del partito può e de¬ 
ve diventare più netto e vi¬ 
goroso. se abbiamo coscienza 
delle possibilità esistenti, se 
abbiamo fiducia nella validità 
della linea che ci siamo data. 
Teniamo ben ferma l'esigen¬ 
za di dare una carica e una 
forza di massa alia lotta su 
temi essenziali, come il lavo¬ 
ro. l'occupazione, l'ordinamen¬ 
to regionale, facendo leva sul¬ 
le rivendicazioni immediate 
per dare il massimo di forza 
alla battaglia per le riforme. 
Al fondo della lotta di grandi 
categorie come quella della 
scuola. dell'Università, del 
pubblico impiego, della Magi 
stratura, vi è la presa di co 
scienza che non si deve pa¬ 
gare il prezzo delle inadem¬ 
pienze dello Stato. 

Passando ai problemi della 
programmazione Natta ha det 
to che essenziale, sia per il 
partito che per il sindacato, 
è di andare al concreto, af¬ 
frontando il confronto con le 
idee e con l’azione delle altre 
forze. La novità della giusta 
decisione della CGIL sulla prò 
grammazione non deve distrar 
ci dall’impegno su piattafor 
me concrete di iniziativa e di 
azione. La linea di unità e di 
autonomia sindacale pone con 
più urgenza al partito il pro¬ 
blema del suo rapporto con 
la classe operaia. Le decisio 
ni della CGIL hanno mirato a 
sbloccare l'iniziativa sul ter¬ 
reno della programmazione. 
Su di esse, essenziale è l’ole 
mento di giudizio nel merito, 
che era quello della necessità 
di decidere per andare avanti. 

E’ indubbio che il problema 
delle incompatibilità si fa più 
acuto. Dobbiamo andare avan 
ti anche su tale questione, 
rendendoci conto però della sua 
complessità politica. L'esame 
che deve impegnare in primo 
luogo la nostra corrente sin 
dacale deve tener conto di 
due punti di riferimento: il 
rapporto con gli altri sinda 
cati. e il rapporto del sinda 
calo con i poteri pubblici. Per 
quanto riguarda il partito, il 
suo rapporto col sindacato di 
classe non può comportare ri¬ 
schi di contrapposizioni, ma 
si fonda su una dialettica 
aoerta 

Rilievo minore nel dibattito 
hanno avuto i temi dell'orien 
tamento e dello sviluppo del 
partito, anche se spunti inte¬ 
ressanti sono venuti ad esem 
pio sulla funzione da restituì 
re alla Sezione come centro 
di tutto un tessuto demoera 
tico di base. Occorre ribadire 
in primo luogo l’impegno del 
partito sul terreno delazione 
e della lotta di massa, della 
partecipazione attiva dei com 
pagni di base alla vita e alla 
azione polìtica. Questi temi 
saranno al centro dell’asscm 
blea nazionale dei segretari di 
sezione, che deve essere in 
tesa come momento di un im 
pegno più vasto per rinnovare 
le forze del partito, princi¬ 
palmente in direzione delle 
grandi città, della classe ope¬ 
raia, delle giovani genera¬ 
zioni. 


Il governo laburista costretto a rinviare ogni decisione 


La politica dei redditi respinta dal 


Per ingiurie e linguaggio osceno 


SANDIE «LA SCALZA» CONDANNATA 



LONDRA — La «cantante scalza», Sandie Shaw, interprete di noti bost sellers di musica 
leggera, è siala condannala dal Tribunale dei divorzi inglese per ingiurie e linguaggio osce¬ 
no nei confronti della modella Veronica Sands, di 30 anni. La donna, separata dal regista te¬ 
levisivo Douglas Martin Murdoch, con il quale la diciannovenne Sandie è legata sentimental¬ 
mente, durante ta richiesta di divorzio si è presa la sua giusta vendetta nei confronti della 
rivale in amore, che più di una volta per difendere il suo nuovo rapporto aveva offeso con 
ingiurie la bella modella. 


In un rapporto preliminare a Johnson 

Katzenbach difende 
l’ente di spionaggio 

Il sottosegretario, capo della commissione d’inchiesta, afferma che la CIA 
ha sempre agito per ordine del governo e per « il bene della patria » 


Denunciandone lazione antiegiziana 

Nasser: La CIA opera 
nell'Arabia e in Giordania 


WASHINGTON’, 23. 

Il presidente della « piccola 
commissione » incaricata da 
Johnson di indagare sulle atti¬ 
vità dell’ente spionistico CIA. 
Katzenbach. sottosegretario di 
Stato, ha inviato al presidente 
un rapporto preliminare sotto for¬ 
ma di lettera. Nel rapporto l'en¬ 
te spionistico viene completamen¬ 
te scagionato da ogni accusa, ed 
anzi enfaticamente esaltato per 
« aver consentito a molti america¬ 
ni coraggiosi e dalle ampie vedu¬ 
te di servire il loro paese in tem¬ 
pi di pencolo ». La CIA — dice 
il rapporto - «è stata e conti¬ 
nua ad essere indispensabile per 
la sicurezza » degli Stati Uniti 
ed è quindi di « importanza vitale 
che l’attuale controversia sull'ap¬ 
poggio a certe organizzazioni pri¬ 
vate (associazioni studentesche 
sindacati, enti c di carità», isti¬ 
tuti di ricerche, e perfino Chiese 
protestanti e ortodosse. N.d.R.) 
non oscuri il valore o pregiudichi 
l'efficacia di devoti e competenti 
funzionari di carriera che servono 
d paese ». 

Il raporto sottolinea (e in ciò 
non si discosta certo dalia verità) 
che te attività di spionaggio e la 
politica delle « sovvenzioni » ad 
organizzazioni « private ». come 
r Associ azione nazionale degli 
studenti, o ia centrale sindacale 
AFLCIO. non sono state pratica¬ 
te dalla CIA por iniziativa di sin¬ 
goli dirigenti troppo zeianti. ma 
i in accordo con Li politica na¬ 
zionale stabili’.! dal Consiglio di 
sicurezza nazionale (di cui è 
membro principale lo stesso pre¬ 
sidente in canea. N.d.R) fra il 
I9i2 e il lf#VI ». 

l-a CIA — dee il rapporto — 
* ha sempre agito con Tapprova¬ 
tone di alti comitati di studio 
interminLsteriali. compresi il se¬ 
gretario d: Stato, della Difesa, o 
loro rappresentanti. Tale politica 
è stata inoltre m visore sotio 
quattro presidenti ». Essi sono 
Truman. E’senhouer. Kennedv e 
k> stesso Johnson. 

Il rapirono conclusivo, come 
nenie raccotnandaz.oni sul da 
farsi in futuro, sarà pronto ai 
primi rii marzo. Ma è chiaro fin 
da ora che dali'jndagine la CIA 
u-cirà. non solo intatta, ma raf- 
fo rzata. Di fronte alle critiche 
e al'o scandalo, il governo ha 
scelto la strada della difesa a 
oltranza dello sp «raggio. Del re¬ 
sto. la stessa composizione del 
< piccolo comitato » garantiva al¬ 
la CI.A un verdetto favorevole: 
oltre a Katzenbach. che. come 
membro de: governi Kennedy e 
Johnson, ha partecipato alla de¬ 
terminazione della politica spioni¬ 
stica. ne fanno parte Io stesso 
attuale direttore della CIA. Ri- 
chards Helms. ed il ministro del- 
la Sanità, dell'Educazione e del 
Benessere, John Gardner. che è 
il solo ad aver pubblicamente 
disapprovalo — ma con cautela 
— le infiltrazioni spionistiche fra 
gli studenti. 

Un vivace attacco contro la 
CIA è stato invece lanciato dal 
senatore democratico Gaylord 
Nelson, il quale ha accusato l'en¬ 
te di adottare sempre pù « tatti¬ 
che da stato di po'izia » attraver - 
so la diffusa pratica de’Io spio¬ 
naggi * elettronico » sulle con 
versazoni private, e l'uso di de¬ 
tective! per spiare tutti i citta¬ 
dini. Nel«on ha quandi unito la 
sua voce a quella di altri parla¬ 
mentari nel dichiarare insoddisfa- 
cente l'inchiesta governativa, e 
nel ch’edere un’mchiesia del Con¬ 
gresso « su questo sordido af¬ 
fare ». 


IL CAIRO. ZI 

Il presidente Nasser, parlan¬ 
do in occasione della c Giorna¬ 
ta dell’unità ». ha accusato la 
CIA di coordinare l’attività an- 
ti-egiziana deH’Arabia Saudita e 
della Giordania. Gli Stati Uniti 
— egli ha detto — * si sentono 
responsabili della tutela di 
Israele » e favoriscono i regimi 
più arretrali nei Medio Oriente, 
ostacolando Punita araba. La 
* Giornata dell'unità » ricorda 
l'anniver.sario (il nono, que¬ 
st'anno) della costituzione della 
RAU. Nas'er si è compiaciuto 
per la grande amicizia che re¬ 
gna attualmente tra Egitto e 
Siria, rilevando che la RAU ap- 


GIAKARTA. Z3 
A ventiquattro ore dall'assun¬ 
zione dei poteri fino a ieri eser¬ 
citati dal presidente Sukarno. 
il gen. Suharto. l'uomo forte 
del regime militare indonesia¬ 
no, ha parlato alla radio per 
attaccare ancora una volta i 
comunisti, agitando la « mi¬ 
naccia * che essi rappresente¬ 
rebbero. e per sollecitare Tapi- 
poggio unitario della popolazio¬ 
ne e delle forze armate. Per 
quanto riguarda ia sottrazione 
a Sukarno di qualsiasi potere 
effettivo. Suharto ha detto: 
« Ora che tutti i poteri esecu- 


PASADENA (California) 23 
LA NASA ha deciso di porre 
fine con anticipo alla ncogni 
zione fotografica lunare della 
« Orbiter 3 ». a causa di nuovi 
inconvenienti prodottisi nelle 
apparecchiature di ripresa fo¬ 
tografica del veicolo spaziale 
lanciato fi 14 febbraio scorso 
allo scopo di esplorare dodici 
campi potenziali, nella fascia 


poggia pronamente la Siria nella 
lotta contro l'imperialismo, la 
reazione e gli interessi petroli¬ 
feri stranieri. Dopo aver espres¬ 
so un appoggio analogo all'Irak. 
Nasser ha invece attaccato la 
Tunisia e l'Iran. che appoggiano 
gli americani * nel voler liqui¬ 
dare il problema palestinese ». 
Dopo aver promesso d; « eli¬ 
minare completamente » la pre¬ 
senza inglese neH’Arabin meri- 
dionale. Nasser ha nuovamente 
smentito le voci secondo cui gli 
egiziani avrebbero impiegato 
gas velenosi nello A'emen, frut¬ 
to di una propaganda interes¬ 
sata. 


tivi ci sono stati trasferiti, noi 
abbiamo assunto la responsabi¬ 
lità dell'avvenire della nostra 
nazione e dobbiamo intrapren 
dere il compito che ci è stato 
affidato ». Suharto ha chiama 
to Sukarno * mandatario del 
Congresso del popolo e coman 
dante supremo delle forze ar¬ 
mate ». titoli divenuti puramen¬ 
te nominali. lasciando intende¬ 
re che il presidente si è uni¬ 
formato alle richieste dei ca¬ 
pi del regime e che non sono 
da attendersi altre misure nei 
suoi confronti. 


equatoriale deita Luna, tra 1 
quali scegliere una base di al 
lunaggio degli astronauti della 
navicella « Apollo ». L'« Orbi- 

ter 3 » ha effettuato le riprese 
fotografiche da un perigeo di 
circa 54 chilometri; le foto tra¬ 
smesse sono oltre duecento, di 
ottima qualità riferiscono le 
fonti di informazioni dell’ente 
spaziale americano. 


Giakarta 

Discorso anticomunista 
del generale Suharto 


Con anticipo conclusa la 
missione dell'« Orbiter 3» 


consiglio delle 
Trade-Unions 

Una forte lotta operaia ha indotto il massimo or¬ 
gano sindacale inglese a rivedere le sue posizioni 
Delegazioni di lavoratori in Parlamento da ogni 
parte della Gran Bretagna — Grava sui sindacati 
inglesi la minaccia della totale impotenza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 23 

Una forte opposizione dei sin¬ 
dacati ha costretto il governa 
inglese a rinviare ogni decisio 
ne sul progetto di legiic dei 
redditi, io strumento vincolan¬ 
te che da tempo resecatilo 
cerea di varare per mettere 
permanentemente sotto il suo 
controllo la dinamica salaria¬ 
le. Dopo il blocca generale e 
assoluto applicato il 20 luglio 
dello scorso anno. l'Inghilterra 
è entrata dal I gennaio nel co 
siddetto periodo di severe re 
strizinni » durante il (piale i 
pochi aumenti concessi sono 
lasciati alla discrezione degli 
organi ministeriali a di agenzie 
governative come la Cummis 
siane centrate per i salari e i 
profitti. Questa seconda fase 
giungerà al termine il 30 giu 
c/no prossimo con lo spirare dei 
provvedimenti eccezionali invo¬ 
cati dal governo durante l'ul¬ 
tima * crisi » della sterlina. Da 
qui la volontà di estendere tale 
potere e trasformarlo, per lc<i- 
qe. in un meccanismo perma¬ 
nente che convalidi l'intervento 
governativa nel settore delle 
retribuzioni. 

Il piano non è mai stato rive¬ 
lato nei suoi particolari. Il go 
verno si apprestava a farlo in 
questi giorni, ma la ferma pre¬ 
sa di posizione dei sindacati 
l'ha obbligato a fermarsi. Il 
consiglio generale delle Trade- 
Unions (TUO. il massimo or¬ 
gano sindacale, si è dichiara¬ 
to decisamente contrario al 
progetto. Viraci reazioni si so¬ 
no registrate in ogni ambiente. 
Il Parlamento è stata meta di 
delegazioni operaie. I.e dima 
strazioni si sono susseguite in 
tutto il jKirse. 

Siiidnralixfi e lavoratori han 
no tenuto innumerevoli confe¬ 
renze. Dal dibattito emergono 
alcuni dati di notevole inte¬ 
resse. In primo luni/n non r'è 
nessun sostegno per la propo¬ 
sta governativa. E’ questo uno 
sviluppo estremamente signifi¬ 
cativo dal momento che. in ori¬ 
nine. la « politica dei redditi » 
laburista aveva potuto racco 
gliere attorno a se una certa 
misura di acccttazione da parte 
della destra sindacale. In se¬ 
condo luogo la rivolta odierna 
contro il governo viene espres¬ 
sa non solo da singole orqaniz 
zazioni, ma dal consiglio ge¬ 
nerale. da quel TUC che nel 
settembre scorso, di fronte ol¬ 
le misure d’emergenza, aveva 
concesso una sua stentata e 
difficile « comprensione » men¬ 
tre auspicava la sollecita ri¬ 
presa. una volta che » tempi 
fossero tornati « normali », dei 
primitivi problemi laburisti per 
la « pianificazione di tutti oli 
aspetti del reddito ». Ora che, 
superata la *crisi ». spetterebbe 
al governo mostrare il conte¬ 
nuto positivo della sua politi¬ 
ca. anche negli ambienti sin 
docali moderati si rifiuta la 
collaborazione con un progetto 
che ribadisce solo l'aspetto ne¬ 
gativo e che. se applicato, ver¬ 
rebbe a svuotare di contenuto 
l’azione sindacale, estromette¬ 
rebbe le singole organizzazioni 
dalla contrattazione, e con'er 
merebbe per sempre Vinterfe 
rema governativa Una prete 
sa questa che il TUC non può 
in alcun modo sottoscrivere, 
pena lo sua riduzione alTim- 
potenza. 

L'elemento fondamentale che 
sta al fondo dell'attuale scon¬ 
tro col governo è. nè più nè 
meno, insistenza del .sindacato 
stesso Di questo (dopo essere 
passato attraverso le varie fa 
sì deU'nccellazione. della com¬ 
prensione e dell'aliena per la 
implicita fiducia che lo lega- 
ra ad un governo come quello 
laburista che seconda la Ira 
dizione inglese dovrebbe esse 
re la sua espressione politica) 
il TUC dimostra ora di aver 
preso coscienza. L'agitazione 
operaia, la lotta di fabbrica, 
sono proseguite impetuose e 
costanti negli ultimi due anni 
con una coerenza fin dnlVinizio 
che i massimi dirigenti siruìa- 
li stanno laboriosamente ritro¬ 
vando solo dopo essere stati 
messi a loro volta di fronte olla 
lezione dei fotti, cioè di fron¬ 
te al tentativo del governo di 
tagliarli fuori sul loro stesso 
terreno 

Le delegazioni dei lavoratori 
che si sono negli ultimi giorni 
recale in Parlamento hanno sta¬ 
bilito un significativo collega¬ 
mento nell'appoggio ricevuto 
dai parlamentari sindacalisti, 
cioè dai deputati (ed è la mag¬ 
gioranza del gruppo laburista) 
eletti mediante if « patrocinio * 
di questo o quel sindacato Lo 
imponente schieramento di for 
ze ha portalo il governo a ri¬ 
flettere. Anche la stampa di 
informazione scrive che sen¬ 
za la collaborazione dei sinda 
cati la politica dei redditi non 
è possibile e il governo, coi suoi 


progetti autoritari ha sbaglia¬ 
to tattica precipitando amen 
tatamente la situazione e ri¬ 
schiando di alienarsi anche il 
sostegno dei dirigenti sindaca¬ 
li ad esso favorevoli. 

Il TUC dal canto sua, insi¬ 
ste per l’adozione di un piano 
di compromesso: vale a dire 
rivendicare a sé Tesarne di 
merito e il controllo degli an 
metili .salariati in sede nnzio 
naie. La proposta verrà discus¬ 
sa nella prossima riunione de 
gli esecutivi dei singoli sinda¬ 
cati il 2 marzo. Il governo, 
fino a quella data, ha deciso di 
sospendere ogni decisione in 
proposito. 

Leo Vestri 


Cina 


Assicurazioni di 
« Bandiera Rossa :> 
agli avversari 
che si 

ravvederanno 

TOKIO. 23 

Un articolo dell'ultimo numero 
di tianitiera rossa ha attirato l’at 
tenzone degli ozonatori che 
seguono gli sviluppi della situa¬ 
zione cinese, bandiera rossa dice 
fra l'altro: « I dirigenti che han 
no commesso degli errori devono 
avere la possibilità di meditarli 
e correggerli. E se T niranno per 
ravveder-ii |M>t ranno conversare- 
le loro cariche Po’.-ebbero an 
che co*rare a far pirte di or¬ 
ganizzazioni co5titu.te per la ri 
conquista del podere. Perfino que. 
capì che si sono resi colpe voi 
di gravi e-rn’’’ cor-unno irattat 
con (nagnanirn tà -e accettano le 
critiche e. a meno che non 
tratti di clementi mio-: ,-zz .bili 
do - . rebbero avere la po-s.t» l.tà d 
ravvedersi e essere ncoraggi.v 
a farlo. Ciò si r.fenice a tir*, 
coloro che hanno sb libato, com 
p-c>! i diriien.’: del partito e ri 
va-,e o-gaiii7z.iz.oni » 

Secondo alcune interpretar, on 
quest'invito e queste assictirazm 
ni rivolte agli avve-sir. rude 
rebbero la prenccup iz ore de! 
gruppo di Mao pe- !'*‘sa spera z:o 
ne raggiunta dalla lotta in corso 


Vaghi 
impegni 
di Brandt 
sul trattato 

BERLINO. 23 

(r. c.) — Il m o stro degli Este¬ 
ri della RFT. Brandt, ha cercato 
oggi pomeri gg o di gettare acqua 
sj! fuoco deli'ister.smo nazona 
Ii-t.co d f fuso vi nel pnere contro 
il trattato d; - ron p-ol i fera zane» 
nucleare 

Rispondendo ad ma se-:e ri- 
nterrogazion. :n Parlamento. 1 
tnn.-t-o -oc aldemoc-a’.co ha & 
eh ara’o che I governo federa> 
* non ha intenzione di volgersi 
con’-o elmetto d, fondo del 
t-.V’ato». Ewo però vuol fa- 
v i.'r-re «lì vitale -iteresse della 
Rt p còlica federale a partec.m 
re ad uni zzuz.one pac.f.ca del 
Tenori a nucleare ». 

II m.niv’-o ha q fri di confo- 
mure che gl; Stati L'n.t. =or.o d - 
s.iys’i a ver..re incontro a Borri 
f-i-r.t-ido una » interpreta zone « 
del trattato ed ha precisato che 
'alla q iesg or,e sono co-so cor 
= iltaz.onl tra i due pacai. 

IndubVamente :l linguaggio del 
ministro degli Esteri è stato w’ft 
c-Tiilibrato delle polenvche esa 
sperare dei giorni sco-si. NePa 
sostanza tuttavia Brandt non ha 
r.tirato alcuna delle r.serve A 
Bonn. 


Trovato 
un gorilla 
bianco 

WASHINGTON. 23 

La società geografica nazionale 
ha annunciato la scoperta del pri¬ 
mo gorilla alb.no no’o alla scen- 
za: l'animale, de! peso di circa 
9 chili e due anni di età. è stato 
trovato attaccato al corpo delia 
madre, uccisa mentre razziava 
un bananeto lo scorso ottobre 
nel R - o Munì, la Guinea Spi 
gnola. 

La relazione della società geo¬ 
grafica naz.onale dice che il pc- 
colo gonfia « è un t pico gonfia 
giovane sotto ogni aspetto, tran 
ne il fatto che è albino. I peli 
sono bianchi. la pelle rosa e gli 
occhi azzurri ». 

Si trova attualmente allo zoo 
di Barcellona, ed è stato bat¬ 
tezzato ccopito de nirr* » fioc¬ 
co di neve). 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


rassegna 

! 

internazionale 


Le elezioni 
in India 

Sebbene i risultali definitivi 
delle elezioni indiane si avran¬ 
no solo tra qualche giorno — 
venerdì o sabato — le prime 
indicazioni parlano chiaro: la 
forza del Partito del Congres¬ 
so viene notevolmente dimen¬ 
sionala mentre i comunisti ot¬ 
tengono importanti successi in 
vaste zono dell'immenso Paese, 
a cominciare dal Kerala dove 
il Fronte dello sinistro conqui¬ 
sta la maggioranza assoluta as¬ 
sicurando ai comunisti la dire¬ 
zione di uno degli Stali più 
avanzati della Unione. Non tra¬ 
scurabile il successo ottenuto 
dal partito di destra Jan Sang 
che ha condotto una campa¬ 
gna elettorale improntala al 
più stretto tradizionalismo na¬ 
zionalista con vivaci punte di 
ostilità alla politica fdo-ameri- 
cana dell’ala destra del Con¬ 
gresso. Nel complesso esce bat¬ 
tuta non tanto, forse, l'azione 
specifica della signora Indirà 
Canditi quanto l'incerlezza e 
l'equivoco che hanno domina¬ 
lo il governo del Congresso in 
tutti gli anni successili alla 
morte di N'ehrti. li per quanto 
la sconfina non sembra debba 
raggiungete proporzioni cata¬ 
strofiche è tuttavia evidente che 
il panorama politico indiano 
tende a cambiare sotto l'impul¬ 
so di nuove spinte e di lina 
lotta di classe che si fa sempre 
più dura e più aperta. 

Gli osservatori di coso asia¬ 
tiche sembrano concordi, oggi, 
nell’affermare che i risultati 
delle elezioni non costituiscono 
una sorpresa, almeno per ciò 
che sì riferisce al calo tiri Par¬ 
tito ilei Congresso. I.e sue con¬ 
traddizioni interne, che sono 
sempre stute assai profonde, si 
erano talmente accentuate, in 
«piesti ultimi anni, da paraliz¬ 
zare. praticamente, il governo, 
costringendolo ad adottare mia 
pnlitira alla giornata non priva 
«li equìvoci e in etti sempre 
più marrata appariva la ten¬ 
denza a cernire il compromes¬ 
so ron gli Stati Uniti. Il neu¬ 
tralismo indiano, che aveva tro¬ 
vato in N'erhu uno dei suoi più 
prestigiosi assertori, si era an¬ 
dato affievolendo a poco a po¬ 
co fino a spegnersi, praticamen¬ 
te, dopo la morte improvvisa 
di Shastri, all'indomani della 
firma dell’accordo di pace con 


il Pakistan. Al sito posto era 
andata subentrando una politi¬ 
ca di assenza dalle gratuli scel¬ 
te intemazionali, c una prova 
di ciò si era avuta nello atteg¬ 
giamento tiill’aliio clic ridarò 
assunto dal governo della si¬ 
gnora Candid sulla questione 
cruciale del conflitto vietnami¬ 
ta. Naturalmente è difficile di¬ 
re fino a qual punto lutto ciò 
abbia pesalo nell’orientamento 
degli elettori. Forse le radici 
del diminuito favore popolare 
nei confronti del Congresso 
vanno cercale più lontano: nel¬ 
le conseguenze, ad esempio, del 
conflitto di frontiera con la Ci¬ 
na e dello stesso conflitto con 
il Pakistan. Nè dall'imo nè dal¬ 
l'altro di (piesti conflitti l'India 
è uscita bene. Al contrario, la 
opinione pubblica più avvertita 
Ita potuto probabilmente rico¬ 
noscere nella origine di questi 
conflitti una responsabilità di 
certi gruppi dirigenti del Con¬ 
gresso, fermamente ostili non 
solo alla politica ili amicizia 
Ira le grandi nazioni nsialielic 
tna nnelie allo stesso neutrali¬ 
smo di Ncliru. In quanto alle 
conseguenze di questi conflitti, 
esso sono stalo certamente pe¬ 
santi sul piano interno. F. la 
stessa grande carestia attorno 
alla quale si mobilitò Popi, 
ninno pubblica mondiale ha of¬ 
ferto. conio una carlina di tor¬ 
nasole, lo spettacolo di una 
rlnsso diligente sostanzialmente 
incapace di riunire le grandi 
masso del popolo attorno a una 
politica che ponesse l'India, 
nella misura del possibile, al 
riparo dallo spettro della fame. 
I.'esempio della Cina, in que¬ 
sto senso, e cioè, in definitiva, 
dell'altro modello asiatico, non 
ha rerlo giuncato n favore dei 
gruppi dirigenti del Congresso. 

I comunisti, come s’è detto, 
registrano affermazioni notevoli. 
Significativo è il fatto die il 
maggiore successo sia stalo col¬ 
to nel Kerala dove i due parlili 
esistenti hanno saputo trovare 
la strada dell'Impegno unitario. 
Altrove, invece, dove si sono 
presentali divisi, l’avversario 
ne ha approfittalo per mante¬ 
nere la sua presa sugli elet¬ 
tori Il nostro augurio, nel mo¬ 
mento in cui ci felicitiamo per 
i successi ottenuti, è die questa 
esperienza serva ai nostri com¬ 
pagni indiani per spingerli a 
ritrovare la strada dell'unità. 


| La più grossa spedizione della guerra nei Vietnam 

Spediti contro la «zona C» 

45000soldati e450aerei 

Goldwater chiede che il porto d i Haiphong venga distrutto - Gli 
americani si illudono nuovam ente di poter vincere la guerra 
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« NON PROLIFERAZIONE » 


Chalfont respinge 
le tesi della RFT 

I paesi che ritardassero la firma del tratta¬ 
to si assumerebbero «tremende responsa¬ 
bilità » — La Svezia per il disarmo 


GINEVRA, 23. 

Il « comitato dei diciotto * ha 
proseguito oggi I suoi lavori 
ascoltando il delegato britannico, 
lord Chalfont, e quello della Sve 
zia. signora Myrdal. il delegato 
italiano, ambasciatore Cavalletti, 
non ha invece preso la parola, 
contrariamente a quanto era sta¬ 
to preannunciato. 

Lord Chalfont ha energicamen 
te respinto le « obbiezioni » mosse | 
da Bonn ad un trattato che impe- i 
gni i paesi attualmente privi di 
armi nucleari a non procurarsi 
tali armi. Si tratta, egli ha detto, 
di obbiezioni « infondate e non 
convincenti ». ET dubbio, infatti, 
che un paese possa aver bisogno 
di mettere a punto mine nuclean 
per pacifici lavori di sterro, o 
minerari. In secondo luogo, i van¬ 
taggi che un paese può ricavare 
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sul piano industriale dalie sco¬ 
perte ottenute nell'industria degli 
armamenti sono minimi, ed è del 
tutto possibile che i paesi nu¬ 
cleari li condividano con quelli 
non nucleari. Terzo: anche i ri¬ 
schi che i controlli previsti dal 
trattato diano luogo a « spionag¬ 
gio industriale » sono minimi, e 
del tutto eliminabili, fi delegato 
britannico ha proposto che alla 
AIEA (Agenzia internazionale per 
l’energia atomica) si affianchi, 
nell'opera di controllo. l'« Eu 
ratom ». 

Il governo britannico, ha prose¬ 
guito lord Chalfont. condivide la 
idea che il trattato contro la 
« proliferazione » delle armi nu¬ 
cleari debba essere una tappa 
verso il disarmo nucleare tota- 1 
le, ed ha osservato che lo sche¬ 
ma in discussione lascia aperta 
la porta sia ad un modifica, sia 
ad un ritiro di ciascun paese 
contraente, ove questi ritenga 
compromessi i propri interessi. 
L'oratore ha pertanto polemizzato 
eoo le obbiezioni formulate da 
parte indiana Siamo, egli ha det¬ 
to « alla tappa che precede la 
vetta » e quei paesi che ritardas¬ 
sero la conclusione del trattato 
o si rifiutassero di firmarlo si 
assumerebbero « responsabilità 
tremende ». 

La signora Myrdal. che ha par¬ 
lato come si è detto a nome del¬ 
la Svezia, non si è pronunciata 
contro d trattato, ma ha insi¬ 
stito affinché le trattative sul 
disarmo nucleare procedano pa¬ 
rallelamente e siano messi a 
punto progetti di trattato « su cia¬ 
scun problema importante nel 
campo del disarmo nucleare ». La 
signora ha indicato, in partico¬ 
lare. i seguenti: proibizione di 
tutti gli esperimenti nucleari 
(compresi, cioè, quelli sotterra¬ 
nei. non vietati dal trattato di 
Mosca) cessazione della produ¬ 
zione dì materiale fissile a scopo 
bellico, cessazione della produ¬ 
zione di armi chimiche e batterio¬ 
logiche. oltre che «un progresso 
sostanziale verso un disarmo ge¬ 
nerale e completo». 

0 delegato svedese ha anche 
insistito affinché le trattative su 
questi problemi avvengano in 
seno al «comitato dei diciotto» 
e non al di fuori di essa 

Mentre il gruppo degli « osser¬ 
vatori > di Bonn continua la sua 
azione contro il trattato, sembra 
precisarsi anche l'allineamento 
del Giappone alle posizioni della 
RFT. La stampa governativa nip¬ 
ponica. citata dalle agenzie di 
stampa, polemizza stamane con¬ 
tro lo schema sovietico america¬ 
no • britannico, sostenendo che 
esso lascerebbe U Giappone in 
una posizione di « inferiorità » ri¬ 
spetto > alle grandi poterne. • 


SAIGON. 23. 

Qtiarantacinquemila uomini 
— un decimo delle forze ameri 
cane presenti nel Vietnam del 
sud — sono da ieri impegnati 
nella più massiccia operazione 
bellica che si sia avuta fino ad 
ora. Obbiettivo, la « Zona C », 
una zona libera situata a 80-120 
chilometri a nord ovest di Sai¬ 
gon, nella quale, come al so 
lito. il comando USA ritiene si 
trovi la sede del Comitato cen¬ 
trale del FNL. 

Nel Sud vi sono almeno altre 
ventuno operazioni militari 
americane in corso in varie 
zone del paese, con un crescen 
do cui dovrebbe seguire, fra 
poco, un analogo crescendo nel 
le operazioni aeree contro il 
Nord, attualmente ostacolate 
dal maltempo. Il seri. Barry 
Goldwater. già candidato re 
pubblicano alla presidenza, 
rientrato da poco da un viag 
gio a Saigon, ha per parte sua 
chiesto che il porto di Haiphong 
venga distrutto, cosa che egli 
ritiene si possa fare in due gior 
ni di bombardamenti intensivi. 
Eppoi ha detto di ritenere che 
il presidente Johnson annunce 
rà presto « un nuovo program 
ma di obbiettivi da colpire » 
con i bombardamenti aerei sul 
Nord. Johnson, ha detto Gold 
water. « si è convinto » che non 
vi è ora alcuna possibilità « di 
portare Hanoi al tavolo delle 
trattative ». 

Si tratta di una distorsione 
ignobile della realtà, come ap 
pare evidente dal siluramento 
di tutte le aperture fatte recen 
temente dalla RDV. La realtà 
è. come indicano a Washington 
molti osservatori le cui opinio¬ 
ni vengono segnalate dal corri¬ 
spondente di Le Monde, Alain 
Clément, che i dirigenti ameri¬ 
cani hanno ormai escluso la 
possibilità di negoziati se non 
per « offrire una via d'uscita ad 
Hanoi ». sulla base dell'assunto 
che la potenza americana è de 
stinata comunque a vincere la 
guerra. « Ciò non vuol dire •— 
scrive Le Monde — che la Casa 
Bianca rinunci a sfruttare il 
tema della ricerca della pace, 
e persino ad ottenere qualche 
parvenza di pace prima delle 
elezioni del 1968 ». 

Ciò collima con dichiarazioni 
fatte ieri sera e oggi dal dele¬ 
gato all'ONU. Goldberg, e da 
Averell Harriman. Goldberg. 
alla vigilia di un viaggio in Asia 
sud orientale, ha dichiarato che 
gli USA sono pronti a trattative 
« senza condizioni » purché la 
lotta di liberazione nel sud Viet¬ 
nam diminuisca di intensità. 
Harriman, considerato come 
Goldberg una « colomba », ha 
detto di essere convinto che 
« riusciremo a spuntarla nel 
Vietnam, come l'abbiamo spun¬ 
tata in Corea e in Grecia ». Un 
consigliere speciale di Johnson 
per le questioni civili del Viet¬ 
nam. Robert Kommer. al ter¬ 
mine di una visita a Saigon, ha 
dichiarato dal canto suo. oggi, 
che « il tempo lavora per noi ». 

E* sulla base di questa dram¬ 
matica illusione di poter vedere 
tempi migliori, nonostante le la 
zioni negative dei dodici anni 
trascorsi dopo gli accordi di Gi¬ 
nevra. che gli Stati Uniti pun¬ 
tano alla intensificazione della 
aggressione. 

L'azione contro la « Zona C » 
rientra in questo quadro. Essa 
era stata ritenuta imminente 
nei giorni scorsi, quando i B-52 
si accanirono sulla zona con ri¬ 
petuti bombardamenti a tappe¬ 
to. L'azione terrestre è comin¬ 
ciata ieri, ed è stata annuncia¬ 
ta solo oggi « per ragioni di si¬ 
curezza ». I mezzi impiegati sa 
no imponenti: 45.000 uomini di¬ 
visi in 35 battaglioni di fante¬ 
ria. truppe aviotrasportate, pa¬ 
racadutisti. appoggiati da uni¬ 
tà del Genio e di artiglieria 
pesante e campale, il cui inter¬ 
vento è stato preceduto da un 
lancio di paracadutisti, il pri¬ 
mo compiuto dagli americani 
nel Vietnam. Anche 250 elicot¬ 
teri e 200 caccia bombardieri a 
reazione partecipano all’azione. 

I risultati dei primi due gior¬ 
ni sono stati deludenti. Non vi 
è stato alcun contatto con le 
unità del FNL. e gli unici scon 
tri a fuoco si sono avuti con 
franchi tiratori isolati. 

Contemporaneamente, è stato 
reso noto che nella settimana 
dai 12 al 18 febbraio sono morti 
nel Vietnam del sud (cifre uf¬ 
ficiali) 172 soldati americani, 
mentre altri 802 sono rimasti 
feriti e 10 vengono dati come 
dispersi. Sono morti anche 40 
mercenari stranieri e 75 sono 
rimasti feriti. 

In occasione del 49" anniver¬ 
sario deU’esercito sovietico, il 
ministro della Difesa della 
RDV, geo. Vo Nguyen Gìap. 
ha inviato al suo collega sovie¬ 
tico un messaggio in cui affer¬ 
ma che « l’esercito e il popolo 
vietnamiti faranno tutto il pos 
sibile per consolidare e raffor¬ 
zare la solidarietà militante tra 
i popoli e gli eserciti del Viet 
nani e della fraterna Unione Sa 
vietica. e tra ì popoli e le forze 
armate dei paesi socialisti, sul 
la base del marxismo leninismo 
e deH'internazionalismo prole¬ 
tario ». 
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VIETNAM DEL SUD ~ Anche unità di paracadutisti partecipano, per la prima volta con lan¬ 
ci dal cielo, alla massiccia spedizione contro la « zona C » 


Celebrata la giornata 
dell'Esercito e della Marina sovietici 

L'URSS possiede un efficace 
sistema antimissilistico 

Articoli di Malinovski, Grechko e altri esponenti militari sullo sviluppo 
della capacità difensiva dell’Unione Sovietica - Misure per la protezione 
deila popolazione civile contro possibili attacchi atomici - Ribadita la 
validità della politica di pace dell’URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

La giornata dell'Esercito e del¬ 
la Marina — nel 49mo anniver¬ 
sario della fondazione dell'Arma 
ta Rossa — ha fornito l'occasia 
ne all'Unione Sovietica di riaffer¬ 
mare. attraverso le parole delle 
sue massime autorità militari, la 
validità della politica di pace del 
paese e per ribadire che l'URSS 
dispone oggi di una forza mili¬ 
tare capace di fermare qualsiasi 
aggressore. 

La Pravda con un lungo edi¬ 
toriale e un articolo di Malinov¬ 
ski, e gli altri giornali con arti¬ 
coli di alti comandanti militari — 
Grechko. Zakarov. Kriolov. Epi- 
scev. Gorsckov — hanno messo in 


i rilievo anzitutto il continuo ag¬ 
gravarsi della situazione interna¬ 
zionale e i pencob per la pace 
nel mondo rappresentati dalla 
continuazione della guerra aggres¬ 
siva degli americani nel Viet¬ 
nam e dal rafforzarsi in Europa 
dell’oltranzismo di Bonn. « Il 
Pentagono — ha scritto Malinov¬ 
ski — ha gettato nei Vietnam ar¬ 
mi di ogni tipo e. continuando 
sulla via dell' escalation, v-uole 
aumentare ora il numero dei suoi 
soldati fino a raccogliere nella 
zona di operazione mezzo milia 
ne di uomini. Il popolo vietna¬ 
mita — ha concluso su questo 
punto il maresciallo — riuscirà 
però sicuramente, con l’aiuto dei 
paesi socialisti e prima di tutto 
dell’URSS, a conquistare la vit- 


Per migliorare le relazioni reciproche 


Precise richieste 
di Kadar a Bonn 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 23. 

Bonn in questi ultimi tempi ha 
dichiarato di essere disponibile 
per iniziative di pace e di va 
ter aprire anche, con rapporti 
d:p.omatici a nuovi livelli, verso 
l'Est: ricordando la pospone del 
governo della Germania federale. 
Kadar. nel grande comico con 
cui ieri sera è iniziata in Un¬ 
gheria la campagna elettorale, 
ha precisato in proposito il pun¬ 
to di vista del governo unghe¬ 
rese. Budapest attende che alle 
parole di Bonn seguano i fatti, 
e i fatti debbono essere: 1> la 
rinuncia da parte della Germa¬ 
nia federale ad ogni pretesa ato 
mica; 2) la rinuncia ad ogni tipo 
di revanscismo e quindi il nco¬ 
nosci mento delle frontiere fissate 
dopo il secondo conflitto mon¬ 
diale; 3) la rinuncia a voler rap¬ 
presentare l’intera Germania. 
Bonn deve apertamente ricono¬ 
scere che esistono due Stati te- 
deschi ognuno dei quali, ha det¬ 
to Kadar. rappresenta solo se 
stesso. La realtà della Germania 
socialista è irreversibile e nes¬ 
suno può attentare ad essa. 

0 comico, svoltosi nel Palaz¬ 
zo dello Sport della capitale e 
al quale hanno partecipato al¬ 
meno trentamila persone, ha se¬ 
gnato. come abbiamo detto, l’ini¬ 
zio delia campagna elettorale. 
Le elezioni avverranno in Un¬ 
gheria il 19 marzo prossimo con 
una nuova legge che consentirà 
scelte dirette da parte dei ro 
tanti. Oltre ottantamila, con la 
narteci pozione di circa tre mi- 
liora di cittadini, sono state le 
Assemblee nel corso delle quali 


sono state compilate le liste dei 
candidati. Il presidente del Fron¬ 
te patriottico popolare. Ferens 
Erdei. che ha parlato assieme 
a Kadar. ha annunciato che tali 
liste sono state approvate ieri 
dalla direzione del Fronte stes¬ 
so e pertanto i candidati, a par¬ 
tire da oggi, si presenteranno 
ognuno nella circoscrizione che li 
ha indicati, per sottoporsi al 
giudiz.o desìi elettori. 

D discorso di Kadar ha com¬ 
preso un esame della situazione 
intemazionale partendo dalla col- 
locazione in essa dell'Ungheria. 

L'Unghena. ha detto il segre¬ 
tario del POSU. è pronta ad 
appoggiare qualsiasi azione vol¬ 
ta a garantire la pace. la di¬ 
stensione e tn pruno luogo la si¬ 
curezza europea. Il nostro paese, 
ha proseguito Kadar. è favore¬ 
vole alla proposta di un incon¬ 
tro tra i parlamenti europei per 
dare vita ad una reale, concreta 
prospettiva di pace. E nel con¬ 
tempo ritiene utile un incontro 
dei partiti comunisti del conti¬ 
nente per un esame della situa¬ 
zione che si presenta ormai ma¬ 
tura per effettivi passi in avanti. 

Dopo avere illustrato la posi¬ 
zione dell’Ungheria nei confronti 
di Bonn. U segretario del POSU 
ha denunciato con vigore l’im¬ 
perialismo americano che conti¬ 
nua ad infierire con brutale via 
lenza contro il popolo vietnamita 
ed ha sottolineato quanto è ne¬ 
gativa la politica dei dirigenti 
cinesi che nella pratica si sono 
andati confermando come un va¬ 
lido sostegno della guerra degli 
USA nel Sud-est asiatico, 

A.G. Parodi 


toria ». 

Parlando poi della Germania 
di Bonn, Malinovski ha rivelato 
che le spese militari sostenute 
dalla Germania federale sono su¬ 
periori oggi a quelle del Reich 
hitleriano alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale. La situa¬ 
zione, ha concluso il marescial¬ 
lo, richiede la massima vigilanza 
da parte del popolo sovietico e 
delle sue forze armate. 

In numerosi articoli vengono 
precisate le linee di sviluppo del¬ 
ie moderne forze armate sovie¬ 
tiche: i missili strategici, i som¬ 
mergibili atomici, e i mezzi an- 
tiarei e antimissilistici c di gran¬ 
de efficenza e capaci di distrug¬ 
gere aerei di qualsiasi tipo, non¬ 
ché numerosi tipi di missili » — 
è stato detto — costituiscono la 
base del sistema difensivo sovie¬ 
tico. Il maresciallo Grechko. vi¬ 
ceministro della difesa e coman¬ 
dante in capo delle forze de! Pat¬ 
to di Varsavia, parlando ieri sera 
nel corso di una manifestazione 
militare, ha rivelato fra l'altro 
che l'Unione sovietica dispone at¬ 
tualmente di nuovi missili a com¬ 
bustibile solido montati su piat¬ 
taforme mobili e capaci di sfug¬ 
gire a qualsiasi sistema di ricer¬ 
ca aerea o cosmica. Dal canto 
loro i sommergibii atomici e la 
aviaz'one dotati di missili a lun¬ 
go raggio possono annientare 
qualsiasi obiettivo « senza entra¬ 
re nella zona difesa dal nemico». 

Il maresciallo Chsakov. che è 
alla testa della difesa antiaerea 
dell'URSS. ha detto parlando alla 
televisione che una serie di mi¬ 
sure sono state già prese per 
proteggere popolazioni e città 
contro possibili attacchi dal cie¬ 
lo: si tratta di misure, ha pre¬ 
cisato. collettive e individuali 
per la difesa degli uomini, delle 
az onde e degli obiettivi agricoli- 
c Vi sono ampe possib'Iità. ha 
detto fra l’altro, per escludere 
o almeno ridurre sensibilmente 
le perdi'e umane e i danni mate 
riali in caso di attacco nucleare ». 
Queste parole confermano i passi 
avanti coma uti àaìl'URSS per la 
creazione di un eff.cace sistema 
antimissJistico. 

Anche i problemi dell unita 
del camoo antimperialistico sono 
stati toccati nei comizi e ne: di¬ 
scorsi di oggi Grechko per esem- 
p'o ha affermato che l'nnità e la 
coesione delle forze rivoluziona¬ 
rie giocano un ruolo particolar¬ 
mente importante e che tutti co¬ 
loro che conducono ar'orv dirette 
a creare brecce nello schiera¬ 
mene antimperialista rendono un 
servizio ai nemici della pace e 
del «socialismo. 

«Rivoltante» è allora — ha con¬ 
cluso il maresciallo — la posizia 
ne dei dirigenti del PC cinese 
che hanno rifiutato di dar vita 
3 d un fronte unico per dare una 
risposta alla aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam. Sfruttando la 
particolare collocazione geografi¬ 
ca del paese, il gruppo di Mao 
Tse-dun cerca di ritardare il tra¬ 
sporto dei carichi sovietici desti- 
nati al Vietnam e in transito nel 
territorio cinese. 


tori dei dipendenti pubblici. 
Si cerea di far leva a que¬ 
sto scopo sull’accusa di ir¬ 
responsabilità delle rivendi¬ 
cazioni, su un loro preteso 
carattere settoriale e dema¬ 
gogico, per coprire inadem¬ 
pienze e incapacità antiche 
di governi e ministri che da 
anni studiano senza attuarli 
progetti di riforma della bu¬ 
rocrazia. Si mira, e lo si di¬ 
ce, ad imporre la politica dei 
redditi, a collocare in fun¬ 
zione subalterna i sindacati 
nel paese. E’ in gioco per¬ 
ciò un problema di portata 
decisiva. Per questo riafler- 
miamo il nostro impegno nel¬ 
la difesa del principio della 
libertà di sciopero, cardine 
della democrazia, e nell’azio¬ 
ne perchè avanzi il movi¬ 
mento per le riforme ». ! 

«AVVENIRE D'ITALIA» Kjsei , 

ve sostanziali, dietro una for- 
ma molto prudente, sono 
siate avanzate al discorso di 
Saragat anello dal cattolico 
Avvenire d’Italia. Riferendo¬ 
si aU’interprctazione estensi¬ 
va corsa su alcuni organi di 
stampa, tra i quali la Voce 
repubblicana, circa le affer¬ 
mazioni del presidente sul di¬ 
ritto di sciopero, il giornale 
bolognese scrive tra l’altro: 

« Non può non esser rilevata 
quanto meno la singolarità di 
una pronuncia che appunto 
venisse allargata come indi¬ 
cazione di un indirizzo poli¬ 
tico specifico e come una in¬ 
terpretazione restrittiva, fuo¬ 
ri dei modi determinati dalla 
legge, delle libertà sindaca¬ 
li ». Quanto allo sciopero dei 
magistrati, non è detto che 
esso possa considerarsi « una 
manifestazione immorale, co¬ 
me oggi viene definita. Otte 
diro dello sciopero dei pro¬ 
fessori universitari? Il ricor¬ 
so a mezzi pur estremi può 
essere qualche volta un se¬ 
gnale cti allarme utile a tutto 
il paese ». L’Avvenire d’Italia 
afferma inoltre che l’inter¬ 
vento di Saragat « corre sul 
limite delle sue prerogative 
costituzionali », e propone di 
sottolinearne il significato di 
« sintomo » di una situazione 
generale, dal punto di vista 
« di una certa carenza di po¬ 
tere », la cui responsabilità 
ricade anche sul governo. 

SEGRETERIA CGIL . Preoccu . 

pazione e sorpresa »: con que¬ 
sti termini una nota apparsa 
sull’agenzia ADIS definisce 
l’atteggiamento della segrete¬ 
ria della CGIL verso l’affer¬ 
mazione del presidente della 
Repubblica in merito alla il¬ 
legittimità dello sciopero nel¬ 
la Magistratura. La segrete¬ 
ria confederale, scrive la no¬ 
ta, « favorevole all’applicazio¬ 
ne integrale della Costituzio¬ 
ne, sottolinea anzitutto che 
alla base dell’attuale sciope¬ 
ro dei cancellieri sta la man¬ 
cata applicazione del princi¬ 
pio costituzionale della indi- 
pendenza della Magistratura. 
Inoltre, la CGL ritiene che la 
dizione dell’art. 40, secondo 
il quale ”il diritto di sciope¬ 
ro si esercita nell’ambito del¬ 
le leggi che lo regolano”, non 
può consentire limitazioni che 
nei fatti, vietando il diritto, 
finirebbero per contraddire 
il principio che la Costitu¬ 
zione ha voluto so tenuemen¬ 
te affermare. A parte l’ovvia 
eccezione di particolarissimi 
casi, come le forze armate o 
i prefetti, non bisogna con¬ 
fondere il diritto di sciope¬ 
ro con le modalità del suo 
esercizio, le quali si ispira¬ 
no e comunque devono co¬ 
stantemente ispirarsi alla sal¬ 
vaguardia di delicate situazio¬ 
ni particolari o generali. In 
questa materia tutta l’espe¬ 
rienza sindacale degli ultimi 
anni fornisce esempi non 
equivoci, come quello dell’au¬ 
toregolazione dell’esercizio 
dello sciopero dei ferrovie¬ 
ri e i tentativi — in corso 
in questi ultimi giorni — de¬ 
gli autoferrotranvieri di arti¬ 
colare la loro lotta in modo 
da diminuire il disagio a 
grandi masse di cittadini. 

« E’ solo su questa linea, 
e non con inaccettabili limi¬ 
tazioni del diritto di sciope¬ 
ro, che si possono salvaguar¬ 
dare insieme gli interessi del¬ 
la collettività, i diritti delle 
categorie e i valori della de¬ 
mocrazia ». 

La nota della segreteria 
della CGIL contesta anche la 
contrapposizione contenuta 
nel discorso di Saragat fra 
interesse generale e interessi 
di categoria e la conseguen¬ 
te opinione che la legittimità 
dello sciopero dovrebbe es¬ 
sere commisurata « attraver¬ 
so un dosaggio fra i due inte¬ 
ressi ». La CGIL « non con¬ 
corda con questa schematica 
contrapposizione e riafferma 
che il diritto di sciopero di 
singoli e di gruppi o di cate¬ 
gorie di lavoratori dipendenti 
è di per se stesso un inte¬ 
resse generale e fondamenta¬ 
le della vita democratica ma 
denta, come è riconosciuto 
dalla Costituzione e come è 
testimoniato da una ormai 
consolidata esperienza sta 
rica ». 

Nella tarda serata, l’ANSA 
ha diffuso una lunga nota, 
con tutta evidenza ispirata 
dal Quirinale, per giustifica¬ 
re il discorso del presidente 
della Repubblica e replicare 
alle critiche da esso susci¬ 
tate. Dopo aver ricordato che 
ai magistrati è stato concesso 
tre anni fa un « assegno in¬ 
tegrativo mensile », la nota 
richiama il dibattito svolto¬ 
si alla Costituente sul di¬ 
ritto di sciopero, ricordando 
infine che, quando il Capo 
dello Stato ha affermato che, 
i « anche in mancanza della 


legge regolatrice prevista 
dall’articolo 40 della Costitu¬ 
zione, già esistono alcuni li¬ 
miti al diritto di sciopero, 
che devono considerarsi ope¬ 
ranti in quanto derivano di¬ 
rettamente ed immediata¬ 
mente da altri principi della 
Carta costituzionale, non ha 
fatto che riprendere un prin¬ 
cipio sancito dalla Corte co¬ 
stituzionale con la sentenza 
numero 123 del 2S dicembre 
1062, che il presidente Sa¬ 
ragat ha, peraltro, citata ». 
Concludendo, la nota del- 
l’ANSA afferma che i limiti 
stabiliti dalla Corte « riguar¬ 
dano anche le categorie che 
possono esercitare il diritto 
di sciopero ». 

Federconsorzi 

al primo punto delle leggi di at¬ 
tuazione regionale, m ì apporto 
con la progianima/ione, non 
.sembrano dunque emergete no 
cita di rilievo. In |x*ggio. \i è 
invece la retrocessione del te 
ma Federi onsoivi. consideralo 
fumi del <r pacchetto > delle ti 
c hieste pi lontane. IVr quanto 
[ tignai da le Regioni, nsulta che 
a tacore si sono pronunciati De 
Martino. Cia\i e Cattaui, e an 
die 'Panassi, sìa pine con (piai 
( iie nsorva. nienti e Preti ha li 
badito la su,i op|Kisi/ione I.n 
m ic ntaniento ( mi i su sai t bbc di 
predispone lo svolgimento de l 
le elezioni ugninoli in (encomi 
tan/a con le ammutisti olive del 
1969. sulla mio di tesi sosti' 
mite ittiche ili questi giorni dal 
l,i sinistra de. 

11 dibattito eia stato eaiat 
teri/zato da una celta atta di 
stanchezza e rassegnazione in 
quella patte della m.iggioian 
za clic ultimamente avi va dato 
i maggiori sogni di insolfcten/a 
per il governo. Vistoso è stato 
m particolare questo • uinmot 
bidimento >/ in Vittim ili, il qua 
le bit detto di esclude 1 e una 
crisi di governo, e, sul t< ma 
della Fcdereonsor/t. ha const 
gliato di «'accantonale leal 
niente * le richieste del PM s t - 
la DC non le accetta. Tra gli 
altri intei venti, va citato quii 

10 di Veronesi, chi* lui ribadito 
l'csigenzn di una gestione coni 
missarialc e la rifui ma delle 
strutture al vertice della Fedi r- 
consor/.i nonché il rinvio delle 
elezioni nelle Mutue contadine 

I,'incontro tra le delegazioni 
del PSU e della DC, a «pianto 
lui detto Av et ardi, dovrebbe 
aver luogo lunedi (la prima è 
composta dallo stesso .Av Ci ardi. 
Colombo o Rossi Dona, mentre 
nella seconda sarebbero Feria- 
ri Aggradi, Min imo c Mi/zi. di¬ 
rettore dell a Federconsorzi). 
Due giorni dopo avrebbe inizio 

11 « vertice » del centro silurila. 
E' però da rilevare die nella 
stessa serata il v icescgri tarai 
della DC, un. Piccoli, ha di 
chiarata che quello della Fu 
derconsor/i è un probit ma celie 
deve correttamente svolgersi al 
livello di governo i e clic* (pie 
st’ultimo, <- si* lo riterrà, potrà 
chiedere il contributo di esperti 
dei partiti ». Ciò sembra rimet¬ 
tere in discussione rincontro 
in sede di partito, ed è proba 
bilinente da collegarsi sia con 
l'intransigenza di Rondini sia 
col piano Moro - Nenni per avo 
care al governo — una sede 
molto più * fat ile » — l'accordo 
che più sta a cuore allo stesso 
Bonomi. cioè l'avallo ai ren¬ 
diconti della gestione ammassi, 
mentre si rinvia a tempo inde¬ 
finito la questione della ri¬ 
forma. 

I rapporti tra DC e PSU e 
le prospettive politiche vengo¬ 
no esaminati dal compagno 
Dario Valori, vicesegretario del 
PSIUP, in un editoriale su 
Mondo Nuovo. Notato che il 
logoramento della coalizione la¬ 
scia supporre che difficilmente 
l'attuale governo potrà arriva¬ 
re alle elezioni del 1968. Vaia 
ri afferma che. mentre* i comi¬ 
tati civici affilano le anni, 
nel partito de si ventila co¬ 
me obiettivo da raggiungere 
« quota trecento »: in modo 
«da consentire sia governi con 
i liberali clic governi di con 
tro sinistra, liquidando cosi la 
tesi della formula senza alter¬ 
nativa ». Il * rischio di un raf 
forzamento della DC » non de¬ 
ve essere considerato astratto. 
L'alleanza del PSU rappresi n- 
ta per la DC la migliore co 
pcrtura. 

Due core. conclude Valori, 
sono quindi nc-cc ««arie: una 
presa di contatto con gli rirati 
che seguono il PSU « perché 
non si appaghino delle pole¬ 
miche domenicali ** e un di- 
«corso verso le ma«re cattoli¬ 
che. « perché non «j lascino 
imprigionare dal tentativo sub¬ 
dolo dell'on. Rumor di aprire 
la via ad un nuovo tentativo 
integralista, facilitato dal ccn 
tro sinistra e dagli errori dei 
suoi so-tenitori » 


India 


sjI p.ano mz.oi.i e .a ; ji pan¬ 
zone n«jita«-e da a.caa, me-ii 
a.qjanto mdebo..:a in .regu.to al- 
Pattr.to eoa Morarji Dosai. *-\ 
min.«tro delie finanze e leader 
dei. a aia destra dei Con2res-*a. e 
cor. i! mm.-'tro de.le Ferrov.e Pa¬ 
tii. uomo d. fidjcia dcg.i ame- 
r.eani. s; g.udicava che eg.i non 
avesse nj’.Ia da temere a Ma 
dras. ne! suo Stato e fra !a sia 
gente, egli che teneva a par.are 
Ja lingua nativa, i! lam i, a.nc.ne 
m Parlamento o nei codoqji po¬ 
litici. Invece è stato battuto pra 
pno dal part.to locale, e questo 
ep.sodio prova forse meg..o di 
ogni altro come nei s.ngoli Stati 
sia venuta meno la fidaria neJ 
Congresso, dopo !a continua di¬ 
sgregazione di questo partito ca 
me forza veramente capace di 
unire gli indiani. 

La perdita di Kamaraj è gra¬ 
ve per il Congresso perché qae- 
st’uomo. per modi appetti con 
servatore e naziona! sta, è sta¬ 
to però sempre fedele alla pra 
spettiva socialista che Nehru as¬ 
segnava al partito e a! Paese, e 
aveva tutti i suoi nemici nel¬ 
la destra del partito. Sul piano 
nazionale, cioè nel parlamento 
della Unione (Lok Sabha) il Con¬ 


gresso potrebbe mostrarsi (se 
non avrà, come appare oramai 
possibile, potuto conservare ìa 
maggioranza assoluta sia pure 
con un margine ristretto) meli¬ 
ne al compromesso con il par 
tito Swatantra. o « liberale ». 
che rappresenta in realtà le )K» 
sizioni dei grossi gruppi tinan 
ziari e del captale USA. 

L'altro paitito di destra. Jnn 
Sanali, che secondo 1 risultati fi¬ 
nora raccolti ha ottenuto in que¬ 
ste elezioni lusinghieri successi, 
ha invece - sebbene si sia in pa 
chi casi alleato localmente con 
lo .Sirnt ari tra per battere il Con 
grosso — una posizione ben di- 
ver-a: è il partito tradizionalista 
indù, quello che difende l'uso di 
non macellare i bovini e gli al¬ 
tri principi che hanno assunto 
forma religiosa. Sostiene anche 
la divisione in caste, del resto 
tuttora ammessa di fatto in qua¬ 
si tutta l'India sebbene negata 
dalla legge, ma in ogni caso è 
ina fui za ria/iona'e. e il suo suc- 
cv"<> può es>ore interpretato 
come espressione della dilliden- 
za popolate verso le nov.tà in- 
tiodotte a suggerite dagli ame¬ 
ricani, e in par'e accettate dal- 
l'ala del Congresso che appare 
in vantaggi) In questo senso, 
alcuni osservatori non rifuggono 
dall'mtr avvedete una obietti va 
convergenza fra il voto per il 
Itili Sanali e i voti per la sini- 
s**.i |.a stessa convergenza si 

r scontrerebbe nel caso Hello 
Stato di Madras, e negli altri 
casi m cu’ partiti a tiase etnica 

10 m'o alibi,ino ri noi tato sue- 

( (*^ s v’ 

\ Madtus non so'o è «tato 
sennino Kamaraj. ma il parti¬ 
to diav duo sembra avviato alla 
ui’Kiuista della magi* oi.m/a as 
so’ot i e quindi al governo del¬ 
lo Stato Saiebbeio dunque quat 
tu» lumia il Kerala e Madia», 
al 'ini. il Ralabri,m e il Rumai), 
al Noni -- gli Stati in cui il Con- 
gtes o non avi a il potete A qtie 
sti se ne potranno aggiungere al 
tii e già si ugg unge il tori Unito 
fedeiult di Nuova Delhi, (omini 
stato dal Jan Sanali. Riobahi! 
mente pi opini la differenziazione 
del potei e al livello degli Stati ri 
avvia a (.«stilline un significativo 
itsullato dille e’ezinni indiane 
Poh he poti a t imi ttt t e in i aus t la 
j li oc d**l monopolio ehi* il Con 
cusso avo a esili gaio fin qui 
j -'ic/zaie af ini** delle (.ricche che 
lavev ino sO'temi'o e si ciano 
i 'tiri I.il’ia sorretti*, aprire 'i 
pota a nuovi riamili, a uni 
;i il largì e litieia d..dedica pò 
lt (a. infine a forme (li lo'ta d* 

( las-e che i governi non ixitino 
no pò sciupili omento repr me - »* 

( on ’1 morso affi jm'izi i come 

11 Congresso troppo s,*e«*o ai*' 

| v a 1 i'to a s-e-e-i lo il prnp* o 
| preteso e via v \i degàn inte t n 
i teu l.is'ismo •> 

\ mino a mino ilio afl'uiscorn 
!(• olimi* notizie, la Monfi't.i del 
Battito del Congresso appire 
semine pili gì ave. 

Filini a, sono st.iti disisi 13R 
ilei ó-’d seggi della nuova carne 
ta e ai ( andidati del pallilo di 
Indirà Gandhi ne sono andati 
apiK'ii i Mi. meno del 70 per con‘r> 

I)i questo passo il partito che 
governa il paese dal giorno del 
l'indipendenza saia ben limai 
dalla maggioianz.i che deteneva 
nella veci tua carnei a con 'dìi 
seggi su 494 Alcuni osservatori 
prevedono anche la ixissihilità 
elio perda la m iggiuranza 

Degli altri partiti, si sa che 
fino a questo momento Io Jnn 
Sanali, ha conquistato 21 dei 178 
seggi finora di tisi, d comunista 

- marxista • in. il comunista uf 
limalo 1. il Partito Seca*,,intra 10 
gli indipendenti 12 . i socialisti fi 
c* altri gruppi militici 9. 

i 

Sardegna 

cerchiamento ;>-*r ovl'aro la cat¬ 
tura rispondevano con continue 
radiche di mitra e lancio di 
bombe a mano Due agtti'i ca¬ 
devano fe-i*i I tre « ca.s*?hi az¬ 
zurri » rima.sti incolumi ap”iva- 
no a !o:o voga il fuoco Aita 
(1 ie agi.n’i cadevano feriti 

Cexiì.eleraNi la loro .superio-i- 
»à. i b iridi*i con-muavano a spa¬ 
rare seguendo la tatti*'.! della co¬ 
pertura p**r ccn«tn*i".«i recipro- 
c unente .a n'i-uM. Coù riusci¬ 
vano a me tc-i ,n silvo diet-o 
, rorcHoi de! a momugna, al 
Itti’.alaci :<>si ai iistu'batJ. 

L’agtrre Ca!v..(iese. che nella 
s;\im*o". i a,evo riportato so.- 
t n‘o «•!’•* levi scalfì tu re. prov 
vedeva ad informare, ccn la sua 
rad**) portati e. La questura di 
\ io o. S il pxs'o venivano im- 
mtsi, i*a:i>Ln'e nviato del.e au- 
•i.itIu. *(izl ;»t trasportare i 
f--r.*i. Giunge.ano anche rjifO"- 
zi , r-ru*i sia (la N'io _ o 5 a da 
S.i"ari e ('agl ari. E' n corso m 
t i’*a la z(*w t*i ra.sTellamtn'o 
i .n g-an le s* le. D. i b'nditi non 
-i e •'■<>.ala ncvjn .1 traccia Tra 
le rocce *'C.o s'.V.i .nveee in¬ 
verni*. q nitro impermeabili, ua 
,'gr.e.lo c -1 'ma g-prt- già cotti 
.ma bi-ca di pLwica contenente 
<aric.ro.-i m.'.rn. Sembra 

(’r* un fu n.egge. durun'e Io 
.-rcn'-o a f io-o. m.i rimasto fe 
r.'o 

.vmp-e .o p-nv.nela di Nuo¬ 
ro. a Orme *ma violenta e W- 
*T.,r* a -cena da fi.m western si 
e ,~vo*a a*, mane: tre bandri 
ma i-.--.ri hirco fatto irrjzia 
r-- n -La .-erte del Banco di Sar- 
d, ma e. rr *-.i piotati, barro 
eh "co ai fmz orari di ccn.«e- 
gna-c > somme ctis'odi'e rel a 
c---aforte B*/*<» magriss.mo: 
a -, ► -na 170 ( r/i ire e qia*'ro a«- 
o mi ci-o.a-i già amu.lati. 

I tre ovilv.vtni. r.masti delu- 
-i 5 s.tt-o allora rivoài a tre 
c:-'i: s Vn fate una mossa 

— n..rz>) dot o — od avrete u. 
vi la v ta. C-cL-omme turto il 
d-'V-o cm- <x~*,»dre nei 7 »—a fa 
zi: » L- v,’*.me .«, =*«» anch’e.»- 
=e affrc**a*e a cedere ai baro - 
*. il denaro che pass-rinci-o: 
•“omle.- -, va m* -rxe 1 rapr. "or. 
barro racin».--*o 40 W» l.re. 

L'a««al*o alta banca era appe¬ 
na co*m.j*o e i hund.*i si 3 * 9 - 
va» a .-. rodo verso una maccm- 
na ->-r aliene narrt dal paese, 
quenio csi ìmp ega o r usciva a 
mefe-e n funz.or.e il segnale di 
al armo. Die carabiniere che si 
tre.a.ano r.el.e vicinanze, sono 
acco-s. senza nxseire a cattu¬ 
rare 1 b-oditi. Siila >*ra.da prm- 
cnale del paese. 1 tre rapo.! ori 
hanno aperto d fuoco senza di¬ 
mostrare la m.n.ma prcoccupazia 
per la vita de..a gorre che cir¬ 
colava a q icll'ora lue raffiche 
d: mitra sono andate a vuo'o. I 
militi, imposs.b li*a*.i a risponde¬ 
re ai fuoco, hanno (errato di 
raggi mgere i banditi. Covo'o. 
rei fr.vtempo. avevano già gja- 
,: igi.ro a perder a o sono seom- 
ukm n una strada di campa¬ 
gna. Per i n ora giornata, ne la 
zona, s; è svolta una vasta ope¬ 
razione di rastrellamento: sono 
arrivati carabinieri e poliziotti 
da Nuoro, da Buti e da altri 
centri vieni 


S,'XI-,!*•:-. I 

t (1*0 (1 ■!' 


•!.a .-ale del Banco di Sar- 
a e. rr *-.i potati, barro 
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l'Unità 7 venerdì 24 febbraio 1967 


A 

Nel Sulcis Iglesiente 


La lotta riprenderà se lo Stato 
non decide misure immediate 

Ieri il lavoro é ripreso nelle miniere e negli uffici ma lo sfato di agita¬ 
zione permane — Dichiarazioni dei compagni Puggioni e Atzeni 





I minatori della « Montevecchio », dopo aver abbandonato i pozzi, sfilano per le strade di Guspini 


MINERVINO MURGE 


Il PSU favorevole ad 
una giunta di sinistra 

In tal senso si è dichiarata — aH’unanimità — l'assemblea di sezione 


Nostro servizio 

MINKRVINO MIJRGK. 23. 

Della spinta unitaria della po¬ 
polazione di Mmervino Murgc 
poiché sia data vita a uiTum. 
tinnì stra/ione clemoci atica. >1 e 
avuta (onferma l'altra soia a 
foni l'Kione (leU'a->^eml)le.i cenc¬ 
iaie iscritti al PSU. Questa 

lui confermato all'unanimità, do 
po un lungo dibattito, la linea 
unitari,» portata avanti dai groppi 
constila! i del PSU e del PCI clic 
si è enncioliz/ata nell'ole/ione 
della settimana scorsa a sindaco 
di Mina vino del socialista Can¬ 
none 

L’assemblea del PStJ ha re¬ 
spinto la linea di compromesso 
avanzata dalla DC (che trova 
consenzienti alcuni dirigenti prò 
unciali del PSU) per procedere 
«ill'elezione di una giunta mono 
colore m attesa di rieue re il 
centiosinlstra. L'assemblea socia¬ 
lista ha denso invece di pioto 
riere alla formazione senza indù 
<jio di una maggioranza di sini¬ 
stra. Sabato si riunirà il Consiglio 
comunale, nel torso del quale 
il sindaco socialista o'otto d“ve 
sciogliere la sua riserva per prò 
cedere poi alle elezioni della 
giunta. 

Rumare la riunione del Con 
siglio. come proiMingono alcuni 
dirigenti provinciali de! PSU (il 
che agevolerebbe la manovra del 
la DC). significa ritardare an¬ 
cora la formazione di un’ammi¬ 
nistrazione e discreditale il Con¬ 
siglio stesso. 

Il Comitato direttivo della se 
7. uno comunista e il gruppo con 
.visure di M-rervino Murgc in 
una lettera inviata al Comitato 
dirett.vo del PSU hanno espresso 
il piofondo orni;) ac mento i>er 
il fatto thè l'.i«'Cintiloa di se¬ 
zione del PSU ha ribadito al- 
l’iinanimità la scelta di formare 
u'i'ummin’-trazinne rl> sinistra. 
E' st ita ambe sottolineata la ne 
vess'tà di cv Pare quaNi.isi ritar¬ 
do nello 'C.ogiimento della ri.-er 
va da parte del s.tifaci*, compì 
fino C.r'couo e nella nini na ri - 
una Gmn'a e ipavv di un prò 
granitila di r nnov imago sociale, 
civi'o e polituo del Comune. 

Nella lettaa delia .-ezio'ie del 
PCI «i draglia uni de'ega/ione 
r.ipirc-entativ a della «ez : nne e 
del gruppo consiliare con il man¬ 
dato di portare avantt la ileldie- 
r.izi.ne della -ezione dei P5U e 
d. impostare tratm'.ue per il 
programma e la dotormir izlone 
riel'e rC'ponsah.Iità ,n seno aì'a 
giunta. 

Tutta la popolazione d, Minor 
vino Murgc attende una -o’.az.one 
positiva dei lungo travagl o del 
Co-mine Q.iesta «ol iz one n«n 
p :ò die essere f , iella ri: daro 
alla città un'amnini«traz oro do 


mocratica in alternativa al cen 
tiosinistra clic a tutti i livelli è 
causa dcU'ablnndono in cui è 
caduta la zona della Murgia, di 
cui Mineremo ò Te^press one tra 
le più evidenti K' questa la linea 
del PCI che è stata condivisa 
da tutta 'vi ha-»e sociaiista e an¬ 
che da forti gruppi di cattolici. 
Un'amministrazione democratica 
risponde inoltre alle esigenze e 
alla spinta che proviene dalla 
base che [ione scelte alternative 
a quelle già assunte a livello 
moiidionale e nazionale dal cen 
trosinistra e che non potranno 


MATERA 


che determinare ancora gravi 
danni per ihntcra zona. 

Un effetto di questa spinta uni¬ 
taria è dato dal convegno inter¬ 
regionale indetto per domenica 25 
nel comune di Spinazzola. nella 
zona della Murgia. su proposta 
dei gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP sui problemi «lolla 
soppressione dei tronchi ferro¬ 
viari che è una conseguenza ap¬ 
punto della politica di abbandono 
e di condanna in cui si è fatta 
cadere tutta la zona della Murgia. 

Italo Palasciano 


49 edili licenziati 
dalla «Santomassimo 


Fiaccolata 
per la pace 
domani 
a Sassari 

SASSARI. 23. 

Domani sabato alle ore 18 
i giovani della FGCI di Sassari 
terranno la a fiaccolata » della 
pace, contro l'aggressione ame 
ricana nel Vietnam, per chie¬ 
dere un iniziativa di pace del 
governo Italiano. 

L'iniziativa dei giovani co¬ 
munisti sassaresi si propone di 
sensibilizzare l'opinione pub 
blica cittadina sui gravi pro¬ 
blemi della guerra del Viet¬ 
nam e di dare il via ad una 
serie di iniziative unitarie dei 
movimenti giovanili e d tutte 
le forze amanti della pace. La 
guerra nel Vietnam è detto nel 
comunicato della FGCI conti 
nua seminando la morte delle 
popolazioni e distruggendo ogni 
forma di vita a causa dell'uso 
da parte americana di sostanze 
chimiche e tossiche. Tulio ciò 
offende i sentimenti di ogni 
cittadino, in dispregio di ogni 
norma internazionale. 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 23 

L’ondata di licenziamenti che 
in queste settimane ha interes¬ 
sato numerosi cantieri edili ha 
raggiunto ieri altri 49 operai 
addetti all'approntamento della 
strada a scorrimento veloce 
Matcra-Ferrandina Scalo. 

La ditta Santomassimo, ap- 
paltatrice di un grosso lotto 
di questa importante arteria ha 
dato il preavviso di licenzia¬ 
mento per i due terzi degli ope¬ 
rai impegnati nella costruzione 
della galleria di Miglionico 
mentre la maggior parte dei la¬ 
vori rimano ancora da fare. 
Infatti proprio questa ditta, 
che ha cominciato a licenzia¬ 
re buona parte dei suoi dipen¬ 
denti. deve ancora mettere ma¬ 
no ai lavori [ier approntare 
nove chilometri della strada 
che doveva essere pronta già 
dallo scorso anno secondo pre¬ 
cisi impegni assunti dalla Pro¬ 
vincia di Mntern e dalla Cassa 
per il Mezzogiorno 

Contestando a'la d ita questo 
licenziamento il sindacato di 
categoria FILLKA ha comuni¬ 
cato alla ditta clic le macstran 
ze intraprenderanno la lotta 
q lalora non «i a - "'vi pron'a- 
me:iv ai r.e.r.ro dei lcenzia- 
menti. 

d. n. 


’er molti anni aveva guidato le lotte dei minatori 

Profondo cordoglio a Carbonio per 
la morte del compagno Copiali 


Il compagno 


-Jp*- CARBONI \. 23 

V.vo r. n,i.unto tra i malato-, 
e i oenxv-a'rci ri. Carbonu. ha 
>j-ci:ato la ^comparsa dei com¬ 
pagno Gì aseppe Copiali, nato a 
Panaria 49 ami fa. avvicinato» 
ai Partito durante il kxKaoo pe 
rodo ce. servizio mutare, a 
Parma, divenuto rial dopo-guerra 
fino a quando contrasse un male 
. - incurabiic. uno dei pcù attivi e 

„ stimati dirigenti della classe 

. operaia del Sulcis. nel PCI. ne. 
sindacato, nelle eommissxmi in¬ 
teme della Carbosarda. Notevole 
1 fu il suo contributo nelle lotte 
per salvare il bacano minerario. 

Giuseppe Capiali è morto dopo 
. ' '< una lunga sofferenza, affrontata 

- ' con la pazienza e il coraggio 

che egli sapeva mettere in tutto 
quello che lo impegnava come 
' ' ' operaio, come dirigente sinda- 

-i . -., càie, come dirigente comunista. 
., Era. questo, il suo tratto earat- 
. .i teristico che k> faceva prezioso 
- per le grandi masse, e prezioso 

<rr rv~ — pe. r mtti quelli che volevano sa- 

Giuseppe Capiali pere come stavano le cose e 


coro «: po’cva andare avanti ed 
.) ftne-e «■ Kves«o 

Era dal lontano 1946 orerao 
alia Carbosarda. e dei prc*b!emi 
della Carbonifera Sarda, deila 
cemessToe delle questioni di svi 
kippo del bacino carbonifero con 
queLo della Sardegna, dei posto 
che il problema dello sfrutta 
mento del carbone Sulcis pote¬ 
va avere nel contesto della eco¬ 
nomia italiana e in quella della 
CCE. riusciva ad individuare i 
tomi del progresso tecnico e del 
progresso civile, sempre vigile 
nel far conckìre le esigenze 
produttive con quelle sociali e 
della condizione umana. Aveva 
promosso e partecipato, da pro¬ 
tagonista. alla furibonda lotta 
per il passaggio delta Carbosar¬ 
da a li’ENEL, vegliando, ku già 
inalato, con i suoi compagni di 
miniera, a Seruci nelle molte e 
lunghe occupazioni, marciando 
con gli altri nelle sacrificate ed 
esaltanti manifestazioni attuate 
dagli operai e sostenute dalle 
popolazioni, dal 1983 al 1986. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 23. 
Dopo le imponenti manife¬ 
stazioni pubbliche succedute 
allo sciopero generale di ieri, 
i centri minerali sono slama 
ne tornati alla normalità. Il 
lavoro è ripreso m tutte le 
aziende, le scuole sono state 
riapei te. negozi e uMiei hanno 
ricominciato d funzionare. Lo 
stato di agitazione, tuttavia, 
pennone Nelle assemblee uni 
tarie, minatori, lavoratori di 
ogni categoria, studenti, don¬ 
ne. si sono dichiarati pienti 
a intensificare la lotta se i! 
governo centrale e quello re 
gioitale non prenderanno ur¬ 
genti misure jkt avviare i pro¬ 
grammi di rinascita economico- 
soeiali dei bacini carbonifero 
e metallifero. A queste conclu¬ 
sioni si arriva anche in un 
documento consegnato dai di¬ 
rigenti dei tre sindacati, dai 
snidaci e dai capigruppo dei 
Consigli comunali al presiden¬ 
te della Regione, on. Del Rio. 

Il compagno Antonio Puggio- 
m. segretario della Federazio¬ 
ne comunista del Sulcis Igle- 
siente, nel fare un bilancio 
della giornata di protesta, ha 
ribadito che occorro continua¬ 
re la battaglia per conquistare 
affa zona mineraria o all’in¬ 
tera Sardegna un prospettiva 
di sviluppo economico e di pro¬ 
gresso civile. 

Puggioni ha poi informato 
che il Comitato federale del 
PCI ha esaminato con preoc¬ 
cupazione il crescente processo 
di decadenza economica c so¬ 
ciale della zona. La crisi del 
settore minerario ha ridotto 
progressivamente, nel corso de¬ 
gli ultimi 13 anni, gli addetti 
all'industria, l.a situazione si 
sta ulteriormente aggravando 
nel settore carbonifero con lo 
allontanamento di centinaia di 
dipendenti da parte dell’ENEL. 
Né il governo centrale né la 
giunta regionale hanno saputo 
opporre nuove fonti di lavoro 
e la prospettiva di un pro¬ 
grammato sviluppo delle risor¬ 
se locali e del potenziale uma¬ 
no della zona omogenea. Le 
colpevoli inadempienze delle 
Partecipazioni Statali e la com¬ 
plice inerzia della giunta re¬ 
gionale — secondo il compa¬ 
gno Puggioni — hanno lasciato 
mano libera a pochi capitali¬ 
sti forestieri c stranieri, che 
continuano a garantire i loro 
prodotti facendone pagare le 
spese ai lavoratori, occupati e 
disoccupati, alle città od alle 
popolazioni del Sulcis-Iglesiente 
Ad oltre 4 anni e più dalla 
approvazione della legge sul 
piano di rinascita non solo 
si è posto fine al processo di 
decadenza, ma le condizioni di 
vita e di lavoro delle popola¬ 
zioni sulcitane ed igicsienti 
sono vieppiù peggiorate e non 
appare garantita alcuna seria 
prospettiva di arrestare tale 
processo ed invertirne la ten¬ 
denza. 

La mobilitazione odierna, 
quindi, non ha che un senso: 
salvare il Sulcis Iglesiente dal¬ 
la liquidazione totale 
Il compagno on. Lieto Atzeni. 
della Segreteria regionale del 
PCI. ha dal suo canto soste¬ 
nuto che il nostro partito con¬ 
sidera fondamentale l’unità di 
tutte le forze democratiche c 
autonomistiche per il pieno 
successo dell’azione rivendica 
tiva culminata con il grande 
sciopero generale di ieri. 

La crisi economica e sociale 

— ha ribadito Atzeni — ha 
radici nella politica generale 
condotta dal governo c dalla 
giunta regionale. Mentre si 
determinava il ridimensiona¬ 
mento e la chiusura delle atti¬ 
vità minerarie, governo e giun¬ 
ta regionale non hanno saputo 
c voluto attuare alcun piano 
di industrializzazione capace 
di garantire nuove e soddisfa¬ 
centi fonti di lavoro e di red¬ 
dito. 

I parlamentari comunisti, sia 
nell* assemblea regionale che 
nei due rami del Parlamento, 
si sono sempre battuti per sol¬ 
lecitare uno sviluppo program 
mato ed organico del Suleis- 
Iclesiente nell’ ambito degli 
obiettivi del Piano di rinasci¬ 
ta. Anche recentemente, con 
la nostra mozione al Consiglio 
regionale c con la interpellan¬ 
za del compagno Luigi Pirastu 
al Senato, abbiamo voluto im 
pegnare il governo e la giunta 
a garantire tassi di aumento 
della occupazione e del reddito 
tali da far progredire le con¬ 
dizioni di vita c di lavoro delle 
popolazioni minerarie. Gli im¬ 
pegni non sono stati mantenu¬ 
ti. La risposta operaia e po¬ 
polare non ha tardato a ve¬ 
nire. Non bisogna dimenticare 

— ha ricordato infine il com¬ 
pagno Atzeni — che i mina¬ 
tori. manifestando davanti al 
palazzo della Regione e de¬ 
nunciando le collusioni tra 
Giunta-DC-monopoli, sono tra 
coloro che potentemente han¬ 
no contribuito a rovesciare il 
governo regionale di centro 
sinistra dell’on. Dettoti cd a 
creare le condizioni di un mu¬ 
tamento profondo nella vita 
politica sarda. 

9- P- 


I CATANZARO: per la mancata applicazione della » 167 » 

Successi nel | - 

“»T | flottati nelle banthe 5 miliardi 

nostro corrispondente . — 

In queste ultime settimane È _ # # MMJ # JF 

campagna litessenimen I A JiAlM Aaff a «a a sa a ■ JUIM Jh 

destinati all edilizia popolate 

iniziative attuate dal paitito ® ® 

in tutti i comuni della prò- I 1 — 1 11 — — — —— -■ ■ — « 

lincia. I 

Già 8070 pari all’81 per crn . . . « ■ j # • #.• ■ • ■ Il t • I i \ • | „ 

in. sono gii iscntt, m questo Intanto la definitiva bocciatura de vecchio (e assurdo) piano reqolatore 

scorno danno In citta il ri 1 ■ w 

praticamente giunto nella sua | ha ridato via libera agli speculatori — Centinaia di edili disoccupati 


Già 8070 pari all’81 per crn 
tu. sono gli iscritti in questo 
scorilo d'anno In città il ri 
tessei amento dei compagni è 
praticamente giunto nella sua 
fase conclusiva. Le sezioni 
■t Volta v. « Unità » e quella 
della borgata di Talsano già 
da diverso tempo hanno rag¬ 
giunto e superato il numero 
degli iscritti dello scoi so anno 
A huon punto il tesseramento 
è giunto alla sezione <r Primo 
Maggio ,, ormai al 91 per cen 
to unitamente alla sezione 
i Migliarese » — del rione 
Tamburi — che in stietto col- 
legamento con tutte le fabbri¬ 
che, ha già tessei alo 417 coni 
pugni tra cui ben 45 ieclutati 
di cui 12 giovanissime donne 

Positiva anche razione svol¬ 
ta dalla - Voce oli * giunta allo 
86 5 por cento, della «Giani 
sci ». all’85 per cento e della 
« Mellone » al 76 per cento. 
Aiiclie in provincia la campa¬ 
gna di tesseramento prosegue 
con slancio «1 entusiasmo. 
Montciasi è addirittura al 
220,9 per cento. Palagiano ha 
leggermente superato il nu 
mero degli iscritti dello scor¬ 
so anno, mentre Mandorla, 
grosso centro agricolo, ha rag¬ 
giunto il 100 per cento ton 
1029 ist i itti. 

Di nlievo anche l’attività 
degli altri centii con partieo 
lare nfei intento ai comuni eh 
ItiKc.ifor/ata. Ci ripiano. Ave 
trana. Mai aggio, Laterza e 
Castcllaneta. 

m. f. 


Grave lutto dei 
compagni Ingoglia 

TRAPANI. 23. 

E' morto la notte scorsa a 
Castellammare del Golfo, dove 
risiedeva, il signor Giovanni 
Ingoglia, padre del compagno 
Rolando, dell'apparato del Co¬ 
mitato regionale siciliano del 
Partito, e nonno del compagno 
Giovanni, collaboratore del no¬ 
stro giornale. 

Alla famiglia Ingoglia ii C. R. 
del PCI e la redazione siciliana 
de « l'Unità » porgono i sensi 
del loro profondo cordoglio. 
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Una panoramica di Catanzaro invasa dal cemento 
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Queste costruzioni sono siale edificale senza tener conto delle leggi antisismiche 


FOGGIA 


TARANTO 


In agitazione 
commercianti 
e ambulanti 

Insostenibile ii carico tributario al quale 
sono stati sottoposti 

Dal nostro corrisnondente i problemi piu dibattuti oltre 

n nrr , A quello della riforma del siste- 


In sciopero i 
lavoratori della 
impresa Aterno 

Chiedono condizioni di lavoro più umane 


, , „ . FOGGIA, 23. n)a commerciale per le vendi- 

Le categorie dei commerciali- (e ;) , dcltagljo dl { L . nute quan . 

t. e degli ambulan , in questi to niaj ur ^ ntc , a vc ' cbsi . 

g.orrn sono in agitazione per K e r,zza/.,one esistente in 

,1 grosso carico tributano cui * (o s , ttore d , aUlvlta , da 
sono staU sottoposti in segui- . di . !la previden . 

to all arbitrano aumento del 7fl e dH i'assi.sten/a mutuali- 
contributo integrativo da par- . 

a 111 Z’_V _ ___ oHL <1 . 


TARANTO. 23. 
(ili oltre 300 lavoratori del 


Di fronte aH'mdifTeitnza del 
la direzione dell’azienda i lavo 


l'impresa Aterno, appnltatrice rotori hanno dimostrato il lo 
dii servizio di nettezza urlia- io fermo projwisito di conti 
na. stamane hanno sciopera nuore a protestare sino a quan 


te della Cassa Mutua commer¬ 
cianti e all’entrata in vigore 


to per la durata di due ore — do l’avvilente servizio non sa¬ 
ri,die 4 alle (i — e successiva ,à modificato [icr permettere 
mente si sono astenuti dal la ciuiiidi un lavoro meno indeco 
vero per altre 24 ore. io«o e privo di infortuni. 

All'origme della forte piote Le organizzazioni sindacali 


Con Tentiata in vigore del¬ 
la legge sulla assicurazione ob 


ridia legge sull ass.curaz,one bhga ^ ria dcfili ( , scrc0 „ti atti 

nr-\li 1 f otnrm #6» niinrf o /'Ot/irt/v ‘ 


sta sta la decisione dell’azicn della CGIL e della CISL soni 
da che impone ai lavoratori di intervenute, nei confronti del 


là modificato |ht permettere lumlr caì-lc. lai amU rie inv u 
ciuiiidi un lavoro meno inrieeo "oh ere.). Allu La r tirile •trite 
io c o e privo di infortuni. ( ' cl Urnoaiorr rana-n t u. 

Le organizzazioni sindacali OU'ndi. I eiwlnzutnc avi nata 
delia CGIL e della CISL sono H, ' , 7 piotiamo sulle anv. war 

. . r * i i 'jntah'-arifl'p r i 


Nostro servizio 

C’\T\NZ\HO 2.3 

l.a (L'Itiutna l’ornatura cìn 
l>ai Ir del Ministero tiri LI. PP 
c del Ministero della Pubblica 
Istruzione del progetto di Piano 
l{f!iolatorc della citta di Cofon 
zciro. a là. a mio tempo, Jorte 
mente criticalo dalle opposizioni 
di sinistra perche concepito in 
maniera dttnroamca ha latto 
ripiombare la citta nel con 1 ! 
edilizio 

Il fatto che fattuale munta 
avesse fatto proprio il i cerino 
Pie.no limpilatoie e sin tuttora 
tnudetnpn ntc alla leone Un. 
proni Torpori,ni incapacità del 
cenho suo titi a porsi coinè forza 
nuota nei inniio.O, il'do IH la 
illude ri lenti anni ih maino 
limo ha siiboid mito otiti irte 
ressi rltlla spet illazione e de! 
l'affarismo le i -io< u:e della ai¬ 
ti ra co ni ii ii ila 

Il proti i Ito (li Piano Renala 
lare, sui ani momento della eia 
filtrazione, melata, infatti, tute 
i suni Inulti Risc un,do nnsolto 
la quest lime ih Ile /irmi iti. tiri 
piani partico’nieiiipati et < 

\oi rio citimi) allora te l'ah 
bauli) riiietitto nel I'u < !. quantìo 
il Piano Ri tiolnlti'r. ir pr ’o 
fiatili ort/am preposti 11 no a i< 
partaci nifi mi ir. e dii Con ré o 
i mulinale > rie il Piano Re>it.l i 
foie t iti sitilo (oncepito * '< <, ri 
U nere conto ih Ilo sulupito tu Ila 
citta .s °c muto linee ni bum In he 
raziona.i cd e" 0 n;,olita nfe nm i 
tale m senso ,-o itale pii a im. 
coro e senza lenir cerio, n.o'rc 
della utccs iter di una mine 
dioici s stemazionc diati impanii 
ferrai lari t tirila cn ozio ir d 
ampie zone 11 rtlt (le limile a 
porcili e tpaidint putitili) i II 
Piano {{coniatore non in iuadr.it a 
ornameamente fiiromnzzazioue 
drlfarea industriati• quale c cedro 
di lotta antimonopolista i e ili 
potenziamento eionntmco i/e/I'up 
parato jiroduttno cittadino i • I 
quattro di una pro'irammaz tee 
provinciale e reoioitde. ir fa to 
meno io m iluppo ili »«ir*rl»*i tu , i- 
ii 2 ' somali razionalmente ih t. - 
buit> eoe tenesse.tf) tonto ih he 
umane Csiqtnze sode pi r I n 
t/re.sstj ih miti'.,aia ih donne nel 
lirot cs o ; rivintili o fri'il n o 
lai ole calde, lai andine co v u 
nati ere.). Alla La e tirile .(die 
del Piano Rrao'atore rimanila, 
qwudi. fcsci'lazione del rutta 


obbligatoria di queste catego¬ 
rie. In questi giorni numero¬ 
se riunioni ed assemblee si 
vanno svolgendo in diversi co- 


vita commerciali, i commer¬ 
cianti di Capitanata si sono 
vi'.ti appioppare tre annuali- 


salire sui camion» che raccnl 
■inno c trasportano i rifiuti del 
la città siimi al luogo di scari¬ 
co in periferia. AICmconve 


tO di contributi arretrati che niente incivile di fsserc tra- 


munì della provincia per mvo- un j {amcnle ac |j a | tr j oncri p. J «portati con ì rifiuti, sono ah 
care J intervento delle autorità sca jj cu ?on() sottoposti e al- ! Innate anche le «tesse dilli 

♦ • il zsrirt ol finn ni ni Inno rn lo « _ . 


care l'intervento delle autorità 
tutorie al fine di ottenere la 
sospensione dei ruoli passati 
alle esattorie comunali e di 
conseguenza la loro revisione. 

Dopo le affollate assemblee 
di San Ferdinando di Puglia. 
Sannicandro Garganico. Troia 
si c svolta alcuni giorni fa a 
San Severo, nel teatro citta¬ 
dino. una grande manifesta¬ 
zione alla quale ha preso par¬ 
te Ton. Michele Magno. Tra i 


Messina 

Interrogazione 
comunista 
sul traghetto 
degii automezzi 


le autorità locali, perché la 
«izicnria modifichi tutto l’intero 
sistema di lavoro, adeguando 
io alle più elementari forme rii 
vita civile in nonio che la cu 
tegona. eia sopraffatta da al 
tri grossi problemi di varia 


Tingiustificato aumento del tri | colta di salire «ui ramions in natura possa ( 


in grado 


buto mutualistico, hanno por¬ 
tato la massa dei tributi ad un 
livello non più sostenibile. j 

Si |iensi che ogni commor J 
ciante o ambulante che sia (eh • 
oneri previdenziali e mutuali j 
stia sono eguali) dovrebbe pa j 
gare in un solo anno una som ! 
ma che va dalle 80 alle 150 ! 
nula lire soltanto per i con- | 
tributi previdenziali c mutua I 
listici. A questa rilevante som ! 
ma vanno aggiunti gli oneri j 
che gravitano sul commercio. • 
che portano la massa tributa- j 
ria persino a superare le 500 > 
mila lire. 

Questa agitazione sta portan¬ 
do al pettine vecchi nodi ri 
guardanti i metodi di gestio¬ 
ne della mutua commercianti 
attuati dagli uomini della DC 
in combutta con 1 Unione com 
mercianti italiani 

Le richieste quindi dei com 
mercanti e degli ambulanti so j 


gran parte spiove riti di appo 
«ite scalette. 


di svolgere comi mentanei.ti i 
il proprio sevizio | 


lirobhoni umor . 'oc.ah, educa¬ 
tici. sanitari r 

Ta’e azi'.-e e. ri altra ; or!-', 
fai onta dalla attuale h'o la 
z.’iuc arb mistica ; :< i cinto c 
u fahtrno T abimtr'. -u'I at 
I la'r e i-an• ■ine irraz anale e a 
i mac< o a ifolm (Itila citta. *i in 
franoono iiunque. le din imo di 
coloro che. teHarrJ.'to dell al 


VILLAFRANCA TIRRENA 

Proclamato uno sciopero 
generale per il 26 marzo 

Il presidente della Regione ha rinviato « a data 
da destinarsi » l'incontro fissato con una dele¬ 
gazione di sindacalisti 


w nuumi iiuf.il uoimiii i iircriv & m ^ i . 

■ _„„„ i iMESSINA. 23. raia di tutte lt mai 'tranze r. 

degli automezzi mcrc^tMta?ani i 11 presidente della Regione. N« 1 conttrr.po la CC’dL La m- 

9 MESSINA 2-3 Le richieste quindi dei com ™ Coniglio, ha rinviato a vitato la datazione regiona 

S-r. rifiuto dello FF.SS. d, tra mercanti e degli ambulanti so j « data desinarsi » 1 meon le n.c^i nero e ,u.te le altre 
«he:tare sullo Stretto d, Messina no queste: a) ridurre il con | tr o con una delegazione unita forze yv,luche e sindaca!, ad 

automezzi pedanti , compagn. tributo integrativo per la Mu i na n > ^ndacalist, c di deputa- ir u n»ifc .m- lazz-, unitaria 

on ù Fiumano. Degli Esposti. Do j tua dei commercianti nella m. regionali por un esame del | ;rcr arrivare tcn urgenza al 
Pasqua.e e Marchesi hanno ri- nasata lo scorso anno < Ia Prave situazione economi Incontro, salvaguardare 1 oc- 

volto una interrogazione al nu- _ n i ca determinatasi nella provin cupa/ione operaia e Teconomia 

n.stro dei Trasporti por chiedere r 3^ deV,l^ doIi'^ ! di Messina dopo i licenzia- ri, \ illafranca Barcellona, ot- 

l'assunzionc di un nuovo equi- ^ regolare decisionio deU as , ^ micliaia ^ operaj in t€RCrr . da parte dcll Assem- 

a t° m Si wh,,» Amento- h) I dc-cine di piccole e medie fab- bica regionale, la più sollecita 


ghettare sullo Stretto di Messina I no queste: a) ridurre il con 
automezzi pedanti i compagn* I tributo integrativo pc-r la Mu 
on ii Frumanò. Degli Esposti. De j„j rnmmrrcianii nella mi 


nisiro aei irasporu per euieuero , , ■ , ... 

Tassunzionc di un nuovo equi- una regolare decisione dell as 


paggio per la nave traghetto semblea dei delegati in meri 
« Aspromonte »; l'adazione di al- to all’apportatfi aumento; b) 


tenere, da parte rìclTA«?cm- 
blca regionale, la più sollecita 
approvazione dell'ESPl al fine 


» VZ.WVZ 1 I.V * OUVZ.ICAIL V«i Ol IVI Citi (IU 1 AM 11 HW uuiin-iow, “ ' , I _ 11 » «T'r T’ir 1 Cl 

tri provvedimenti «per fornire correggere la misura dei con brichc. approvazi ne dell ESPI al fine 

l azienda autonoma delle Ferro- tributi previdenziali per il 1967 L impiegabile decisione del di carcntire Io sviluppo indù 
vie dello Stato di natanti nel nu- C ro^Kè una dilSione per governo regionale e la sua tal- striale della zona ». 

mero e secondo le caratteristiche a : ann j tica dilazionatnce dimostrano Contro 1 atteggiamento del 

più idonee a facilitare il traghet- a llltti i eommercCmti e » a mancanza di una qualsiasi Ton. Coniche è stata procla 

tamento rapido degli automezzi - __volontà colitica di intervenire, mata per giovedì 9 marzo un; 


di ogni tipo nello Stretto di Mes- fi' 1 ampuianu cne non avenoo 
sina c. intanto, per restituire al raggiunto ancora l'età pcnsio- 
suddetto trasporto le navi tra- nabile non hanno interesse a 
ghetto "Villa” e "Messina”, a versare subito tali contributi 
suo tempo adattate allo scopo». a j fj n j delia pensione di vec- 
Gli interroganti rilevano inol- c j,j a j a immediata: c) esclude- 


quelli relativi ai due anni tira «« d, Iazionatr.ee dimos raro Contro latte «tomento del- 
scorsi a tutti i commercianti e la mancanza d, una qualsiasi 1 on Coniglio e stata preda¬ 
gli ambulanti che non avendo volontà politica d, intervenire, mata per giovedì 9 marzo una 
raggiunto ancora l’età pensio 000 la do ^ ta tempestività, in grande giornata d. lotta po 

~ " * amo rifu O T1A fin r>»VA ♦ Ofvrt/I e/\m. rVìlirA 1' illntrofarto Ttowz-.nA 


una situazione che tende sem- polare a Villafranea Tirrena. 


pre più ad aggravarsi. 


il comune più colpito dai li- 


tuale few-laz o”-’ urLa> > 'ta 
prtt i di u't'.t -trumcr.to di con 
testaz.onc ridia rendita e avi 
pronto, pt n ai ano ati un sordi 
in’o s i , e ('n'ai'.arn • 

(trio, mi/.: o pot‘i.1 essere 
'aio, ,a w'a '! centro ti 
" -tra non ha 'apulo t’ 1 o’Ho 
‘no. Im b a ,e lo7 che permei 
'.il n ri o;craz.rr,o 'riV arte 
<ia iMrte atti ente botale c che 
• onorante i tuoi l< ni», patto o 
LOstttu.re tra •trn~.-cru, ih vin 
colo ar.t I spi Chic.!-IO e rii nlan 
ca da! ha w/ 'cala generale 
della pianificazione urlxinidma, 
non c siala ancora attuala. .S 
co’ ’.nuano a spendere milord: 
per le lottizzazioni speculare 
di qualche oros.-o i mprentìdore 
e così un appartamento di quattro 
ioni c acce-sOTi var-a tra le 
58 60 mila al centro. 25-.30 m’’a 
nelle traz.om (ora comprminlt 
cisrnz ale del co to de'lc cntr 
r.rrane orr amebe -,l prezzo nel 
‘ io o crtihcato'io i: ir f an‘o -rea 
rumina i ctltad r.i eie r.-pet 
inno u r a ca-a e ; u ni 2 "ro gli 
ahdun do'•* «< aa .er, r. io 3 4 
peTsrrr.e per siano. 

Ora Calamaro fi 'mora '.enza 
PiO”0 Regolatore c serzi 757 
E' questa una rrfe rc-p.an sobi¬ 
llò p.u gran odia omnia ir, 
materia urbani-iica. Im ir.adcm 
p.cnza alla 167 Lene infatti hb,c 
cali stanziamenti per Prdihz a 
popolare il cui ammontare e di 
circa 5 md ardi 
Per non aggravare ulter.or 
mente la cantica r.-iw'i-'ìO 'ìc tir 
har.Ktica della alta che, dopa la 
bocciatura del Piano Regolatore 
è senza più alcuna difesa dalla 
speculazione pruata. e n cccs- 


La segreteria della Camera conziamenti operai. Alla ma- sana dare alla città uno stru 


"Vai ruoli predetti quei eom- 
neOa conditone assorbire il merdanti e ambulanti clw 
totale traffico di traghettamento avendo cessato 1 attività n fi- 
automezzi nello Stretto di Mes- gurano ancora come contribucn- 
sina, con grave irreparabile dan- ti morosi, 
no delVazienda autonoma delle n_LCnnctnltn 
Ferrovie deUo Stato». KOD6ITO consiglio 


nifestazione rii protesta con 
tro la chiusura di numerose 


Confederale del Lavoro ha. nifestazione rii protesta con mento di vincolo cntispcculatna 
perciò, richiesto al presiden- tro la chiusura di numerose à lo 157. In secondo luogo 

te Coniglio di fissare una nuo- fabbriche c contro Tindifferen- *’ necessario procedere alla da- 
va data per un incontro che za degli organi politici di go- ^tor^bà^tn 7u ' criteri ri¬ 
valga a «definire e precisare verno, nazionale e regionale, cemento raion rispetto al por¬ 
gli impegni del governo per parteciperanno anche i lavo- S ato. ' 

la riapertura delle aziende e la ratori della fascia costiera del Franco Politane 

conseguente occupazione opc- Tirreno. rranw romano 


te Coniglio di fissare una nuo- fabbriche c contro Tindifferen- 
va data per un incontro che za degli organi politici di go- 


Franco Politano 
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ANCONA 


La conferenza di don Bedeschi al circolo « Maritain » di Ancona 


All’esame dell’ISSEM la «La nostra non è una società 
legge sulle aree depresse libera perchè non c'è giustìzia» 



ANCONA. 21. -—- 

Si è ilimito nella ‘fiata di ìen 

nella sede della Provincia di Ali Inrlottfl rlfl PCI O P^IIIP 

tona, il consiglio di ammimstin iriQSTTvI wU l Val 6 r3IUr 

/ione dell'ISSEM |x*r esprimile*__ 

il inopi io parere sull’applita/io 
ne della legge OH pei le aite 

depiesse ( Cassetta < enti o noi di ■ 

Tale parei e dona essere inviato IIaHIAIÌ 

al comitato lesionale | er la pio njBBl||pr!!ll ila#! 

gì animazione e. quindi, a un ap Isr WlUVill Vi* 

positi» comitato mtermmistei ia!e 
l.a seduta e stata molto ani 1 

mata e ti ha pi esentato una DI' *§; 

oscillante fta le sue indicate |x» 1 fUMUIUI SS u 

si/iom clientelistu he e immillila W 1 w W VDW 

lista Iie e una spinta - pince 

menti ila lutti i s( itoli ili siili rs i , • j , 

stia -- pei indica/iom a dimen USI nostro Corrispondente 

siimi icgionah e insci ite nella CIATFANOA’-A 211 

progi anima/ione ., , , , 

A laida ora la ....mone è te, l‘le/ione a sindaco d. 

minata con una decisione di mi Civifimova del compagno Am 
mo 11 consiglio dell'ISSEM toi ccn/o P.ilmim. cogliamo oggi 
lieta a numrsi ineicoledi pios tentare un breve sunto sulle 

snno, pruno mar/o. E' stato dato reazioni dei partiti c* della 

mandato al Consiglio di pica stampa. In generale viene fuo 

den/a di predispone un dcxu . .* , . «.predi!-.re 

mento che servila di base alla ri * u 'den/<l *' - s re chiare 

riapeituia della discussione quanto piu I avvenimento, cer- 

lm sei«i sull'importante questu» candì» di gettare le «colpe» 
ne si sono avuti vari mteiventi. sul PSU, scagionando hi DC 
Il prof. Secchi, dilettole tecnico ( | d l fallimento totale della sua 
dell Istituto, ha idovuto che nel amministrazione a Civitanova. 

1 ambito rii tutte le »eg,om del , n dcnnitivH l'elezione d. un 
centro nord le Mai che assieme o , 

airi'mhria - pei le Imo ogget comunista a sindaco di Civita 

tive eonili/iom c*ec>numiehe e so nevai viene inquadrala in una 
mah — dovtcbbeto avene un tiat- atmosfera da « Par West » po 
t,unenti» pai tieni,ire. sostanziai litico con ‘pasticciacelo», co 
minte piu favoievo.'e nei con me dice il Resto del Gallino 

fi unti, ad esempio, dell'Emilia o Evidentemente* il cavallo unir- 
della laguna Cu» sopratutto n (U . | ( , |ji |cili L ‘! Nessun giornale 
guaido alla iipaiti/ione dei fi<di • j ,| compito di 

(soltanto 200 mi laidi) pi ev isti \ 1 ,, - , 

dalla legge. d,,e «-*»»«* i,l,,)l< * «*• «“' . '« 

In (|uanto alla locali//a/ione de r)C fbasti |K*nsaie che 1 oli¬ 
gli interventi il pic»r. Secchi si e Tambroni .se ne andato a Ito 
dichiarato del pai eie di indica ma. .sen/a aver avuto prima 

le al Comitato Interministeriale la coriettez/a e la sensibilità 
le zone della fascia geografica politica di filmare* la delibera 

niente centi ale della regione. Se , H . r permettere al compagno 

tondo il prof. Secchi (ma m pie |> a , minj (fi pr( . fK | t . re possesso 

c eden/a anche il presidente Nem , ... , 

m una b.eve introduzione aveva amm.n.stra/.one comunale 

espi esso medesimi oi le,it,unenti ) (,| 'de assolvere le* pinne futi 

tale indie.i/ione va caldeggiata /ioni foiidainentall). 
pei che le zone costici e sono m I compigm de! PSIUP Inumo 
isv iluppo, menti e ciucile p»u in dichiat .iti» che < l'elezione* eh 

teine, le zone montane, possono Pulmini è avvenuta dopo circa 
u-uli uno di alti i tipi d intuì vento {ì | ln j ( || ccntio sim-tia. 

juest ultima tesi non e stat.i ( | anm ( j, »ni|>li*t«t disam 
condivisa da van consig ieii Da , , , , 

sottolineare a tale proposito la «h'mst,azione ri. continui d.S 
lai ga convei genza di opinioni* ilei *’ ldl f , ‘ l 1 pu'tdi della maggio 
Mudaci dei due mugginii cenili ran/a. originati principalmente* 
della legione: del repubblicano dalla spaiti/ione delle poltro 
Salmoni e del comunista De Sub ne. Chea le pi (ispettive, il PRI 
bata. si è espi esso dicendo che -rimi 

In via generale amlxduc* si so re-pubblicani siamo vincolati a 
no pionunciat. per una utilizza piccisa litKa politica Ma 

7KH1C* il Piu possibile lai ga della . ' ( . 0|K . rpl( . f i 0 i,b,.»mo 

legge - per quanto questa lo pus , ncI 1 as . ( ■[ cmomamo 
sa consentile dati i mio, hindi e tn,m> (,il,lil sl,u ' ,/mno ' ;,, "ta- 
le suo deficienze — quale stiu- biotti e conclusioni aneli esse 
mento al .sei vizio della program* remerete. Evitei tino comunque 
niu/ionc* regionale, quindi di una la gestione commissari.ile Do 
visione imitai ut c* globale dei mollica prossima si riunirà il 
problemi regionali. A tal line i direttivo piovineialc per deci 
dui* siim ac*i hanno sollecitato una de.t* in merito* 
scelta che prospetti una dichiara ,, ri . = 

/ione di depiessione dell'intero , 1 Sl .!* .. ! V . 

tendono legmnale. Questo sulla tanov “ « c e ll 1 ‘» no 
base della reale situazione mar re da sistemare, c'e l avvenire 
('Ingiuria nonché di un processo della ex Cecchetti. c'è la que 
già in atto nella legione: cioè di stione del miliardo del piano 
tm influenza positiva delle zone di ricostruzione: sono prillile 
costipi e più sviluppate Oh qui m j a , x . rti co j (|Ua |j l a DC si 
unpoitanza anche dei piani m- ò ben guardata dall'assumt*.e 
teieoinunah) verso (Miele inedie* ,, ^ . , .. ,, 

deli-entroterra. Cioè, es.stc* un un atteggiamento chiaro ». Per 
rnppoito di min dipendenza c di prospettivo i socialisti non 
mtegra/mne che verrebbe ad m si pronunciano, prima che gli 
toriompcisi — con evidenti effetti organismi di partito non ab 
negativi — se si localizzassero gli 

interventi solo su una delle due --— --——— - 

fasce. 

D solinimeni e inoltre che «e I I; _ 

nell ambito della regione il liti» vOIDO 01 «1143110 

ra’e piesentn caratteristiche di _ . . . 

maggior sviluppo i suoi vaimi Hai rpntrO-StlllSf1*0 
economici nella media del lem UCI 

toni» del centro nord d'Italia ligi» p 

rami ad un livello assai bassi», di CI 101 «110 

vera e propria dcpicssmno \l . 

t r o i é pronru» dalle* zone co'tie FERMO ‘2.1 

re (he nella situazione at'uale Nella tard.i mattinata di oggi 
«i possono attendere lo maggiori i consiglieri comunali hanno n- 
im/Mtive produttive a livello ccvuto la seguente strabiliante 
reguma't* e quindi, suscettibili di lettela firmata dal ma dimis-ao 
lvnelii i ulti ('passanti la f.i'Cia h nano sindaco avvocato Aanoz/i* 
tm am-i «Comunico che*, a seguito di av 

Certo, nel quadro rc*g»ona!e si venuta chiarificazione tra i par¬ 
line rà poi fare una diffeien/ia Idi che costituiscono I attuale 
7ione e stabili! e un ni dine di muggini an/a consiliare, il smela 
priorità negli mvc-'m*en*i. Mi (» c gli assessoii comunali bau 
non solo P tanto dal minio di 1 ,,l> ntir.ito le climi,,ioni (mi 
vista zonate nunnto rei tipo e I seguentemente, la seduta con*, 
nella qualificazione degli investi ' buie indetta per oggi non avra 
menti stess, 1 I» 1 *» luogo Ho convocato pt r oggi 

Sulle posizioni d, Salmoni e De I >'• '*L 

Sahb.it a s, sono mommi,..., favo "l la da ‘ a “ ^ll'uSdiol 
revo'mente altri , ,»nsu*K*n fra I . M,,arP . »’° r U H-a»taz,one rii al 

cui il compagno Dino DiotalVvi. ! c ; 


Domenica assemblea 
popolare a Civitanova 


II sacerdote ha presentato per la prima volta 
in Italia il suo libro «La sinistra cristiana e 
il dialogo con i comunisti 


Dai nostro corrispondente 

CIVITANOVA. Zi 

Do|x» I elezione a sindaco di 
Civitanova del compagno Viri 
cen/o Pulmini, vogliamo oggi 
tentare un breve sunto sulle 
reazioni dei partiti e della 
stampa. In generale viene* fuo 
ri la tendenza a screditare 
quanto piu l'avvenimento, cer¬ 
cando di gettare le « colpe » 
sul PSU, scagionando la DC 
dal fallimento totale della sua 
amministrazione a Civitanova. 
In delinitivn l’elezione di un 
comunista a sindaco di Civita 
nova viene inquadrata in una 
atmosfera da « Far West » po 
litico con * pasticciacelo ». co 
me dice il Resto del Ci,limo 
Evidentemente il cavallo mor¬ 
de li* btiglie! Nessun giornale 
però si pi curii* il compito rii 
due comi* ubbia reagito la 
DC (basti pensate clic l'on. 
Tambroni se n’è andato a Ro 
ma. senza aver avuto prima 
la coricttez/a e la sensibilità 
politica rii fumare la delibera 
per permettere al compagno 
Palmàri rii prendere possesso 
deH'amministra/ione comunale 
onde assolvere le prime fun 
/toni fondamentali). 

I compiuto del PSIUP hanno 
(bellini.ito che < l'elezione rii 
Palnoni è avvenuta dopo circa 
due anni di ccntio sini-tia. 
due* anni di completa diMim 
nnnistiazione, di continui dis 
sidi fra i pattiti della maggio 
ran/a. originati principalmente 
dalla spai ti/ione delle poltro 
ne. Cile., le pi (ispettive, ri PRI 
si è espi esso dicendo die ^ noi 
repubblicani si,-imo vincolati a 
una piccisa linea politica Ma 
nel caso concreto dobbiamo 
trarre dalla situazione valuta¬ 
zioni e conclusioni andi'essc» 
remerete. Eviteremo comunque 
la gestione commissariale Do 
mollica piossima si riunirà il 
direttivo pi ovineialc per deci 
rieie in merito * 

II PSU ha detto che a Civi 
tanova « c'è il Piano regolato 
re ria sistemare, c'è l'avvenire 
della ex Cecchetti. c'è la que 
stione del miliardo del piano 
di ricostruzione: sono problo 
ini aperti coi quali la DC si 
è ben guardata d.ril'assumcie 
un atteggiamento chiaro s. Per 
le pros|x*tfive i socialisti non 
si pronunciano, prima che gli 
organismi di partito non ab 


Colpo di mano 
del centro-sinistra 
a Fermo 


Trucco Dor tm intor\onto dolimi I 
fato «olo ad alcune zone ove li I 
rigorosi,me n r c».on , n asietti piti j 
aruti e. numrii pe- tini i.tihzza | 
7*o*ie più IncaWir.i dell i ler T .*i 
CI4 m ‘oro dichiarati il P'C-i i 
rieri'e della Prove, *n ,| «Td.iroj 
di AI *(x*r.ita ed alni ,!• •> i** -i-ti.» j 
ni Di*,»*'» !.n lungo ri bevo •' 
.*'*i‘ ^t'O di a «-.Y>-Tu«.*r.i7 • -e r’e 1 i 
l'TSSKM è niMurni'n -»tt, 1 

rione <*i abbi,e*.'*» g f ;*.» .-n j 
no allTn'z'o , 

Tn apertura rii -, ri*'a •' rm j 
»r-‘o ni. i.i a:n rov a',* .*'! i.*r” ! 

m?tA il hilauc.o p-e.c.*’\o | 

ripirT-titiuO 1 


ASCOLI 


ASCOI.I PICENO 2? 

I cap.fa:u:i?I.a de. so. fabarl 
etti popo’.an di via Verdi -i m> 
r»o riuniti .n as-emblea :eri -era. 
presso Li «ezione comunista T,v 
gliatti. per discutere la questione 
aperta a seguito dell'aumento dei 
fitti richie-ti dall'IACP alle 57 
famiglie. 


hi.ino es.iminiito attentami lite 
la situazione. 

Nel frattempo il PCI c il 
PSIUP hanno convocato una 
assemblea pollare per dome¬ 
nica. alla quale, oltre al sin 
dace» Palmàri, parleranno i 
compagni Lattan/i del PSIUP 
e Cilicio Fanti sindaco di Bo¬ 
logna. 


Soddisfazione 
a Pesaro per 
l’allargamento 
della maggioranza 
al Comune 

PESARO 21 

I.i* < <tiv*lii'ii*fii del Consiglio 
ci.*i...i),i e. ehe ili .•vriziui.i'o. con 
!'c<itia*a in (i*uo* i del rap'j-esco 
t i*i*e <1*1 PSIUP. ral’.irgaiiu*tito 
della maggioranza di sinistra, 
vile» s'ato accolte eco soddisfa 
ziiTit* iK*g!i ambienti democia- 
dei; i cit'à 

L'al*:,» eleiiKOto i»o-itivo che 
viene .so'to'mejto. è la ricc«ifer 
in i i*i (ìiur/.a degli asse.ssori del 
PSI PSDI 


ANCONA. 21 non scomunicale come è av verni I 
Da alcuni giorni è uscito — a tc» 1 cristiani, al contrailo, rnp j 
cui., dcll'editoic (manda di Pai |K*io con 1 anticomunismo, cornei 
ma il hhto di don l.oten/o Ri* oggi, (lofxi lapcitina della Chic* 
destili t l,a smistia insti,ma e il sa, i nmium.sti hanno lotto con 
dialogo con i comunisti » l.'o|»era un ceito ti|»o di loti i alla Chie-a 
e stata pi esentata per la prima stessa «Non e elemento c-'t li¬ 
vori., in Italia dallo stesso auto- ziale avere una visione _utenti» a 
| il*, m una conferenza tenutasi ad del mondo sia nella visiono c. 

I Ancona nel teatrino di San Cosma stiano, sia in quella comunista, al 
pei iniziativa del locale Circolo cenilo vi e sempre l'uomo' > 

I culturale /Maritain». Analoghe I lutei estinte e stata 1 esulta/io 
I manifestazioni avverranno a Ro ni* da [urte dello,atore (sottoli 
ma e a Milano insita dagli applausi de! fotis-i 

Don Be lese lu e stato pi esentato nio uditono niente affatto colmi i 
rial Pi esiliente del Cuculo, pi or. insta) (iella figtn.i del tompa i 
Trifogli, die ha ricordato la .sua gnu Togliatti, 
brillante attività giornalistica e il Reiilicando ad un intervento I 

contiihuto per collocate al giusto dellavv. Renato Spaiap.ini (a- j 
ixisto il riM»vimento cristiano in sessoie de al Comune di Arno i 
Italia. Successivamente e mterve- na) il quale ha detto eh [tailau 
mito il clott (iuanda — Figlio dello a nome di una società iqieita c 
edito! e — che ha iicorcLito Fatti- libera quale sai ebbe quella ita 
vita della c.is<i edili ice |»arnic*nse, liana, don Rei le* se hi ha detto che 
la liliale*, fra innumei evoli difficol tale società non c*sistc*. [x* re lie¬ 
ta di ogni meline, ha pubblicato 1 non esiste libertà .senza guisti- 
divcisi libri tia i quali « Religione za» o (In* tale socie*a. non 1 ha , 
e cultura» (19‘M) di Jacques Man- fatta ne il singolo, m* il paitito I 
tam della DC. nui chi sta alle loio 

Don Redesehi <i ha ii|x»it,ito s|»allc*. chi comanda lealmente c* 
aU'i*s|x*ilenza dei giu[»pi di cat ih»* sono quel.i che m*l [lassato 

tolic i comunisti che o[»er.,r,»n(» ed oggi hanno fatto e fanno di 
in numerose località del paese tra tutto [x*i tene:e lontani ì cri 
il URO e '45. i cui miglicni nomi stiam dai comumsti 
m iiscuono dal liceo - Visconti» X’enendo a pai lai e della ^ coi 

di Roma. gni|»;»i in cui conlliiiio lente di s*nistia della DC. ha 

no giovani piove-menti da diversi detto che essa si e -svuotata » 

ambienti e che tiovavano nella "elle leve eh |x»tc*re c del «otto 
fede m Dio c* nella lotta del ino governo «E ora eh finirla — 

vmiento comunista l appagamen ha esclamato — di chiedete la 

to della loie» volontà di contri unità dei cattolici quando si v<> 
hiiue ad abbattei e la dittatura ta > Nel corso del dibattito il 
fascista ptof. don Bedeschi ha tenuto più 

l.'matoie ha tenuto a due che volte a sottolineare che «conili 
i cattolici, con il loio anticoinuni Misti e cristiani faranno mota 
sino, non hanno compìeso nè sen- strada insieme», 
tito la realtà del nascente prole 
tarlato che Insognava amare e 


ANCONA: per la nebbia e la 
mancanza di attrezzature 

Decine di pescherecci 
hanno rischiato di 
finire sugli scogli 

Ore di angoscia sul « Fieramosca » 


‘ ANCONA. 2d 

i Alba ci angoscia jK-r gli equi 
e paggi dei motoix'schem'ci del 
e la base di Ancona: causa il 
mancato funzionamento elei 
0 j natiti»!ono i natanti hanno va 
o gali» alia cieca per lungo tem 
e po prima ri. ìmix»ceare l',qx*r 
tuia rie! pmto n*s,i invisibile* 
! ria una fittissima nebbia 

Uno rii t*ssi. :1 iiiotopesea 
- F.eramosca » è andato a in 
cagliarsi nella scogliera detta 
“ della r vc-lix* ». 

La chiglia del natante, fui 
a lunatamente non incastratasi 
v negli scogli, ha riportato un 
. lai go squarcio. L’equipaggio 
( del « Fieramosca » cloix» un 
a sommario tamixmamento dello 
squarcio è riuscito a condurre 
il motopeschereccio in jx»rto 
• fino ad adagiarlo — quando 


ormai la stiva era colma rii 
acqua cri il naufragio era im¬ 
minente — sullo scalo d’alag¬ 
gio del cant'cre Castracani 

Altri pescherecci hanno evi 
tato in extremis rii fumo con 
tio la scogliera grazie alle gri 
ria rii avvertimento loro lancia¬ 
to ria alcuni « croccttari » in 
tenti a (otoaie stilla riva frut 
ti rii tnau 

La questuino della sost'tu 
/ione del vecchio impianto elei 
nautofono è stri tap|K*to ormai 
ria vari anni. La capitaneria 
rii porto. 1 ammiragliato e la 
c oopcrativ a pescatori hanno 
ininteriottamente sollecitato il 
ministero della Difesa eri il 
comando fari rii Venezia a ga 
rantire il prezioso servizio c*li 
strumenti nuov i c*ri adeguati. 
La pratica è ancora infasciata 
nei meandri della burocrazia. 


Umbria 


PERUGIA Al Comitato regionale per la programmazione 

Iniziato il dibattito sullo 
schema di sviluppo agricolo 

II Comitato può e deve assumere anche una funzione conte¬ 
stativa nei confronti delle scelte del governo 


TERNI 


Auspicati dal Comune 
solleciti interventi 
per l'ospedale civile 


i re la data rii una riunioni* ro-, 
j Mharc per la trattazione eh al 
I tro i» d g > ! 

C.ia da qualche giorno «i ave | 
\,i precisa m.prC'Sierc* che an 

* cora una verità tutto »arcblx* 
j ‘tato appianato e tutto "-.irebbe 
j tornato come prima Nessuno 

| [»erò o-mv .1 pensare ad (,na «ì , 
j naie c enchisione do;x» 40 e p*u 

* domi di att.icehi «freni*i e di 
! io’m bassi tra i partiti gove- 
, ra’iv i 

j It'*oJCfi ^'f'"*o ♦ 

] c r i p riHì^iFarr » } 

j (.», ’! l’SH P per* dire ’<• | 
i ivvxir'une ii'»»ia'ive da pr»*pde-e j 
j "l’f'i’rr si ha nMi/ta fbe 1 a» | 

j S, ss.V-.s lir.tf Tol'i — g -, <’cU i j 

I si*-,,‘*r.» de — è ,’eci‘o a dime*. 

* tersi dalla Cn.n'.l ! 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 2.1. 

Si è iniziata in seno al Comi¬ 
tato regionale [x*r la programma¬ 
zione. la discussione sul docu¬ 
mento presentato dagli esperti, 
relative» ai pioblenu dell'agneol- 
tma. Prima rii riferire sullo svol¬ 
gimento del dibattito voi remino 
|X*ro chiarire due questioni che 
ci sembrano fondamentali per il 
buon funzionamento di tale or 
ganismo 

La prima questione riguarda la 
nom.na del Segretario provinciale 
•Iella DC. prof. Spitella. quale 
membro del Comitato in qualità 
d'i*'[x*rio. Pazienza =e lo Spiteìla 
s'intendesse veiamtnte di probe 
nu economici, ma non ei risulta 
clic* egli abb.a effettu.ito studi 
particolari a 1 proposito nè d al 
tra [» irte siamo i.U'C’.ti a pren¬ 
dere visione di opere da lui pub 
blicato su tali questioni. 

Quindi rimangono gli interi oga- 
t vi: C'iX’rto di che cosa’ E" uti¬ 
le q le-to gonfi uiicn’n spropositato 
dt'irorgani'iro'’ Sarà t.n esemp.o 
die verrà seguito anche [>or il j 
fu* uro’ 

Li seeon'ia qix*'*.ir>ne riguarda 
la p'o-t'nz.i alla r,.imone del vice 
sudato di Perugia prof Quattro- 
c*\ere (litro de), in rappre'Cn- 
tanza d-'IFAmministrazione tomo 
n i’c E" noto che i! Convire di 
, Perugia è rappr, -entato nel Co l 
urtato reg’ona'e por la program 
m izione dal sindaco, prof Re 
rard,. o d il «no delegato, inge 
gnere Serra Li pnrtecipaz.one 
ala* d>-c,i"ioii del Comifi'o non 
, a,x*rt.i a eh i.nque Io cìt" der». | 
’i* i t.n.. am. ite a chi re ha ,i. ' 
r P p-o r Q nttrecece'e a,* J 
j m>* 'o ” t.e ha d r t*o e ;x r*an i 
j 'a .* » .si» cali ’e che s m li *n'"o j 
* ,n " on aNi* no T re ! 

j l’or (j :a ito r.guarda >ì tema in I 
j ri 'CUsster.e si -..-io . ni meri ; a t a - I 


atTi untare i problemi strutturali 
dell'agricoltura umbra. 

I compagni Bartohni (per la 
CGIL). Ottaviam (Sindaco di Ter¬ 
ni). Coi ha (per l'Amministrazione 
provinciale di Perugia) e Gorac- 
ci (per l'Alleanza Contadini), han¬ 
no sostenuto infatti che il Comi¬ 
tato regionale non può sottrarsi 


tato regionale, come Belai (lineili 
(rappresentante degli artigiani) e 
il prof. Angelini (Sindaco di Citta 
di Castello), anche se con cautela 
hanno dovuto riconoscere l'insuf¬ 
ficienza della legislazione* attuale 
Del resto lo stesso rappresen¬ 
tante del Ministero del bilancio, 
presente alla riunione, ha soste 


a queste scelte politiche ed alla t mito nel suo breve intervento che 


indicazione concreta delle misure 
che debbono essere adottate. 

Il prof. Spitella invece (e qui 
si è capita tutta la sua capacità 
di » esperto ») ha sostanzialmente 
esdu«o nel suo intervento questi 
problemi, sostenendo che il Co¬ 
mitato regionale deve limitarsi a 
prendere atto delle leggi esistenti 
eri indicare le possibilità rii in¬ 
tervento in questo ambito In tal 
man era il Comitato Regionale 
per la Programmazione verrebbe 
ndo’to al rango di una inutile e 
burocratica appendice degli uffi¬ 
ci nazionali. 

Altri rappresentanti del Coni 


nessuna disposizione impedisce al 
Comitato regionale per la pro¬ 
grammazione di fornire indicazio 
ni che vadano al rii là della leg* 
slazione esistente 

Ancora una volta quindi 1’* e 
sperto » segretario provinciale 
della DC «i è venuto a trovare 
pressoché isolato. D'altra parte 
piu» consolarsi m quanto a fargli 
compagnia è rimasto, condividen 
rione pienamente le posizioni il 
rappresentante degli agrari, rir 
Vitali. In fondo ognuno si sceglie 
il vicino che più gradisce. 


Incontro a Foligno 
tra ferrovieri e 
parlamentari comunisti 

Domani, sabato 2.» febbraio 
alle ore 15.10, nella sala dei 
concerti di Palazzo Trinci av¬ 
verrà un incontro fra i parla 
mentari comunisti eri i ferro 
v ieri t* postelegrafonici rii Ko 
ligno per discutere* ì seguenti 
argomenti: 1) lo stato della rii 
scusMone sul progetto rii legge 
contenente le norme per il con 
rione» agli statali; 2) la scheda¬ 
tura politica del SIE.AR (SID) 
e l'iniziativa rivolta ari ottone 
re la distruzione delle scheda 
ture politiche dei ferrovieri 
Alla manifestazione partecq>ora 
il compagno on Ludovico Ma 
sciupila. 


ALLA SALA MANASSEI 


Manifestazione a Terni di 
tutte le forze regionaliste 


SPOLETO 


irer'o del reati diversi «eh era 1 
n.ent* Aleni* hanno so-'en./o cix* 1 
li d.-cuss.one s-j*»o pm-pcttive 
rieU'ae.-icoltnra umbra roi dove 
1 Tiita - s: alla semplice pre-a d'at 
to delle leggi o dei nrow ed 'menti 
governativi v.ira’i negli nli-mi an 
ni dai governi di cen'rosui.spa. 
ma devo pulire invece dalie ana 
lisi condole in ocra» one delta 

elaborazione del Piana reg.ona’e p| nritfanlflH 

d. svìlunpo econo-n.co dvl'.'Umh'a E Siala picSdlTala 

che mitrava come turi spensab* 7 . 'j** «mhIjim 

per *! s„reramen*o dezlt o*-tn , 'o’: ,031 C0ITip3^l10 S0ll3IOr0 
e no'.’e strozza' t'e e-*s'en-’ la' j j||f; A 

tua/'ore di riforme strutturali | AITIO VdpOIII 

1 del! avr co.: .-a umbra In pam t 
co'are 'i '(('teneva ilio-» me n SPOI FTO 

, G1 ' c ‘,e soprafTazmm 

romoere lo 'tato d. ar'etra'ezza attuate dalla direzione del Goto 
secolare della nostra agr.c.V'ura niticio di Spoleto nei confronti 
e s: indicava nell a/ onda con’a della maestranza operaia, sono 
rima 1 bora e associata la forma stati oggetto di una ìnterroga- 
di conduzione p ù v al'da /ione presentala dal compagno 

, K ‘, ? r, °a Ch t senatore Alfio Caponi al Mim- 

legislativi dei governi di centro ^ 

smt'tra non hanno segu.to que-t. ( * el I-avoro. 

orientamenti, per cat m rende ne Nella sua interrogazione il 
cessare par.re. relFmiicare ’e compagno Caponi ha preso 
prospettive fu'ure dell'ngncoltu spunto dal rcx-ente Itcenziamen 
ra umbra, daIV m'ufT ctenze le t o di un operaio che si era 

cislatne e dal mancato accogi fatto portaviKe della legittima 

per* 1 ciòcche muarda gli Enti't’he richiesta degli operai d. voler 
dovrebbero operare in questo set t attuare il sabato I orano di la 
toro (Ente di Sviluppo, Ente della %oro ridotto previsto dal con 
Val di Chiana, ecc V tratto nazionale, per denunciare 

Da ciò la necessità che il Co- j] rifiuto della Direzione di ri- 
mitato regionale per la program cevere la Commissione Inter- 
mazione discutendo il rapporto |o slll i icidio dei i icenZ i a . 

presentato dagli esperti, sappia . rnritrn n^r^n-ip , n . ia 

indicare anche le misure legisla- mcnl1 ^ onl . rn )* Personale anzia 

live e eli mtervenu. ne! quadro no e i ntmi dt lavoro disu- 

i' 1 .tuzion.de, che permettano di mani. 


L1ACP non ha nessun valido 
motivo per chiedere aumenti 


««rido, fo'te ini.d.tà a caii'.a 
deli acq i.i che penetra ne. f.ri- 
daei. canali d, reca,vero deh ac 
qua T.rli defic.enze d.- 

mostrano la facdoner.a con cui 
Fonte, .n generale, costruisce i 
suoi edtftct. costrmcerKLi gli m 
quilmi a con; n ie ',x"e. c.o che 
r«nde « f.ttiz.a » la misura degl: 


Nel corso della riunione jxxvo t affitti S.»rebbe p.*retò auspicai» 


state rilevate e ritmalo .a to nu¬ 
merose deficienze delle costruzio¬ 
ni. e. quindi, la necessità che 
l'Istituto provveda a riparare i 
lavori fatti male c ad eseguire 
tinelli non fatti prima di chiede 
iv aumenti 

Sono state infatti rilevate, fra 
l'altro, crepature nei muri divi- 
»ori. infissi sconnessi, fogne in¬ 
time (definite < sifoni ») m tre 
dagli edifici, contatori gas c luce 
troppo vicini con pencolo di m- 


I *e ima maggore «er:«*?à m sede 
| di collaudo 

! Li disouS' ,ne si è chiusa con 
j l .ipprova7mo di un od g. che ri 
I vendica l'immediata esecuzor.e 
dei lavon necessari, ass.curando 
che gli inquilini faciliteranno 
tali operazioni. Nei giorni scorsi, 
intanto, le 57 famiglie avevano 
ottenuto, an una energica azio¬ 
ne unitaria, che FI ACÉ si deci¬ 
desse a far effettuare ì primi so¬ 
pralluoghi tecnici. 


Interrogazione del PCI sulla 
situazione al «Cotonificio» 


TERNI. 21. j li (il ha provocati» un aumento 
Un mtc’i'i» programma rii a j ri» Ila mortalità infantile fra gli 
/■one unitana rii massa è stato j m.maturi e i prematuri, ma'chf 
fissato dalla forze region.ilistc : ha interessato anche mimati 
m L'mbiia. Sabato si «volgerà | rormali clic hanno superato la 
a Terni, alia Sala Manas«ei ura I fa<e critica, oltre che per le 


TERNI. 21. 

L'a.*».scsx<)te alla Samta del 
Comune di Terni. Mario Ben¬ 
venuti, ha risposto alla interro 
ga/ioiu* comunista dopo aver 
compiuto accertamenti sulla 
denuncia del nostro giornale 
circa la mot te dei dodici neo¬ 
nati al reparto maternità del 
l'ospedale, nell'arco di due 
mesi di tempo. 

Riportiamo la risposta data 
dall'assessore Benvenuti in 
quanto rappresenta una confer¬ 
ma (attraverso indagini condot¬ 
te in modo autonomo dalle no 
stri) delle rivelazioni de 
rUmin 

s Riscontio la "interrogarlo 
nc eoo risposta scnlta" in me 
nlo alla ricerca delle cause 
che hanno provocato, come E1 
la afferma, la morte di 12 neo 
nati all'Ospedale Civile rii Ter¬ 
ni. nel lasso rii due mesi. 

: - Le allego alla prc.,» nte la 

j n la/ione c he. dietro richiesta 
di qui sto Assessorato, ri Diret 
inrc* Sanitario dell Ospedale rir. 
Pili ci ha fatto pervenire, tinn- 
, i*e la nota riell'Ufliciale Sani 
i tarlo dii Comune nella quali lo 
! «tesso dichiara la sua intoni 
[ [HUn/u ari intervenire es«en 
' do la varianza negli Ospedali 
materia del Medito provinciale. 

- Nel merito della imerroga 
zinne si può dire che rimane 
accertato che* nei mesi rii ot 
tobre novi rubre l%ò un focolaio 
infettivo si e accc'O nel repar 
to mute ni.tu rie! civico O-pecia 
j lt cri ha provocati» un aumento 
j n, Ila mortalità infantile fra gli 
j ti. maturi e i prematuri, ma’che 
! ha iute re ,,ato anche neonati 


Foligno: il compagno 
Lazzaroni querela 
«II Messaggero» 

FOLIGNO. ZI 

I. compagno Lazzaroni, ev sn 
duo di Foagno. ha p-esentalo, 
q x-rela per diffamazione a mez¬ 
zo scampa contro il direttore re¬ 
sponsabile del « Messaggero » di 
Hona per Fartico'o apparso sul¬ 
la pugna della cronaca perugina 
di detto giornale ri giorno 8 c in¬ 
da! t.too: « Per omissicne di atti 
o ufficio e omessa denuncia di 
reati - Calamita nella bilancia 
<K* la pco pobb ica - Ck-naic.au 
dui carabinieri Fattuale sndaco 
e 1 ex sindaco di Foligno ». 

Ct siamo g à m precedenza oc¬ 
cupati dei fatti sollevaU ne'J'ar- 
nro.o m parola e del modo scan 
dilstico e diffamatorio con il 
quale venivano presentati preve¬ 
dendo fin d'allora le inevitabili 
conseguenze legali che ne avreb¬ 
be tratto il no-tro compagno e 
che oggi >i sono concretate nella 
querela del direttore de! « Mes¬ 
saggero ». 


assemblea alla quale le forze 
! regionaliste hanno inviato i 
consiglieri comunali e provin¬ 
ciali. i smelaci. ì partiti cri i mo 
vimenti giovanili, le C I c per 
sonalità del mondo della cul¬ 
tura. per decidere il tipo di 
sviluppo della lotta per l'Ente 
Regione: sarà discussa la prcv 
posta di una petizione molta 
al Parlamento in cui si chieda 
che in coincidenza con le ele¬ 
zioni politiche del '68 si svolga 
no anche le elezioni per la Re 
gione. 

Sempre sul problema della 
autonomie locali è stata fissa¬ 
ta in marzo l'assemblea regio 
naie degli amministratori comu¬ 
nisti: una iniziativa di grande 
rilievo quando si consideri che 
i comunisti amministrano le 
due Provincie e ben 40 comu¬ 
ni della regione. Dinanzi all'at 
tacco del governo di centro si¬ 
nistra alle autonomie locali 
il nastro Partito risponde con 
un'azione unitaria di massa, 
impegnando direttamente i Sin 
daci. gli assessori, i consiglio 
ri: questa è anche la decisione 
scaturita dalla riunione del CF 

Questa azione che si artico 
lerà in ogni comune avrà un 
suo primo e forte epilogo in 
una manifestazione di mas«a, 
promossa da tutte le forze re 
gionaliste. 


ture prestate loro, per le na 
turali positive reazioni del loro 
organismo. 

« I.a relazione del Prof. Pin. 
pur sottolineando che l'episodio 
è stato di modesta entità lo am¬ 
mette rilevando che non sono 
state rilevate le cause e le 
origini che lo hanno determi¬ 
nato e che quando tali fenome¬ 
ni si presentano vengono domi¬ 
nati con difficolta. 

* Gli organi sanitari afferma¬ 
no che I'rpisooio si è estinto 
in breve tempo ed in proposi¬ 
to sono state messe in atto mi¬ 
sure di prevenzione, sotto il 
controllo delle autorità sanita¬ 
rie provinciali e che si è regi 
strato un intervento di un Ispet¬ 
tore del Ministero della Sanità. 

« La conclusione auspicabile 
che può trarre questo Assesso¬ 
rato è che si pervenga rapida¬ 
mente alla soluzione integrale 
del problema ospedaliera loca¬ 
le: che i reparti vengano orga¬ 
nizzati in maniera più razio¬ 
nale per non offrire margini 
a fenomeni infettivi, che prose¬ 
gua la vigile osservazione degli 
strumenti di controllo della pub¬ 
blica opinione (come la stam¬ 
pa) al fine di consentire ai cit¬ 
tadini di guardare per il futu 
ro con maggiore fiducia al 
funzionamento di questi flelicati 
servizi ». 


Ieri era giudicalo 
ottimo; oggi 
infedele senza onore 

Cara Unità, 

sono la moglie di un ex 
operaio dell’arsenale milita 
re di Taranto, licenziato, 
dopo 19 anni di servizio, in 
seguito alla politica discri¬ 
minatoria dei governo ita¬ 
liano. In questi giorni, sulle 
righe dcU’Unità. si stanno 
pubblicando una serie di ar¬ 
ticoli, con documentazioni, 
intorno alla politica fin qui 
perseguita nei confronti dei 
dipendenti statali; oora, io 
mi sento parte integrante di 
queste ingiustizie e potrei 
ciire tante cose nei confronti 
dei governi precedenti v del¬ 
l'attuale. che tanti dispiace 
ri ha arrecato alle famiglie 
colpite dai licen/iamenti in 
clmduali. effettuati negli 
stabilimenti militari d'Italia. 

Interpretando, credo, il 
pensiero di tante famiglie 
perseguitato e danneggiate, 
intendo inviare un appello 
a tutti gli uomini rii eoscien 
za e in special mori», a tutti 
coloro che sono responsabili 
dell'attuazione rii questo tin¬ 
torio antidemocratico e miti 
co->tiUi/i<ina!o. clic* ci nc in¬ 
da tempi cancellati dalla 
lotta rii libc-rn/ione, affinché 
«i possa, quanto prima, por 
re riparo al rianno provoca 
to a tanti lavoratori. 

Caia Unità, molte volte ho 
sentito riiio, ria suoi rompa 
gin rii lavoro, che mio ma 
rito ha sempre* fatto ri suo 
dovere, in arsenale, con co 
stanza e attaccamento e 
|x*rtanto sono |x»rtata a 
chierici e: come si può per¬ 
mettere che oggi venga chia¬ 
mato. assieme a tanti altri. 
infedele e senza onore? Mio 
marito ha combattuto per 
5 anni in servizio militare 
rii guerra, l* in arsenale ha 
sempre conseguito punteggi 
di ottimo e distinto! 

Ti ringrazio. 

BEATRICE LARICE 
(Taranto) 

Fedeltà ai principi, 
ma in quale modo? 

Caro Direttore, 

il recente fatto di Torino 
in cui un bimbo di prima 
elementare è stato trasfe¬ 
rito da una scuola all'altra, 
perché i suoi genitori non 
desideravano che gii fosse 
impartito l'insegnamento re 
lutioM». dimostra quanta ar¬ 
retratezza vi sia ancora og¬ 
gi nella scuola italiana. 

Anch'io ho una bambina 
rii quasi otto anni che na 
Umilmente va a scuola Ho 
(Ireste» che venisse cm-ii 
tata (lallTn'Ognamento refi 
gioso e l’ho ottenuto. Tutto 
è filato liscio, dal punto rii 
vista « psichico » — se* cosi 
posso chiamarlo — per la 
bambina perché jx*r fottìi 
na la sua maestra, pur e, 
sondo cattolica convinta, è 
mollo intelligente. Questo 
anno. però, nn si presenta 
una complicazione. 

Le coetanee rii mia figlia 
faranno la prima comunio 
ne. Certo non sanno noppu 
re che cosa quel sacrameli 
to significhi, ma un punto 
Ir» hanno ben chiaro: i ge 
nitori gli faranno una festa, 
vestiranno per un giorno 
un abito grazioso. lungo c 
bianco, riceveranno regalile 
ci riai parenti. Eri è a que¬ 
sto punto che mia figlia co 
mincia a dar segni rii 
z preoccupazione »... 

Come conciliare la * fe 
ri?!tà ai principi * o la rea 
/■•>n<* negativa die la bimba 
avrebbe se Je si negasse di 
pirtocipare alla coreogra 
fia della prima comunione'’ 
RENZO FERRARI 
(Milano) 


Minigonna e 
« architettura 
personale » 


Cara Unità. 

discutiamo '[)c«' ( » tra 
compagne rii s t u<i] a sull op 
p*munita e la convenienza 
(ìi seguire la moria, per ciò 
che e,~d significa riti carni»*) 
rie 1 costume. Alcune rii n >i 
«ono perplesse a proposito 
ridia minigonna, non per ra 
gioni moralistiche o per 
Quelle di adattamento alla 
propria * architettura per¬ 
sonale ». ma per quel tanto 
di antifemminista che par 
loro di scorgere nella mini 
gonna stessa. Mary Quant 
ha detto che la sua inven¬ 
zione « esalta la femminilità 
ed il potere di seduzione 
sensuale »- Bene, è proprio 
per questo che noi riprovia 
mo questa moda, perché è 
da resp.necre tutto quello 
che contribuisca a rendere 
la donna * oggetto sessuale * 
a scapito della sua spiritua¬ 
lità e della sua dignità di 
essere umano. 

Stanno inoltre venendo di 
mcxla soprabiti e giache di 
foggia militaresca. Abbiamo 
discuso anche di questo: si 
tratta di nostalgia guerre 
sche? Oppure di una specie 
di parodia giocosa del mili¬ 
tarismo? Quelle di noi a cui 
questi abiti tipo SS (Dio ne 
scampi!) stanno bene, ha 
deciso però di accompa¬ 
gnarli con distintivi antimi¬ 
litaristi e specialmente da 
quella irresistibile frase che 
dice: « Non facciamo la 
guerra, facciamo l'amore ». 


Una frase che, non sappia¬ 
mo proprio perché, un gior¬ 
nale govci nativo alcuni 
giorni fa definì « oscena t 
volgare ». Ci piace molto la 
pagina della donna dcll'Urii- 
fò e anche la pagina dei fu¬ 
metti della domenica (un 
IX»' trop|)o nevrotico il pic¬ 
colo Brovvn). I fumetti, pe¬ 
rò, dovreste variarli più 
spesso. 

NADA BIANCHI 
(Viareggio) 

71 dubbio stilla minigonna 
è lecito: ma forse. Quando 
la semplice esibizione di 
una caviglia mandai a in 
visibilio i nostri nonni, la 
donna era meno « oggetto » 
,* la sua dignità più esalta¬ 
ta? Possiamo con tutta 
tranc/uiUita dubitare anche 
di Questo. E, nc’iizfl voler 
dimenticare che t*i sia tutta 
una m(xla ed una industria 
che tende ad esaltare sol¬ 
tanto certi raion * archi¬ 
tettonici » /ernmaiili non 
dobbiamo nemmeno pensa¬ 
re che la sottolineatura 
estetica del corpo umano 
(sia maschile che femmini¬ 
le) abbia necessariamente 
carattere reazionario. Si 
può accettare la moda sen¬ 
za per Questo rinunciare a 
pensare: c* si può ammira¬ 
re una bella donna (o un 
heWtiamo) senza per Que¬ 
sto temere di ridurlo ad un 
nonetto Altra cosa, certo, 
è se il rispetto della mo 
da diventa l'unico metro 
condizionate del nostro 
giudizio e dei nostri inte¬ 
ressi (ma tgiesto tale per 
la ni’iiiijonna comi * per il 
oonnellonc > Quanto alle 
* fogne militaresche » r c* 
da ai mie. probabilmente, 
ancor meno ; mura, Com'e 
no to' non d l'abito che fa 
il monaco 

Parole e bombe 
sul Vietnam 

Cara Unità, 

reciprocità e pace onore¬ 
vole. Sono questi due termi 
ni che si sono spesso son 
titi ripetere in questi gior¬ 
ni alla radio, alla TV e su 
tutta la stampa più o meno 
governativa. 

« Reciprocità » avrebtx.* 
richiesto Johnson facendo 
finta eh sospendere i bom¬ 
bardamenti ma continuan¬ 
do di fatto a tenere* il Viet¬ 
nam del Nord sotto il ricat¬ 
to di continuarli. Ma di che 
reciprocità può osare par¬ 
lare la potenza industriale 
più potente e ricca del moti 
do. un paese di quasi 200 
milioni di abitanti clic, sen¬ 
za dichiarazione di guerra 
e contro tutte !<* leggi urna 
ne. civili eri anche *lip!o 
manche* bombarda un a! 
tro paese indipendente, rii 
17 milioni rii abitanti noto 
come lino eli i più p»ven 
della Unta e ridotto ormai 
alla completa indigenza? 

Dovrebbero forse i vie* 
Mainiti del nord sospendere 
ì bombardamenti sulle cit 
tà americane che non sa 
ranno mai in grado rii ef 
lettuare? Di che rteipnxi 
t.i si ha allora il coraggio 
rii parlare’ 

Paolo AI. ria parte sua. 
è tornato a parlare di e pare 
onorevole - 

Si può «a[>- re c o-a si n i 
«comic dietro a qtk'tn ag 
gettivo? J.a pace è pace s, n 
za aggettivi e purtroppo la 
guerra è guerra, senza ag 
gettiv 1. 

Scriveva Nicola ('aracco 
lo su un quotidiano torme 
se a proposito del Vietnam. 
- A go Dmh Dir ni decise 
r/uindi di denunciare il trat¬ 
tato di (ìtnerra: nel Sud 
Vietnam nel 7.956 non ci sa¬ 
rebbero state elezioni. Gli 
Stati Uniti appoggiarono 
Diem. un ge.sto della cui 
tragica gravità -- giusto o 
sbagliato che fosse — si 
resero conto solo molti anni 
più tardi t 

Perché n*n «i ha il co 
raggio rii dire che è stato 
sbagliato quel gesto con 
tutto quel che è seguito c 
potrà «incora seguire non 
'•»!<» per ri V'etnam ma per 
! -iman ta intera 7 Oppure 
perché non si (Lee fuor dei 
cìenti che !o si ritiene giusto 
se è ri: quel parere’ 
Perché c •in'muare a rima 

nere *,el!'cc|Ui\oer»? 

Co'ì «1 continua ad avere 
» comprensione *. a r.pete 
re a milioni di ascoltatori 
che ria parte dei nord viet¬ 
namiti non vi è stata f re 
ciprocità a parlare rii 
« pace onorevole * ed a met¬ 
tere sullo stesso piano un 
paese, invaso, affamato, 
bombardato. « defogliato ». 
bruciato dal napalm, ed il 
p:ù potente e r.cco stato 
del mondo. 

Non ti pare che anche 
ex rii termini abbiano un 
ioro sanificato e che si 
debba chiedere a tutti mag 
g*or chiarezza’ 

SANDRO BIGLIA 
• Roma) 

Occorre un gesto 
drammatico ? 

Caro direttore. 

da più di cinque anni 
sono in attesa di conoscere 
IVsito di un mio ricorso al 
Capo dello Stato, in merito 
alla assegnazione di alloggi 
popolari. Dimmi, che cosa 
debbo fare? Forse l'unico 
mezzo è quello di richiama¬ 
re l’attenzione pubblica con 
un gesto clamoroso, in modo 
drammatico? 

ETTORE FERRARA 
(Prosinone) 






























































